Hi olto preoccupati per la decisione». Berlusconi soddisfatto. Prodi: scelta modesta 
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) Regole tradite 


di Alfredo Recanatesi 


monetaria senza integrazione poli- 

tica non sarebbe stata sostenibile 
perché avrebbe imposto vincoli troppo 
stringenti nel governo dell’economia. 
Avrebbe precluso la possibilità di soste- 
nere la crescita ‘economica quando ne- 
cessario attraverso la politica moneta- 
ria o attraverso la spesa pubblica in di- 
savanzo perché l’una e l’altra, agendo 
In modo difforme sui diversi sistemi eco- 
nomici, avrebbe distribuito vantaggi e 
SVantaggi con un criterio che nessun po- 
tere politico comune, legittimato da un 
voto popolare alla tutela di un superio- 
re interesse comune, avrebbe potuto 
sancire. E tuttavia la moneta unica fu 
istituita ugualmente nella convinzione 
dei padri fondatori che proprio l’esigen- 
za di affrancarsi da quei vincoli avreb- 
be accelerato il processo di unione politi- 
ca che altrimenti chissà quando avreb- 
be potuto compiersi. Quei vincoli si so- 
No visti e hanno cominciato a mordere: i 
Paesi più grandi — Germania, Francia e 
Italia — indipendentemente dal rispetto 
0 meno della soglia formale del 3% di di- 


S: è sempre saputo che una unione 


\| Savanzo, imputano la pochezza dei tassi 


di crescita delle loro economie al fatto 
di non poter finanziare politiche di svi- 
luppo attraverso il finanziamento della 
ricerca, dell'innovazione, di infrastrut- 
ture, e più semplicemente attraverso il 
\ sostegno della domanda ottenuto con 
fipera in disavanzo o con riduzioni del 
Prelievo fiscale non compensati da tagli 
di spesa. ] 
.Ma quando quei vincoli hanno comin- 
Clato a mordere nessuno ha evocato l’esi- 
Benza di sacrificare sull’altare della co- 
Struzione dell'Europa quel poco di sovra- 
nità nazionale che ancora è rimasta. È 
invece ritornata prepotente la voglia di 
usare la finanza pubblica per risolvere i 
problemi di governo dell'economia, con 
buona pace della cultura della stabilità 
che si era faticosamente affermata ne- 
gli anni ‘90. Insomma, la ragion politica 
ha dichiarato guerra alle regole necessa- 
tiamente stringenti di un regolamento 
\tondominiale fatto perché dodici (per il 


| [momento) sovranità politiche potessero 


condividere una unica moneta, con una 
| unica politica monetaria e una unica po- 
litica del cambio. E la ragion politica 
Sembra aver vinto inserendo il criterio 
della soggettività, anzi della 
discrezionalità, nella valutazione degli 
eccessi di spesa, nella giustificazione 
dei motivi che li hanno determinati e, 
Conseguentemente, nella concessione 
dei tempi per sanarli. 

Il successo della ragion politica può 
essere interpretato come una vittoria 
Sulla «stupidità» dei meccanismi auto- 
Matici, ma anche come l’allentamento 
di regole poste a presidio della stabilità 
Monetaria, del controllo dell’inflazione, 
di quella cultura della stabilità che de- 
Ve assicurare ordine anche nei processi 
di crescita economica. Di qui le preoccu- 
Pazioni espresse dalla Banca centrale 
europea, alla quale certo non può sfuggi- 
Te il senso e la portata del ribaltone ide- 
ologico che questa intesa sul patto di 
Stabilità comporta. 


Sincipai 


| punti-principa 


Poni 


situazione di deficit 
eccessivo (3%) i paesi 
potranno avere anche più di tre anni. 
In caso di "circostanze speciali", ma 
solo a patto che il paese abbia preso 
le misure correttive adeguate 


La solidarietà internazionale 


Fra tutti i fattori rilevanti di cui 
tenere conto nel valutare un 
deficit eccessivo si cita anche 
il contributo degli Stati membri "a 
migliorare la solidarietà internazionale 

e a raggiungere gli obiettivi della politica 
europea" 


rt. A 
Più tempo per il deficit % 
Per rientrare da una 0 


che tende al valore di riferimento 

(60% del pil) con un ritmo 

soddisfacente* in “termini qualitativi* 
i 
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i concetto di "diminuzione sufficiente": 
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» La sorveglianza sul 
debito deve essere 
"rinforzata" adottando il { 


i 
i RI 
i 


"statistiche fiscali di qualità, . 
affidabili e tempestive". Il focus deve essere è 
posto "sullo sviluppo della capacità operativa, _4- 


del potere ispettivo, dell'indipendenza e 
responsabilità di Eurostat 


Cee -ANSA-CENTIMETRI! --------------------- nen 


Riduzione del debito | Pensioni | | 


provocato da "una riforma delle 
Pensioni che introduce un sistema 
previdenziale a più pilastri" 


i 
Ì 
sforamento della soglia del 3% Ì 
i 
Ì 
H 
i 
î 


Una politica di sorveglianza 
fiscale credibile ha bisogno di» 
i 
i 
i 


La bozza propone di 
considerare 
"attentamente" uno 


La Cdl accelera al Senato. Elezioni regionali, indagato l'ex direttore di Laziomatica 


Blitz sulle riforme: domani voto finale 
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Stipendi più alti e premi a seconda dell'impegno 


In Regione dirigenti 
pagati «su misura» 


TRIESTE Per i 
dirigenti 


della 


BRUXELLES La Banca centrale 
europea contraria alle mo- 
difiche del Patto di stabili- 
tà. In una nota ieri la Bce 
si è detta «molto preoccupa- 
ta per la decisione» dell’Eco- 
fin, varata domenica sera, 
di allentare il rigore finan- 
ziario sui bilanci degli Sta- 
ti membri. L'intesa preve- 
de vincoli meno stretti sul 
tetto del 3 per cento nel rap- 
porto deficit/Pil. Una rifor- 
Ima che rischia di innescare 
un conflitto istituzionale 
senza precedenti tra i go- 
verni europei e le massime 
autorità monetarie di Euro- 
landia. Critica anche la 
Bundesbank, secondo cui 
la modifica indebolisce il 
Patto. Sul fronte politico, 
in attesa dell’approvazione 
definitiva da parte del Con- 
siglio Ue di oggi e domani, 
gli apprezzamenti non si 
contano, a partire dal presi- 
dente del consiglio Silvio 
Berlusconi. «È stata una 
vittoria mia e del governo, 
un passo molto importan- 
te» ha sottolineato il pre- 
mier. Cautela sul fronte op- 
osto, dove il leader del- 
Unione (nonché ex presi- 
dente della Commissione 
Ue) Romano Prodi, spiega 
che «quella del Patto di sta- 
bilità è una riforma mode- 
sta che va nella direzione 
che io stesso avevo propo- 
sto». 
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€ 0,90 


E! SCRITTE E 


Dopo gli slogan sul monte Sabotino 


Rispunta «Tito» 
anche sul Cocusso 


TRIESTE Lungo il confine italo-sloveno continua la batta- 
glia delle scritte giganti. Dopo il restauro dell'enorme 
«Naò Tito» sulle pendici del monte Sabotino, alle spalle 
di Gorizia, le varie manipolazioni («Naò Slo» e l’irriveren- 
te «Naò Fido»), e la comparsa dello slogan «W IÎItalia», 
riecco la scritta «Tito» sul monte Cocusso, nella parte slo- 
vena del Carso triestino. Cancellata dopo la fine della Ju- 
goslavia, l’ultima volta era rispuntata un anno fa. 


® Bizzi, Manzin, Turel a pagina 5 Nella foto sopra, la 
seritta «Tito» riapparsa sulle pendici del monte Cocusso. 


Il consigliere ministeriale D'Amato aveva criticato il ruolo del maestro-direttore 


Caso Oren, esposto di Dipiazza 


il secondo volume | 
“Primi piatti” 


circa duecento 
Regione 


Cozzi all’Insiel: 
cavillo per sanare 
.| l'incompatibilità 
©. A pagina 12 


Bimba scomparsa 
ora si mobilita 

la Farnesina 

@® A pagina 4 


Sì del governo 
inglese: Camilla 


Friuli Venezia Giulia sì pro- 
fila la paga «su misura». Il 
provvedimento è contenuto 
nel piano strategico appe- 
na presentato dal governa- 
tore Riccardo Illy e dal di- 
rettore generale Andrea 
Viero e prevede che, a pari- 
tà di «fascia» d’appartenen- 
za, gli stipendi dei dirigenti 
con incarichi più gravosi e 
delicati siano più alti rispet- 
to a quelli dei colleghi siste- 
mati in posizioni un po’ più 
«comode». Annunciata pure 
l'introduzione di premi per 
i più efficienti. 

Nelle pieghe del piano 
emerge poi il programma 
di motivazione psicologica 
e incentivazione che riguar- 
derà tutti i tremila dipen- 
denti dell’ente. 

Previsto l'affidamento a 
una società di nuova costi- 
tuzione la gestione dei ser- 
vizi di Palazzo, il tutto al- 
l’insegna del risparmio. 


Rai 


diventerà regina 


® Segue a pagina 10 


® A pagina 15 


Soci in fusa, tre] 


Finirà in procura il braccio di ferro 
E ADRIACO n= III 


ci 


e liste del dissenso 
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T R A D I I 


MERCOLEDÌ 


: n, + 
/ PIEGA + TAGLIO 
_ €25,00 


anzichè €28,00. 


COLORE 


Jean Louis David 


f PERMANENTE 


€ 23,20 


“anzichè € 29,00. 


Roberta Giani 


@ Matteo Contessa a pagina 17 La sede dell’Adriaco in ristrutturazione. 


ROMA La notizia è ufficiale: dal 2006 l’'Ita- 


lia avrà due importanti festival cinema- 
tografici. A far da contraltare alla Mo- 


stra di Venezia, infatti, sarà il Roma 
Film Festival, «benedetto» dal sindaco 
Walter Veltroni. Potrà contare su un 
budget pari a quello della storica rasse- 
gna veneziana: sei milioni di euro. Cir- 


colano già i nomi dei papabili alla dire- 


di _q CONTRASTI 
€ 20,00 è. €24,00 di Callisto Cosulich 
u_u € 25:00) anzichè € 30,00 


gni tanto a Roma tor- 
(05 la voglia di un Fe- 
stival del cinema, per 
motivi di volta in volta di- 


versi, ma che hanno tutti la 
stessa origine: Roma, la ca- 


zione: Giorgio Gosetti, Mario Sesti, Ire- 
ne Bignardi e Felice Laudadio. 


pitale del cinema oltre che 
dell’Italia, sede di Cinecittà, 
cioè degli studi più prestigio- 
si dopo quelli di Hollywood. 
È qui che i divi sono di casa 
e non solo quelli italiani. 


© Secsue a pagina 33 


Nel 2006 la capitale avrà una rassegna: sei milioni di budget e un direttore di prestigio 


Festival del cinema, Roma sfida Venezia 


Dennis Fantina 


Rivalsa di Dennis su 
Sanremo: suo il cd 
campione di vendite 
Fuori della gara, 
il triestino vince 
nella hit parade 
dei «giovani» 


@ A pagina 34 
Renzo Sanson 


sul Teatro Verdi 


a richiesta con 


TRIESTE Partirà oggi dall’uffi- 
cio del sindaco Dipiazza, 


che è anche presidente del- 
la Fondazione teatro Verdi, 
un esposto indirizzato alla 
procura della Repubblica e 
— per conoscenza — al mini- 
stro dei Beni culturali Giu- 
liano Urbani. Ai magistrati 
Dipiazza chiederà di verifi- 
care se vi siano illeciti pena- 
li nella lettera al «Piccolo» 
firmata da Almerindo 
D'Amato, rappresentante 
del ministero stesso nel con- 
siglio _ d’amministrazione 
della Fondazione teatrale 
contenente accuse contro il 
maestro Daniel Oren, che 
le definisce «false, ingiurio- 
se e tendenziose». A annun- 
ciare l’esposto è il portavo- 
ce del sindaco, che non ag- 
giunge commenti. Ieri, in- 
tanto, statutariamente, do- 
veva riunirsi il consiglio 
d’amministrazione, ma il 
tutto è stato rinviato «a su- 
bito dopo Pasqua». Si riac- 
cende dunque il dibattito. 


IL PICCOLO 


pre 


Il Friuli Venezia Giulia in 
cucina: in sei volumi tutti 
i piatti della tradizione 
regionale e le ricette 
tipiche di ieri e di oggi. 
Per riscoprire, in una 
raccolta unica, il gusto e i 
sapori della tua regione. 
Il Friuli Venezia Giulia 
in cucina: la tradizione 
che si rinnova ogni giorno 


1.200.000 libri da acquistare online. Con ie recensioni delle firme più prestigiose 


sulla tua tavola. 
® A pagina 17 (Il Piccolo + Libro € 7,80) 
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A Palazzo Madama maggioranza e governo hanno deciso che nei lavori dell’assemblea la svolta costituzionale avrà la precedenza rispetto ai decreti legge 


iti Ste Billionaire 


Storie LR ini ia i o ni n 


Primo Piano 
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La Cdl forza i tempi, riforme entro domani 


L'Unione si ribella. Calderoli sui banchi dei lumbard. Bossi soddisfatto: «Stiamo andando come tun treno) 


Senato: a maggio 
non si voterà 
per il referendum 


ROMA Il governo non 
prende nessun impegno 
per la celebrazione del 
referendum sulla procre- 
azione assistita entro 
maggio. E il Senato con 
una maggioranza tra- 
sversale, conferma que- 
sto orientamento. E ac- 
caduto ieri sera nell'au- 
la di Palazzo Madama 
dove il senatore Del Pen- 
nino, repubblicano elet- 
to nelle liste di Forza Ita- 
lia, ha presentato un or- 
dine del giorno firmato 
anche dal diessino Lan- 
franco Turci. Il documen- 
to impegnava il governo 
a indire il referendum 
entro il mese di maggio 
er evitare di favorire 
'astensionismo. L'ordi- 
ne del giorno è stato pe- 
rò respinto. Poco prima 
il sottosegretario agli In- 
terni, Antonio D'Ali, ave- 
va espresso un giudizio 
peso sul documento. 
un atto di grave cedi- 
ERA alle pressioni del- 
la Cei - è stato il com- 
mento di Antonio Del 
Pennino - e che sia il go- 
verno della Repubblica 
a cedere è cosa assai gra- 
ve. L’esecutivo esce dal- 
la neutralità con il rifiu- 
to di fissare una data en- 
tro maggio e effettua in 
questo modo una scelta 
a favore dell'astensioni- 
smo. Diventa così com- 
plice del tentativo di va- 
nificare la libera espres- 
sione di voto dei cittadi- 
ni», 


ROMA Pressing di maggio- 
ranza e governo al Senato 
per chiudere entro domani 
il capitolo delle riforme co- 
stituzionali e varare la de- 
volution. Umberto Bossi è 
molto soddisfatto per il la- 
voro svolto ieri a Palazzo 
Madama. «Stiamo andan- 
do come un treno», ha det- 
to parlando al telefono con 
Roberto Calderoli, che è ri- 
masto per tutto il giorno 
in aula a seguire l'anda- 
mento dei lavori. È stato 
lo stesso ministro dimissio- 
nario a chiamare a fine se- 
duta il Senatur per infor- 
marlo dei passi avanti 
compiuti sul cammino del- 
le riforme. Calderoli ha ri- 
ferito ai giornalisti di aver 
trovato Bossi molto soddi- 
sfatto. 

Ma l’opposizione attac- 
ca: il governo agisce sotto 
il ricatto della Lega. Men- 
tre i ministri della Lega 
negano di essere in tensio- 
ne e solidarizzano con il di- 
missionario Roberto Calde- 
roli, seduto sui banchi del 
Carroccio, smentendo l’in- 
terpretazione delle parole 
di Bossi del giorno prima 
(«Calderoli è solo nervo- 
so») come una sconfessio- 
ne del gesto del ministro 
per le Riforme che aveva 
minacciato di lasciare 
l'esecutivo accusando gli 
alleati di slealtà, la Cdl 
stravolge l’ordine del gior- 
no del Senato per arrivare 
al voto finale della nuova 
Carta. 

I decreti attualmente al- 
l'esame del Senato, tutti 
in scadenza e urgenti, co- 
me quello sull'emergenza 
rifiuti in Campania e sul- 
l’election day, saranno di- 
scussi solo dopo. «Contia- 
mo di votare tutti gli 
emendamenti ostruzioni- 


Il ministro «congelato» Calderoli sui banchi del Carroccio. 


stici dell'opposizione entro 
domani pomeriggio (oggi 
ndr)», dice Renato Schifa- 
ni, capogruppo forzista, ri- 
cordando che sono ben mil- 
le e duecentocinquanta gli 
emendamenti presentati 
dall’opposizione. «Schifani 
ormai detta il calendario, 
la maggioranza decide tut- 
to, anche se dicono che 
non è vero c’è una dittua- 


tura della maggioranza: è 
un’indecenza», replica Ga- 
vino Angius, capogruppo 
diessino a Palazzo Mada- 


aa 
«Il calendario del Sena- 
to viene ormai approvato 
nella fantomatica Pada- 
nia», aggiunge Willer Bor- 
don, capo dei senatori del- 
la Margherita. : 
scontro durissimo sul- 


Prodi: devolution concetto infame, nemmeno traducibile 


ROMA «Un concetto infame, che non si può tradurre nemme- 
no in italiano». Così Romano Prodi ha parlato, in un comi- 
zio, della devolution. «Quello che può SERATE ha ag: 
giunto - è che chi non ha i soldi si arrangi». Secondo Prodi 


«il governo dipende in modo totale dalla Ta al punto; 


che un suo ministro non si sa se abbia dato le dimissioni, 
se.non le ha date oppure se.lo abbia fatto a metà, e tutto 


questo fel tenere aperto il ricatto su questo passaggio». Il 
ell'Unione ha insistito sul fatto che il Centrosini- 


isa 
stra comincerà subito la raccolta delle firme per il referen- 
dum, dopo che in mattinata aveva lasciato uno spiraglio 


per il dialogo con la Cdl. E ha aggiunto: «Si prepara una 
situazione con un Presidente dell 
un Parlamento che in caso di dissenso con il premier vie- 
ne mandato a casa», Parlando nel corso di un incontro 
elettorale con Antonio Bassolino, Prodi pur non citando la 
formula usata nei giorni scorsi sul rischio di una «dittatu- 
ra» della maggioranza, ha tenuto a precisare che quelle 
espressioni erano «letterali». Il leader dell'Unione ha riba- 
dito di essere a favore di un premierato forte, «ma bisogna 
Ingie questo potere con quelli della Presidenza della 


a Repubblica umiliato e 


Il leader dell'Unione Romano Prodi. 


le riforme costituzionali. 
La giornata si chiude con 
l’opposizione costretta a fa- 
re «catenaccio» nel tentati- 
vo di far slittare il voto. 
Un palliativo per occupare 
i 180 minuti a disposizio- 
ne concessi dalla presiden- 
za del Senato. L’aut aut 
della Lega intanto ha sorti- 
to l’effetto sperato. La Cdl 
è a ranghi completi. Lo 


stesso Roberto Calderoli è 
in aula. Non siede al ban- 
co del governo ma, appun- 
to, tra i lumbard. 
«Fermatevi prima che il 
guasto sia irreparabile», è 
l'appello di Francesco Ru- 
telli convinto che il dazio 
pagato a Bossi costerà as- 
sai caro all'Italia. 
«L’opposzione fa solo pro- 
PRERIca ribatte Schifa- 


Continuano le polemiche. Ogsi il Consiglio di Stato deciderà sul ricorso presentato dalla Mussolini. Fassino: «Nessun complotto contro si n 


Regionali, indagato l'ex direttore di Laziomatica 


D'Alema: «Watergate alla carbonara». La Russa: «Grosso imbroglio ordito dalla sinistra» 


= LA SFIDA 


ROMA Più che un faccia a 
faccia, un duello verbale, 
dove gli sguardi sono stilet: 
tate, le parole un intreccio 
di attacchi e parate. «È an- 
data bene, poteva finire a 
rissa», tirano un sospiro di 
sollievo i giornalisti del 
Tgr dopo venti minuti del 
primo confronto televisivo 
tra i due sfidanti alla Re- 
gione Lazio, Francesco Sto- 
race e Piero Marrazzo, nel 
quale a andare in onda so- 
no due stili, poli- 
tici e umani, agli 
antipodi, resi an- 
cora più estremi 
dai continui col- 
pi di scena di 
una campagna 
elettorale con po- 
co spazio per il 
fair play. 

Non si trovano 
neanche nei a 
liminari, l'uso 
del tu o del lei, i 
due sfidanti: Sto- 
race, politico na- 
vigato che offre 
il tu «perché in 
politica ci si dà 
sempre del tu» e 
Marrazzo, il gior- 
nalista Rai che 
lo rifiuta perché 
«in politica è be- 
ne rispettare le 
regole». E il con- 
fronto sarà tutto 
così, mentre il moderatore 
resta relegato al ruolo di 
comparsa. 

Frecciate al vetriolo, bat- 
tute sibilline, attacchi tra- 
sversali accessibili agli ad- 
detti ai lavori ma poco ai 
comuni cittadini, tra Stora- 
ce che gesticola e guarda 
fisso l'avversario e Marraz- 
zo, che sta a mani giunte e 
punta sempre la telecame- 
ra. 

E ogni argomento sem- 
bra un pretesto ma in real- 


tà è uno spartiacque nel 
uale anche l'antifascismo 
iventa tema nel quale 
sciogliere i veleni della 
scottante attualità. «Erava- 
te antifascisti un tempo», 
dice Storace alludendo al 
«sostegno rosso» a Alessan- 
dra Mussolini. E Marraz- 
zo: «Lo siamo ancora» e, an- 
cora, in un botta e risposta 
estenuante, il governatore 
uscente: «Siete ancora anti- 
fascisti? Di giorno? E la 


Francesco Storace del Centrodestra. 


notte raccogliete le firme» 
e lo sfidante: «Lei dovrebbe 
stare attento a cosa accade 
di notte in Regione». 

Il bon ton, che prevede- 
‘rebbe un'istituzionale «Tri- 
buna politica», è relegato 
nel «Buongiorno» di Stora- 
ce e nel «Salve» di Marraz- 
zo quando le telecamere si 
accendono e nell' «In bocca 
al lupo» e «Crepi» finale, 
quando le telecamere si 
spengono. 

Per il resto è tutto un 


Braccio di ferro televisivo fra i due candidati in vista delle elezioni 


Storace e Marrazzo litigano anche sul tu 


marcare la distanza con «il . 


politico» che, a ua riprese, 
sottolinea che lo sfidante 
non è preparato su quanto 
fatto dal Centrodestra «per- 
ché non ti hanno passato 
le carte» e «il giornalista», 
che cerca di girare .a suo 
VADIEEPO l'esperienza pas: 
sata, dicendo «come a ’Mi 
Manda Raitre” solo dati». 

Il moderatore sa che sta 
camminando sui carboni 
ardenti, che non può igno- 


Piero Marrazzo del Centrosinistra. 


rare le polemiche sulle fir- 
me false della Mussolini e 
su Laziomatica. «Non è 
questione della destra, 
Marrazzo diciamo la veri- 
tà», interrompe quasi subi- 
to Storace mentre il candi- 
dato del Centrosinistra 
spiegava la sua scelta di 
basso profilo sulla vicenda 
di Alternativa sociale. «La 
verità andrà detta anche 
su Laziomatica. Ma parlia- 
mo di programmi. Io sono 
preoccupato...», para il col- 


po e attacca Marrazzo ma 
il presidente della Regione 
Lazio si inserisce: «E fai be- 
ne a essere preoccupato». 

Pronto lo sfidante: «Tu con 
le battute, hai detto ”Coi 
giornali ci incartiamo le uo- 
va». 

Nonostante le annuncia- 
te intenzioni di entrambi i 
candidati di parlare di pro- 
grammi, i temi della cam- 
pagna elettorale si perdo- 
no nella digressione conti- 

nua. Al governa- 

tore uscente pre- 
me soprattutto 
sapere dallo sfi- 
dante che cosa 
ne pensa di fami- 

glia e statuto e 

più volte glielo 

chiede. 
«Storace si sta 
i prepazido un 
turo visto che 
fa domande da 
giornalista» iro- 
nizza Marrazzo 
che poi, in modo 
ampio, spiega 
che «la famiglia, 
fondata sul ma- 

trimonio che è 

un'istituzione 

cattolica e civi- 
le, sarà al cen- 
tro della nostra 
attività». E anco- 
ra sulla sanità. 

Storace rivendi- 
ca il merito dell'apertura 
dell'ospedale S. Andrea, 
un successo che, dice, il 
Centrosinistra «guarda 
con livore perchè sono 5 an- 
ni che siete contro di me, 5 
anni». «Io sono contro da 
sei mesi e nella mia faccia 
non c'è livore», ribatte in to- 
no quasi serafico Marraz- 
zo. «Noi possiamo anche fa- 
re cabaret, ci riusciremmo 
entrambi», chiude sarcasti- 
co Storace. Auguri di rito e 
fine del primo round. 


ROMA È prevista per oggi la 
sentenza del Consiglio di 
Stato sul ricorso presentato 
da Alessandra Mussolini 
sull'esclusione della lista di 
Alternativa sociale dalle 
elezioni regionali del Lazio. 
Il ricorso era stato presen- 
tato sabato scorso dopo 
che, il giorno precedente, il 
Tar del Lazio aveva respin- 
to l'istanza di As con cui si 
chiedeva la sospensiva del 
provvedimento amministra- 
tivo che il 12 marzo aveva 
escluso la lista dalla compe- 
tizione elettorale. 

Mirko Maceri, direttore 
tecnico dimissionario del si- 
stema informatico Lazioma- 
tica, è intanto indagato dal- 
la procura di Roma nell'am- 
bito degli accertamenti sull' 
intrusione illecita nel siste- 
ma informatico dell'anagra- 
fe di Roma avvenuto il 10 
marzo scorso. Violazione 
della privacy e accesso abu- 
sivo a un sistema informati- 
co i reati ipotizzati nei suoi 
confronti. In settimana, se- 
condo quanto si è appreso, 
Maceri sarà interrogato in 
procura. L'iscrizione di Ma- 
ceri è legate alle dichiara- 
zioni di quest'ultimo alla 
guardia di finanza e, in par- 
ticolare, alla sua ammissio- 
ne di aver materialmente 
eseguito l'accesso su richie- 
sta dell'avvocato Romolo 
Reboa. «Ho agito da solo ai 
fini di giustizia - aveva det- 
to Maceri - un avvocato mi 
ha chiesto di aiutare la leg- 
ge, anzi mi ha detto che 
non potevo tirarmi indietro 
e che dovevo mantenere il 
segreto perché quella era 
un'indagine. Mi sono com- 

ortato da cittadino model- 
lo». 

Alla luce di quelle affer- 
mazioni, la procura dovrà 
ora valutare anche la posi- 
zione dello stesso avvocato 
Reboa, legale di Marco De 
Vincentis, il candidato del- 
la lista Storace che presen- 
tò l'esposto sulle firme di 
Alternativa sociale. Alla 
stampa Reboa aveva detto 
che Maceri «ha operato con 
cautela, facendo verifiche, 
con discrezione e professio- 
nalità per fornirmi i dati 


anagrafici» poi allegati all' 
esposto. Ma gli accertamen- 
ti degli inquirenti, che ieri 
pomeriggio hanno avuto un 
ungo incontro con la guar- 
dia di finanza, riguardano 
anche altri aspetti: si inten- 
de, in particolare, stabilire 
se Maceri abbia agito da so- 
lo, come da lui stesso riferi- 
to o qualcuno lo abbia aiu- 
tato. Per questo sono stati 
disposte indagini per verifi- 
care gli ingressi nella sede 
di Laziomatica negli orari 
in cui sono avvenuti gli ac- 
cessi abusivi. Nel frattem- 
po è stato sequestrato il pe 
portatile di Maceri e la me- 
moria dell'apparecchio sa- 
rà controllata dagli esperti. 

Dopo la difesa in prima 
persona del presidente del- 
la Regione Lazio Francesco 
Storace da parte del pre- 
mier Silvio Berlusconi, ieri 
a scendere in campo sono 
stati i big dell'Unione. E la 
campagna elettorale per il 
rinnovo del consiglio regio- 


u IL CASO 


© LASER IN AULA 


RSORDbuC:, del Parlamento, della Corte costituzionale e 
la magistratura». 


Nella guerra sulle riforme costituzionali compare un'ar- 
ma micidiale e non regolamentare contro l'Unione: un la- 
ser. Si tratta di un'arma-giocattolo usata quasi sempre 
per fare scherzi. Riesce infatti a puntare un piccolo palli- 
no luminoso anche a centinaia di metri di distanza. È pe- 
rò un giocattolo pericoloso perché, come si sottolinea con- 
AEDADIONE nelle istruzioni, può causare danni alla vista 


RO sugli occhi. Il senatore dei Verdi Sauro Turro- 
la protestato indicando nel campo avversario un colle- 
di che gli avrebbe puntato contro il micidiale giocattolo. 


nl. 

L'opposizione chiede a 
che titolo Calderoli sia pre- 
sente in aula. «Sono un se- 
natore» replica il ministro. 
Tra i lumbard la parola 
d'ordine è smentire qua- 
lunque dissenso con Bossi. 

«Bossi ha fatto una di- 
chiarazione che è stata ma- 
le interpretata, non c’è sta- 
ta alcuna sconfessione di 


Calderoli», assicura Maro- 
ni. «Siamo tutti tranquilis- 
simi» aggiunge Roberto 
Castelli. 

«Siamo abituati a uno 
che accelera e a uno che 


frena, l'importante è rag- | 


giungere il risultato», di- 
chiara Calderoli, convinto 
che ora An e Udc rispette- 
ranno i patti. 

m.b. 


il segretario dei Ds Piero Fassino: «Nessun complotto». 


nale del Lazio è diventata 
sempre più terreno di scon- 
tro fra i poli. 

Per il presidente dei Ds 
Massimo D'Alema, la vicen- 
da che ha portato all'esclu- 
sione della lista di Alessan- 
dra Mussolini è una sorta 
di «Watergate alla carbona- 
ra». «Vorrei capire - ha ag- 


Authority 


tlc: a rischio 
la nomina di Calabro 


ROMA Ore decisive per il futuro dell'Autorità per le garan- 
zie nelle comunicazioni. Oggi si intrecciano in Parlamen- 
to i destini del presidente designato Corrado Calabrò - 
per legge le commissioni di Camera e Senato, in questo 
caso la Trasporti a Montecitorio e la Lavori ‘pub lici a 
Palazzo Madama, devono esprimere un parere favorevo- 
le con una maggioranza qualificate dai due terzi dei com- 
onenti - e dei due membri indicati a Montecitorio dall' 
nione, Sebastiano Sortino e Nicola D'Angelo, destinati 
alle commissioni «sbagliate» e perciò in attesa di rielezio- 
ne. La ratifica della designazione non è scontata: l'oppo- 
sizione infatti - a quanto si apprende - sarebbe orientata 
a non partecipare alla votazione sul piso per sotto- 
lineare che non ci può essere alcun legame tra una que- 
stione tecnica (la rielezione dei due commissari, conside- 
rata una forma di fair play parlamentare e peraltro già 
COREA la scorsa settimana in conferenza dei ca po 
gruppo) e la «forzatura n compiuta dalla Cdl, 
venerdì ha indicato Calabrò senza un'intesa ia 
con il Centrosinistra. L'idea dell'Unione - che dovrebbe 
essere confermata nel vertice di stamane - sarebbe dun- 
ue affrontare separatamente le due questioni, avvian- 
lo un dialogo con la maggioranza sul DI residente designa- 
to: in discussione infatti non ci sarebbe tanto il nome di 
Calabrò quanto il metodo usato dal Centrodestra. 


giunto - se ai fini dell'esclu- 
sione di Alternativa sociale 
hanno concorso, oltre alle 
firme irregolari, anche atti 
irregolari compiuti da chi è 
al governo del Lazio. Impe- 
dire a un avversario scomo- 
do di presentarsi alle elezio 
ni è una cosa che nei Paesi 
democratici non si deve po- 
ter fare». I 

Dalla Casa delle libertà 
si leva la voce di Ignazio La 
Russa, vice presidente vica- 
rio di Alleanza nazionale. 
«Il direttore di Laziomatica 
ha fatto benissimo a viola 
re la privacy, pagherà ma 
ha fatto scoprire un gross0 
imbroglio ordito dalla sini” 
stra», dice riferendosi a Mi” 
rko Maceri, il dirigente dir 
missionario della società 
della Regione Lazio accusa” 
ta dal Campidoglio di ave! 
violato i computer dell'ana 
grafe di Roma. «Chi ha fat” 
to la violazione - ha aggiun” 
to La Russa - lo ha ammes 
so a fini di giustizia. Ha co” 
so il rischio di fare una 00” 
sa non corretta pur di dim0” 
strare un grosso imbroglio: 
Lo ha fatto per senso di giu” 
stizia». 

«Non c'è stato nessuP 
complotto contro Storace © 
ha detto il segretario dei 
Ds Piero Fassino. - Ciò ida 
è stato fatto è stato fatto le 
quelli che hanno violato 
leggi e hanno alterato di 
campagna elettorale trasP4: A 
rente. Credo che gli elett? 
del Lazio daranno una ca 
tenza inequivoca mand 
do a casa Storace». 


ia 


bali 
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La riforma che oggi sarà ratificata dal Consiglio Ue rischia di innescare un conflitto istituzionale senza precedenti tra i governi e le massime autorità monetarie di Eurolandia 


Bce contro il nuovo Patto: «E' preoccupante» 


BRUXELLES La riforma del 
Patto di stabilità e crescita, 
decisa la scorsa notte dai 


| Tninistri delle Finanze euro- 


bei a livello tecnico, ha in- 
©assato ieri il grande plau- 
So della politica. Ma rischia 
i suscitare un conflitto isti- 
tuzionale senza precedenti 

‘a i governi europei e le 
Massime autorità moneta- 
Te di Eurolandia, nonchè 
li impensierire i mercati fi- 
lanziari, preoccupati per 
Ma possibile deriva dei 
‘onti pubblici (già non bril- 
anti) dell'area euro, che 
Provocherebbe un rialzo dei 
lassi di interesse. Così, 


| Inentre nelle grandi capita- 


l europee si brindava con 
Parole di giubilo alla conclu- 
Sione positiva della marato- 
Na notturna 

ei ministri fi- 
Nanziari, i mer- 


Yves Mersch: «Un allenta- 
mento delle politiche di bi- 
lancio non resterà senza 
conseguenze per la politica 
monetaria». 

Sul fronte politico, invece 
- in attesa dell'approvazio- 
ne definitiva da parte del 
Consiglio Ue di oggi e do- 
mani - gli apprezzamenti 
ormai non si contano; con il 
cancelliere tedesco Schrò 
der che ha definito l'accor- 
do «un buon risultato», se- 
guito dal ministro delle fi- 
nanze spagnolo Pedro Sol- 
bes - che da commissario 
Ue si era battuto invece 
strenuamente per la difesa 
del Patto - che lo considera 
«molto. soddisfacente per 
tutti». Anche a Parigi si tes- 
sono le lodi del nuovo Pat- 
to, con il mini- 
stro delle Fi- 
nanze Breton - 


cati obbligazio- Per il presidente forse il princi- 
dig i Si Eurolan- della Commissione Ue 53I© artefice 
nato bruschi Barroso si tratta negoziale - che 
E e O 
i ieri, 12000 rimarchevole» l'Europa». î 
Dalla Bce è Non manca- 


giunta poi - con 
insolita tempestività - una 
Nota piuttosto secca che sot- 
tolinea come l'Eurotower 
Sia «seriamente preoccupa- 
to» per le modifiche previ- 
Ste al Patto. Subito dopo è 
Stata la Bundesbank - tut- 
tora santuario del moneta- 
Tismo più ortodosso e del ri- 
Bore di bilancio - a rimarca- 
Te che le nuove regole a la 
carte «indeboliscono il Pat- 
to in maniera decisiva». La 
ce non ha minacciato 
Ssplicitamente un rialzo 
li tassi di interesse, ma 


la comunque spiegato di es- 


&re pronta ad agire, dichia- 
‘ndo che «il pubblico e i 
Mercati possono essere fidu- 
Ciosi che il Consiglio diretti- 
Vo rimane fermamente im- 
Pegnato a rispettare il pro- 
Prio mandato di mantenere 
la stabilità dei prezzi». Pa- 
role abbastanza perentorie, 
soprattutto se abbinate a 
quanto dichiarato dal go- 
vernatore lussemburghese 


î 


ll credito italiano nel mirino di olandesi e spagnoli: mentre Via Nazionale medita le sue mosse la Commissione non esclude un'iniziativa autonoma 


no però i pare- 
ri discordi Sul fronte politi- 
co, talora fortemente criti- 
ci, come quello dell'ex mini- 
stro delle Finanze tedesco, 
Theo Waigel, uno degli in- 
ventori del Patto di stabili- 
tà. Attaccando pesantemen- 
te Schroder e Eichel, Wai- 
gel ha osservato che «in 
questo modo essi fanno del 
male alle prossime genera- 
zioni». «E un cattivo com- 
promesso raggiunto con il 
solo obiettivo di avere final- 
mente un pò di pace». Ma 
proprio da Bruxelles il pre- 
sidente della Commissione 
europea, Josè Manuel Du- 
rao Barroso, ha sottolinea- 
to che si tratta di «un com- 
promesso degno di nota e ri- 
marchevole». Così riforma- 
to e «ringiovanito», il nuovo 
Patto «darà un contributo a 
raggiungere gli obiettivi di 
crescita e lavoro dell'Agen- 
da di Lisbona, salvaguar- 
dando i grandi principi e ri- 
spettando rigore e parità di 
trattamento». 


Il presidente della Banca centrale europea, Jean-Claude Trichet. 


Per Francoforte un allentamento del rigore finanziario può provocare 


n 


sr ni 


| vantaggi per l'Italia 


Non si stabilisce un criterio aritmetico di riduzione del debito 
(es. 5% l'anno); il debito va valutato ‘in termini qualitativi”, cioè 
tenendo conto della situazione economica globale, degli avanzi 
primari, delle iniziative in atto per ridurre l'indebitamento futuro 


La riforma delle pensioni italiane dovrà essere considerata 
attentamente” e potrà scusare un eventuale deficit eccessivo 


ROMA Il governo incassa 
quella che definisce una «so- 
luzione europea» ad un «pro- 
blema europeo», vede allon- 
tanarsi il possibile richiamo 
di Bruxelles e tira un sospi- 
ro di sollievo. «É stata una 
vittoria mia e del governo, 
un passo molto importan- 
te», ha detto Berlusconi. 
L'opposizione ammette che 
un piccolo passo in avanti è 
stato fatto ma invita la mag- 

ioranza a non trasformar- 
fo in un «alibi» dietro il qua- 
le nascondere eventuali sfo- 
ramenti nei conti pubblici. 
L'accordo raggiunto all’Eco- 
fin sul Patto di stabilità 
(che rende più flessibili i 
vincoli dei bilanci pubblici) 
offre nuove armi al governo 
che vede «accolte» tutte le 
sue richieste ma non rassi- 
cura fino in fondo il Centro- 
sinistra. «Sono convinto che 


la credibilità del Patto sia 
nella sua intelligenza e nel- 
la sua applicazione flessibi- 
le. Se c'è un accordo condivi- 
so a livello europeo è che il 
vecchio Patto non funziona- 
va» spiega in mattinata al 
Tg3 un soddisfattissimo Do- 
menico Siniscalco. 

A ridimensionare la por- 
tata dell'intesa raggiunta 
dai ministri economici del- 
l'Ue ci pensa Romano Prodi 
che nel pomeriggio intervie- 
ne da Napoli e ricorda che 
l'enorme debito pubblico ac- 
cumulato dall'Italia dovrà 
essere comunque ridotto. 
«Quella del Patto di stabili- 
tà è una riforma modesta 
che va nella direzione che 
io stesso avevo proposto» 
precisa il leader dell'Unio- 
ne per il quale in ogni caso 
resta il problema di potersi 
distanziare dal 3% solo per 


Siniscalco: «Accordo condiviso». Prodi: «Una riforma modesta» 


Berlusconi: una mia vittoria 
Opposizione, alibi sul deficit 


«dati minimi» e per «breve 
eriodo». La precisazione 
el Professore irrita gli 

esponenti del governo e fa 

andare su tutte le furie l'ex 
superministro Tremonti. 

«Prodi parla di modifiche 

modeste? Ci dica cosa avreb- 

be fatto lui e perché non ha 
fatto niente nei 5 anni in 
cui è stato presidente della 

Commisione Ue. La verità è 

che era meglio se stava zit- 

to» chiosa il vicepresidente 

di Forza Italia. 4 

A parte il botta e risposta 
tra Prodi e Tremonti, i com- 
menti del mondo politico ie- 
ri non hanno fatto registra- 
re scontri frontali. Misura- 
te le reazioni dell’opposizio- 

ne che invitano il governo a 

non nascondere i problemi 

dietro questa revisione del 

Patto. Fassino ammette che 

la modifica offre qualche op- 


2003 2004 


In caso che Eurostat evidenzi che il deficit del 2003 e/o del 2004 
supera il limite del 3%, l'Italia avrà più tempo per rientrare 
sotto il tetto: 3 anni al posto di 2 (anche 5 in presenza 


di ‘correttivi adeguati") 


portunità in più ma poi ag- 
giunge che non può diventa- 
re un alibi per la finanza al- 
legra e invita il governo a 
non abbassare la guardia 
dalla riduzione del deficit 
«che è troppo alto». Sulla 

uestione interviene anche 

'rancecso Rutelli, che chie- 
de maggiore chiarezza al go- 
verno e ricorda che l’Italia è 
«ferma», «É bene che ci sia 
più flessibilità nei conti eu- 
ropei, ma per l’Italia» preci- 
sa il leader della Margheri- 
ta «è necessario conoscerli 
bene i conti». 

Un invito a fare un «buon 
uso» della flessibilità viene 
anche dal presidente della 
Giada Massimo D'Alema, 
che invita il governo alla 
massima prudenza: «Se la 


ANSA-CENTIMETRI 


flessibilità serve ad aumen- 
tare le spese, vuol dire che 
si genereranno debiti che 
poi dovranno pagare i no- 
stri figli. Se invece viene uti- 
lizzata per programmi di in- 
vestimento, allora ben ven- 
ga. Questo è un uso corretto 
e appropriato». A non chiu- 
dere la porta è anche Rifon- 
dazione Comunista che ve- 
de solo un piccolo passo in 
avanti al quale deve segui- 
re una svolta nella politica 
economica del governo. A 
salutare la riforma come un 
buon compromesso è invece 
il presidentre della Camera 
Pier Ferdinando Casini: «I 
ministri finanziari hanno 
agito con serietà e sereni- 
tà». 

Gabriele Rizzardi 


tensioni sui prezzi e un rialzo dei tassi 


I nuovi criteri 
di Maastricht 
«più flessibili» 


BRUXELLES Ecco i punti sa- 
lienti della riforma del 
Patto. 

Deficit. Per rientrare 
da una situazione di defi- 
cit eccessivo i Paesi'po- 
tranno avere anche più 
di tre anni. In caso di 
«circostanze speciali», in- 
fatti, potrà essere conces- 
so «un anno in piu» ri- 
spetto ai due previsti 

alla tempistica attuale. 
Nel caso in cuì si verifi- 
chino inoltre «eventi eco- 
nomici avversi e imprevi- 
sti» che abbiano «grandi 
effetti sfavorevoli sui 
conti», la nuova procedu- 
ra indica che i tempi per 
ritornare sotto il tetto 
del 3% possono essere 
«rivisti e allungati». Ma 
solo a patto che il paese 
abbia preso le misure 
correttive adeguate. 

Pensioni. La nuova 
versione propone di con- 
siderare «attentamente» 
uno sfondamento del tet- 
to del 3% provocato da 
«una riforma delle pen- 
sioni che introduce un si- 
stema previdenziale a 
più pilastri». 

Contributi Ue. Fra 
«tutti i fattori rilevanti» 
di cui tenere conto nel 
valutare un deficit ecces- 
sivo, sì cita anche il con- 
tributo degli stati mem- 
bri «a migliorare la soli- 
darietà na e 
a raggiungere gli obietti- 
vi della A euro- 
pea». Il testo cita anche 
«l'unificazione europea 
(leggi: riunificazione te- 
desca, ndr)». 

Debito. La parte sul 
debito resta invariata e 
non è passata l'idea di 
avviare. procedura per 
deficit. eccessivo verso 
paesi con alto debito. La 
sorveglianza sul debito 
deve essere «rinforzata» 
sì spiega, adottando il 
concetto di «diminuzione 
sufficiente che tende al 
valore di riferimento 
(60% del Pil; ndr) con un 
ritmo soddisfacente» in 
«termini qualitativi». 


L'Ue a Fazio: sulle fusioni bancarie decidiamo noi 


«Bankitalia può intervenire su norme prudenziali ma spetta a Bruxelles far rispettare le regole» 
| è SPAGNA: AUTOGRILL RILANCIA=" 


Autogrill rilancia, mettendo sul piatto circa 768 milio- 
ni di euro e sbaraglia la concorrenza della Dufry nella 
gara a colpi di opa per Aldeasa, la società spagnola che 
gestisce gli spazi commerciali e i duty free negli aero- 
porti. All'apertura delle buste da parte della Cnvm (la 
Consob spagnola) così come prevede un nuovo regola- 
mento, da alcuni definito «da notte degli Oscar», è sta- 


<< BANCHE NEL MIRINO 
Scambi record su Bnl. Il contropatto si oppone all'offerta del Bbv 


Antonveneta, olandesi al bivio 


2 


MILANO Sarebbe di carattere interlocutorio 

A prima risposta data dalla Banca d'Ita- 
lia ad Abn Amro intenzionata a lanciare 
Un'Opa su Banca Antonveneta. Sul fron- 
te Bnl il contropatto si oppone agli spa- 
Sholi. 

Bnl nel mirino. I contropattisti Bnl 
guidati da Francesco Gaetano Caltagiro- 
Ne dicono no all'Opa Bbva e lavorano al 

‘entativo di mettere assieme una cordata 
ai caratteri nazionali per opporsi al ten- 
ativo spagnolo. Ieri è stata ancora una 
Seduta record in Borsa per la Bnl: Dopo 
a ventilata ipotesi di opa del Bbva, i tito- 
della banca romana hanno terminato 

€ contrattazioni in rialzo di 

Quasi il 5% sfiorando i 2,5 eu- 


è banche d'affari e operatori 

Vicini al Bbva, che in questo 
todo rafforzerebbe la propria posizione 
ln vista del cda che dovrà decidere l'even- 
tuale lancio di un'ops su Bnl. Proseguono 
tanto incontri e colloqui per cercare di 
©struire una cordata italiana in grado di 
Ronteggiare l'affondo degli spagnoli. Non 
Sarebbero interessate a svolgere questo 
olo di, cavaliere bianco Unicredit e 
Sanpaolo, e anche Mps non avrebbe nella 
Sostanza cambiato atteggiamento rispet- 
È agli ultimi giorni. Nel frattempo il con- 
fopatto ha da un lato chiaramente 
“Spresso il proprio favore ad una soluzio- 
& italiana, e Francesco Gaetano Caltagi- 


RISE I 
lì scambi intorno alle azioni ingente volume un parere più compiuto da 
Tatti i mano i 6,0% del capi di Scambi informo — | E'scora una carta. quella 
SS È ti fonti OE, al titolo di Via Veneto poni da Fb che permet- 
darte dei titoli sarebbero sta- che guadagna Îl 5% che il confronto con Bruxel- 


rone è stato nuovamente ricevuto a Via 
Nazionale, 

Antonveneta: Fazio prende tempo. 
Ha preso tempo, Antonio Fazio, sull'Opa 
Antonveneta, inviando agli olandesi di 
Abn Amro non un parere sulla presenza 
o meno di gravi ostacoli all'operazione, 
ma una comunicazione interlocutoria sul- 
la necessità di maggiori approfondimen- 
ti. E quanto emerge alla fine di' un'altra 
giornata convulsa per la partita sulla 
banca padovana. La mossa del Governa- 
tore della Banca d'Italia ha colto di sor- 
presa il gruppo di Amsterdam, che si ap- 
presta oggi a riunire il cda, ma che ora po- 

trebbe vedersi costretto a so- 
spendere o rinviare la previ- 


les. Incertezza e nervosismo 

si sono tradotti in un ottovo- 
lante per i titoli in Borsa con un +2,41% 
segnato in chiusura-a 23,34. 

Padova intanto ha vissuto una giorna- 
ta di attesa, alla vigilia del cda sui conti 
2004. Silenzio per ora dal quartier gene- 
rale di Gianpiero Fiorani, che contende 
Antonveneta agli olandesi. In arrivo an- 
che gli incarichi agli advisor, con Medio- 
banca e Morgan Stanley e forse Goldman 
Sachs per Antonveneta, Lazard per Popo- 
lare di Lodi. Mentre come è noto Abn 
Amro è seguita, tra gli altri consulenti, 
dal'ex presidente della Consob e esperto |. 
di materia societaria, Guido Rossi. 


MILANO Nella battaglia per 
il controllo di B©nl e Banca 
Antonveneta entra in cam- 
po, ufficialmente, l’Unione 
europea. Dice in sostanza 
l'Ue: «Se le autorità italia- 
ne dovessero ritenere che 
vi siano motivi prudenzia- 
li per cui una certa banca 
non debba acquistare una 
banca italiana - perché 
per esempio ritengono che 
ciò porterebbe alla destabi- 
lizzazione del settore fi- 
nanziario - potrebbero in- 
vocare norme prudenziali. 
Ma spetta alla Commissio- 
ne europea decidere», 

Sempre da Bruxelles 
fanno notare che «l’autori- 
tà che regola la concorren- 
za nel settore bancario in 
Italia è Bankitalia», ma 
che le due Opa (Offerta 
pubblica di acquisto) di 
Banco di Bilbao su Bnl e 
di Abn Amro su Antonve- 
neta sono operazioni di «di- 
mensione europea». Per- 
tanto sarebbe la Commis- 
sione ad occuparsene «sul- 
la base delle regole della 
concorrenza». 

Sono poi arrivate le di- 
chiarazioni del portavoce 
del commissario al merca- 
to Charlie McCreevy. Ha 
spiegato che la Ue «guar- 
da molto attentamente 
agli sviluppi nel settore 
bancario italiano e, su que- 
sto fronte, può agire in mo- 
do autonomo per il rispet- 
to delle regole del merca- 
to». Si tratta di parole pe- 
santi, che tendono a limita- 
re il ruolo di Bankitalia. 
«Comunque - sono state le 
‘ultime parole fatte filtrare 
da Bruxelles - ad oggi nul- 
la ci è stato notificato». 


ta solo la società controllata dalla famiglia Benetton a 
presentare un rilancio dell'Opa, portando la propria of- 
ferta da 38 a 36,57 euro per azione di Aldeasa, con una 
crescita di quasi l'11%. La rivale Dufry, che sembrava 
poter lanciarsi in un'offerta fuori mercato, ha invece de- 
ciso di rimanere ferma al prezzo iniziale di 31 euro. 


Intanto la stampa spa- 
gnola si schiera dalla par- 
te del Banco Bilbao Vizca- 
ya Argentaria. «Può otte- 
nere fino al 60% di Bnl - 
scrive il quotidiano Cinco 
Dias - e l'acquisizione po- 
trebbe essere fatta entro 
la fine di giugno». Lo stes- 


= L'EX COMMISSARIO UE 


Monti: «Io al vittimismo provinciale» 


L'interesse manifesto di Bbva e Abn 
Amro per Bnl e Antonveneta «apre un ca- 
pitolo sicuramente incerto» nel panora- 
ma bancario italiano. «Non so che esito 
avranno queste eventuali Opa - ha detto 
ieri l'ex commissario Ue Mario Monti -- 
ma in Italia ci sono norme ben precise in 
materia. Il controllo delle concentrazioni 
bancarie è comunque di competenza dell' 
autorità europea. Quelle nazionali posso- 
no far valere in maniera documentata jes 
eventuali eccezioni che riguardino possi- 
bili minacce per la stabilità del sistema 
creditizio». L'ex commissario mette in 
guardia anche dall'evocare troppo spesso 
una «pretesa italianità» del nostro siste- 


ma bancario. 


so giornale sostiene che il 
Bbva «può contare ora sul 
28,4% delle azioni» per- 
chè, al 147% controllato 
direttamente, viene ag- 
giunto l°8,6% in mano a 
Generali e il 5,9% in mano 
a Diego Della Valle (ora le- 
gati a Bbva da un patto di 


Il governatore Antonio Fazio. 


sindacato). Da Londra, il 
Financial Times scrive 
che «nei prossimi giorni si 
vedrà se l'offensiva lancia- 


sto su due 


«È un aspetto - ha spiegato - che va vi- 
ivelli diversi. 
legittimo avere simili aspirazioni, dall'al- 
tro è molto più difficile stabilire quali so- 
no i reali interessi nazionali. 
qualcuno vuole: tutelare l'italianità di 
oa o quell'impresa - ha avvertito 

onti - bisogna sempre chiedersi nell'in- 


teresse di chi lo fa». 
Un altro aspetto controverso, per l'ex 
commissario alla concorrenza di Bruxel- 


è quello della reciprocità. «Stiamo 
molto attenti quando viene evocata la re- 
ciprocità. Ma la peggiore forma di vittimi- 
smo provinciale mi 

quella di dare la colpa ad altri di opera- 
zioni che non si è riusciti a portare a ter- 
mine per motivi intrinseci e di mercato». 


e da un lato è 


uando 


a aggiunto - sarebbe 


ta dalle due banche stra- 
niere ha motivi meramen- 
te di lucro o se, invece, c'è 
davvero la volontà di fare 
business in Italia». 

Ieri il mercato di Piazza 
Affari ha subito risposto a 
quanto avvenuto nel week 
end. Le azioni Bnl sono an- 
date a ruba. È passato di 
mano il 5,7% del capitale 
con prezzi sempre crescen- 
ti. In chiusura Bnl ha fat- 
to segnare un prezzo di 
2,46 euro (+4,94%). A que- 
sto livello le azioni sono 
perfettamente allineate al- 
l'offerta del Banco Bilbao 
(che offre 1 propria azione 
ogni 5 Bnl) perchè i titoli 
della banca spagnola, quo- 
tati anche a Milano, sono 
scesi del 2,77% a 12,40 eu- 
ro. Molta volatilità su An- 
tonveneta che ha aperto in 
forte rialzo, è andata in ne- 
gativo ed ha chiuso a 
23,34 euro (+2,41%). 


gt 


4 ILPICCOLO 


ATTUALITA' 


La guardia giurata che riprese la presunta scomparsa si giustifica e si rammarica: «Non avrei potuto trattenerla ma se fossi stato sicuro che era lei l'avrei fatto» 


Denise, la bimba nel video dice: «Dove mi porti?» 


MARTEDÌ 22 MARZO 2005 


Una nomade corpul 


TRAPANI La Procura di Marsa- 
la non maschera irritazione 
per la diffusone del video 
con le immagini di una bim- 
ba che potrebbe essere Deni- 
se Pipitone, scomparsa da 
Mazara del Vallo l’1 settem- 
bre scorso, ma non spiega le 
ragioni per cui divulgare 
l'immagine della «presunta 
Denise», il nome della città 
dove il video è stato girato e 
la data possano in qualche 
modo danneggiare le indagi- 
ni. Il presidente dell'Ordine 
dei giornalisti di Sicilia Ni- 
castro dice: «Abbiamo gran- 
de rispetto nella tutela delle 
indagini ma proprio in que- 
sto caso emerge l'esigenza 
opposta, e cioè di diffondere 
anche l'indizio più trascura- 
bile e meno significativo per 
aiutare la ricerca della pic- 
cola Denise. L'esperienza di 
alcune trasmissioni tv dimo- 
stra che la diffusione d’im- 
magini è stata decisiva nel- 
la soluzione di casi umani e 
di piane scomparse». 

l sostituto procuratore 
Maria Angioni, titolare dell' 
inchiesta, si dice «molto irri- 
tata per la divulgazione del 


video», sostenendo che la, 


pubblicazione di qualsiasi 
notizia su Denise «deve esse- 
re autorizzata» dalla Procu- 
ra. La madre di Denise dice 
che a un primo esame non 
ha visto una grande somi- 


Sopra: la mamma della piccola scomparsa. A destra: a 
confronto la foto di Milano e una precedente di Denise. 


glianza tra la bimba del vi- 
deo e sua figlia, per la scar- 
sa qualità delle immagini e 
per il. fatto che la bimba 
sembrava dimagrita: «Poi a 
dicembre quando sono state 
estrapolate immagini dal vi- 
deo ”pulite” dal Ris ho capi- 
to che quella bambina era 
Denise. Mi sono convinta an- 


che che tra quella bimba e 
la persona che le stava ac- 
canto nel video non c'era la 
familiarità che può esserci 
tra genitore e figlio, non mi 
sembrava vi fosse un attac- 
camento particolare. Co- 
munque la mancata pubbli- 
cizzazione del video non 
vuol dire che le indagini 


non siano andate avanti». 
Da Milano, dove lavora, Fe- 
lice Grieco, 36 anni, la guar- 
dia giurata che ha fatto le ri- 

rese alla bimba dice: «Se 
fossi stato sicuro al 100% 
che era lei l'avrei presa e 
portata con me in banca». Il 
vigilante è stato di nuovo in- 
terrogato sulla mattina del 
18 ottobre scorso, per chiari- 
re alcuni particolari emersi 
da alcune interviste pubbli- 
cate ieri rispetto alle sue pri- 
me dichiarazioni: «Sono de- 
luso per le accuse rivoltemi 
di non aver fatto il possibile 
per trattenere quella bambi- 
na. Io svolgo servizio antira- 

ina e quindi non ha alcuna 
‘acoltà di procedere a un fer- 


mo se non nel caso venga 
commesso una reato nella 
zona che sorveglio». 

Quella mattina l'uomo 
era in servizio davanti 
l'agenzia del Monte dei Pa- 
schi di Siena in via Ponti: 
«C'era anche il mercato e 
tanta gente, ma tutti indiffe- 
renti. La probabile Denise 
era con un gruppo di noma- 
di e una donna corpulenta 
la chiamava Danas. Ma la 
bimba era italianissima, ne 
sono sicuro», Nel video la 
bambina replica alla donna: 
«Ma dove mi porti?». Il vigi- 
lante ha ribadito di aver 
chiamato subito il «113» ma 
non aver potuto fare molto 
per trattenere la bimba per- 


chè quando la donna corpu- 
lenta si è accorta del suo in- 
teressamento il gruppo si è 
allontanato. Comunque Pie- 
rta Maggio afferma che 
«quando finirà quest'incubo 
ringrazierò di persona la 

uardia giurata». La donna 

ice ora di aver «paura che 
la bimba possa essere stata 
portata all'estero». Ma su 
questo RUDI l'ha tranquil- 
lizzata il vice presidente del 
Consiglio e ministro degli 
Esteri Fini. Ha assicurato il 
massimo impegno della Far- 
nesina per il ritrovamento 
della bambina, che potrebbe 
trovarsi all'estero. Inutili le 
battute nei campi nomadi 
del Nord Italia. 


Mentre sul fronte delle indagini si aspetta l’arrivo dalla Romania del congegno trovato nella scatoletta di pesce inviata dal Veneto 


Unabomber, «liberato» un ditino della bambina 


Il dottor Mele dell'ospedale di Pordenone conta di dimettere la piccola nei prossimi giorni 


= SCIOPERO 


L'emergenza sicurezza 
blocca i treni otto ore 


ROMA L'emergenza sicurezza nelle Fs torna a bloccare 
la circolazione dei treni: ieri i ferrovieri hanno sciopera- 
to per otto ore, lasciando in stazione il 20% dei treni a 
media e lunga percorrenza e il 50% dei treni del tra- 
sporto regionale, i più frequentati dai pendolari, Un 
successo, sostiene il coordinamento degli autoconvocati 
di Bologna, e cioè di quei ferrovieri che il 12 gennaio 
scorso, subito dopo l'incidente di Crevalcore, si sono ra- 
dunati in assemblea a Bologna e che ieri hanno procla- 
mato lo sciopero chiamando a raccolta tutte le sigle sin- 
dacali ed anche i rappresentanti degli utenti. «Disagi 
contenuti», controbatte Ferrovie, secondo la quale «gra- 
zie ad una corretta e tempestiva informazione» sono 
stati limitati gli effetti sui viaggiatori. Per l'azienda fer- 
roviario lo sciopero avrebbe inoltre interessato solo 
l'1,9% dei dipendenti dell'intero gruppo. Per i sindaca- 
ti, invece, l'adesione è stata «altissima». Il Sult parla di 
adesioni del 52%, con punte del 90%; soltanto negli uffi- 
ci della manutenzione, sostiene il sindacato, le adesio- 
ni non sono state alte e non avrebbero superato il 25%. 
I ferrovieri minacciano tuttavia nuove azioni di prote- 
sta: i delegati dell'assemblea di Bologna annunciano in- 
fatti che continueranno «a protestare e denunciare 
l'inerzia del ministro e delle Fs che non sono intervenu- 
ti in alcun modo sulle questioni essenziali della sicurez- 
za dei treni», dirottando invece risorse «ingenti per 
Gai opere, come il Ponte di Messina, e abbandonan- 

o al loro destino i treni che tutti i giorni trasportano 
milioni di viaggiatori». I ferrovieri avvertono che in as- 
senza di iniziative urgenti, concrete ed immediate da 
parte dei responsabili sarà convocata una grande as- 
semblea nazionale per il proseguimento della protesta. 


PORDENONE Un nuovo «passo» 
verso la completa guarigio- 
ne della mano della piccola 
vittima di Unabomber rico- 
verata nel nosocomio friula- 
no, è stato compiuto ieri: i 
sanitari del reparto di chi- 
rurgia della mano hanno in- 
fatti tolto la fasciatura alla 
prima delle tre dita danneg- 
giate dall'esplosione avve- 
nuta il 13 marzo scorso a 
Motta di Livenza, consen- 
tendo alla bambina di muo- 
verla liberamente. «Tutto è 
in regola - commenta il pri- 
mario Ruggero Mele - e se 
tutto procede come previsto 
contiamo di poter dimette- 
re la bambina, con tutta la 
manina libera, nei prossi- 
mi giorni». Per quanto ri- 
guarda il danno alle artico- 
lazioni delle dita, Mele ha 
specificato che «il problema 
è soltanto di tipo estetico, e 
non funzionale», per cui 
«potremmo dire che la ma- 
no è già a posto, e non ci sa- 
rà la necessità di ulteriori 
interventi di tipo chirurgi- 
co». 

Per quanto riguarda il 
fronte delle indagini, do- 
vrebbe arrivare entro pochi 
giorni in Italia il congegno 
che si sospetta fabbricato 
dal misterioso dinamitardo 
Unabomber, trovato la set- 
timana scorsa nel convento 


Il Duomo di Motta di Livenza dov'è avvenuto l'attentato. 


di Slanic-Moldova nel nord- 
est della Romania. Dopo es- 
sere stato neutralizzato da 
artificieri, il congegno tro- 
vato in una scatola di pesce 
mandato a Slanic-Moldova 
dalle Suore della Provvi- 
denza di Concordia Sagitta- 
ria (in Veneto) è stato sigil- 
lato e inviato lo scorso fine 
settimana a Bucarest, dove 
sono stati fatti in condizio- 
ni di massima sicurezza i 
primi test relativi alla pro- 
venienza del dispositivo ed 


al suo presunto autore. La 
certezza che si tratta vera- 
mente di Unabomber si 
avrà solo quando il disposi- 
tivo sarà confrontato con 
congegni simili attribuiti al 
dinamitardo, test che sa- 
ranno eseguiti in Italia. 
«Le prime perizie ci porta- 
no al bombarolo. I test ge- 
netici e il paragone con gli 
altri congegni Unabomber 
ci diranno di più. Finora 
possiamo dire che si tratta 
di un dispositivo con nitro- 


Manifestazioni davanti alla struttura «a custodia attenuata» di Castelfranco Emilia e a Roma. Scettico il sindacato degli agenti 


Nuovo carcere per drogati: blitz no global 


Proteste per la co-sestione con la Comunità di S. Patrignano: Castelli smentisce 


ROMA Condanne e proteste, da quelle estre- 
me dei no global che con un blitz occupano il 
Dipartimento SaHcroRo a Roma, al sit-in da- 
vanti al Ministero della giustizia, fino alla 
richiesta, piccata, del maggiore sindacato di 
polizia penitenziaria, il Sappe, d’incontrare 
1l guardasigilli Castelli per avere chiarimen- 
ti su un progetto che rischia di essere «il pri- 
mo passo verso la privatizzazione delle car- 
ceri», L'inaugurazione della Casa reclusione 
a custodia attenuata per detenuti tossicodi- 
Pea a Castelfranco Emilia (Modena) 

a fatto esplodere la polemica su un'iniziati- 
va che coinvolge la Comunità di San Patri- 
gnano. 

Di prima mattina, mentre i ministri Ca- 
stelli e Giovanardi e il sottosegretario Man- 
tovano si recavano a inaugurare il carcere 
di Castelfranco, circa 200 tra no global, espo- 
nenti di Pre (tra cui la parlamentare De Si- 
mone) e dei Verdi, Cgil, anarchici, bloccava- 
no la via Emilia, esponendo uno striscione 
con la scritta «Un carcere per tossicodipen- 
denti, due Cpt, Basta lager in Emilia Roma- 
gna». Intanto a Roma, una sessantina di no 
global davano l'assalto al Diparimento anti- 


droga: studenti e precari delle organizzazio- 
ni «Esc» e «Astra» hanno attaccato uno stri- 
scione sul cancello del Dipartimento, con su 
scritto «Il consumo non si chiude in carcere. 
Fini e Muccioli piantatela». Il blitz è finito 
con la denuncia di una ventina di no global 
per manifestazione non autorizzata. 

La «scientifica controinformazione» de- 
nunciata da Castelli, che da Castelfranco ha 
escluso categoricamente una co-gestione del- 
la Comunità di San Patrignano nella strut- 
tura carceraria di Castelfranco, non ha get- 
tato acqua sul fuoco. Anzi. Davanti al mini- 
stero della Giustizia hanno attuato una pro- 
testa «teatrale» con tanto di finte divise car- 
cerarie le associazioni antiproibizioniste rap- 
presentate da Confinizero (tra cui «Lilliput» 
e «Antigone»), affiancate dagli attivisti dei 
collettivi «Esc» e «Astra» (reduci dal blitz al 
Dipartimento antidroga) e da rappresentan- 
ti di Verdi, Pre e Cgil. Critico il più forte sin- 
dacati di polizia penitenziaria, il Sappe: 
«Eravamo all'oscuro del progetto e i 50 agen- 
ti di Castelfranco non sono stati minima- 
mente preparati per il recupero dei tossicodi- 
pendenti». 


Un momento della protesta davanti al nuovo carcere. 


glicerina, sostanza che 
esplode a scosse forti, cosic- 
chè il congegno non aveva 
bisogno di una scintilla elet- 
trica per detonare», ha det- 
to alla stampa romena Ghe- 
orghe Muscalu, capo nella 
Procura della Corte di cas- 
sazione e giustizia di Buca- 
rest. Gli agenti italiani di 
polizia e carabinieri inviati 
in Romania per le prime pe- 
rizie sono ritornati in Ita- 
lia. Sono in corso in questi 
giorni le formalità giuridi- 
che necessarie per spedire 
in Italia il congegno. 
| Infine, tornando in Ita- 
lia, sono oltre 50 le telefona- 
te giunte al numero verde 
800 401 481, messo a dispo- 
sizione della Provincia di 
Treviso a partire da vener- 
dì scorso per raccogliere se- 
alazioni di cittadini su 
nabomber. «Ho cercato di 
venire incontro a quanti, in 
uesti giorni, mi hanno 
chiesto un impegno concre- 
to da parte della Provincia 
nella risoluzione del caso - 
spiega il presidente della 
Provincia, Luca Zaia -. Isti- 
tuire un numero verde è un 
espediente che in America 
ha dato risultati, sono con- 
vinto che sarà d'aiuto an- 
che nel nostro caso. Tutte 
le segnalazioni verranno 
messe al vaglio degli inqui- 
renti». 


® IL CASO 


enta chiama Danas la piccola. Fini assicura massimo impegno per ricerche all'estero 


© INBREVE 
Stava tornando a casa in scooter 


Agguato in strada a Napoli: 
freddato da sicari il fratello 
del pentito Luigi Giuliano 


NAPOLI Killer ancora in azione a Napoli. È stato ucciso 
in un agguato, ieri sera, Nunzio Giuliano, 57 anni, ap- 
partenente alla nota famiglia di Forcella. La vittima 
era il fratello del pentito Luigi Giuliano, detto Loigino, 
ultimo boss del quartiere napoletano. Nunzio Giuliano 
è stato raggiunto dai colpi di pistola dei sicari mentre 


:| stava tornando a casa in ciclomotore. Con lui sullo scoo- 


ter c'era la sua compagna 44enne, che non è stata rag- 
giunta dai proiettili ma è rimasta ferita nella caduta 
dallo scooter. Nunzio Giuliano si era da tempo dissocia- 
to dalla famiglia, una decisione presa in seguito alla 
tragica morte del figlio Vittorio ucciso da un overdose 
il 10 dicembre 1987. Aveva lasciato Forcella e risulta- 
va estraneo alle attività camorristiche. È 


Lucca: pitbull assale due donne e un vigile urbano 


LUCCA Un pitbull meticcio ha assalito due donne e un vi- 
gile urbano. Una delle donne, per consegnare alcuni do- 
cumenti, ha suonato al campanello di una palazzina al- 
la periferia di Lucca, ma un meticcio di pitbull, spor- 
gendo da sopra un basso cancello, si è avventato contro 
di lei strappandole di mano la documentazione. Tanta 
paura ma nessuna ferita. Non è andata invece altret- 
tanto bene a una seconda donna che, pochi istanti do- 
po, è passata vicino allo stesso cancello mentre portava 
a spasso un cagnolino: il pitbull, in forte stato di eccita- 
zione, si è sporto con un guizzo fulmineo al di sopra del 
cancello e è riuscito a mordere la donna ferendola lieve- 
mente al petto. Due vigili urbani intervenuti per aiuta- 
re la donna sono stati a loro volta aggrediti. Uno è ri- 
masto ferito al collo. 


«Il Papa è in pericolo per gli attacchi di Satana» 


ROMA «Papa Giovanni Paolo è in pericolo per gli attacchi 
di Satana, che cerca di distruggerne l'opera, che costitui- 
sce un bene supremo per Chiesa». È quanto avrebbe det- 
to la Madonna alla piccola Jessica Gregori, che il 2 feb- 
braio di 10 anni fa vide per prima le lacrimazioni di san- 
gue della statua della Madonna di Medjugorie, nel suo 
giardino a Pantano, borgata di Civitavecchia, in una del- 
le apparizioni riferite dalla bambina nei mesi successivi 
alle lacrimazioni. L'ha rivelato il padre. capuccino Flavio 
Ubodi, componente della commissione teologica nomina: 
ta all'epoca dal vescovo di Civitavecchia Girolamo Grillo, 
per accertare la natura del fenomeno, poi giudicato «in- 
spiegabile» dalla maggioranza della stessa commissione. 


Diciannovenne cerca lavoro, in 5 abusano di lei 


COMO Cinque uomini sono stati posti in stato di fermo, 
uno agli arresti domiciliari, con l'accusa di violenza ses- 
suale ai danni di una ragazza di 19 anni che stava cer- 
cando lavoro. È stata la stessa vittima della violenza a 
denunciare il fatto ai carabinieri. L'episodio è avvenu- 
to ad Albavilla. Secondo la denuncia, la giovane si era 
presentata in un locale pubblico per un colloquio di la- 
voro, ma è stata portata in un appartamento vicino e 
violentata da cinque uomini, che le avrebbero consenti- 
to di lasciare l'abitazione solo tre ore più tardi. 


Rubano l'auto della mamma e simulano un sequestro 


ROMA Due amiche tredicenni hanno simulato un seque- 
stro di persona per coprire una «marachella». Insieme 
avevano deciso di fare un giro con la Fiat Punto di pro- 
prietà della madre di una delle ragazzine. Ma a poche 
centinaia di metri da casa, a Velletri, hanno avuto un 
incidente scontrandosi con una betoniera. A seguito 
dell'incidente l'autovettura si è ribaltata e le due tredi- 


| cenni, tornate a casa, hanno raccontato alla sorella 


maggiore di una delle due che erano state sequestrate 
da due banditi, Solo dopo l'incidente, sempre secondo il 
loro racconto, sono riuscite a fuggire allontanandosi. 
All'arrivo della polizia le ragazze hanno invece ammes- 
so che non esisteva alcun sequestro e che avevano in- 
ventato il tutto per non far scoprire ai loro genitori che 
erano uscite con l'autovettura della madre. 


Il giovane romeno deve rispondere di sequestro, maltrattamenti e lesioni 


Torino, seviziata dal marito 


Non voleva l'amante in casa 


TORINO Colpita dal marito col 
bastone di ferro della tenda 
e con calci e pugni perchè 
non voleva accettare di ospi- 
tare in casa l'amante dell'uo- 
mo: è l'odissea che ha dovu- 
to subire per alcune settima- 
ne una romena di 39 anni a 
Torino che, dopo l'ennesimo 
pestaggio, è riuscita a scap- 
pare di casa ma è svenuta 
per la strada. Soccorsa e tra- 
sportata all'Ospedale Grade- 
nigo, la donna ha denuncia- 
to il marito, arrestato dai ca- 
rabinieri. 

Protagonista un murato- 
re di 28 anni, senza permes- 
so di soggiorno, finito in car- 
cere con le accuse di seque- 
stro di persona, maltratta- 
menti in famiglia e lesioni. 
La donna, sposata con l'uo- 
mo da 10 anni da cui ha avu- 
to alcuni figli, ha riportato 
un traumi con contusioni ed 


ecchimosi su tutto il co: 
RUE in 22 giorni. «Fin 
all'inizio hanno cominciato 
ad amoreggiare in casa» ha 
spiegato la donna, che dove- 
va assistere passivamente 
alle frequenti uscite dell'uo- 
mo con la giovane amante. 
Marito e moglie sono en- 
trambi clandestini e vivono 
spostandosi ogni tre mesi 
tra la Romania e l'Italia, do- 
ve entrano ogni volta con vi- 
sto turistico. Alcune setti- 
mane fa l'uomo si è presen- 
tato all'improvviso in casa 
con la giovane amante, che 
la moglie conosce bene per- 
chè originaria della stessa 
città della LOREI ed è scop- 
piato il putiferio. La moglie 
si è ribellata a questa situa- 
zione ma, secondo quanto 
ha raccontato ai carabinie- 
ri, l'uomo dopo averla mi- 
nacciata di morte l'ha pic- 


chiata con schiaffi, pugni © 
un bastone di ferro, procu” 
randole contusioni che l'han 
no costretta a letto per cin: 
que giorni per i forti dolo! 
alla schiena. Tempo duran” 
te il quale l'uomo l'ha chiu 
sa in casa e le ha sequestra” 
to i documenti e il telefon® 
cellulare per evitare even” 
tuali tentativi di fuga. Rito!” 
nata per qualche giorno 18 
pace nella coppia, grazie 
che alle scuse del marito ©. 
una sistemazione trov2 
dall'amante, la situazione 
recipitata qualche giorn’ 
A qurpda l'uomo ha riport?” 
to all'improvviso la sua 80°, 
ca a casa. L'uomo ha piceli 
to di nuovo la moglie 
ta per il ritorno della D 
na. Per impaurirla, avre 
minacciato di ammazz8., 
lei, i figli e familiari atti! 
mente in Romania. 


se — 


)) 
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ATTUALITA' 


IL PICCOLO 5 


Continua la «$uerra dei murales»: l’ultima opera è stata ripristinata sul Carso triestino nella fascia che delimita il confine tra Italia e Slovenia un tempo invalicabile 


La scritta «Tito» rispunta sul monte 


! Cocusso 


Cancellata dopo la fine della Jugoslavia era già riapparsa un anno fa. Ma al valico nessuno si accorge di nulla 


TRIESTE Eccola lì. È riappar- 
sa. Passi il confine italo-slo- 
Veno di Lipizza, guardi a 
stra e, quasi immacola- 
‘a, spunta dalla boscaglia 
l'enorme scritta «Tito», in 
Dietra carsica, che fa bella 
Mostra di sè lungo il ver- 
Sante del Monte Cocusso. 
Pensi che solo poche ore 
a sul Monte Sabotino, a 
rizia, è sorto, a fianco 
dello «storico» «Nas Tito» 
nostro Tito), il lapideo 
Iirales con su scritto «W 
Îlalia» e subito deduci che 
guerra è scoppiata. Nien- 
È carri armati o missili. 
&r carità. Piuttosto l’in- 
Uenta, per fortuna, batta- 
Blia degli incisori pazzi che 
Sì rincorrono lungo il limes 
îra Italia e Slovenia: gli in- 
‘onsolabili fan del Mare- 
Sciallo da una parte, gli in- 
cavolati difensori 
dell’italianità dall'altra. 
‘on buona pace dell’Euro- 
È e dei dettami di Schen- 
n, 


Guardi verso il poliziotto 
Sloveno che sta al confine e 
che osserva svogliato tran- 
Sitare le macchine senza ne- 
anche controllare i docu- 
Menti ‘(ma era così, in linea 

l massima, anche ai tempi 
Tito!). Gli occhi si incon- 
Tano. Un gesto del capo in 
rezione del Cocusso come 
ber dire: «Ma che cosa suc- 
cede?» E il solerte agente gi- 
Ta la testa dall'altra parte. 
Nsomma: non è successo 
lente (come ai tempi di Ti- 
01). Eppure quella scritta 
U attrae come un magnete. 
allora iniziamo, a salire 
Yerso il murales. Il sentiero 
en segnato. 
uando c’era Lui. Sì, 
liando c’era Tito quello 
rato era una sorta di li- 
hi invalicabile e intransi- 
Jole, pena una gita in cel- 

Uare a Capodistria a visi- 
‘ele patrie galere jugosla- 
€ (sconsigliabile!). Ogni 


La scritta in pietra carsica «Tito» riapparsa sul confine italo-sloveno di Lipizza. 


tanto si scorgeva la pattu- 
glia delle guardie di confi- 
ne dell’Armata popolare ju- 
goslava che, assieme a un 
mulo, saliva verso le altane 
e la casermetta posta in ci- 
ma al Cocusso. Ma guai a 
essere troppo curiosi. Guai 
a fermarsi a osservare la 
scena. Rischiavi di essere 
fermato qualche chilometro 
più avanti da una pattuglia 
della polizia stradale che ti 
multava per un'infrazione 
mai commessa. Il sociali- 
smo jugoslavo funzionava 
anche così. 


Una linea invalicabile. Sì 
perché quelle guardie di 
confine, erano motivatissi- 
me. Non tanto per solerzia 
di servizio ma perché, es- 
sendo quasi tutti giovani 
montenegrini o bosniaci, ri- 
cevevano una licenza pre- 
mio per ogni straniero che 
violava la Cortina di ferro e 
che loro «catturavano». E 
non sono stati rari i casi in 
cui, per «fame di casa», 
quei soldati con la stella 
rossa sulla bustina sconfi- 
navano loro in terra italia- 
na per poi trascinare di là, 


nel fitto della boscaglia, 
qualche malcapitato escur- 
sionista. Difficile pensare a 
un traffico di spie. Piutto- 
sto a un «giro» di saporiti 
funghi di bosco. 

Ora è quasi normale in- 
contrare sudatissimi bikers 
che sfidano i tornanti del 
sentiero per arrivare fino 
in vetta e godersi il panora- 
ma. Saliamo e dai cespugli 
sbuca un'auto della polizia. 
«Però, che solerzia», pensi, 
ma scopri che sono lì non 
per la scritta. Sono sulle 
tracce di un’automobile ru- 


= OPERAZIONE NOSTALGIA 


Nuovo business: il vino del Maresciallo 


La «Tito-nostalgia» non è di moda solo in 
Slovenia. C’è chi fa affari con il nome del 
defunto Maresciallo anche in Croazia, e 

iù precisamente, nella sua città natale di 

umrovec., Un intraprendente agricoltore, 
Ivan Miksa (nella foto), sta commercializ- 
zando con, a sua detta, notevole successo, 
un vino che porta il nome dell’ex padre-pa- 
drone di quella che fu la Jugoslavia e sul- 
l'etichetta la sua effige. Una bottiglia di 
Grasevina o di Frankovka marchiata Tito 
costa 4 euro. 


sione a colpi di carte bollate e cause inten- 
tate a Zagabria da Zarko, il figlio di Tito, 
anche lui come il pelo nato per l'appunto 
in Croazia. Ma nel 1990 la vigna è diventa- 
ta piano dello Stato croato e per gli 
ih lel Maresciallo non c'è stato nulla 
da fare. Visto che la vigna andava in rovi- 
na Miksa ha pensato bene di rimetterla in 
sesto e produrre il vino in memoria di Ti- 
to. «Attenti - mette in guardia - il mio è 
l’unico fatto con l’uva del Maresciallo per- 
ché ora anche la famiglia Broz sta com- 


enologico è raccolta in una 
vigna che era di proprietà 
del Maresciallo. Dopo la 
caduta della Jugoslavia e 
la proclamazione dell’indi- 
pendenza della Croazia 
sul vitigno si è innescata 
una lunga lotta di succes- 


E non è una frode in commercio perché 
l’uva da cui Miksa ricava il suo prodotto 


bata. I cespugli e il querce- 
to lasciano il posto agli abe- 
ti. Il panorama si fa scuro. 
Dopo quasi venti minuti bi- 
sogna abbandonare il sen- 
tiero per sbucare, facendosi 
largo tra la vegetazione e 
dopo aver spaventato una 
famigliola di caprioli, sulla 
radura «incriminata». 

Vista da vicino la scritta 
fa meno impressione. Certo 
che ci vuole costanza, volon- 
tà e tanta forza fisica per 
«costruirla». Ogni lettera è 
lunga circa trenta metri e 
larga venti. È composta da 
pietroni dal peso di circa 
20-25 chilogrammi. 

Chi l’ha «redatta» ha tro- 
vato il materiale già sul po- 
sto, sparso sul terreno dopo 
che l'indomani della procla- 
mazione dell’indipendenza 
della Slovenia (giugno 
1991) si era provveduto a 
«cancellare» il candido inno 
al Maresciallo che era lì da- 
gli anni Settanta. Un lavo- 
ro, quello degli inconsolabi- 


Da una parte e l’altra del confine di Gorizia la disputa a colpi di pietre divide gli intellettuali ma nessuno la sottovaluta 


| Lo slogan sul Sabotino piace agli sloveni 


Un sondaggio televisivo rivela che il 774 è favorevole al «monumento» 


©ORIZIA Che diventi un ri- 
chiamo turistico. Nella fra- 
Zone di San Mauro, a Gori- 
zia, alle pendici del monte 
Sabotino, guardano ai fatti 
Questi giorni con estre- 
no realismo. Nella schiera 
el propositivi spicca il 
Dunto di vista di un artigia- 
no: «Non sono né favorevo- 
© né contrario alle scritte. 
Ì anno parte della storia e 
È Storia non si cancella. 
enso però che in altri Pae- 
Sì avrebbero sfruttato le 
cpritte per fini turistici per- 
ché comunque simboleggia- 
no un passato». 
la ANche se a San Mauro 
agente è restia a parlare, 
la fine la voglia di mette- 
TÈ Sul piatto 
ella ‘bilancia 
che la pro- 
Tia opinione 
Pinge a sbot- 


S 
Ù 


È in pace”, chiede e, alla 
‘manda, il marito rispon- 
° che per lui «Va tutto be- 
he urché non siano «ro- 

olitiche». 
pae di problema si può 
è lare, il problema deve 
sì sere posto sul piano dei 
so ficati che le pietre pot 
to 10. Tra quanti vorrebbe- 
Vette il segno del passato 
tulsse ricoperto dalla na- 
mote, c'è discordanza sui 
Seri vi. «Per conto mio le 
Sîa (@ sono una vergogna 
per Der chi sta di qua sia 
chi sta di la del confine 


NLA PROPOSTA 
R nella frazione di San Mauro 
Sperano in un ritorno turistico 


I più chiedono che deci abile 


digerire T segni del passato | di nn Mauro 
ne, . CI [Ul 
fa ‘petare Siano cancellati. Sertte è pm 
siepe, fa- este ‘also proble- 
Tebbe vo entie «Qi cose ma. Ma pe 
a meno di SONo una Vergognan ne pensa lo 
questi discor-. | sug sn sguardo neu- 
bg Non sareb- 0 tro dei turisti 
dx Meglio vive- che visitano 


perché non è pace - senten- 
zia un anziano che la guer- 
ra l'ha Pc sulla pro- 
pria pelle -. Toglierei tutto 
quanto può richiamare all' 
odio». Prima di rispondere 
alle domande, una signora 
sorride per prendere tem- 
Po, poi, con una forte infles- 
sione slovena, osserva che 
se davvero siamo in Euro- 
pa è meglio smantellare 
tutto: «Quello era una vol- 
ta. Ho vissuto sotto Tito 
perciò ... - e alza le mani al 
cielo in segno di resa - ... 
mi basta». C'è anche chi 
non vuole schierarsi e si li- 
mita a ricordare i commen- 
ti colti dopo la messa dome- 
nicale: «Qualcuno ha detto 
che non va be- 
ne, ma nulla 

di più». 
molti 


la piazza della Transalpi- 
na? Una volta riassunto il 
contendere, una coppia in- 
glese (professore di storia 
moderna lui, ottica lei) ri- 
mane interdetta. «Sono sor- 
preso che la Slovenia sia 
associata al maresciallo Ti- 
to e non ne capisco il moti- 
vo - dice lui -. La Slovenia 
non ha più niente a che fa- 
re con la Jugoslavia. Per 
quanto riguarda le scritte? 
i è vero, potrebbero esse- 
re un risorsa turistica di ri- 

chiamo». 
Stefano Bizzi 


GORIZIA Il 77% degli sloveni 
vuole continuare a leggere 
«Nas Tito» sul Sabotino. I 
messaggi di pietra lanciati 
dal monte alle spalle di Go- 
rizia hanno superato i confi- 
ni della città: lo rivelano le 
cronache nazionali, dal- 
l’una e dall'altra parte del 
confine, ma anche il seguito 
che ha avuto la trasmissio- 
ne andata in onda giovedì 
scorso sull'emittente televi- 
siva slovena Pop tv. Al son- 
daggio telefonico ha rispo- 
sto un numero record di te- 
lespettatori: 91 mila, di cui 
tre su quattro si sono di- 
chiarati favorevoli a mante- 
nere la scritta nella versio- 
ne originale «Nas Tito». 

Tra favorevoli e contrari 
alla loro conservazione, il fi- 
lo conduttore che sta dietro 
ai blitz che si stanno susse- 


guendo sembra essere la pa- 
ura di chi sente «a repenta- 
glio la propria identità e cer- 
ca di dare forza ai simboli 
che richiamano quella per- 
duta per ritrovare un po’ di 
sicurezza», A dare una pos- 
sibile chiave di lettura del 
fenomeno è lo psicologo 
Franco Perazza, responsa- 
bile del Csm dell'Alto Isonti- 
no: «Credo che la lettura di 
queste azioni - ribadisce - 
non possa essere scherzosa, 
in quei gesti si esprimono il 
disagio dovuto ai cambia- 
menti epocali legati alla ca- 
duta dei confini e i ricordi 
dolorosi che fanno parte di 
quest’area di confine». 

Cosa farne dunque di 
quell’eredità abbandonata 
per anni e riscoperta a po- 
chi mesi dall'ingresso della 
Slovenia nell'Ue? Senza 


dubbio conservarla secondo 
il segretario dell'Istituto di 
ricerche sloveno ed esponen- 
te goriziano della minoran- 
za, Aldo Rupel. «Dovendo 
scegliere opto per la conser- 
vazione  dell’originale: la 
qualità del dialogo attraver- 
so la montagna si è trasfor- 


mato, è diventato ludico. 


con ’Nas Fido’ - spiega - per 
poi compiere un nuovo salto 
di qualità con il ritorno a 
"Nas Tito’. Un commento? Il 
fenomeno ci ha permesso di 
balzare agli onori delle cro- 
nache nazionali». Il fatto 
che la metabolizzazione, 
che «evidentemente ancora 
sì fa ancora attendere», del- 
la collaborazione transfron- 
taliera possa Tappa SR Cntare 
un’occasione pubblicitaria è 
un aspetto che non è sfuggi- 
to nemmeno a Dario Stasi, 


li fan di Tito, svolto con abi- 
lità perché il tutto è avve- 
nuto durante la notte, alla 
sola luce di potenti torce. 
Gente quindi che conosce 
ogni palmo di quel versan- 
te 


La scritta, in verità, dopo 
la «cancellazione» sull’eufo- 
ria dell’indipendenza, era 
riapparsa alla vigilia del- 
l'ingresso della Slovenia 


mercializzando un vino che si chiama Ti- 
to, ma non è quello originale». 


m. manz. 


nell'Unione europea, gli ul- 
timi giorni dell’aprile scor- 
so. A farla, come è stato da- 
gli stessi pacatamente con- 
fessato, sono stati alcuni 
membri del club di paraca- 
dutisti di Corniale (Lokev) 
il primo paesino che si in- 
contra dopo il confine. Un 
gruppo senza alcuna conno- 
tazione politica. L'abbiamo 
fatto per sentimentalismo 


e nostalgia del tempo passa- 
to, dichiararono in buona 
sostanza un anno fa al setti- 
manale «Mladina» che li 
aveva smascherati. Nessu- 
na volontà anti-italiana nè 
anti-europea. Nessuna pro- 
vocazione precisarono. 

Allora. Ma oggi? Sì per- 
ché dopo la beffa di aprile 
2004 la scritta era di nuovo 
scomparsa. Nelle ultime 
settimane, quelle caratte- 
rizzate dalla neve e dal 
freddo, -sulla cicatrice del 
Cocusso, quasi un’impreve- 
dibile beffa della natura, il 
bianco velo aveva fatto rive- 
dere, come in un flebile ne- 
gativo fotografico, quel in- 
cancellabile «Tito». Una 
premonizione. Per riappari- 
re però in tutta la sua carsi- 
ca solidità solo nelle scorse 
ore. Non si sa se ì «buon- 
temponi» siano gli stessi. 
Certo la quasi 
contemporaneità con lo 
spuntare sul Sabotino della 
scritta «W l’Italia» fa sorge- 
re più di un sospetto. Il rifu- 
gio, ricavato dall’ex caser- 
metta dell’esercito jugosla- 
vo, in vetta al Cocusso è 
chiuso (apre solo il sabato e 
la domenica per servire pro- 
sciutto e una bollente jota 
agli escursionisti). Scesi a 
Corniale poi nessuno sa 
niente o fa finta di non sa- 
pere niente. 

«Basta con queste sto- 
rie», ringhia un vecchio se- 
duto al tavolo della buia e 
storica (per le pantagrueli- 
che abbuffate dei domenica- 
li commensali triestini) 
trattoria «Muha» al centro 
del paesino mentre sorseg- 
gia non il primo e nemme- 
no ultimo bicchiere di terra- 
no della giornata. «Tito era 
Tito. E basta». Discorso 
chiuso. 

Mauro Manzin 


La scritta «Naò Tito» apparsa nei giorni scorsi sul monte Sabotino. 


direttore della rivista gori- 
ziana bilingue «Isonzo-So- 
ca», che da 17 anni è la voce 
della collaborazione tran- 
sfrontaliera. «Tutto ciò che 
può rendere viva la città è 
positivo, peccato che si 
esterni in forme vecchie di 
contrapposizione, Personal- 
mente non salirei per scrive- 
re né 'W L'Italia’ né Nas Ti- 
to° perchè sono messaggi di 
divisione». 

C’è anche chi ricorda le 
emozioni provate al momen- 


to della prima comparsa del- 
le scritta in onore del Mare- 
sciallo «e già allora - com- 
menta la regista goriziana 
Nadja Veluscek autrice 
del cortometraggio ’Moja 
meja’ - ho pensato che fosse 
banale, superata, avrebbe- 
ro potuto ideare qualcosa di 
più sottile». Alberto Prin- 
cis, poeta, scrittore e tra- 
duttore, invita invece gori- 
ziani, sloveni e friulani a 
non leggere il Sabotino dal- 
la città, ma a salire in vetta 


per guardare il mare, come 
faceva Carlo Michelstae- 
dter, e ricomporre magari 
le pietre in un messaggio di- 
verso. «Li invito anche a 
emarginare, a mettere alla 
gogna i seminatori di discor- 
dia, Chi agisce così non con- 
sente alle reciproche cultu- 
re di crescere: è indubbio 
che le ferite ci siano da una 
parte e dall’altra, ma è pro- 
prio da queste che dobbia- 
mo imparare». 

Annalisa Turel 


Il percorso storico-naturalistico voluto dalla Provincia e dal comune di Duino Aurisina è fermo. La famiglia Paticchio tratta il futuro dell’area ma il titolare di un’agenzia dice: «È nostra» 


«Parco dell'Ermada», una querelle frena il progetto 


TRIESTE Un progetto di collaborazione tran- 
sfrontaliera tra Italia e Slovenia potrebbe 
invece interessare il monte Ermada nel co- 
mune di Duino Aurisina. E’ qui che potreb- 
be nascere un parco naturale con valorizza- 
zione della fauna e della flora locali, ma an- 
che un percorso di valorizzazione storica di 
trincee, fortini e bunker che facevano parte 
della munita linea di difesa dell’Isonzo alle- 
stita dall’Austria-Ungheria nella prima 
guerra mondiale. 

Questi sono gli intendimenti della Provin- 
cia di Trieste e del Comune di Duino Aurisi- 
na che già avrebbero trovato avvallo negli 
amministratori del versante sloveno. Il pro- 
blema è che il monte è di proprietà privata. 
Appartiene alla «Tenuta nobile Castelduino 
srl.». «Uno dei proprietari era Francesco Pa- 
ticchio», dicono sia l’attuale sindaco Giorgio 
Ret che il precedente Marino Vocci. Patic- 
chio, commercialista recentemente scompar- 
so era notissimo in città soprattutto per le 
sue iniziative editoriali, ultimamente con il 
giornale «Trieste oggi» e la televisione «An- 
tenna Tre». «Di recente è venuto a parlarmi 


del problema il figlio di Paticchio», aggiun- 
ge il presidente della Provincia Fabio Scocci- 
marro. «Non capisco perché venga tirato in 
ballo Paticchio: il proprietario del monte Er- 
mada sono io assieme ad altri due soci - re- 
plica Antonio De Paolo, titolare dell’agen- 


In 
lontananza 
il monte _ 
Ermada. È 
di proprietà 
rivata, ma 
la Provincia 
vorrebbe 
acquistarlo 
perfarne 
un parco 
naturalisti- 
co e storico 
a cavallo 
del confine. 
(Foto 
Lasorte) 


zia di intermediazioni e aste immobiliari 
Gallery - il nome della nostra società è Te- 
nuta nobile Castelduino». 

La visura dei dati dell'impresa nel regi- 
stro della Camera di commercio evidenzia 
però come amministratore unico della socie- 


tà Ksenja Marusic, abitante a Slivia, una 
frazione del Comune. «Mia figlia sarà a ca- 
sa il pomeriggio», dice la mamma. «E? parti- 
ta per un viaggio di due settimane all’este- 
ro», spiega poedenio il PEDk: «Ksenja 
Marusic non c'entra», dice De Paolo. Qual- 
che mese fa però la donna, quale ammini- 
stratore unico aveva inviato una lettera al 
Piccolo. «Volevamo reimpiantare sull’Erma- 
da gli olivi come ce n’erano già prima della 
grande gelata del 1929 - spiega De Paolo - 
ma la precedente amministrazione comuna- 
le ha cambiato la destinazione d’uso del- 
l’area e abbiamo perso il ricorso per vederci 
riconosciuto il diritto all'attività agricola.» 
La Provincia ha commissionato uno stu- 
dio sui costi di gestione di un eventuale Par- 
co naturalistico a due facoltà universitarie, 
di Trieste e di Padova, poi eventualmente 
formalizzerà una proposta d’acquisto al pro- 
prietario del monte, a patto che venga indi- 
viduato. Inizialmente si era parlato anche 
di una possibile permuta con l’ex archivio 
generale di via Trenta ottobre, possibilità 
anche questa misteriosamente decaduta. 
Silvio Maranzana 
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Il Friuli Venezia Giulia 
in CUcIna 
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Il Friuli Venezia Giulia in cucina: in sei volumi 
tutti i piatti della tradizione regionale e le 
ricette tipiche di ieri e di oggi. Per riscoprire, 
in una raccolta unica, il gusto e i sapori 
della tua regione. Dal pesce dell'Adriatico 
ai piatti della Carnia, in ogni volume 190 
pagine di ricette, fotografie e curiosità. 


Il Friuli Venezia Giulia in cucina: la tradizione che si rinnova ogni giorno sulla tua tavola. 


Domani a richiesta con 


secondo volime “Prini et TT, PICCOLO 
a soli € 6,90 in più 


arti grafiche maeba 
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Il presidente degli Stati Uniti firma la legge approvata da Camera e Senato e afferma: «In casi come questo ci deve essere una presunzione in favore della vita» 


Caso Terri, la parola ritorna ai magistrati 


Un giudice federa 


WASHINGTON Spetta di nuovo 
al giudici emettere la sen- 
nza di vita o di morte 
erri Schiavo, la donna del- 
la Florida di 41 anni che 
dal 1990 sopravvive in uno 
Stato vegetativo persisten- 
, privata di gran parte 
elle proprie facoltà. Un 
Ridico federale di Tampa 
a preso in mano il dossier, 
lopo che una legge «ad per- 
Sonam», approvata la scor- 
Sa notte AI Congresso de- 
Éli Stati Uniti con procedu- 
©a straordinaria, ed imme- 
latamente firmata dal pre- 
Ndente George W. Bush, 


gli ha dato la competenza 


er farlo. La legge «salva 

erri» riconosce alla corte 
federale il potere di rove- 
Sciare le sentenze finora 
pfrcsse dalle corte statali 
della Florida, a tutti i livel- 

1, e di ripristinare l'alimen- 
tazione della Schiavo, inter- 
Totta da venerdì alle 13 lo- 
cali, le 19 italiane. 

Sono già passate tre gior- 
N e più: il tempo stringe, 
PREChe ogni ora che passa 
‘A privazione di cibo e, so- 
prattutto, di liquidi logora 
I fisico già provato di Ter- 
Ti. I medici calcolano che la 
Mancanza di alimentazione 
Cominci ora a fare sentire i 
Suoi effetti in modo grave 
Sulla Schiavo e abbia effet- 
ti potenzialmente letali dal 
decimo giorno. Gli Schind- 
ler, la famiglia d'origine del- 
la Schiavo, hanno subito 
inoltrato una petizione d'ur- 
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La protesta contro l'eutanasia fuori dall'ospedale di Terri. 


‘enza per reinstallare il tu- 
Ea d'alimentazione. Ma non 
è chiaro se e quando e con 
che procedura il giudice si 
pronuncerà: è possibile un' 
eccezione di 
incostituzionalità sulla leg- 
ge. Michael, il marito, vuo- 
le che Terri venga lasciata 
morire, perchè - dice - lei 
non avrebbe voluto vivere 
così. Mamma Mary e papà 
Bob, con le sorelle e il fra- 
tello, non abbandonano la 
speranza di una ripresa, 


che i medici non avallano. 
Il Senato aveva approva- 
to la legge «salva Terri» all' 
unanimità domenica pome- 
riggio. La Camera ha vota- 
to a mezzanotte, dopo un di- 
battito: 203 sì e 58 no. Ci 
volevano almeno 218 votan- 
ti sui 435 membri della Ca- 
mera (232 repubblicani, 
202 democratici, un indi- 
pendente): il quorum è sta- 
to ampiamente superato, 
nonostante il Congresso 
non sia, in questi giorni, in 


le di Tampa dovrà deci 


È TESTAMENTI 


La vicenda di Terri Schiavo sta spingendo migliaia e 
migliaia di americani a mettere nero su bianco, con 
particolari forme di testamento, la loro volontà in una 
analoga situazione di vita o morte. La donna della Flo- 
rida, da 15 anni in stato vegetativo, non aveva lasciato 
alcuna indicazione scritta in materia. La mancanza di 
un «living will» il termine usato negli Usa per questo 
tipo di testamenti) ha innescato la tragica battaglia le- 
gale tra il marito Michael (che desidera che sia lascia- 
ta «morire in pace») ed i genitori di Terri (che vogliono 
invece tenerla in vita). Il 75 per cento degli americani 
non hanno mai espresso in un documento legale il loro 
desiderio in materia. Ma le cose stanno cambiando sul- 
la scia emotiva del caso Schiavo; milioni di famiglie 
stanno discutendo la vicenda e migliaia sono già corsi 
ai ripari compilando documenti dove vengono specifica- 
ti i trattamenti medici che desiderano ricevere nel caso 
di malattie terminali o in condizioni che impediscano 
di far conoscere la loro volontà. Un sondaggio effettua- 
to dalla Abe rivela che il 70 per cento degli americani 
considera «non appropriato» na el Congresso 


nella vicenda Schiavo. 


sessione. Hanno votato cir- 
cai tre quarti dei repubbli- 
cani (quasi tutti sì) e meno 
della metà dei democratici 
(spaccati tra no e sì). Il pre- 
sidente Bush, che era appo- 
sitamente rientrato a 
Washington dal Texas, ave- 
va dato disposizione che lo 
svegliassero a qualsiasi 
ora: ha promulgato la nuo- 
va legge alle 01.11, appena 
il testo gli è arrivato dal 
Campidoglio. 

In una dichiarazione, Bu- 
sh ha spiegato che, «in casi 
come questo», dove c'è incer- 
tezza sullo stato del pazien- 
te, «ci deve essere una pre- 
sunzione a favore della vi- 


L'ufficiale di collegamento Usa all 


«Calipari non fece alcun errore» 


aeroporto non sapeva della presenza della pattuglia sulla strada 


ROMA La missione data dal 
ismi al Governo era chia- 
Ta: riportare a casa «sana e 
salva» Giuliana Sgrena, «a 
tutti i costi». Un obiettivo 
che sembrava ormai rag- 
giunto, quando l' auto sul- 
la quale viaggiavano Nico- 
la Calipari, l' altro agente 
del Sismi e la giornalista 
del Manifesto è finita sotto 
\il fuoco di una pattuglia 
(americana la cui presenza 
‘n quel punto non era nota 
Iheanche al capitano Gre- 
en, l' ufficiale di collega- 
Mento americano che at- 
tendeva all' aeroporto di 
Baghdad insieme al gene- 
Tale italiano Mario Marioli 
ed aveva dato tutte le di- 
Sposizioni in proposito alla 
catena militare. È quanto 


emerso dal racconto fatto 
ieri al Copaco dal sottose- 
Si . alla presidenza 

lel Consiglio, Gianni Letta 
e dal direttore del Sismi, 
Nicolò Pollari. 

Letta e Pollari hanno ri- 
percorso dettagliatamente 
tutta la vicenda: dal rapi- 
mento della Sgrena, alle 
trattative ed ai contatti at- 
tivati per arrivare alla libe- 
razione, fino al tragico epi- 
logo. È stata sottolineata 
in particolare la «completa 
autonomia» con cui il Si- 
smi ha agito in Iraq. Il ser- 
vizio ha infatti una lunga 
esperienza ed un' ampia re- 
te di rapporti in Iraq ed an- 
che nei Paesi confinanti. 
Una tradizione ed un mo- 
dus operandi non sempre 
compatibile con quello de- 


gli americani, che infatti 
non sono stati tenuti al cor- 
rente delle attività in cor- 
so, fino alla» fase finale, 
quando la Sgrena era già 
sull' auto insieme ai (oa 
uomini del Sismi. La linea 
«trattativista» degli italia- 
ni non è mai stata benvi- 
sta dagli americani, asser- 
tori dell' intransigenza. 
Nei giorni precedenti al- 
la liberazione, dall' Ufficio 
ostaggi dell'ambasciata 
americana a Baghdad era- 
no arrivate diverse segna- 
lazioni sulla presenza del- 
la Sgrena in alcune aree, 
con proposte di blitz milita- 
ri per il rilascio. Ma il Go- 
verno, hanno riferito il sot- 
tosegretario ed il direttore 
del Sismi, ha proseguito 
per la sua strada puntan- 


La vicenda Sgrena raccontata al Copaco da Letta e Pollari 


do ad evitare qualsiasi ri- 
schio per l' ostaggio, che do- 
veva essere riportato a ca- 
sa «sano e salvo». Si arriva 
così al 4 marzo, giorno desi- 
gnato per il rilascio. Cali- 
pari parte per Baghdad; al- 
le autorità americane ven- 
gono fornite solo le infor- 
mazioni necessarie per far 
ottenere agli agenti del Si- 
smi i pass ed i badge per 
poter circolare armati in 
città. Si sceglie volutamen- 
te un profilo basso, conside- 
rato il modo per minimizza- 
re il più possibile i rischi. 
Solo a liberazione avve- 
nuta, con la Sgrena sull' 
auto che andava verso l' ae- 
roporto, si dice che sull' au- 
to viaggiava l' ostaggio rila- 
sciato. Calipari ed il suo 
collega, rispettando tutte 


ta», specie per le persone, 
come Terri, «che sono alla 
mercè degli altri». Fuori 
dalla clinica di Pinellas 
Park dove la Schiavo vege- 
ta, c'è stata emozione ed ec- 
citazione fra gli attivisti 
pro vita in servizio perma- 
nente effettivo. La famiglia 
ha immediatamente ringra- 
ziato il Congresso. E anche 
il governatore della Florida 
Jeb Bush, fratello del presi- 
dente, s'è detto contento. Il 
cardinale Theodore McCar- 


L'auto in cui fu ucciso Calipari, nella foto piccola. 


le procedure, comunicano 
il fatto al capitano Green. I 
check point lungo la stra- 
da che porta all' aeroporto 
sono avvertiti dell' auto in 
arrivo. Qualcosa però non 
funziona: l' auto viene bloc- 
cata da una pattuglia - 
non da un check point, si 
sottolinea - che apre il fuo- 
co. Quanto avviene coglie 
di sorpresa lo stesso Gre- 


rick, arcivescovo di Washin- 
gton, dice che lasciare mori- 
re la donna privandola di 
alimentazione «sarebbe 
una forma di eutanasia che 
la Chiesa», schierata per la 
difesa della vita «in ogni cir- 
costanza», «condanna»; con- 
tinuare a nutrire Terri «è 
moralmente obbligatorio». 

Bob, il padre, racconta: 
«Gliel'ho detto e lei mi ha ri- 
sposto con un grande sorri- 
so». Tutt'intorno, la gente 
applaudiva, anche se i me- 
dici sono concordi nell'esclu- 
dere che la donna possa 
avere capito e reagito. Il 
marito e i suoi legali, han- 
no espresso «indignazione» 
per l'ingerenza del potere 
politico in una vicenda per- 
sonale e la prevaricazione 
del potere politico su quello 
giudiziario. I familiari di 
Terri e il marito restano 
profondamente divisi, tra 
motivazioni ideologiche e 
beghe domestiche. 

Gli Schindler chiedono la 
custodia legale per «ripor- 
tarla a casa, farla tornare 
parte della nostra famiglia, 
prendercene cura», dice il 
fratello Robert, negando 
che la sorella sia disabile e 
sostenendo che il marito 
vuole «liberarsene» per po- 
tersi risposare con una don- 
na con cui convive da anni. 


en, che non era al corrente 
della presenza della pattu- 
glia in quel punto e quan- 
do viene avvisato della spa- 
ratoria appare molto mera- 
vigliato. Successivamente 
qualcuno ha spiegato che i 
soldati Usa si trovavano lì 
per proteggere il loro amba- 
sciatore, John Negroponte. 
Ma la circostanza non è 
stata ancora chiarita. 


dere se ripristinare l'alimentazione artificiale alla malata terminale 


€ DAL MONDO °°’ e) 
Prosegue il processo di pace con Israele 


Superati gli ultimi ostacoli: 
anche la città di Tulkarem 
è sotto il controllo dell'Anp 


TEL AVIV Tulkarem torna sotto totale controllo della Auto- 
rità nazionale palestinese. Lo hanno annunciato, dopo 
una giornata di serrate consultazioni, i responsabili mili- 
tari israeliani e palestinesi di quella città cisgiordana. Il 
graduale passaggio all'Anp delle città cisgiordane - nel 
contesto di un pacchetto di misure volte a rafforzare la fi- 
ducia reciproca - era stato deciso a febbraio nel vertice di 
Sharm el- Sheikh (Egitto) dal presidente palestinese 
Abu Mazen e dal premier israeliano Ariel Sharon. Ma 
poi l'attentato kamikaze della Jihad islamica in un loca- 
le notturno di Tel Aviv, lo «Stage», aveva rinviato i tempi 
del ridispiegamento israeliano. L'attentatore, si apprese 
allora, era partito in missione dal suo villaggio, nella zo- 
na di Tulkarem. Nei giorni scorsi, dopo molti sforzi, Geri- 
co è tornata sotto controllo totale palestinese. 


Cecenia: pesanti minacce di Mashkadov a Mosca 


STOCCOLMA In un'intervista rilasciata all'agenzia di stam- 
pa svedese «Tt», il capo militare della guerriglia cecena 
Shamil Basayev annuncia che la Russia sta per essere 
colpita da un'ondata di nuovi attacchi e attentati da par- 
te dei ribelli separatisti caucasici per vendicare la morte 
del loro leader politico, Aslan Mashkadov, assassinato l'8 
marzo scorso tra i monti nel nord della Cecenia dalle for- 
ze speciali di Mosca. «Nessuno», ammonisce Basayev, 
«può impedirmi di rispondere alla violenza con altra vio- 
lenza». Il comandante guerrigliero racconta che in no- 
vembre trascorse una dozzina di giorni in compagnia di 
Mashkadov, al quale promise di non fare nulla che potes- 
se compromettere le trattative per porre fine al conflitto. 


n AM nt "r 
L'ex sindaco di Parigi Tiberi indagato per frode 
PARIGI L'ex sindaco di Parigi, Jean Tiberi, è indagato 
dalla magistratura per presunta frode elettorale. Più 
precisamente, è sospettato di essersi reso responsabile 
di «manovre fraudolente per falsificare» le elezioni. 
L'inchiesta giudiziaria ha preso le mosse da un'indagi- 
ne promossa da Lyne Cohen Salal, esponente socialista 
del consiglio municipale parigino, insospettita dall'ag- 
giunta e dalla rimozione di nominativi dalle liste eletto- 


rali prima del voto del 1995 e di quello del 1997. Tiberi 
afferma che non ci sono prove a suo carico. 


sr 1 a : PORTICI 
La terra si riscalda e in Svizzera imballano i ghiacciai 
GINEVRA Con i cambiamenti climatici anche le piste da 
sci nelle alpi svizzere sono in pericolo. Secondo la stam- 
pa elvetica, per fronteggiare il problema dello sciogli- 
mento dei ghiacciai alcuni gestori di impianti sciistici 
hanno deciso di «imballarli». «All'inizio del mese di 
maggio, ricopriremo una parte del Gurschen ossia 3mi- 
la metri quadrati di superficie» spiega al giornale Sonn- 
tagsZeitung Carlo Danioth, responsabile delle piste di 
Andermatt nel cantone svizzero di Uri. L'obiettivo è di 
proteggere il ghiacciaio dal sole nei mesi estivi. 


Meno si usa il computer meglio si va a scuola 


LONDRA Il computer fa male alla pagella: gli studenti me- 
no lo usano e meglio vanno a scuola ottenendo voti più 
alti in matematica e nelle materie letterarie. È quanto 
emerge da un vasto studio pubblicato dalla Royal Eco- 
nomic Society, che smentisce i risultati di ricerche pre- 
cedenti mettendo in discussione l’informatizzazione 
dell'istruzione e dei metodi d'insegnamento, rivoluziona- 
ti dall'avvento del pc. Gli autori della ricerca sono perve- 
nuti a queste conclusioni dopo avere analizzato il rendi- 
mento scolastico di 100 mila quindicenni di 31 Paesi. 


l’unico ostacolo potrebbe essere il varo di una legge specifica da parte del Parlamento 


Camilla sarà regina d'Inghilterra 


Il governo spiega: il matrimonio con Carlo non è morganatico 


Lonora Quando, e se, Carlo 
Salirà al trono, Camilla sa- 
à regina a tutti gli effetti, 
feno che il Parlamento 
NOn: approvi una legge spe- 
pfica. In fondo è una non 
Otizia, perchè i costituzio- 
dalisti lo vanno dicendo fin 
l'inizio. Eppure ieri è 
Coppiata come una bomba 
liando il governo, nella 
Srsona del sottosegretario 
peli Affari Costituzionali, 
dh Ufficialmente dichiarato 
e il matrimonio del prin- 
Pe di Galles con la signo- 
ù Parker Bowles non è 
dio Tganatico. Se il matrimo- 
0 non è morganatico si- 
Nifica che Camilla avrà 
tti i diritti, lo status ed i 
Wvilegi reali, anche se - 
° espresso desiderio suo 
gel suo futuro consorte - 
QU chiamata principessa 
Uhsorte. 
quttirare l'attenzione su 
mo sta implicazione ‘delle 
2ze fissate per l'8 aprile 
lo proprio quello che Car- 
tuioleva evitare. Dai ripe- 
dg; ndaggi fatti in questi 
Un; è sempre emerso che 
di Maggioranza di britan- 
tr ormai è pronta ad ac- 
‘are le seconde nozze 


Una sorridente Camilla che a-breve sposerà Carlo. 


dell'erede al trono, mentre 
resta fortissima l'opposizio- 
ne a Camilla regina. E così 
annunciando le imminenti 
nozze aveva precisato che 
la sua sposa dopo il matri- 
monio sì farà chiamare du- 
chessa di Cornovaglia e che 
quando lui sarà re, lei sarà 
semplicemente principessa 
consorte. 

Una scelta di titoli fatta 
accuratamente per evitare 
polemiche, ma a far scop- 
piare la bomba è bastata 


l'eccezionalmente laconica 
risposta scritta data dal sot- 
tosegretario Christopher 
Leslie ad un'interrogazione 
presentata dal parlamenta- 
re Andrew Mackinlay. Il 
quesito era: «L'annunciato 
matrimonio fra il principe 
di Galles e la signora 
Parker Bowles è morganati- 
co?». La risposta è stata 
«no». Il primo a reagire è 
stato un piccatissimo porta- 
voce di Carlo che ha subito 
scaricato ogni responsabili- 


tà sul governo, «Il parere le- 
gale che ci è stato dato (dal 
governo ndr) era che la mo- 
glie del re è indicata come 
regina soltanto per conven- 
zione e non per status lega- 
le. Quindi sarà. possibile 
per la duchessa di Cornova- 
glia scegliere di essere indi- 
cata come principessa con- 
sorte e non come regina», 
_ Tuttavia, ha proseguito 
il portavoce di Carlo, spette- 
rà al governo in carica al 
momento della successione 
decidere se sarà o no neces- 
saria una legge per chiari- 
re la materia. Del resto 
l'ascesa al trono di Carlo, 
se mai ci sarà, non è cosa 
di pochi mesi. L'anno pros- 
simo Elisabetta compirà 80 
anni, ma è in ottima salute 
e, tenendo conto della lon- 
gevità delle donne della fa- 
miglia Windsor, si può ra- 
gionevolmente . prevedere 
che almeno per un'altra de- 
cina d'anni sua maestà re- 
sterà sul trono di San Gia- 
como. Ed è proprio di tem- 
o che ha bisogno Carlo. 
agari nei prossimi anni i 
britannici impareranno ad 
amare la donna che ha con- 
quistato il suo cuore fin da 
quando era ragazzo. 


“Non mi farei iniezio- 
ni, ma non vorrei nem- 
meno tenermi le 
rughe”. È quello che 
pensa chi sente parla- 
re della tossina botu- 
linica che in modo in- 
vasivo viene iniettata 
sottopelle per bloccare 
i muscoli che formano 
le rughe di espres- 
sione. Per fortuna sem- 
bra stia arrivando 
un’alternativa non 
invasiva per ottenere 
il risultato di di- 
stendere le rughe di 
espressione riducendo 
le microcontrazioni 
cutanee (test in vitro). 
Arriva dalla società 
Labo Botoina, un 
nuovo siero d’attacco 
di impiego cosmetico a 
base di Sodium-Potas- 
sium, Magnesium 


Via le rughe senza soffrire 


Rughe? la nuova 
tecnologia di Botoina 


In farmacia 


Gluconate, Acetyl 
Dipeptide-1 Cetyl 
Ester e Pentapeptide- 
amide-4: un complesso 
di molecole particolar- 
mente attivo sulla cute 
e che viene posiziona- 
to in loco, cioè sui sol- 
chi delle rughe di 
espressione, grazie ad 
un applicatore di pre- 
cisione a siringa con 
estremità tronca adat- 
ta all’uso. Il siero va 
utilizzato per 20 giorni 
tutte le sere. Funziona- 
lità, praticità ed effica- 
cia senza sofferenza. 
Botoina, novità mon- 
diale assoluta, è in 
arrivo nelle farmacie 
italiane. 
Botoina. Novità Mondiale. 
Siringa graduata con cannula ad 
estremità tronca, adatta all'applicazio- 
ne di Botoina sul solco delle rughe. 
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ECONOMIA 


IL PICCOLO 9 


Secondo i dati diffusi dall'Istat il tasso medio dei senza lavoro nel 2004 è sceso all’8% contro 1'8,4% del 2003: è il più basso mai registrato dal 1993 


Meno disoccupati ma molti non cercano lavoro 


Governo: dati positivi. I sindacati: «E” il segnale che Ve 


MILANO Il tasso di disoccupa- |P 


Zione scende ai minimi del 
, ma sempre più gente ri- 
Nuncia a cercare un impie- 
80, Aumenta il numero de- 
Eli occupati, ma il Mezzo- 
Nirno perde 72 mila posti 
.lavoro. Sono i dati in 
chiaroscuro dell’ultima in- 
dagine Istat. 
Disoccupazione ai mini- 
Mi Nel 2004 il tasso medio 
disoccupazione è calato 
il8% dall!8,4% del 2008 
1 iungendo i minimi del 
593. Le persone in cerca 
I occupazione nel quarto 
frimestre dello scorso anno 
Sano 2 milioni 19 mila con 
lin calo di 5 mila unità ri- 
Spetto allo stesso periodo 
(el 2003. In totale le perso- 
he in cerca di lavoro in me- 
lia d’anno sono state 1 mi- 
lone 960 mila (-4,8% sul 
2003). Ma, precisa l'Istat, 
Questo dato è dovuto a un 
©alo di partecipazione al 
Mercato del lavoro e alla ri- 
cerca attiva di occupazione. 
alano i cerca-lavoro. 
Nella media del 2004 il nu- 
Mero delle persone in cerca 
il occupazione è diminuito 
Tispetto all'anno preceden- 
te di 88 mila unità (-4,3%). 
uesto fenomeno è partico- 
larmente significativo nel 
ezzogiorno con una larga 
ascia di persone, soprattut- 
0 donne e giovani, che han- 
ho "rinunciato a intrapren- 
dere azioni concrete di ri- 
Cerca di un impiego". Di 
dna le differenze regionali: i 
Isoccupati sono aumentati 
Al Nord (+31 mila unità) 
‘entre sono scesi al Centro 
“11 mila unità) e nel Mez- 
{ggiorno (-25 mila unità). 
N termini percentuali il 
lasso di disoccupazione è 
tornato al Sud al 15% con 
ia flessione di 1,1 punti ri- 
etto al 16,1% del 2003, al 
(0 d è stato del 4,3%, al 
*htro del 6,5%. 
l’occupazione cresce 
Ppco. I dati diffusi ieri dal- 
fortat nell'indagine sulle 


Pica a Redi BEI 
Ti se 


Il'‘tasso di disoccupazione nel 2004 in Italia è sceso ai minimi storici. 


possa avere». Il leader dell' 


‘gior dato che si 


Il governo: dati buoni ma si poteva fare di più 


ROMA «Sono dati positivi e importanti ma si 
poteva fare di più», Il ministro Roberto Ma- 
roni frena l'entusiasmo del centrodestra 
dopo la lettura dei dati Istat relativi alle 
forze di lavoro. Risultati che per i sindaca- 
ti sono «il segnale che il paese è in decli- 
no». Questi i primi, contrastanti commenti Li 
sui dati della disoccupazione per il 2004. Der le prospettive future: «Nonostante la ri- 
Da Napoli tuona Romano Prodi: «Lo sco- 
raggiamento - dice - è il pegi 
Unione, sottoli- 
nea l’esigenza di una politica forte, «non 


bastano - aggiunge - piSs interventi, è 
necessario un rilancio a 
italiana». Dura la reazione dei sindacati 
che danno la sveglia al Governo. «I dati 
confermano il rallentamento dell’economia 
italiana» afferma il segretario della Cisl, 
Savino Pezzotta preoccupato soprattutto 


forma del mercato del lavoro, nonostante 
tutto, se l'economia non riparte l’occupazio- 
ne comincerà a calare». 


lell’intera economia 


Carlo Pecoraro 


che nel quarto trimestre 
2004 gli occupati sono cre- 
sciuti di 167.000 unità 
(+0,7%) e che in media d’an- 
no hanno raggiunto quota 
22.404.000 con un aumento 
di 163.000 lavoratori 


(+0,7%). Un ritmo di cresci- 
ta che è però la metà di 
quello registrato nel 2003 
(+1,5%) e nel.2002 (+1,4%). 
Inoltre i dati sul tasso di at- 
tività (tasso comprensivo di 
occupati e persone in cerca 


| IN BREVE 


tze di lavoro segnalano 


Il ministro del Welfare boccia l'Unione europea 


Dazi, Maroni torna all'attacco: 
«Spero che Fini si ravveda 
Sono a rischio 800 mila posti» 


ÎERGAMO Il ministro del Welfare, Roberto Maroni, torna 
all'attacco sulla necessità di introdurre dazi e quote a 
Importazioni di prodotti tessili e settore delle calzature 
ber «far fronte alla concorrenza sleale di alcuni Paesi 
Asiatici». La mancata introduzione di queste norme da 
arte dell'Unione Europea «ci costa 2milioni di euro al 

lorno, domeniche comprese e sta mettendo a rischio 
00mila posti di lavoro nei prossimi dodici mesi». «Pur- 
troppo la contrarietà all'introduzione di queste norme 

presente anche nella maggioranza. Ritengo incom- 
Rrensibile che il nostro ministro degli Esteri continui a 
tre che non bisogna mettere dazi perchè la Cina rap- 
resenta per noi una opportunità, senza preoccuparsi 
elle piccole e medie imprese italiane. Purtroppo spes- 
So - ha proseguito Maroni - si tratta di pregiudizi, di un 
atteggiamento ideologico nei confronti della Lega. Spe- 
0 che chi la pensa così si ravveda in tempo. In partico- 
‘Are il mio amico ministro degli Esteri, CR Fi- 


DI 


Carnica: nel 2004 utili per 2,6 milioni (+427%) 


UDINE Un utile netto di 2,6 milioni di euro, superiore del 
2,7 per cento a quello dell' esercizio precedente, è sta- 
to messo a segno nel 2004 dalla Carnica assicurazioni, 
Compagnia specializzata nei rami danni con sede a Udi- 
Ne ma che fa capo al gruppo austriaco Uniqa. Il Consi- 
lo di amministrazione della compagnia ha RUROILO 
ì ilancio, che evidenzia premi raccolti pari a 76,4 mi- 
loni di euro (+8,6%). Gli investimenti e la liquidità 
Complessivamente ammontano a 90;4 milioni di Euro, 
con un incremento del 14,8% pienodo all' esercizio pre- 
cedente. Il patrimonio netto, incluso l'utile dell'eserci- 
Zio, ammonta a 17,9 milioni di Euro. L' utile dell'eserci- 
Zio, al netto delle imposte, è stato di 2,6 milioni di Eu- 
DO Superiore del 42,7% rispetto a quello a nel 
003 (1,8 milioni di Euro). AIl' assemblea degli azioni- 
Sti, che si terrà a Udine il 26 aprile 2005, verrà propo- 
‘A la distribuzione di un dividendo di 0,07 euro per 
zione, corrispondente ad un' erogazione complessiva 
Dari a euro 700.000, il 16,7% in più dello scorso anno. 
Ng cinica afa_ in 
Cet è Bpt: annunciate emissioni per 22 miliardi 
Wa Ammonta a 22 miliardi di euro complessivi l'impor- 
ì Minimo delle emissioni che il Tesoro ha programmato 
ter il secondo trimestre di quest'anno. Si tratta, in parti- 
pare di Cet settennali per 10 mld e Btp decennali per 
mld. Il ministero dell'Economia si è riservato di offri- 
è in base alle condizioni dei ‘mercati, anche nuovi titoli. 
co tratta in particolare dei BA primo febbraio 2005-2008 
di cedola al 2,75%; dei Btp 15 gennaio 2005-2010 con ce- 
sola al 3%; Cct primo novembre 2004-2011; Ctz 31 mar- 
i 2005-30 aprile 2007. In relazione alla domanda espres- 
dei al mercato potranno essere offerte ulteriori tranche 
dic titoli in corso di emissione con scadenza superiore ai 
Dal anni. Nel secondo trimestre 2005 potranno, infine, 
ere emesse ulteriori tranche dei titoli indicizzati all'in- 
20 gone dell'area euro: si tratta di Btp 15 settembre 
20042010 (cedola reale 0,95%), Btp 15 settembre 
2002-2014 (cedola reale 2,15%) Btp 15 settembre 
‘4-2035 (cedola reale 2,35%). 


di lavoro) e sul tasso di oc- 
Supazione (in percentuale 
sulla popolazione tra i 15 e 
i64 anni) segnalano un pas- 
so indietro. La crescita ten- 
denziale dell'occupazione 
"riflette - spiegano dall’I- 
stat _ un aumento partico- 
larmente robusto della po- 
polazione determinato prin- 
cipalmente dall’incremento 
dei cittadini stranieri regi- 
strato in anagrafe". Quindi 
a fronte di un incremento 


dell'occupazione dello 0,7% 
e di un aumento della popo- 
lazione nella fascia di età 
SOPdSpOne gate (15-64 an- 
ni) dello 0,9%, il tasso di oc- 
cupazione ha in realtà regi- 
strato un calo (al 57,4% dal 
57,5% del 2003) dello 0,1% 
rispetto a un anno prima. 
Il numero delle persone tra 
i.15 e.i.64.anni.che nel 
2004 è rimasto inattivo è 
cresciuto dell’1,8% a 
14.389.000 unità. Il tasso 


“indeterminato. 
“contratti a termine e il lavo- 


24.365,00 — 


(+0,3% rispetto al 2003) 


L'occupazione nel 2004 


conomia non cresce. Situazione grave nel Mezzogiorno» 


625% 


(0,3% rispetto al 2003) 


na 
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® Nord-ovest _|64,4 
® Nord-est 65,8 
® Centro 60,9 
® Mezzogiorno | 46,1 -0,3 Rena 
TOTALE -0,18 
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di attività complessivo è 
poi sceso al 62,5% (-0,3 pun- 
ti) dal 62,8% del 2003. 

In difficoltà Sud e Nor- 
dest. L'aumento di occupa- 
ti si è limitato al Nord 


(+0,7% complessivo), ad 
esclusione lel Nordest 
(-0,1%), e al Centro 


(+2,5%), mentre il Mezzo- 
giorno ha perso lo 0,4% de- 
gli occupati. Se il tasso di 
occupazione complessivo è 
sceso di 0,1 punti, nel Sud 
il calo è stato di 0,3 punti 
dal 46,4% al 46,1%. 

Più lavoro «standard». 
I posti di lavoro in più sono 

revalentemente «stan- 

ard», cioè a tempo pieno e 
Calano i 


ro a tempo parziale. A fron- 
te di un incremento di 
163.000 occupati, ci sono 


stati 189.000 in più a tem- 
po pieno e 25.000 in meno 
tempo parziale. Su 78.000 
occupati Ple in più 


(altri 86.000 erano indipen- 
denti) gli occupati a termi- 
ne hanno perso 52.000 po- 
sti (-3,1%). L’Istat fotogra- 
fa per la prima volta 1 co. 
Co.Co segnalando che nel- 
l’ultimo trimestre del 2004 
erano 407.000, prevalente- 
mente donne, giovani, con 
un unico committente e con- 
centrati al Nord. 
L’industria perde col- 
pi. La crescita dell’occupa- 
zione si è concentrata nelle 
costruzioni (+5,2%) e nei 
servizi (+0,6%) mentre il la- 
voro nell’industria in senso 
stretto perde colpi (-0,9%). 
In agricoltura gli occupati 
crescono del 2,4%. 
Monica Viviani 


Fvé: le donne senza un posto 
sono il doppio degli uomini 


UDINE Il tasso di disoccupazione femminile in Friuli Ve- 
nezia Giulia è del 5,6%, più del doppio rispetto a quello 
degli uomini, che è del 2,7%: è quanto emerge da una ri- 
cerca dell'Ires-Cgil del Friuli-Venezia Giulia, presenta- 
ta in un seminaio a Pasian di Prato. Dalla stessa ricer- 
ca è emerso anche che, in Friuli Venezia Giulia, la par- 
pn ne delle donne al mercato del lavoro si attesta 
al di sotto del 50%, molto lontano - ha evidenziato la 
Cgil - da quel 60% che l'Unione Europea ha indicato co- 
me obiettivo da raggiungere entro il 2010, nonostante il 
numero delle donne occupate sia aumentato di 21.000 
unità negli ultimi cinque anni. 

In particolare, le donne occupate, che erano 184.000 
nel 1998, hanno ICI uota 209.000 a fine 2003, 
con un incremento del 14%. Nello stesso periodo, i lavo- 
ratori maschi sono aumentati del 3,5%, passando da 
284.000 a 294.000 occupati. Quanto alla suddivisione 
del lavoro femminile per settori, servizi e pubblica am- 
ministrazione assorbono il 60,8% delle occupate, contro 
il 20,3% dell' industria, il 16,7% del commercio e il 2,2% 
dell'agricoltura. Tra gli uomini, invece, la quota più con- 
sistente degli occupati continua e essere legata all' indu- 
stria con il 42,3%, seguita dai servizi (40,7%), dal com- 
mercio (13,2%) e dall agricoltura (3,8%). 

La responsabilità dei ritardi e dei problemi che conti- 
nuano a impedire una reale RE VSE TATA di opportunità 
tra uomini e donne sul mercato del lavoro «è - secondo 
Giuliana Pigozzo, della segreteria regionale della Cgil - 
anche del nostro governo che, nonostante i moniti dell' 
Unione, fa poco per risolvere il problema. Anche nel sin- 
dacato - ha aggiunto Pigozzo - le donne devono fare i 
conti con quel soffitto di vetro che soffoca le loro aspira- 
zioni e le loro possibilità di crescita professionale». 

Carenza di servizi pubblici di assistenza alle fami- 

glio, bassa propensione degli uomini a condividere con 
‘e donne gli impegni familiari, modelli di contrattazio- 
ne poco attenti alle politiche di genere, mancanza di asi- 
li nido pubblici, modelli di part-time penalizzanti, insuf- 
ficiente attuazione della legge sui congedi parentali so- 
no - secondo la Cgil - i principali ostacoli da rimuovere 
per avvicinare il Friuli-Venezia Giulia e l'Italia agli 
standard dei paesi europei più avanzati, chiesti anche 
agli assessori regionali Michela Del Piero ed Ezio Bel- 
trame, intervenuti al seminario. 

A parere della Cgil, esempi di politiche da imitare 
venni dall'Olanda, prima per diffusione del part-time 
tra le donne (il 70%, contro il 30% medio dell'Unione, il 
17% dell'Italia e il 21% del Friuli-Venezia Giulia), e del- 
la Svezia, dove l' elevata natalità non pregiudica il tas- 
so di occupazione femminile, che anzi sì attesta ai verti- 
ci delle classifiche europee. Le esperienze svedese e 
olandese sono state illustrate dalle sindacaliste Leonti- 
ne Bijleveld e Annette Palm. 


Il presidente Alan Greenspan rileva che l'economia americana cresce a un ritmo «ragionevolmente buono» nonostante i prezzi del greggio 


Fed pronta a un nuovo aumento dei tassi Usa 


E’ il settimo consecutivo 


NEW YORK Un nuovo àumen- 
to dei tassi d'interesse Usa, 
il DRSO consecutivo ha 
giugno, è atteso oggi alla 
riunione del Federal Open 
Market Committee (Fomc), 
il board della Federal Re- 
serve. Questo almeno secon- 
do la maggior parte degli 
economisti che ipotizza un 
intervento ancora una vol- 
ta leggero, pari a un quarto 
di punto, sul costo del dena- 
ro attraverso una manovra 
che porterebbe i tassi sui 
Fed Funds al 2,75% dal 
2,5% attuale. 

Se il percorso appare in 
qualche modo tracciato, da- 
to che trova allo stato poco 
credito il rialzo più ampio 
di mezzo punto, l'attenzio- 
ne non potrà che spostarsi 
sui possibili segnali legati 
alla politica monetaria del- 
la Fed. Finora il suo presi- 
dente Alan Greenspan ha 
sempre sposato un'azione 
di progressivo e costante 
rialzo dei tassi che, secondo 


© GRANDI OPERE ne 


Lunardi: «Il ponte sullo St 


Alan Greenspan 


proiezioni, potrebbero arri- 
vare a fine anno al 3,75%. 
Il mercato, tuttavia, sem- 
bra auspicare una sorta di 
nuovo corso, più aggressi- 
vo, con una accelerazione 
del ciclo rialzista. C'è atte- 
sa quindi su come potranno 
combinarsi nella strategia 


= BORSE 


Indici di Borsa statunitensi deboli, con il 
Nasdaq composite sceso sia pure momen- 
taneamente sotto quota duemila punti, 
in un contesto caratterizzato dall'anda- 
mento al rialzo del prezzo del petrolio e 
dalla prospettiva pressochè certa che do- 
mani la Federal Reserve alzi ulteriormen- 
te il costo del denaro, al 2,75%. 

In questo contesto, in assenza di dati 
congiunturali, l'attenzione è rivolta al 
comportamento dei singoli titoli e com- 
parti, con i finanziari sotto pressione in 
vista della manovra sui tassi. ian 
a questo proposito, lascia sul terreno G 
cents, a 46,29 dollari, mentre Bank of 
America è in calo di 52 cents, a 44,42 dol- 
lari. Fra gli assicurativi, AIG è in ribasso 
di 1,15 dollari, a 58,61. 


Fra i tecnologici si distingue invece in 
positivo Ask Jeeves, l'azienda del compar- 
to Internet che guadagna il 14%, a 27,6 
dollari; la società è oggetto di takeover 
da parte di IAC, che prevede il a 
to di un corrispettivo di 28,24 dollari per 
azione, con un premio del 16,5% rispetto 
al prezzo di chiusura in Borsa di venerdì 
scorso. A sua volta il titolo Iac arretra di 
84 cents, a 21,45 dollari. 

Tornando ai tecnologici, di rilievo la 
performance positiva di Rambus, che ope- 
ra nel design dei chip di memoria per 
computer e che sale di 3,38 dollari, a 16,5 
dollari. Il rialzo è da mettere in relazione 
all' accordo raggiunto con la tedesca Infi- 
neon in materia di brevetti. 


di Greenspan alcuni ele- 


zione al Senato, è difficile 


della riforma sulla sicurez- 


menti come l'incognita pe- 
trolio, un'economia statuni- 
tense più convincente nella 
sua crescita e un dollaro an- 
cora in affanno, la cui dire- 
zione, come ribadito ‘dal 
presidente della Fed nel 
corso di una recente audi- 


retto si bri 


CATANIA Le operazioni avviate negli ultimi 
tre anni per le grandi opere «hanno un'in- 
cidenza sul prodotto interno lordo 
dell'1,4-1,6%». È il dato emerso durante 
la cerimonia di inaugurazione del cantie- 
re per la realizzazione dell'autostrada Ca- 
tania-Siracusa. «Sono dati - ha sottolinea- 
to il ministro dei Trasporti Pietro Lunar- 
di - che riguardano opere già cantierate, 
e senza l'avvio delle quali l'Italia avrebbe 
forse rischiato la recessione perchè sono 
state un traino fondamentale per la no- 
stra economia». Sul fronte dell'occupazio- 
ne i cantieri e gli appalti aperti con i 32 
miliardi di euro per opere già cantierate 
hanno prodotto in Tioha secondo il mini- 
stro, un milione e 700 mila posti di lavo- 
ro, dei quali 800 mila nel Mezzogiorno. 
«Questi - ha ribadito Lunardi - sono dati 
concreti e reali». 

In merito alla realizzazione del ponte 
di Messina e al giudizio negativo della Le- 


ga Lunardi ha detto che «passato il perio- 
o elettorale il Carroccio ci ripenserà». 
«La Lega ne - ha detto il ministro - ne fa 
più che altro un motivo di investimento: 
perchè è un'opera epocale al sud e non 
un'opera epocale al nord. Però a suo tem- 
po, con Umberto Bossi, avevo promesso 
che avremmo fatto la Milano-Cremona- 
Adriatico navigabile, che compensa am- 
piamente quanto stiamo facendo al sud 
con il Ponte». Per il viceministro all’Eco- 
nomia Gianfranco Miccichè «il governo in 
carica realizzerà il ponte sullo. Stretto 
ma se sale al governo la Sinistra abbatte 

uello che noi avremo realizzato». Micci- 
chè sull’Irap ha detto che si tratta di 
«una tassa-rapina, l'anno scorso ne avevo 
chiesto l'abolizione, ma non sono stato 
ascoltato. L’Irap - ha concluso - è un con- 
centrato di contraddizione perchè normal- 
mente le imposte servono allo Stato per 
creare condizioni di sviluppo e non per 
impoverire». 


da prevedere. 

Ci sono poi da considera- 
re gli allarmi sulla inattivi- 
tà contro il deficit federale 
che potrebbe generare «un' 
economia stagnante 0 peg- 
giore», nonchè l'approvazio- 
ne da parte di Greenspan 


BILANCIO 


za sociale promossa dall' 
amministrazione Bush, pri- 
ma mossa utile per far tor- 
nare i conti. Già, proprio la 
voragine dei conti Usa che 
continua ad allargarsi a di- 
smisura e a preoccupare, 
con un deficit delle partite 


da giugno e secondo gli esperti non sarà più di un quarto di punto 


correnti 2004 che ha tocca- 
to la quota record di 666 mi- 
liardi di dollari. 

Lo stesso Greenspan ha 
rilevato sempre nei giorni 
scorsi che l'economia statu- 
nitense cresce a un ritmo 
«ragionevolmente buono», 
con aspettative d'inflazione 
sotto controllo, malgrado i 
record dei prezzi toccati dal 


greggio. 
pero il mercato del la- 
voro a mostrare segnali di 
ripresa più chiari dopo la 
lunga fase di stallo che ave- 
va messo in allarme gli eco- 
nomisti sull'anomalia, tut- 
ta americana, di una econo- 
mia in salute, ma incapace 
di creare occupazione. A 
febbraio, infatti, si è avuto 
un forte aumento dei nuovi 
osti di lavoro pari a 
62.000 unità, che corri- 
sponde al maggior incre- 
mento da ottobre e che ha 
superato anche le previsio- 
ni degli analisti che non si 
spingevano oltre i 225.000 
nuovi occupati. 


Fincantieri presenta Arcadi 


a. Bono: bene i conti 


TRIESTE Il bilancio 2004 di Fincantieri sa- 
rà migliore rispetto all'esercizio preceden- 
te e per i prossimi anni il ippo non 
avrà problemi a mantenere l'occupazio- 
ne. Lo ha detto l'amministratore delega- 
to di Fincantieri, Sinne Bono, interve- 
nendo a Marghera per la presentazione 
della nave «Arcadia», realizzata dallo sta- 
bilimento veneziano per il mercato ingle- 
se. «Ci accingiamo a chiudere il bilancio 
2004 con risultati migliori Tiopania a quel- 
li dell'esercizio precedente», ha detto Bo- 
no, spiegando che «nei prossimi anni ga- 
rantiremo il livello occupazionale». «Sia- 
mo fortemente determinati a cogliere e 
sviluppare nuove opportunità di busi- 
ness anche al di fuori degli ambiti dove 
abbiamo finora operato con successo» ha 
aggiunto Bono, ricordando l'accordo con 
Benetti per l'ingresso nel settore dei me- 

a-yacht. «Arcadia», la più grande nave 
di crociera realizzata per il mercato bri- 
tannico, è stata commissionata dal grup- 


po Carnival per P&O Cruises. Una nave 
che, hanno sottolineato i vertici di Fin- 
cantieri, rappresenta un esempio delle ca- 
acità del «made in Italy». Costruita nel- 
o stabilimento di Marghera è destinata 
al mercato inglese, che ogni anno regi- 
stra oltre un milione di DECERA I viag- 
giatori inglesi che saliranno a bordo della 
nave potranno trovare, tra le curiosità, 
un teatro articolato: su tre piani. Attual- 
mente Fincantieri ha in programma la co- 
struzione di dieci navi per Carnival, per 
un valore totale di 5 miliardi di dollari. 
la nave presentata oggi a Venezia sarà in 
grado di ospitare fino a 3.400 persone tra 
passeggeri ed squipaggio in quasi 1500 
cabine. Lunga 285 metri e larga 32, «Ar- 
cadia» pesa 82.500 tonnellate e potrà sol- 
care i mari ad una velocità massima di 
24 nodi. Dopo la consegna di «Arcadia», 
lo stabilimento di Marghera dovrà conse- 
are, ad ottobre, la nave «Noordam» per 
‘Holland America Line. 
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PAESI ARABI VERSO LA DEMOCRAZIA 


- Svolta in Medio Oriente 


di Augusto Forti 


a tregua da poco con- 
| cordata al Cairo fra 
Mahmoud Abbas e al- 
cuni movimenti estremisti 
palestinesi, in particolare 
con il gruppo di Hamas, 
sembra reggere, anche per- 
ché non ci sono più i venti- 
mila dollari elargiti alle fa- 
miglie dei kamikaze da 
Saddam, e quelli della Si- 
ria sono, almeno per ora, 
sospesi. 

Sembra un notevole pas- 
so avanti verso la soluzio- 
ne del conflitto israelo-pa- 
lestinese. 


Fermenti di libertà 
dovuti anche 
alla politica estera 
del presidente Bush 


Con i viaggi di Mubarak 
in Siria e quello del Re di 
Giordania in America, con 
le grandi dimostrazioni in 
Libano per liberarsi dal do- 
minio siriano, con le elezio- 
ni in Iraqela prossima for- 
mazione di un nuovo gover- 
no con nuove forme di ele- 
zione in Arabia Saudita e 
in Egitto, è tutto il Medio e 
vicino Oriente che è anima- 
to da nuovi fermenti, che 
vanno tutti nella direzione 
di una possibile evoluzione 
democratica di questi Pae- 


si. 

L'Arabia Saudita ha 
ospitato di recente un ver- 
tice dei Paesi arabi contro 
il terrorismo e il Marocco 
ha appena varato una nuo- 
va legislazione per il dirit- 
to della famiglia, che tra 
l’altro tutela molto più di 
prima la donna. 

una speranza per quel- 
le popolazioni che, come è 
stato indicato in numerosi 
rapporti delle Nazioni Uni- 
te, sono fra le più arretra- 
te socialmente ed economi- 
camente del pianeta, con 
gravi e continue violazioni 
dei diritti umani. 

A questi spiragli di luce 
si accompagna, d’altra par- 
te, un improvviso risveglio 
di Kofi.Annan, pronto ades- 
so a presentare un pacchet- 
to importante di riforme e 
di azioni che comprendo- 
no, fra le altre cos, anche 
un accordo e un rafforza- 
mento della lotta al terrori- 
smo, la revisione del tratta- 
to di non proliferazione nu- 
cleare e il trasferimento 
delle attività riguardanti 
la difesa dei diritti umani 
alle dirette dipendenze del 
Segretario Generale dell’O- 
nu per evitare, come spes- 
so è accaduto in passato, 
che questa commissione 
venga presieduta dalla Li- 
bia o che vi si possano sede- 
re in qualità di membri in- 
fluenti Paesi come il Su- 
dan. 

La nomina controversa 
di. Bolton a rappresentate 
degli Stati Uniti alle Nazio- 
ni Unite è un segnale forte 
che Bush ha inviato al Pa- 
lazzo di vetro, così poco po- 
polare in America. 

Un segnale preciso che 
afferma: o le Nazioni Uni- 
te si riformano in profondi- 
tà, anche da un punto di vi- 
sta etico, sostenendo con 
più vigore quelli che sono i 
principi della Carta come 


la difesa dei diritti umani, 
oppure dovranno essere ri- 
cercate soluzioni alternati- 
ve. 
Ma nello stesso tempo la 
nomina di Bolton, uomo fe- 
dele e vicino a Bush, signi. 


fica anche che, in questa fa- 


se, il presidente americano 
conta, per le sua politica in- 
ternazionale, sul forte ap- 
poggio di una organizzazio- 
ne dell'Onu completamen- 
te rinnovata. 

Kofi Annan — che è stato 
indebolito dai recenti scan- 
dali come quello di «food 
for oil», che ha permesso a 
Saddam di esercitare un' 
importante opera di corru- 
zione a scapito della popo- 
lazione irachena, alla qua- 
le erano destinati i ricava- 
ti della vendita del petro- 
lio — ha capito che, se vuo- 
le mantenere il posto, deve 
ora proporre qualcosa di 
veramente serio. 

Ecco dunque il perché 
del pacchetto che si appre- 
sta a proporre, assieme al- 
le due ipotesi per l'allarga- 
mento del Consiglio di sicu- 
rezza. 

I cambiamenti in corso 
stanno anche determinan- 
do un importante dibattito 
nella sinistra italiana, co- 
me appare evidente dall'in- 
tervista che Piero Fassino 
ha concesso recentemente 
al quotidiano «La Stam- 
pa». 

In sostanza, il segretario 
dei Ds riconosce che trop- 
po poca considerazione è 
stata accordata dalla sini- 
stra alla lotta per la liber- 
tà e la democrazia che è in 
corso in molti Paesi, fra 
cui il Libano, e propone la 
formula della «politica pre- 
ventiva» in alternativa al- 
la guerra preventiva. Ma 
questa politica, dice Fassi- 
no deve esser forte ed effi- 
cace, Vedremo se questo 
approccio funzionerà con 
l'Iran. 


Kofi Annan si muove 
per una più efficace 
delle Nazioni Unite 


Le dichiarazioni di Fassi- 
no, come le recenti prese 
di posizione di Fausto Ber- 
tinotti, dovrebbero servire 
a emarginare dalla sini- 
stra i «nipotini rossi» del 
Duce che si scagliano, co- 
me nell'infausto passato, 
contro le «demogiudopluto- 
crazie» (così fascisti e nazi- 
sti chiamavano Paesi de- 
mocratici come l’Inghilter- 
ra e gli Stati Uniti), preoc- 
cupandosi di studiare, co- 
me dice Ferrarotti, proble- 
mi alimentari come la de- 
monizzazione della Coca- 
Cola. 

Difficile negare che que- 
sto fermento non sia dovu- 
to in buona parte anche al- 
la politica del presidente 
Bush il quale, a differenza 
di passate amministrazio- 
ni democratiche, ha incer- 
niato la sua politica estera 
non soltanto sulla lotta al 
terrorismo ma anche sulla 
difesa della libertà e la dif- 
fusione della democrazia. 
Oltre che, beninteso, sulla 
promozione degli interessi 
americani. 


OPINIONI E COMMENTI 


PERSONE, ARGOMENTI E FATTI DEL GIORNO 


10. 


| Turismo d'élite: nel Dubai presto ultimate 


le due isole artificiali più grandi del mondo 


L'ultima scommessa del Dubai, una delle realtà interna- 
zionali più importanti per il turismo d'élite, è il monu- 
mentale progetto Palm Island, che prevede Ta costruzio- 
ne di due isole a forma di albero di palma nel golfo ara- 
bo. Le due isole artificiali avranno ciascuna un diametro 
di 6 km e consisteranno in 17 fronde di palma circondate 
da scogliere protettive a forma di mezza luna. Questa im- 
Dania oasi turistica dovrebbe ospitare al suo interno 
2 hotel di lusso, 4000 ville residenziali, centri commer: 
ciali, cinema e il primo parco marino della RE che 
abbia anche balene e delfini. Ogni isola sarà collegata al 
la terraferma con un un ponte lungo 300 metri attraver- 
so il quale i visitatori saranno condotti ad un grande pat- 
cheggio sotterraneo. È prevista anche una ferrovia lun: 
go le strade più importanti. Le isole avranno i loro porti 
turistici con ormeggi per 150 yacht e 50 super IG un 
servizio traghetto che trasporterà i turisti ai 4 hotel si- i 
tuati sulle scogliere esterne previste per ciascuna isola. n 
Uno degli aspetti più importanti del progetto, per il 
uale sono stati stanziati diversi miliardi di dollari, è 
e le isole aggiungeranno circa 120 km di spiagge alla 
costiera del Dubai, occupata nella quasi totalità della 
Paste seo da una pletora di hotel a cinque stelle. 
tando a quanto dicono i progettisti, saranno le isole ar- 
tificiali più grandi del mondo e, come la Grande Mura- 
glia Cinese, saranno visibili dalla Luna. 
Nella foto una delle due Palm Islands vista dall’alto. 
L'ultimazione del progetto è prevista per ‘inzio del pros- 


simo anno. 


{ automobile non serve, potreb- 
be dire chi non sa usarla. Pa- 
rimenti chi non sa come si 

usano e non ne ha l'esperienza, af- 
ferma che i Punti Franchi non ser- 
vono, e in particolare il Porto Vec- 
chio (il riferimento è all’articolo di 
Giorgio Rossetti apparso sul «Picco- 
lo» del 2 marzo, ndr). 

Produce sconcerto la posizione as- 
sunta da un ex parlamentare euro- 
peo che, in quella veste e nelle sedi 
comunitarie, si propose quale difen- 
sore dei Punti Franchi di Trieste, 
compreso il Porto Vecchio, avanzan- 
do richiesta di norme a tutela del 
Porto di Trieste. La commissione ri- 
spose che non era necessaria una 
norma specifica, sussistendo già la 
tutela prevista dal Trattato di Pace, 
mantenuta in vigore dal Trattato di 
Roma dell'anno 1957 (art. 234), con- 
fermata dalle successive Convenzio- 
ni e Trattati Internazionali, Leggi 
Comunitarie e Nazionali. 

Nel suo scritto l'Autore si adden- 
tra in aspetti giuridici e legislativi, 
senza piena conoscenza degli argo- 
menti dovuta forse a cattiva infor- 
mazione, ma ciò non toglie che un 
chiarimento va portato su questi ar- 
gomenti dibattuti e sommariamen- 
te illustrati. 

Sarà difficile, in questa sede, sin- 
tetizzare compiutamente gli aspetti 
FUEda: economici e pratici, restan- 
lo questo l'ennesimo tentativo. 

Basterebbe rinviare alla lettura 


. delle ultime sentenze del Tar e l'Or- 


dinanza datata 16/12/2004 del Tri- 
bunale di Trieste, dove vengono am- 
iamente chiarite ed elencate le 

Jeggi internazionali, comunitarie e 
nazionali che riguardano il Porto 
Franco di Trieste. » 

In particolare la citata Ordinan- 
za del Tribunale di Trieste rappre- 
senta una completa ed essenziale 
esposizione di tutta la normativa vi- 
gente, che raramente è dato di leg- 
gere. 


RISORSA DA SFRUTTARE SUBITO 


Trieste, l'importanza 


del Punto Franco 


di Emanuele Lo Nigro* 


Fa meraviglia che si avanzino ora 
critiche nei confronti di chi chiede 
ai rappresentanti nazionali di inter- 
venire a Bruxelles nelle sedi oppor- 
tune, in occasione dell'aggiornamen- 
to del Codice Doganale Comunita- 
rio. 

Tutte le norme richiamate ribadi- 
scono l'internazionalità extra-terri- 
toriale doganale dei Punti Franchi 


del Porto di Trieste. Non lo afferma- 


no i «circoli che vogliono bloccare 
qualsiasi iniziativa» ma lo stabili- 
scono le Leggi e i Trattati. 

Per chiarezza, sembra opportuno 
evidenziare che l'Associazione Por- 
to Franco Internazionale, tra i suoi 
soci, annovera giuristi, operatori 
marittimi, professionisti e altri cit- 
tadini di svariate estrazioni cultura- 
li e professionali. Tutti hanno in co- 
mune l'amore per la città di Trieste 


A MOMENTI 
CI SBATTEVO 


e del suo porto, motore e culla di tut- 
ta la sua economia. 

Che poi non siano ben chiare le 
idee sull'utilizzo dei Punti Franchi 
è evidenziato quando si pensa che 
servono ai fini protezionistici. Nien- 
te di più sbagliato. E tutto il contra- 
rio. La libera movimentazione, la 
manipolazione e la lavorazione del- 
le merci e tutte le attività, previste 

er i Punti Franchi TARETAseniano 
a Ja alta espressione del principio 
della libertà commerciale, tanto è 
vero che in tanti altri Stati, nel 
mondo, si esaltano e si valorizzano 
tali funzioni. 

Purtroppo, in tutti questi anni, si 
è persa la coscienza e la conoscenza 
di tale vantaggio, privilegiando sem- 

lici attività di gestione degli immo- 
ili, trascurando verno ’osamente 
la manutenzione e l'efficienza di 
quanto già esistente. I rappresen- 
tanti dell'Autorità Portuale sono 
SERGE responsabili non aven- 
lo ottemperato a quanto veniva im- 
posto dall'allegato VIII - art. 19. 

L'immobilismo non serve, ma può 
essere superato facendo quello che 
si può fare (e lo si può), senza insi- 
stere su progetti difficilmente prati- 
cabili a breve termine. 

necessario lavorare, subito, 
non fra diversi anni. È logico utiliz- 
zare e migliorare quanto già esisten- 
te allo stato attuale e il Punto Fran- 
co del Porto Vecchio è disponibile e 
pienamente operativo nelle parti 
che sono state mantenute in effi- 
cienza. Ristrutturando e moderniz- 
zando quell'area si creeranno nuovi 
traffici e nuovi posti di lavoro, sicu- 
ramente entro breve termine. Le 
forze che si oppongono a tali inter- 
venti difficilmente potranno dimo- 
strare il contrario, mentre contribui- 
ranno a mantenere l'attuale stato 
di degrado. Questa è la realtà. 
* segretario Associazione 


Porto Franco Internazionale 
di Trieste 
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osì come il patto ser- 
Ci a garantire ogni 

Paese dalle conse- 
guenze che avrebbe potuto 
subire a causa del compor- 
tamento finanziario disin- 
volto di un altro, ora il 
Consiglio dei ministri fi- 
nanziari e la Commissio- 
ne, venuta meno questa 
garanzia, dovranno gesti- 
re la ripartizioni di costi e 
benefici, di effetti diretti e 
di partite compensative: 


Autunno 


2003 


203.000 
lettori 
al giorno 


i dati pubblicati sono fonte Audipress 


arti grafiche mactia 


trattative che è inevitabile 
si svolgano sulla base del- 
la forza contrattuale della 
quale ciascun attore in 
quel momento si troverà a 
poter disporre, col rischio 
di una spirale lungo la 
quale, per far fronte alla 
esigenza di un Paese mem- 
bro, può innescarsi un pro- 
cesso moltiplicatore di di- 
sinvolture finanziarie al- 
l'inseguimento di una im- 
probabile, e comunque chi- 
merica, equità. 


DALLA PRIMA 


Fin d’ora, per ottenere 
l’accordo unanime necessa- 
rio per procedere alle modi- 
fiche, è stato approvato un 


testo nel quale il limite del 


3% rimane come riferimen- 
to del tutto virtuale di re- 
gole che ognuno può legge- 
re come vuole per adattar- 
le alle proprie esigenze del 
momento con un consenso 
dei partner da ottenere 
mediante trattativa politi- 
ca. Non sarà facile gover- 


Autunno 
2004 


215.000 


lettori al giorno 


+2,9% 


nare un'Europa poggiata 
su così elastici e necessa- 
riamente mutevoli princi- 
pi. 
Che ciò valga a sostene- 
re una crescita inibita dal- 
la aggressiva concorrenza 
dei Paesi emergenti ‘del- 
l’Asia è cosa che rimane 
tutta da dimostrare. Che, 
soprattutto, in virtù di 
queste modifiche l’Italia 
possa essere autorizzata a 
ridurre le entrate fiscali a 


empre più 
lettori scelgono 
IL PICCOLO 


Nel ringraziare i nostri lettori per la costante fiducia che ci accordano anno dopo anno, 
rinnoviamo il nostro impegno per offrire un'informazione sempre più completa. 


spese del disavanzo, e dun- 
que sostituendo entrate 
correnti con indebitamen- 
to, è cosa che con tutta 
l'elasticità di interpretazio- 
ne possibile rimane (fortu- 
natamente) incerta. 

In ultima analisi, che il 
patto così come è stato mo- 
dificato sia meno stupido è 
cosa che solo col tempo e 
con l’uso che ne verrà fatto 
sarà possibile giudicare. 

Alfredo Recanatesi 


PATTO DI STABILITÀ 


PER L'ITALIA 
AUMENTANO 
ALCUNI RISCHI 


di Giorgio Ricordy 


e dichiarazioni trion: 
| falistiche con le quali 
la maggioranza e il g0 
verno hanno accolto la nuo 
va ipotesi di accordo SU 
Patto di stabilità sembran0 
un po’ fuori misura. Per 
Italia, infatti, cambia ben 
poco. È in più aumentan® 
alcuni rischi. A 
Prima di tutto va capito 
bene che l'accordo raggiun 
to non è quello che il gover 
no italiano auspicava; il li: 
mite del 3% per il rapporto 
fra deficit e Pil non cambia 
e le spese per interessi nol 
sono escluse dal calcolo, co 
me l’Italia insistentemente 
chiedeva. La novità è ché 
viene dichiarata una toll@ 
ranza prolungata per 
eventuali, sfondamenti, te: 
nendo in conto le specifiche 
situazioni dei singoli Faest. 
Ciò attribuisce alla Com- 
missione una: 
discrezionalità maggiore di 
prima nel proporre sanzio 
ni ai trasgressori, ma nd 
rende automaticamente lect 
te le eventuali trasgressi0 
ni. 
Per queste ragioni sareb- 
be molto pericoloso che il go 
verno italiano interpretass? 
gli accordi raggiunti com@ 
un via libera all'allarga 
mento indiscriminato del 


SERIE à 
iceversa proprio le di 
chiarazioni a caldo di que 
ste ultime ore giustificano 
un serio allarme. Com'è no 
to, Bruxelles ha già indica 
to la necessità di una mano” 
vra correttiva di cui il go 
verno seguita a negare la 
necessità. La stessa Com 
missione ha ripetutamente 
sconsigliato ogni riduzione 
di tasse non coperta 
equivalenti riduzioni di spe 
sa, mentre il presidente del 
Consiglio insiste per ul 
nuovo taglio. 

Inoltre la reputazione del’ 
l’Italia in RA europea nol 
è delle migliori, soprattutto 
dopo la bocciatura dei no 
stri bilanci pronunciata € 
Eurostat. E, su tutto, c'è l'in 
combere del debito pubblie® 

iù pesante  dell’interò 

nione, per ridurre il qual? 
è necessario (ed esplicita’ 
mente richiesto) un pù 
scrupoloso rigore. 

a il rischio più grave È 
che questa maggior Ressibi 
lità sia interpretata com? 
un allentamento del Patt® 
inducendo i mercati a consli 
derare meno affidabili gl! 
equilibri economici dei sil” 
goli Paesi e quindi spinge‘ 
do verso un rialzo di tasst, 
Nel caso italiano questo 8! 
tradurrebbe in un pesanti8. 
simo onere poiché se i tas5! 
risalissero, la nostra spesi 
per interessi crescerebbe U! 
stosamente: mezzo punto !"" 
più corrisponde a 7 milial' 
di di euro. di 

Per tutti i Paesi dell’Unio” 
ne, quindi anche per VIt4 
lia, È vincolo di bilancio tes 
sta. Se la nostra scarsa it 
scita sarà causa di un def 
cit per qualche decimale dio 
periore al 3% del prode! 
interno lordo non dovret, 
attenderci sanzioni. Ma 4, 
lo sfondamento sarà doUll,, 
all’inottemperanza vers? 15 
raccomandazioni euroPÈn 
a riduzioni di imposta on 
coperte 0 a spesa fuori 07, 
trollo, allora non sarà... 

È Risagre l'in 
maggior flessibilità net‘ 
terpretazione del Pat Che 
metterci in regola. E NÈ, 
se la sanzione europe@ È p. 
tesse essere rinviata, Stterci 
bero i mercati a M@ 
con le spalle a terra. 
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Grandi manovre sulla scena politica della penisola in vista delle elezioni amministrative che si terranno a maggio 


Cinque partiti uniti contro la Dieta 


Oliver Gmitrovic (sinistra) e Boris Varesko dei Popolari. 


Megaimpia 
l AMBIENTE | id 
Aria irrespirabile a Fiume 

causa la raffineria di Mlaka 


FIUME Per ora le targhe al- 
terne non costituiscono an- 
cora una minaccia per gli 
automobilisti nelle città 
eroate, da quanto si evin- 
ce dalle ultime analisi del 
tasso di inquinamento at- 
Mosferico nei maggiori 
centri urbani, commissio- 
Mate dal ministero dell' 

biente e rese note nei 
fiorni  scor- 
Sì Per ora - 
Sì legge nel 
Tapporto - il 
livello delle 
polveri sotti- 
i dovute al 
traffico urba- 
no è ancora 
al. disotto 
dei valori di 
allarme, an- 
che se in ta- 
luni centri e 
in taluni pe- 
riodi dell'an- 
\No ci sono 
pi picchi 
&mporanei 
the possono 


©he preoccu- 

azione. 

‘eventualità di ricorrere 
a provvedimenti come la 
Circolazione a targhe alter- 
Nate per contenere l'inqui- 
Namento per ora non è 
contemplata. 

Ciò tuttavia non signifi- 
Ca che la situazione sia 
Sempre e dovunque tran- 
Qullizzante, Le zone grigie 
Ssistono, eccome, anche se 
Una geografia precisa del- 
la loro collocazione su tut- 
to il territorio nazionale 
Non è ancora disponibile. 
Solo da qualche mese, in- 
fatti, nell'ottemperare alle 
Normative Ue in materia 
i inquinamento atmosfe- 
Tico - con legge promulga- 
ta. nel dicembre 2004 - il 
Ministero dell'Ambiente 
ha predisposto centri di 
pago costante, di- 
Slocati a Zagabria e altri 


‘fe centri della parte conti- 
Nentale del Paese: Kutina 
fabbrica di fertilizzanti), 


Sisak (raffineria) e Osijek 
(zona industriale). Un al- 
tro verrà realizzato nei 
prossimi mesi anche a Fiu- 
me (con due stazioni di ri- 
levamento), dove tuttavia 
esiste una stazione appre- 
stata dalla municipalita e 
dall'Istituto alla salute 
ubblica. per verificare 
‘entità delle emanazioni 
rilasciate da- 
gi impianti 
lella‘ vec- 
chia «Rom- 
sa», la raffi- 
neria nel rio- 
ne di Mlaka 
ora adibita 
quasi esclu- 
sivamente 
alla produ- 
zione di lu- 
brificanti e 
j bitume. E i 
dati raccolti 
da questo 
centro, dal 
uale le in- 
‘ormazioni 
giungono pe- 


destare qual- Fiume: l'impianto di Mlaka, ò con il con- 


tagocce e de- 
stano preoc- 
cupazione: Mlaka infatti è 
una delle zone più irrespi- 
rabili a livello nazionale. 
Le reiterate proteste de- 
gli abitanti della zona fino- 
ra non sono servite a mol- 
to più di nulla. E analogo 
effetto hanno sortito le mi- 
gliaia di firme in calce alle 
petizioni promosse ripetu- 
tamente dagli ecologiste, 
in cui si insiste sullo 
smantellamento della raf- 
fineria e il suo trasferi- 
mento in altra sede (come 
Urinj, alla periferia est, 
dove esiste già una raffine- 
ria e la ventilazione è mag- 
giore). Però il trasloco com- 
porterebbe spese enormi 
che la società petrolifera 
di Stato, la Ina (a forte 
partecipazione unghere- 
se), non è disposta a sob- 
barcarsi. A meno che non 
ci sia un intervento deciso 


nto per 


LOVENIA 


N 

allero 1,00 = 0,0042 Euro" 
CROAZIA 

Una 1/00 = 0,1858 Euro 


i 
RIOAZIA 


he/litro 7,70 = 1,05 €/iitro 


SLOVENIA 
Slleri/litro 206,20 = 0,86 €/iitro** 
Cho, 
AZIA 
Runefiel 7,11 = 0,97 €/litro 


Slo 

VENIA È 
Taligo, 

Alleri/itro, 211,50 = 0,88 €/litro** 
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() Pel forio dalla Banka Koper dd. di Capodistia 
o22: 


i e 
d letto. /Ai distributori viene maggiorato. 
Sl trattenuto sui servizi di cambio. 
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PARENZO Ur’alleanza di par- 
titi per sbaragliare la Dieta 
democratica nella sua roc- 
caforte alle prossime elezio- 
ni regionali. Parliamo di 
«Coalizione Istria» costitui- 
ta da popolari, verdi, libera- 
li, Social.liberali e contadi- 
ni, che, a sentire i suoi pro- 
motori, conta di ottenere il 
35 per cento dei voti, ponen- 
dosi così come il più temibi- 
le avversario del partito re- 
ionalista che da oltre un 
lecennio ha fatto il bello e 
il cattivo tempo nella peni- 
sola. Finora questi partiti 
raccoglievano solo le bricio- 
ell'urna o poco più, per- 

ciò hanno pensato di met- 
tersi insieme, per evitare la 
grossa dispersione di voti 
che andava a ingrossare ul- 
teriormente il risultato del- 
la Dieta democratica istria- 
na, sempre vincitrice a li- 


vello regionale. 

Parlando ai giornalisti il 
rappresentante dei contadi- 
ni, Oliver Gmitrovic, che 
era affiancato dal collega 
dei popolari Boris Varesko, 
è andato subito all’attacco, 
accusando la 


giunto che «per invertire la 
tendenza sono necessari 
cambiamenti, visto che da 
15 anni a questa parte con- 
tinuamo a sentire promes- 
se mai mantenute». Chiaro 
il riferimento all'attuale 

residente del- 


Dieta democra- la regione, 
Fistana di Ecè un colpo di scena: dune N 
immagine i: da dichiara di essere csì canto suo 
Istria». Gmitro-. disponibile a collaborare mente alla rie- 
vic ha sottoline- lezione. Secon- 


ato che «non so- 
no tutte rose e 
fiori come vor- 
rebbero far cre- 
dere Jakoveic 
e Kajin, anche noi istriani 
sentiamo sulla nostra pelle 
i disagi della disoccupazio- 
ne, della recessione econo- 
mica e del calo del tenore 
di vita». Gmitrovic ha ag- 


| La struttura entro il 2006 sarà realizzata a poca distanza dal capoluogo isolano dall'azienda «Sportstib» di Pisino 


i go-kart a Veglia 


VEGLIA Sarà un kartodromo 
di valore mondiale, in grado 
di attirare migliaia di appas- 
sionati di questo sport. Par- 
liamo del futuro impianto di 
Veglia, che sarà costruito 
dall'azienda Sportstil di Pisi- 
no, la quale ha già raggiun- 
to un accordo di massima 
con la giunta municipale iso- 
lana. L'investimento am- 
monta a circa mezzo milione 
di euro e riguarderà l'area 
di Podlizer, alle porte di Ve- 
glia città. Fra qualche mese 
si sentiranno i primi rombi 
delle ruspe, l'impianto per il 
karting che dovrebbe entra- 
re in funzione nell'estate del 
2006. La pista si estenderà 


su una superficie di circa 10 
mila metri quadrati, ritenu- 
ta ideale per il kartodromo. 
Ne è convinto Roland Feren- 
cic, uno dei promotori del 
progetto e organizzatore 
dell'Alpe Adria di karting: 
«Veglia ha un clima davvero 
unico, al quale si uniscono il 
gran numero di alberghi e la 
vicinanza dell'aeroporto di 
Castelmuschio (Omisalj in 
croato) e poi l'isola non è di- 
stante dai maggiori centri 
karting d'Europa. Qui voglio 
citare il Veneto, da cui senz' 
altro arriveranno folte schie- 
re di amanti del go-kart». 
Entusiasta del progetto 
anche il giovane sindaco di 


coni regionaliti DE 
dopo le votazioni 


Gmitrovie 
in Istria si sta 
facendo poco 

er il rilancio 

elle piccole e 
‘medie imprese e non vengo- 
no affatto valorizzate le ri- 
sorse nazionali. «Perchè ne- 
gli alberghi e ristoranti 
istriani — si è chiesto Gmi- 
trovie — non vengono utiliz- 


Si presenta «Coalizione Istria» che punta a ottenere il 35 per cento dei voti 


zati TIRES i prodot- 
ti agricoli della Slavonia?». 
Per quanto riguarda al- 
tre possibili alleanze poste- 
lettorali, «Coalizione 
Istria» lascia aperte le por- 
te al partito dei pensionati 
e all'Hdz. Per quanto ri- 
guarda pera quest’ultimo 
partito, al governo in Croa- 
zia con il premier Sanader, 
il presidente del comitato 
alenzla Marino Roce (con- 
siderato un falco) ieri a Po- 
la ha lanciato un ramoscel- 
lo d'ulivo alla Dieta demo- 
cratica istriana. Un gesto 
impensabile fino a qualche 
tempo fa. «Dopo le elezioni 
siamo disposti a collabora- 
re anche con la Dieta — ha 
affermato — perchè il suo 
piocranlina non più radica- 
le come alcuni anni fa, ma 
molto più vicino al nostro. 


p.r. 


Panoramica di Veglia città, dove sorgerà il'kartodromo. 


Veglia, il regionalista quar- 
nerino Dario Vasilic: «Mi è 
stato pure assicurato che 
l'ambiente non risentirà del- 
la presenza dell'impianto vi- 
sto che le piste per il kar- 
ting vengono edificate rispet- 
tando rigorosi criteri. Per il 
nostro turismo si tratterà di 


un'opportunità in più, che 
cercheremo di sfruttare a do- 
vere. So che si sta preparan- 
do la necessaria documenta- 
zione e dunque tra un anno 
e mezzo al massimo potre- 
mo inaugurare la nuova 
struttura». 

am. 
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SPALATO Consorzio di imprese locali 


L'autostrada adriatica 
‘avanza verso Ragusa 
appaltati 97 chilometri 


SPALATO Firmato ieri pomeriggio il contratto che asse- 
gna a un consorzio di imprese edili croate l'appalto dei 
lavori sul tratto autostradale Dugopolje-Ploce, di com- 
plessivi 97 chilometri. Il tratto in questione rappresen- 
ta la prosecuzione verso l'estremo sud della Dalmazia, 
ossia verso l'area di Ragusa (Dubrovnik), dell'autostra- 
da Zagabria-Spalato. I lavori sulla Dugopolje-Ploce so- 
no stati suddivisi in tre segmenti, il primo dei quali do- 
vrà essere pronto entro il 30 giugno del 2007. Gli altri 
due segmenti dovranno essere agibili entro il dicembre 
dell'anno successivo. Ad apprestare il nuovo trondo au- 
tostradale (che una volta arrivato a Ragusa costituirà 
un’asse di 475 chilometri) sarà un consorzio che riuni- 
sce otto imprese di costruzioni croate, impegnatesi a re- 
alizzare il progetto per poco meno di 69 milioni di euro. 


n = 2 x ® " 
Dipendenti Coopcostruttori: in arrivo gli arretrati 
FIUME Forse ad una svolta il caso dei dipendenti croati 
dell'azienda edile italiana «Coopcostruttori», che per 
mesi hanno lavorato sull’autostrada Maino - Spala- 
to, edificando tra l'altro anche il tunnel Mala Kapela. 
La Coopcostruttori non ha corrisposto diverse 
mensilità, che potrebbero essere saldate entro questa 
settimana. Stando a Dino Marut del Sindacato naziona- 
le lavoratori edili, è in programma un incontro tra espo- 
nenti della Coopcostruttori e la Società autostradale 
croata (Hac) e tutto lascia SUDDARTE che si arrivi al pa- 
amento degli arretrati. Anche se gli ex dipendenti 
ell'azienda italiana preferiscono tenere la bocca cuci- 
ta, pare che il debito ammonti da 2,5 a 4,7 milioni di 
kune (da 340 a 640 mila euro). Il ripianamento dovreb- 
be essere realizzato tramite compensazione, visto che 
la Coopcostruttori chiede alla società croata (investito- 
= da avori sulla Zagabria - Spalato) svariati milioni 
li kune. 


Ripartono i lavori per adeguare la Fiume-Zagabria 


FIUME Entro la fine del mese o all'inizio di aprile dovreb- 
bero finalmente ripartire i lavori sulla Fiume-Zagabria, 
per trasformarla in autostrada vera e propria lungo l'in- 
tero asse fra la capitale e il capoluogo quarnerino. Il 
«pieno profilo autostradale» (dizione adottata nei docu- 
menti ufficiali) è un traguardo da perseguire nei prossi- 
mi tre anni e mezzo. Per attribuire all'arteria l'appella- 
tivo di autostrada vera e propria, cioè a quattro corsie 
Li l'intero percorso, occorre apprestare altre due cor- 
sie di scorrimento su complessivi 56 chilometri. Il costo 
preventivato è di circa 244 milioni di euro. Un ammon- 
tare notevole, giustificato dal fatto che - data l'orografia 
della zona attraversata, l'altopiano del Gorski kotar - è 
necessario scavare 9 chilometri di gallerie e raddoppia- 
re due viadotti. A finanziare i lavori, con 55 milioni di 
euro, sarà la Società croata autostrade, corroborata da 
un finanziamento della Banca d'investimenti europea. 


Sotto accusa l'ufficio locale dell’amministrazione statale che sarebbe troppo largo di manica anche perché sprovvisto di personale 


Istria, licenze edilizie facili: annullate la metà 


L’anno scorso la mannaia del ministero dell'Edilizia si è 


POLA Il maggior numero di 


‘ licenze edili annullate in 


Croazia è stato registrato 
in Istria. Lo confermano i 
dati del ministero dell'Edili- 
zia secondo i quali il compe- 
tente ufficio istriano ha ri- 
lasciato il maggior numero 
di licenze illegali rispetto 
agli altri territori croati. 
Questo sta a significare che 
l’abusivismo edilizio in que- 
sta regione è tutt'altro che 
sconfitto dopo gli abbatti- 
menti verificatisi lo scorso 
anno soprattutto nell'area 
di Umago e di Pola. 

Nei primi undici mesi 
dell'anno scorso all'indiriz- 
zo del ministero sono perve- 
nuti 166 ricorsi nei confron- 
ti dei decreti dell'Ufficio 
dell'amministrazione stata- 
le della Regione Istria, dei 
quali 99 sono stati già risol- 
ti, mentre i rimanenti casi 
sono ancora in fase di elabo- 
razione. Il 49 per cento dei 
casi trattati sono stati valu- 
tati in modo negativo e que- 
sto sta a dimostrare che la 
metà dei ricorsi presentati 


delle autorità locali. ha portato all'annullamen- 
fur. to delle licenze rilasciate. 
La situazione è pesante 
©: BOOM DEI COLLEGAMENTI 


Abusivismo edilizio: ruspe in azione a Cavrano (Pola). 


soprattutto a Pola dove il 
66 per cento delle licenze 
edili rilasciate dalla «filia- 
le» dell'ufficio dell'ammini- 
strazione statale sono state 
annullate dal dicastero 
competente. Infatti, sono 
stati risolti 88 ricorsi con- 
cernenti l'area polese e in 


22 casi il ministero ha deci- 
so di annullare le licenze. A 
Buie, invece, finora sono 
Stati presi in considerazio- 
ne 28 ricorsi e in 9 casi sì è 
arrivato all'annullamento. 
Da ribadire che a livello na- 
zionale il ministero ha pro- 
ceduto all'annullamento 


del 42 per cento delle licen- 
ze edili rilasciate. 

Secondo gli esperti del 
settore una simile situazio- 
ne è dovuta, tra l'altro, an- 
che agli errori dei funziona- 
rì statali il cui numero è as- 
solutamente esiguo rispet- 
to alle migliaia bra richieste 
che pervengono quasi quoti- 
dianamente. Dall'altro can- 
to, bisogna ribadire che so- 
no in pochi a presentare ri- 
corso sulle licenze edili poi- 
ché non sono informati ab- 
bastanza su questa possibi- 
lità. Comunque, le decisio- 
ni del ministero sull'annul- 
lamento di quasi la metà 
delle licenze rilasciate di- 
mostra anche che qualcosa 
si sta muovendo in fatto di 
abusivismo edilizio e che si- 
curamente i risultati otte- 
nuti finora potrebbero con- 
vincere le persone a denun- 
ciare con più frequenza que- 
sta piaga. Infine, va ribadi- 
to che gli esperti del settore 
sono convinti che il caos 
nell'assetto territoriale in 
Croazia è uno dei più gran- 
di ostacoli nell'avvicina- 
mento del Paese all'Unione 
europea. 

b.s. 


abbattuta soprattutto a Pola 


è TURISMO 
Diportismo in Adriatico 
a gonfie vele nel 2004 


FIUME Nel 2004 gli introiti lordi complessivi del turismo 
nautico in Croazia hanno fatto registrare un balzo del 
17,4 per cento rispetto all'anno precedente. Detto in sol- 
doni, gli incassi hanno sfiorato i 44 milioni di euro, il 
‘73 per cento dei quali dovuti all'affitto, permanente o 
temporaneo di posti-barca. I soli proventi degli ormeg- 
gi presi a nolo dai diportisti sono aumentati di oltre un 
quarto su base annua. I dati sono ufficiali e sono stati 
comunicati dall'Istituto nazionale di statistica. Si riferi- 
scono a complessivamente 83 fra «marina» e altri por- 
ticcioli frequentati dai diportisti. 

Per quanto riguarda il numero complessivo delle im- 
barcazioni, nel 2004 sono approdati nei porti turistici 
disseminati dall'Istria all'estremo sud della Dalmazia 
oltre 198 mila natanti di vario tipo e dimensione. Fra 
quelli definiti «in transito», la quota maggiore (24,6 %) 
spetta a quelli croati. Al secondo posto (22,3 %) quelli 
battenti bandiera italiana, seguiti da tedeschi e au- 
striaci. Gli ormeggi fissi sono invece in affitto soprat- 
tutto di tedeschi, tedeschi e sloveni. 

Un ultimo dato conferma l'ottima annata del turi- 
smo nautico in Croazia: alla fine dell'anno scorso all'or- 
meggio fisso nei vari «marina» si contavano in tutto po- 
co più di 12,800 imbarcazioni, ossia il 7,6% in più che a 
fine dicembre dell'anno prima. 


Gli aeroporti delle due vicine repubbliche presi d'assalto soprattutto dalle compagnie tedesche e britanniche 


Voli «low cost» su Croazia e Slovenia 


TRIESTE Compagnie tradizio- 
nali e «low cost» all’assalto 
degli aeroporti della Slove- 
nia e della Croazia e non 
solo per quelle che sono le 
destinazioni più squisita- 
mente legate alle vacanze. 
E sempre maggiore l’inte- 
resse manifestato dai vetto- 
ri, soprattutto di quelli a 
basso costo che utilizzano 
internet: per le prenotazio- 
ni e l’acquisto dei biglietti 
e l'estate che si profila al- 
l’orizzonte potrebbe essere 
quella del boom del merca- 
to proveniente prevalente- 
mente da Germania ed In- 
ghilterra. Ma con molte no- 


vità anche nel settore char- 
ter. La prima ad affacciar- 
si sul mercato è stata l’in- 
glese Easy Jet (www. 
easyjet.com), che all’indo- 
mani dell'ingresso della 
Slovenia in Europa ha av- 
viato collegamenti quotidia- 
ni tra Lubiana e gli aero- 
porti di Berlino e di Lon- 
dra Stansted con velivoli 
Boeing 737, battendo sul fi- 
lo di lana l'irlandese 
Ryanair che, per il momen- 
to, ha deciso di puntare al 
rafforzamento del suo 
network in Italia, anche 
con voli domestici. 

Tra le destinazioni prefe- 


rire quella di Fiume. Prota- 
gonista .la tedesca Hapag 
Lloyd Express (www.hlx. 
com) che da domenica av- 
vierà i nuovi collegamenti 
su Colonia con tre frequen- 
ze alla settimana, il giove- 
dì, sabato e la domenica. 
Da martedì, ancora, sarà 
volta del nuovo volo su 
Hannover, anch'esso opera- 
to con Boeing 737 e che si 
svilupperà con due frequen- 
ze settimanali il martedì 
ed il sabato. «La nuova de- 
stinazione Fiume — sottoli- 
nea Letizia Orsini, respon- 
sabile della low cost per 
l’Italia — è stata scelta ov- 
viamente per la forte richie- 


sta di traffico dalla Germa- 
nia per la Croazia. Ma ab- 
biamo raccolto anche i dati 
che indicavano un enorme 
volume di passeggeri croa- 
ti che già utilizzano i no- 
stri collegamenti dal Mar- 
co Polo di Venezia». A Fiu- 
me, poi, potrebbe continua- 
re ad operare anche l’au- 
striaca Welcome Air con bi- 
turboelica Dornier 328 che 
decolleranno, come succes- 
so l’estate scorsa, da Bolza- 
no. 

Interessata al nuovo mer- 
cato anche Germanwings 
(www.germanwings.com) 
che dal 5 giugno aprirà il 
suo terzo hub sull’aeropor- 


Seu) 


HAPAG-LLOYD EXPRESS. E 


com -- 


Un aereo della tedesca Hapag Lloyd Express che collegherà Fiume con la Germania. 


to di Berlino Schonefeld. 
Tra le nuove destinazioni, 
raggiungibili con aeromobi- 
li Mi tipo Airbus A319 ed 
Airbus A320, ci sono anche 
Zagabria e Spalato. Sul pri- 
mo aeroporto il vettore te- 
desco opera anche con voli 
quotidiani su Stoccarda e 


Colonia/Bonn, quest’ultimo 
raggiungibile anche da 
Spalato. Ed anche un gran- 
de tour operator italiano 
ha deciso di inserite Spala- 
to tra le offerte di punta 
dell’estate 2005. Una sorta 
di esperimento quello che 
sarà avviato nei prossimi 


mesi e che vedrà impegna- 
ta la compagnia Livingston 
Aviation con velivoli del ti- 
po Airbus A321-200. Infor- 
mazioni, in questo caso, 
possono essere . richieste 
sul sito internet www.lau- 
da.it. 

Luca Perrino 
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Gli approfondimenti giuridici delle ultime ore fanno risalire le quotazioni del candidato oggi alla guida di Asemont 


Presidenza Insiel, spiraglio per Cozzi 


Illy congela la nomina: «Nessuna fretta». Ma gli uffici lavorano a una soluzione 


TRIESTE Riccardo Illy «conge- 
la» la nomina di Insiel. Di- 
no Cozzi resta il primo no- 
me nella sua Reno: e su 
questo non si discute, ma 
la decisione non è prossima 
indipendentemente dalla 
questione dell’incompatibi- 
lità del presidente dell’Age- 
mont, anche se proprio nel- 
le ultime ore gli uffici regio- 
nali avrebbero individuato 
uno «spiraglio». 

«Ogni cosa a suo tempo, 
le fughe in avanti non fan- 
no parte di una corretta ge- 
stione della cosa pubblica» 
chiarisce Illy. Poi, ancora 
una volta, sbagisol «Cozzi 
era solo una mia proposta, 
nulla di già fatto». Ma, so- 
prattutto, fa slittare la scel- 
ta: «Non abbiamo nessuna 
fretta visto che dobbiamo 
ancora firmare l’acquisto 


ria è effettivamente com- 
plessa e diversamente in- 
terpretabile, uno spiraglio 
si è aperto: Insiel, infatti, è 
una società di diritto priva- 


0. 

Illy aspetta, dunque, an- 
che se sembra intenzionato 
a rispettare le indicazioni 
degli uffici. E fa chiarezza: 
aspettare Cozzi sei mesi o 
un anno non è la stessa co- 
sa: «Sei mesi sarebbero un 

eriodo di tempo “gestibi- 
le”, non credo invece che In- 
siel possa restare senza gui- 
da per un intero anno: fos- 
se così, farò delle contropro- 
poste a Cozzi, alla giunta e 
alla maggioranza. Anche 
se, per completezza di infor- 
mazione, quel ruolo potreb- 
be essere gestito dall’ammi- 
nistratore delegato. Tante 
soluzioni ma nessuna uffi- 


delle quote Fin- cializzazione, 
do; da parte di ° non DEDE di 
‘elecom». 3 aver irmato 
Nel SA Il colosso informatico l'atto dn: cia 
0, 5 PRESA PEPE ravendita del- 
gione approfon: è una società le azioni, se 
isce «suna ma- di diritto privato: non altro per 
teria difficile, ri ibilità scaramanzia. 
sulla Mao ci incompati Ma i per 
sono state ripe- una questione 
tute modifiche potrebbe non scattare sostanziale: 
alla norma di non abbiamo 


riferimento. Vo- 
glio capire con precisione e 
poi, sentito l'interessato - 
afferma Illy - decideremo 
con giunta e maggioranza». 
È Daniele Bertuzzi, il ca- 
po di gabinetto del presi- 
dente, a guidare gli appro- 
fondimenti giuridici che 
coinvolgono l'avvocato del- 
la Regione, Enzo Bevilac- 
qua. L'obiettivo è di verifi- 
care, anche attraverso la 
lettura degli statuti di Age- 
mont e di Insiel, se ci sono 
o meno soluzioni che con- 
sentano di portare a casa 
una nomina annunciata. E 
in effetti, anche se la mate- 


Nei primi due mesi 


Scali del Nordest 
Ronchi registra 
la maggior crescita 


LI n 
di passeggeri 
RONCHI DEI LEGIONARI Non è 
guerra, ma non c'è nemme- 
no collaborazione tra gli ae- 
roporti del NordEst italia- 
no, impegnati ad affrontare 
ora una nuova stagione che 
si combatte a suon di servi- 
zi, infrastrutture ed offerte 
sempre più allettanti. In 
molti casi attingendo ad 
uno stesso bacino d’utenza. 
Si stilano i bilanci della pri- 
ma parte del nuovo anno 
ed è proprio l'aeroporto re- 
gionale di Ronchi dei Legio- 
nari a far registrare la cre- 
scita maggiore. A gennaio è 
stata complessivamente, 
per quanto riguarda i pas- 
seggeri, del 25,4% (47.567 
passeggeri), contro il 13,7% 
di Treviso (60.711), il 2% di 
Venezia (356.377) e lo 0,5% 
di Verona (156.702). Nel 
primo bimestre, invece, l’ae- 
roporto del Friuli Venezia 
Giulia ha guadagnato il 
15,3% (89.550 passeggeri), 
mentre il “Valerio Catullo” 
di Verona è sceso dell’1,7% 
(301.167). Non sono ancora 
disponibili i dati di Venezia 
e Treviso. Buono anche l’an- 
damento nei movimenti ae- 
rei. A gennaio, a Ronchi dei 
Legionari, sono cresciuti 
del 31,7% (1.435), a Verona 
sono calati del 18,2% 
(2.383), mentre a Treviso e 
Venezia la flessione è stata 
rispettivamente dell’8,9% 
(1.012)e dello 0,4%:(5.604). 
Nel primo bimestre, invece, 
nel Friuli Venezia Giulia il 
trend è stato del 29,8% 
(2.642), mentre a Verona si 
è scesi del 15,6% (4.831). In 
ripresa il settore cargo che 
a gennaio, sempre sullo sca- 
lo ronchese, ha permesso 
una crescita dell’8%. 

Dappertutto, nel Trivene- 
to, si è dovuto fare i conti 
con una flessione: del- 
1°11,7% a Verona, dell’8,9% 
a Treviso e del 5,8% a Vene- 
zia. Per quanto riguarda 
gennaio-febbraio il solo con- 
fronto tra lo scalo regionale 
e quello scaligero indica 
per Ronchi dei Legionari 
una crescita del 29,2% e 
per Verona un calo del 
22,2%. 

Luca Perrino 


alcun titolo per 
proporre la nomina del pre- 
sidente di una società non 
ancora nostra». 

Gianni Pecol Cominotto, 
l'assessore al Personale, ie- 
ri in assemblea dei soci di 
Insiel, conferma: «Vale il di- 
scorso indicato dal presi- 
dente in una recente riunio- 
ne di maggioranza: racco- 
glieremo le indicazioni sue 
e degli assessori di riferi- 
mento, Michela Del Piero e 
il sottoscritto, poi faremo 
una proposta. Ma solo 
quando i tempi lo richiede- 
ranno». 

m.b. 


x 


Deborah Valli 


ci ha lasciati improvvisamen- 
te. 

Il suo altruismo, sensibilità e 
senso del dovere ci accompa- 
gneranno per sempre: 

gli affranti genitori, il fratello 
RUBEN, la nonna NERINA, 
gli zii GABRIELE e NORA, il 
cugino NATHAN, le cugine 
ELIANA e famiglia, LOLA 
con LILIANA, SERENA e fi- 
glie ed i parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo martedì 
22 marzo, ore 14, nel Cimitero 
Ebraico via della Pace 4. 


Trieste, 22 marzo 2005 


Sarai sempre nel nostro cuore 
e nei nostri pensieri: 
- ELENA e famiglia. 


Trieste, 22 marzo 2005 


Ciao piccola 


Deborah 
- PIETRO, GIULIA, NA- 
THAN, RAFFAELE, GLO- 
RIA, ALESSANDRA, ELI- 
SABETTA 


Trieste, 22 marzo 2005 


Costernati per la prematura 
scomparsa della cara 


Deborah 


ci stringiamo affettuosamente 
a SIMONETTA, GIORGIO, 
RUBEN ed alla famiglia tutta. 
- MARINA, CARMELO, PIE- 
TRO e PAOLO CALAN- 
DRUCCIO 


Trieste, 22 marzo 2005 


Affettuosamente vicini a SI- 
MONETTA e famiglia salutia- 


Deborah 


- Tutta la Julia Viaggi 
Trieste, 22 marzo 2005 


RENZO e MARINA si stringo- 
no affettuosamente a SIMO- 
NETTA, GIORGIO e RUBEN 
accomunandosi al loro immen- 
so dolore. 


Trieste, 22 marzo 2005 


MICHELE e ISABELLA ricor- 
dano con affetto e rimpianto 
gli anni felici trascorsi assie- 
me. 


Trieste, 22 marzo 2005 
ne nce 


© L'ASSEMBLEA 


Approvato il consuntivo 2004 e perfezionata l'acquisizione del pacchetto Finsiel. Elogi a Berti e Brischi 


I soci distribuiscono 4,6 milioni di utili 


TRIESTE L'assemblea dei soci 
di Insiel (presenti, per la 
prima volta, gli assessori 
regionali competenti) ha ap- 

rovato il bilancio 2004, ha 

‘istribuito i dividendi e ri- 
partito le riserve straordi- 
narie, ultimi atti prima del- 
l'acquisizione ormai conclu- 
sa delle quote della Finsiel. 
Il consiglio d’amministra- 
zione della società regiona- 
le ha avvallato all’unanimi- 
tà, dopo l’assemblea, l’ope- 
razione di passaggio di 780 
mila azioni. 

La Regione «rende omag- 
gio» agli attuali ammini- 
stratori, il presidente Amil- 
care Berti e l’amministrato- 
re delegato Sergio Brischi 
in primis, mandando diret- 
tamente in assemblea l’as- 
sessore all’Organizzazione 
e ai Sistemi informatici 
Gianni Pecol Cominotto e 
l’assessore alle Risorse fi- 
nanziarie Michela Del Pie- 
ro a rappresentarla. Fino- 
ra, erano sempre i funziona- 
ri a partecipare all’assem- 
blea. 

Gli azionisti Insiel hanno 
approvato il bilancio con- 
suntivo 2004 e distribuito 

li utili sotto forma di divi- 

lendo: 4 milioni 600 mila 
euro che vanno alla Regio- 
ne (46,5%, secondo il pac- 
chetto azionario), alla Fin- 
siel (52%) e all'Azienda sa- 
nitaria 4 Medio Friuli 
(1,5%). Quindi è stata deci- 
sa la ripartizione, nella 
stessa proporzione, delle ri- 
serve straordinarie pari a 
9,5 milioni di euro, capitale 
accumulato in anni d’attivi- 


Gli amici e colleghi del Dipar- 
timento di Biologia sono vici- 
ni al dolore di GIORGIO, SI- 
MONETTA e RUBEN per la 
prematura perdita di 


Deborah Valli 


Trieste, 22 marzo 2005 


Profonda e sensibile. 
Ti ricorderò sempre: 
- PAOLA. 


Trieste, 22 marzo 2005 


DANIELA MORGERA e geni- 
tori partecipano affettuosamen- 
te. 


Trieste, 22 marzo 2005 


T 


Che i tuoi occhi possano ritor- 
nare a brillare 


Sarina Lagrua 
ved. Spallino 


Ti abbracciano con amore i fi- 
gli ANTONIO con DONA- 
TELLA, GIUSEPPE con MA- 
RIELLA e OLGA, ANNA e 
ROY, gli adorati nipoti MAR- 
TINA e MICK, la sorella, il 
fratello, le cognate ed i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 23, alle ore 12.20, da via Co- 
stalunga. 


Trieste, 22 marzo 2005 


Nonna Sara 


non hai potuto giocare con me 
ma mi seguivi sempre con lo 
sguardo e questo era il tuo mo- 
do di proteggermi con amore. 
Fallo ancora da lassù: 

- il tuo piecolo MICK. 


Trieste, 22 marzo 2005 


Riposa in pace 


Sarina 
MARIA e ANNAMARIA 
SPALLINO. 


Trieste, 22 marzo 2005 


Il consiglio di amministrazio- 
ne ed il personale dell'Agemar 
srl partecipano al grave lutto 
che ha colpito ANNA e fami- 
glia. 


Trieste, 22 marzo 2005 ‘ 


Al lavoro nella sede triestina dell’Insiel. 


tà: somma che consente al- 
la Regione di pagare le quo- 
te a Finsiel. 

In capo alla società che 
fornisce consulenze e solu- 
zioni informatiche alle pub- 
bliche amministrazioni re- 
sta quindi un capitale socia- 
le, dopo la ripartizione di ri- 


st 


È mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Stefano Cattunar 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma CARMELA, la mo- 
glie ANITA, i figli NELSON 
e DANIELA con SERGIO, 
ENRICO e DANIEL, le sorel- 
le unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
24 marzo alle ore 10:20 dalla 
Cappella di Via Costalunga. 


Trieste, 22 marzo 2005 


La famiglia CHIARUTTINI 
partecipa al dolore della fami- 
glia. 


Trieste, 22 marzo 2005 


Stefano 


Resterai sempre nel mio cuo- 
re: 
- tua mamma CARMELA. 


Trieste, 22 marzo 2005 


Un ultimo affettuoso saluto al 
nostro caro 


, Stefano 


da MARIA con ALDO, ANI- 
TA nipoti e pronipoti. 


Trieste, 22 marzo 2005 


Tutti gli amici di NELSON 
partecipano al dolore per la 
perdita del padre. 


Trieste, 22 marzo 2005 


Ciao 


Stefano 
- PAOLO, FABIO, MANUE- 
LA, CESARINA 


Trieste, 22 marzo 2005 


Stefano Cattunar. 


ti ricorderemo sempre: 
- ANITA, ROBERTA, RO- 
BERTO, JACQUELINE 


Trieste, 22 marzo 2005 


Stefano 


ti voglio bene. 
Vicini al dolore di tutti: 
- PAOLO ZOLLIA e famiglia 


Trieste, 22 marzo 2005 


Partecipa al dolore famiglia 
SANAPO. 


Trieste, 22 marzo 2005 


serve e distribuzione di di- 
videndi, pari a 9,8 milioni 
di euro. Procedure obbliga- 
torie in vista del passaggio 
di mano del pacchetto azio- 
nario. Subito dopo l’assem- 
blea, infatti, si è riunito il 
consiglio d’amministrazio- 
ne della società che ha 


t 


Ci ha lasciato anzitempo af- 


franti nel dolore 


Franca Pecozzi 
in Denicoloi 


Ne danno il triste annuncio il 
marito MARINO, la. figlia 
ALESSANDRA con SERGIO 
e FRANCESCO, la mamma 
VANDA. 

Grazie RENATA, amica insu- 
perabile. 

I funerali seguiranno giovedì 
24 marzo alle ore 11.20 dalla 
Cappella di Via Costaluga. 


Non fiori ma opere di bene. 


Ù 


Trieste, 22 marzo 2005 


Con dolore e affetto: 
-  RENATA, ENZO, AN- 
DREA, GABRIELE. 


Trieste, 22 marzo 2005 


Cara 

Franca 
non ti dimenticherò: 
- ROSY. 


Trieste, 22 marzo 2005 


Ciao 


Franca 


- CORRADO, ALICE, MA- 
NUELA, ROBERTO. 


Trieste, 22 marzo 2005 


Partecipano al lutto: 

- MARINA, NICOLA, 
ERIKA, TONI, GABRIELE, 
FEDERICO 


Trieste, 22 marzo 2005 


XXH ANNIVERSARIO 


Tucci Olimpo 
Rimpianto. 
I tuoi cari 


Trieste, 22 marzo 2005 


espresso il gradimento al- 
l'operazione d’acquisizione 
all'unanimità. Nessun rife- 
rimento, nel corso dell’as- 
semblea, al «caso Cozzi» 
per il vertice di Insiel. Ber- 
ti e Brischi restano ai loro 
rispettivi posti, presidenza 

irezione generale, verti- 
ci che traghettano Insiel al- 
la nuova esperienza. 

Ora è l'Antitrust che de- 
ve esprimere il parere sul- 
l'operazione mentre tra i 
soggetti interessati al pas- 
saggio di quote avverranno 
gli atti definiti dall'accordo 
e quindi il pagamento delle 
quote già ad aprile, 6,3 mi- 
lioni di euro, il valore della 
transazione. Come prevede 
l’accordo, inoltre, la riparti- 
zione degli utili 2005 avver- 
tà proporzionalmente alla 
data di passaggio dalla vec- 
chia alla nuova società. 

Al termine dell’assem- 
blea l'assessore Pecol Comi- 
notto ha spiegato che «il no- 
stro lavoro è stato quello di 

ortare Insiel al termine 

ell’acquisizione delle quo- 
te da Pete della Regione e 
di farlo senza mutamento 
di management». Un omag- 
gio agli attuali amministra- 
tori, quindi, che «si sono 
sempre comportati con 
ipernle lealtà nei confronti 

ell’azionista di riferimen- 
to, consentendo che l’opera- 
zione si svolgesse in un cli- 
ma di collaborazione e tran- 
quillità uniche». Pecol Co- 
minotto ha aggiunto che «le 
operazioni necessarie a 
completare la cessione azio- 
naria saranno avviate dal- 
111 aprile». 


Si è spenta 


Francesca Retenari 


Lo annunciano la nipote LAU- 
RA, la sorella ALBINA con 
BORIS, il fratello GUERRI- 
NO con FRANICA, MARIUC- 
CIA e famiglia, ANITA paren- 
ti e nipoti tutti. 

Si ringrazia per le cure presta- 
te la Casa Fiorita, il dott. 
FRANCESCO FRANZIN, il 
reparto dialisi del Ospedale 
Maggiore e di Cattinara. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 23 marzo alle ore 11 dalla 
Cappella di via Costalunga. 
Ciao 


Zia 
MANUELA e GIANFRANCO 
BOENCO. 


Non fiori ma opere di bene 
pro Parrocchia Beata 
Vergine del Rosario. 


Trieste, 22 marzo 2005 


Un caro saluto alla nostra 


Franci 


Titolari e dipendenti di «Casa 
Fiorita» 


Trieste, 22 marzo 2005 


VII ANNIVERSARIO 


Paola Sauro 


Vivi sempre con noi. 
Proteggici. 


Tuo GIANNI, LAURA 
Trieste, 22 marzo 2005 


I ANNIVERSARIO 


Ferruccio Mauro 


Il tuo sorriso ci accompagna. 
SILVANA e ELENA 

Trieste, 22 marzo 2005 
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I ANNIVERSARIO 
Ferruccio Mauro 


Ti ricordiamo sempre con af- 
fetto. 


ASD Domio, soci e amici 
Trieste, 22 marzo 2005 


Incontro alle acciaierie di Fusine 


Bertossi: «Segnali 
positivi per il futuro 
della Weissenfelsn 


TARVISIO «Riusciremo ad avere un pool di imprenditori che 
si impegneranno a mantenere stabilità nei posti di lavoro 
e nella produzione»: lo ha annunciato ieri l'assessore alle 
Attività produttive del Friuli Venezia Giulia, Enrico Ber: 
tossi, al termine di vertice svoltosi nella sede delle acciaie: 
rie Weissenfels di Fusine in Valromana. Durante l' incon- 
tro, al quale - spiega una nota della Regione - hanno parte: 
cipato l'amministratore delegato dell’azienda produttrice 
di catene Maurizio Ragonese e il curatore fallimentare 
Giuseppe Varisco, sono state valutate azioni di intervento 
istituzionali, qualora le aste previste dalla procedura (la 
prima il 28 aprile prossimo) andassero deserte, e fosse ne- 
cessario intervenire nella ricerca di acquirenti dei beni ac- 
cessori della fabbrica. Comunque segnali positivi - prose 
gue la nota - permangono dal gruppo che fa capo all'im- 
prenditore Paolo Zanetti e dal gruppo Lima, che continua- 
no a manifestare interesse per rilevare in joint-venture lo 


storico marchio. 


Morto Angelo Scotti, presidente onorario di FriulAdria 


PORDENONE E’ morto l’altra notte a 89 anni d’età l’imprendi- 
tore pordenonese Angelo Scotti, per 16 anni presidente 
della Banca Popolare FriulAdria e, successivamente, pre: 
sidente onorario. Nato a Longarone (Belluno) il 21 genna- 
io 1916, laureato in Scienze agrarie e Farmacia all’Univer- 
sità di Bologna nel 1989, due croci di guerra al merito, do- 
po una esperienza di pochi anni nel settore farmaceutico, 
rivolse la sua attenzione alle attività agricole. Nel 1960 il 
debutto, come consigliere di amministrazione nella Friu- 
lAdria, allora Banca Popolare di Pordenone, quindi la vice: 
presidenza nell’84 e l’anno dopo la presidenza, carica che 
ha mantenuto fino al 2001 quando ha concluso l’opera di 
traghettamento dell’istituto di credito in Banca Intesa. 
Da allora era stato nominato, per acclamazione e all’una- 
nimità, presidente onorario della Banca. I funerali saran- 
no celebrati domani pomeriggio a Visinale di Pasiano. 


Delitto Cauz, seconda udienza in Corte d'appello 


PORDENONE Seconda udienza, questa mattina, in Corte d’asr 

sise d’appello, a Trieste, del processo a Carlo Alberto 

Cauz, l'imprenditore di Tamai di Brugnera condannato in 

primo SEO, a Udine, all’ergastolo, per l'omicidio del fi- 
‘abi 


glio Fr 


0, ventenne all’epoca dei fatti, il 2 marzo 2002. 


Nel corso della prima udienza, all’inizio del mese, l’appel 
lo era cominciato con il riassunto di quanto avvenuto nel 
processo di primo grado e con l’illustrazione dei motivi di 
appello presentato dalla difesa adesso sostenuta dall’avvo: 
cato Roberto Maniacco di Gorizia. Oggi la Corte deciderà 
quali istanze ammettere e quali, eventualmente, rigetta” 
re. Quindi il procedimento sarà aggiornato. 


sf 


Il giorno 14 marzo 2005 è man- 


cata all'affetto dei suoi cari 


Bruna Sardo Altobelli 


Ne danno il triste annuncio il 
marito VITO, i figli ELEONO- 
RA, FLAVIO, MASSIMO, 
CARLO VALERIO, ILARIA, 
i generi, le nuore, i nipoti e i 
parenti tutti, a tumulazione av- 
venuta a Trieste il 21 marzo 
2005. 


Trieste, 22 marzo 2005 


Partecipa al dolore ELSA RE- 
NIS e famiglia. 


Trieste, 22 marzo 2005 


ANNIVERSARIO 


Andrea, Teresa 
Pavlica 


Con tantop amore 


i figli ANDREINA, 
RICCARDO 


Trieste, 22 marzo 2005 


22-3-1998 
Giuseppe Rosato 


Con l'amore di sempre. 


22-3-2005 


I tuoi cari 
Trieste, 22 marzo 2005 
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È mancata improvvisamente 
all'affetto dei suoi cari 
Maria Suraci Pauluzzi 
ved. Beltramini 


Con. dolore lo annunciano il 
marito BIANTE, i figli CLAU- 


.DIO, SERGIO e GIANFRAN- 


CO, le mogli, i nipoti e i paren- 
ti tutti, 

I funerali avranno luogo giove- 
dì 24 marzo, alle ore 11, nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 22 marzo 2005 


Partecipano al lutto del caro 
amico GIANFRANCO le fami 
glie BENVENUTI, BORTUZ: 
ZO, CASSIO, PALASKOV. 
Trieste, 22 marzo 2005 
-—_rr_r—ecaih 


t 


E' mancata all'affetto dei suo! 
cari 


Elsa Baggio 


Ne danno il triste annuncio NI 
COLA con NADIA, ORIET* 
TA con GUIDO, GIULIO; 
CLAUDIO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
24 alle 11.50 in Costalunga. 


Trieste, 22 marzo 2005 
{tl 


X ANNIVERSARIO 
Luciano Zucca 


Vivi sempre nei nostri cuori. 
Trieste, 22 marzo 2005 


Numero verde 800.700.800 


con chiamata telefonica gratuita 
NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI AL LUTTO 


SERVIZIO TELEFONICO 
da lunedì a domenica dalle ore 10 alle ore 21 
Tariffa base (spaziatura normale) edizione regionale 
Necrologio dei familiari, ringraziamento, trigesimo, anniversario: 
3,40 euro a parola + Iva, nomi, maiuscolo, grassetto 6,80+ Iva 
Località e data obbligatori in calce 
È Croce 12 euro 
Partecipazioni 4,65 euro a parola + Iva, nomi, maiuscolo, grassetto 9,30 + Va 
Località e data obbligatori in calce. 
Diritto di ricezione telefonica euro 10,00 + Iva 
Si pregano i signori utenti di tenere pronto un documento di identificazione personale 
per poterne dettare gli estremi all'operatore (art. 119 T.U.L.P.S.) 
Il pagamento può essere effettuato con carte di credito 
CartaSì, Mastercard, Eurocard, Diners Club, Visa, American Express 


CS 
€ A.MANZONI &C. S.p.A. 


Le necrologie sono consultabili anche all'indirizzo internet: www.iilpiccolo.quotidiat 
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MARTEDÌ 22 MARZO 2005 


Turismoyacanze . 


IL PICCOLO 


Gella 


Aanzoni & C. S.p.A. 


Hai un appartamento turistico da affittare? 


Pubblica il tuo annuncio su turismo-vacanze 
Prezzo a partire da PEA a: 
È 42 € per 3 mesi di pubblicazione. 


Possibilità di inserimento foto e testo evidenziato. 


al 


è una iniziativa della 
A. Manzoni & C. S.p.A. 
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IL PICCOLO 


Puoi accedere al sito da Repubblica.it, da Kataweb.it e da tutti i quotidiani on-line del Gruppo l'Espresso cliccando Turismo Vacanze 


oppure collegandoti a Wwwwv.affitti-turistici.it 


vvisi ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
Presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4/a, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12,15, 15-18.15, da 
lunedì a venerdì. UDINE: 


Via dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 


0481/531354; MONFAL- 
CONE: via Rosselli 20, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


la A.MANZONI&C. S.p.A. 
hon è soggetta a vincoli ri- 
Yuardanti la data di pubbli- 
Cazione. 
In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
Vi di forza maggiore gli av- 
Visi accettati per giorno fe- 
Stivo verranno anticipati o 
Posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 
la pubblicazione dell'avvi- 
È è subordinata all'insin- 
“cabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
l'anno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
Collettiva, nell'interesse di 
Più persone o enti, compo- 
Sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


l'testi da pubblicare verran- 
No accettati se redatti con 
talligrafia leggibile, me- 
Uio se dattiloscritti. 
collocazione dell'avviso 
‘rrà effettuata nella rubri- 
® ad esso pertinente. 
@ rubriche previste sono: 
immobili vendita; 2 im- 
obili acquisto; 3 immobili 
î itto; 4 lavoro offerta; 5 
‘voro richiesta; 6 automez- 
2}; 7 attività professionali; 
Vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
Nicazioni personali; 11 ma- 
limoniali; 12 attività ces- 
loni/acquisizioni; 13 merca- 
‘ho; 14 varie. 
Si avvisa che le inserzioni 
ll offerte di lavoro, in qual- 
Siasi pagina del giornale 
Pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
Shtrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
-12-1977 n. 903). 
€ tariffe per le rubriche 
“intendono per parola. | 
lezzi sono gravati del 
0% di tassa per l'Iva. Paga- 
lento anticipato, 
accettazione delle inser- 
“ioni per il giorno successi- 
9 termina alle ore 12. 


si 
i 


Pf 
[Ti I 


strie 


PROSCIUTTO CRUDO 
SAN DANIELE DOP 
AL KG. 


132/23 


Sotto 


; 9! 
Via Tessitura, 11 - Trieste Via Pirano, 25. È nd 
lave P.zza Sarajevo, 1» Oderzo Via Zanusso - Via Verdi, 


Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


MMOBILI 
VENDITE 


Feriali 1,5 
Festivi 2,00 


ABC Commerciale attico pri- 
mo ingresso, su due livelli 
con vista città e mare, terraz- 
zo 20 mq. 040761554. 

ABC Conti adiacenze: allog- 
gio molto luminoso di 90 mq 
in ottime condizioni euro 
180.000. 040761554. 

ABC Gretta villa accostata vi- 
sta mare e città di ampia me- 
tratura con terrazzi abitabili, 
giardino privato, box per più 
macchine. 040761554. 
ALTIPIANO prossima conse- 
gna ville bifamiliari 2-3 came- 
re letto box auto giardino. 
Casaffari, 040213366. (A00) 
ARTES Aurisina appartamen- 
ti di soggiorno, cucina, 2 0 3 
stanze, 2 bagni, cantina, ter- 
razza di 50 mq, giardino di 
c.a 80 mq e p.m. Nuova co- 
struzione. 0402158112. 
ARTES Aurisina appartamen- 
ti su due livelli: soggiorno, 
angolo cottura, 2 stanze, 2 
bagni, cantina, grandi terraz- 
ze e p.m. Nuova costruzione. 
0402158112. (A00) 

ARTES centrale ampio’ ap- 
partamento ristrutturato, 
termoautonomo con soffitta 
e possibilità di box auto nel- 
le vicinanze. 0402158112. 
ARTES Conconello apparta- 
mento di ampia metratura 
in villa, con soffitta, ingresso 
e giardino indipendenti, to- 
tale vista golfo. 0402158112. 
(A00) . 
ARTES Opicina in palazzina 
recente appartamento di sa- 
lone, sala da pranzo, cucina, 
doppi servizi, due stanze, ri- 
postiglio, terrazza verandata 
e box auto. 0402158112. 
(A00) 

ARTES Prosecco euro 
105.000, appartamento da ri- 
strutturare con scoperto di 
proprietà, cantina, zona gior- 
no, cucinino, due stanze, ba- 
gno e wc. 0402158112. (A00) 


ARTES via Dei Porta apparta- 
mento in zona servitissima 
con due stanze, zona gior- 
no, angolo cottura, bagno, 
ripostiglio, cantina e possibi- 


lità di .box auto. 
0402158112. (A00) 
ARTES zona artigianale 


Obrtna Cona Zgonik vendesi 
porzione di capannone con 
sala esposizione, magazzino, 
uffici, servizi, p.m. e c.a 400 
mq di scoperto esclusivo. 
0402158112. (A00) — ' 
CAMPOLONGO al Torre. In 
piccolo nuovo intervento, vil- 
la tricamere doppi servizi in 
bifamiliare. Rifinitissima, tra- 
vi vista, posto auto coperto, 
‘giardino 200 mq. 165.000 eu- 
ro. Cod. 35/P. Gallery Cervi- 
gnano 043135986. 
CASABELLA via Milano mq 
69 euro 181.000: soggiorno, 
angolo cottura, due stanze, 
servizi; ascensore, condizio- 
namento. 040309166. 
(A1984) 

CASABELLA via Milano mq 
70: ampio soggiorno, cucina 
abitabile, matrimoniale, dop- 
pi servizi, ampio poggiolo, 
ascensore, condizionamen- 
to. 040309166. (A1984) 
CASABELLA XXX Ottobre 
mansarda mq 94: ampio salo- 
ne, angolo cottura, due stan- 
ze, doppi servizi; soffitti le- 
gno, ascensore, condiziona- 
mento. 040309166. (A1984) 
CASABELLA XXX Ottobre 
mq 122 euro 244.500: sog- 
giorno, cucina abitabile, tre 
stanze, doppi servizi, ampio 
poggiolo, ascensore, condi- 
zionamento. 040309166. 
(A1984) 

CASABELLA XXX Ottobre 
prossima consegna mq 38 eu- 
ro 87.000: ingresso, doccia 
wc, monostanza, angolo cot- 
tura, ascensore, condiziona- 
mento. 040309166. (A1984) 
CHENI & Tutta 040767270 
Colonna piano alto vista ma- 
re soggiorno con cucinino 
matrimoniale bagno rip. due 
balconi. 

CHENI & Tutta 040767270 
Gradisca d'Isonzo villa recen- 
te con due appartamenti. 
Porticato. Giardino di mq 
950. 

CHENI & Tutta 040767270 
Madonna del Mare stabile in 
ristrutturazione ultimi appar- 
tamenti e locale d'affari di- 
sponibili. Primi ingressi. Otti- 
me finiture. Esente mediazio- 


ne. 
CHENI & Tutta 040767270 
Rotonda del Boschetto pia- 
no alto soggiorno due came- 
re cucina bagno balcone. 
P.M. cond. 

FIORINI immobiliare 
040351380 Altura nel verde 
trentennale soggiorno cuci- 
na 3 camere doppi servizi 2 
poggioli ripostiglio soffitta 


giardino condominiale 
139.000. 
FIORINI immobiliare 


040351380 adiacenze Univer- 
sità buone condizioni ingres- 
so soggiorno, cucina arreda- 
ta, camera, cameretta, ba- 
gno, riscaldamento autono- 
mo, giardino proprio euro 
139.000. 


FIORINI immobiliare 
040351380 Barriera apparta- 
mento primo ingresso in sta- 
bile totalmente ristrutturato 
soggiorno angolo cottura ca- 
mera bagno poggiolo riposti- 
glio euro 120.000. 

FIORINI immobiliare 
040351380 centrale  prossi- 
ma consegna appartamento 
primo ingresso soggiorno an- 
golo cottura camera came- 
retta doppi servizi ripostiglio 
169.000. 

FIORINI immobiliare 
040351380 centrale totale ri- 
strutturazione appartamenti 
primo ingresso varie tipolo- 
gie abitative finiture di alto 
livello consegna estate 2005. 
FIORINI immobiliare 
040351380 Revoltella alta pa- 
lazzina ristrutturata tranquil- 
lissimo ingresso cucina abita- 
bile camera matrimoniale ba- 
gno ripostiglio cantina posto 
macchina condominiale 
79.000. 

FIUMICELLO. Primingresso 


ville bifamiliari divise da ga-* 


rages centrali. Comode, rifi- 
nite, diverse per soddisfare 
ogni esigenza abitativa. Da 
193.000 euro. Esente media- 
zione. Cod. 3/P. Gallery Cervi- 
gnano 043135986. 
FIUMICELLO primingresso, 
rifinito, comodo miniapp.: in- 
gresso, soggiorno, angolo 
cottura, 2 terrazze, disimpe- 
gno, camera, bagno finestra- 
to, ripostiglio, posto auto, 
garage. 100.000 euro. Cod. 
4/P. Gallery. Cervignano 
043135986. 

GALLERY Duino apparta- 
mento da rimodernare sog- 
giorno con angolo cottura, 
camera, bagno ca. 50. mq 
cod. 140/P 0402908343. 
(A00) 

GALLERY Largo Barriera ap- 
partamenti primingressi uso 
ufficio e residenziale, varie 
metrature e composizioni in- 
terne. Cod. 404/P. Tel. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY S. Croce centro 
prestigiosa casa carsica di 
c.ca 250 mq, perfettamente 
ristrutturata, vista. mare. 
Cod. 4/P 0402908343. (A00) 
GALLERY Sistiana villetta su 
tre livelli, cucina, soggiorno, 
bagno, tre camere, garage, 
giardino. Cod. 139/P 
0402908343. (A00) 
GALLERY Università nuova 
casa accostata da rimoderna- 
re, due livelli, possibilità di 
soprelevazione e/o di ricava- 


re due minialloggi. Cod. 
159/P. Tel. 0407600250. 
(A00) 


GALLERY zona Torri d'Euro- 
pa ultimo piano, su due livel- 
li, soggiorno con angolo cot- 
tura, due camere, bagno, 
poggiolo, soffitta, terrazzo, 


box. Cod. 372-C3/P. Tel. 
0407600250. (A00) 
GEOM. SBISA' costruzione 


Terrazze al Sole appartamen- 
ti mq 113 terrazzoni mq 100 
giardinetto. 040366866. 
(A00) 

GEOM. SBISA' SCHMIDL in 
palazzina ultimo piano mq 
154 perfetto panoramico ter- 


razza. 040366866. (A00) 


DIL 10 


PERE WILLIAM 
AL KG. 


GEOM. SBISA' VILLETTA af- 
fiancata recente Opicina mq 
200 perfetta lussuosa giardi- 
netto posteggio. 040366866. 
GEOM. SBISA‘ VILLETTA indi- 
pendente Fiera ristrutturata 
mq 115 più ampio seminter- 
rato, giardino. 040366866. 
GORIZIA privato vende ap- 
partamento 2.0 piano 90 mq 
2 camere, servizi, veranda, 
cantina. 98.000 euro. 
3487709891. (B00) 

GRADO privato vende fron- 
te laguna appartamento lus- 
suosamente rifinito. Primo 
ingresso, termoautonomo, 
aria climatizzata, ampie ter- 
razze, garage, cantina. Altro 


vicinanze porto mq 40 com-' 


pletamente arredato, termo- 
autonomo, aria condiziona- 
ta, posto auto, cantina. Non 
agenzie. Non perditempo. 
Tel. 3383906096. (C00) 

LA Chiave 040/272725 Mug- 
gia recente casa rustica con 
vista panoramica e giardino. 
LA Chiave 040272725 Mug- 
gia grande appartamento 
con locale sottostante e ter- 
razza solarium. (A00) 

LA Chiave 040272725 Mug- 
gia splendida villa con vista 
mozzafiato, nuova ottime 
condizioni, con. giardino. 
(A00) 

LIGNANO Sabbiadoro prima 
fila sul lungomare vendesi 
soggiorno, camera, cameret- 
ta, cucinino con balcone, ba- 
gno, terrazza, cantina, posto 
macchina. Piano alto, vista 
mozzafiato. Trattative riser- 
vate alla B.G. 0403728802. 
(A00) 

LOCALE pianoterra di due 
vani più soppalco vendesi 
Campo San Giacomo mq 72 
c.a con acqua, canna fuma- 
ria, wc. Adatto laboratorio 
artigianale, lavanderia a get- 
tone, call center, magazzino. 
B.G. 0403728802. (A00) 
NEGOZIO + abitazione Ruda 
fraz. ampio bicamere + stu- 
dio, indipendente, 2 gara- 
ges, p. auto. Termoautono- 
mo, da rimodernare. 
100.000 euro. Locale vetrina- 
to adiacente 66 mq, cantina, 
garage. 50.000 euro. Cod. 
24-26/P. Gallery Cervignano 
043135986. 
PROGETTOCASA Fiera ap- 
partamento ottimo, vista 
aperta, soggiorno, terrazza, 
cucina, due stanze, servizi, ri- 
postiglio. Cod. 685/P 
040368283. (A00) 
PROGETTOCASA Università 
nuova prossima realizzazio- 
Ne p. auto scoperti, dotati di 
acqua/luce. Prenotazioni c/o 
ufficio previo appuntamen- 
to. Cod. 608/P 040368283. 
(A00) 

PROGETTOCASA via Vasari 
appartamento luminoso sog- 
giorno, cucina, matrimonia- 
le, bagno, ripostiglio, termo- 
autonomo, euro 95.000. 
Cod. 687/P 040368283. (A00) 
PROGETTOCASA via Verge- 
rio appartamento ristruttura- 
to ca. 76 mq, soggiorno, ca- 
minetto, cucina arredata, 
matrimoniale, servizi separa- 
ti. Euro 134.000. Cod. 305/P 
040368283. (A00) 


IL Gi 


i; : Tolmezzo Via della Cooperativa, 11 - Via Cartotecnica, 3 Spilimbergo Via Cavour, 5» Codroipo V.le Duodo, 4+ Tarvisio Via Vittorio Veneto, 216 - Faedis P.za I° Maggio, 30 + Tarcento Via Pretura 


RABINO 040368566 Aurisina 
stupenda villa unifamiliare 
composta da due unità abita- 
tive perfetta. Trattative riser- 
vate ns/uffici rif. 2305. (A00) 
RABINO 040368566 Barriera 
adiacenze ingresso soggior- 
no due matrimoniali singola 
camere cucina bagno euro 
170.000 rif. 2605. (A00) 
RABINO 040368566 Campi 
Elisi ingresso soggiorno ma- 
trimoniale cucinotto bagno 
balcone ripostiglio euro 
119.000 rif. 3205. (A00) 
RABINO 040368566 Cantù 
adiacenze salone soggiorno 
due camere cucina doppi ser- 
vizi euro 210.000 rif. 0305. 
(A00) 

RABINO 040368566 centrale 
primingresso ingresso sog- 
giorno due camere cucina 
bagno riscaldamento auto- 
nomo euro 172.000 rif. 0105. 
(A00) 

RABINO 040368566 Garibal- 
di adiacenze soggiorno due 
camere cucina due bagni ter- 
moautonomo euro 150.000 
rif. 1005. (A00) 

RABINO 040368566 Revoltel- 
la appartamento con ingres- 
so soggiorno due camere cu- 
cina due bagni euro 212.000 
rif. 24404. (A00) 

RABINO 040368566 via Colo- 
gna ingresso soggiorno tre 
camere cucina bagno riposti- 
glio euro 155.000 rif. 2805. 
(A00) 

RABINO 040368566 XX Set- 
tembre ingresso soggiorno 
due matrimoniali cameretta 
cucina due bagni euro 
150.000 rif. 22004. (A00) 
TRIESTE laterale via Flavia 
vendesi casa indipendente, 
su due livelli possibilità rea- 
lizzo bifamiliare oppure abi- 
tazione con magazzino-labo- 
ratorio a piano terra. Rif. 
152. Imm. Progetti Trieste. 
Tel. 040661455. 

(A00) _— 

TRIESTE via Raffineria solo 
125.000 euro vendesi appar- 
tamento con ingresso, due 
stanze, cucina abitabile, ripo- 
stiglio, bagno finestrato. Ot- 
time condizioni. Termoauto- 
nomo. Consegna immediata. 
Rif. 124. Imm. Progetti Trie- 
ste. Tel. 040/661455. 

(A00) 

TRIESTE zona Perugino ven- 
desi splendido appartamen- 
to con due stanze, cucina abi- 
tabile, soggiorno, doppi ser- 
vizi, balcone, soffitta. Termo- 
autonomo. Consegna imme- 
diata. Ottime condizioni. Rif. 
146. Imm. Progetti Trieste. 
Tel. 040661455. 

(A00) 

VIA Capodistria piano alto 
con ascensore. Ingresso, sog- 
giorno, due camere, cucina, 
bagno, ripostiglio, due pog- 
gioli, cantina. Luminosissi- 
mo, termoautonomo, porta 
blindata. B.G. 0403728802. 
(A00) 

VSV Immobiliare epoca ri- 
strutturato (come primo in- 
gresso) soggiorno con ango- 
lo cottura camera ampio ba- 
gno con doccia porta blinda- 
ta riscaldamento autonomo. 
Tel. 0403476385. (A00) 


/ i] 


VSV Immobiliare epoca vista 
aperta ottime condizioni am- 
pio soggiorno due camere 
cucina abitabile bagno am- 
pio ripostiglio riscaldamento 
autonomo tel. 0403476385. 
VSV Immobiliare mansarda 
ristrutturata soggiorno con 
angolo cottura camera ba- 
gno ripostiglio. Tel. 
0403476385. (A00) 

VSV Immobiliare residenzia- 
le vista golfo saloncino tre 
camere taverna cucina abita- 
bile terrazzo giardino due 
bagni lavanderia cantina am- 
pio box tel. 0403476385. 
(A00) 

VSV Immobiliare Rive adia- 
cenze epoca ristrutturato 
soggiorno sala pranzo due 
camere cucina abitabile ba- 
gno ripostiglio riscaldamen- 
to autonomo. Tel. 
0403476385. (A00) 

VSV Immobiliare semi perife- 
rico appartamento piano al- 
to con ascensore soggiorno 
cucinotto camera cameretta 
bagno ripostiglio poggiolo. 
Tel. 0403476385. (A00) 


VSV Immobiliare v.le Ill Ar-° 


mata epoca da ristrutturare 
ampio soggiorno cucina abi- 
tabile camera bagno possibi- 
lità posto macchina. Tel. 
0403476385. (A00) 

VSV periferico tranquillo vi- 
sta aperta buone condizioni 
soggiorno camera cameretta 
cucina abitabile bagno ter- 


razzino due posti macchina 
cantina. Tel. 0403476385. 
(A00) 


MMOBILI 
ACQUISTO 


Feriali 1,95 
Festivi 2,00 È 


NOSTRO cliente cerca appar- 
tamenti e case da restaura- 
re, disponibilità immediata. 
Equipe immobiliare 
040764666. (A00) 

NOSTRO cliente cerca appar- 
tamento di 70-100 mq San 
Giovanni/Roiano/San Luigi, 
composto da: soggiorno, 2 
camere, cucina e bagno. Di- 
sponibilità acquirente euro 
180.000. Equipe Immobiliare 
040764666. (A00) 

NOSTRO cliente cerca villa o 
appartamento di ampia me- 
tratura con terrazza abitabi- 
le o giardino esclusivo. Ga- 
rantiamo la totale riservatez- 
za nelle trattative . Disponi- 
bilità acquirente elevata. 
Equipe Immobiliare 
040764666. (A00) 

RABINO 040368566 nostro 
cliente cerca box zona via Re- 
voltella larghezza min. 2,50 
m lunghezza min. 4,90 m. 
(A00) 


MMOBILI 
AFFITTO 


Feriali 1,35 
Festivi 2,00 È 


ABITARE a Trieste. Campo 
Marzio, 4+4, arredato vuoto. 
Ultimo piano, vista mare. Cir- 
ca_90 mq, euro 650. 
040371361. (A00) 


ABITARE a Trieste. Carso, 
breve contratto, casetta arre- 
data con giardino, circa 80 
mq, euro 950. 040371361. 
(A00) 

ABITARE a Trieste. Corso Ita- 
lia, ufficio primo ingresso, 
piano alto, luminosissimo, 
mq 170, termoautonomo. 
040371361. (A00) 

ABITARE a Trieste. Vicinan- 
ze Università, arredati per 2 
4 studenti, stabili recenti. Da 
euro 390. 040371361. (A00) 
ABITARE a Trieste Ippodro- 
mo, 4+4, vuoto. Tinello, cuci- 
na, due camere, biservizi, 
poggioli. Euro 450. 
040371361. (A00). 
ALTIPIANO prossima conse- 
gna ville bifamiliari 2/3 came- 
re letto box auto giardino 
Casaffari 040213366. (A00) 
CERVIGNANO anche per 
stranieri. Ampio apparta- 
mento termoautonomo: in- 
gresso, cucina, soggiorno, 3 
camere (2 matrimoniali), ba- 
gno, 2 terrazze, cantina. Eu- 
ro 550/mese. Possibilità gara- 
ge e arredamento. Gallery 
Cervignano 043135986. 
CHENI & Tutta 040767270 
Ginnastica-Mazzini-Aurisina- 
Sistiana disponiamo apparta- 
menti arredati soggiorno 
una-due-tre camere. 
GALLERY Sistiana apparta- 
mento in villa cucina, 3 stan- 
ze, bagni, veranda, box. Con- 
tratto transitorio euro 750. 
Cod. 137/P 0402908343. 
(A00) 

LA Chiave 040272725 splen- 
dida villa Muggia fronte 
fronte mare ampie metratu- 
re affittasi a referenziati. 
(A00) 

LOCALE d'affari di c.a 30-50 
mq cercasi in acquisto zona 
Ginnastica, XX Settembre, 
Carducci. Pagamento contan- 
ti. B.G. 0403728802. 

(A00) 

MUGGIA appartamento si- 
gnorile composto da tre stan- 
ze, salone, cucina, due ba- 
gni, ripostiglio, terrazza, can- 
tina. Posto auto. Affittasi 
vuoto. . B.G. 040272500. 
(A00) 

PROGETTOCASA St. per Opi- 
cina vista golfo, soggiorno, 
cucina, camera, terrazzo, la- 
strico solare, p. auto, euro 
700. mensili. Cod. 508/P 
040368283. (A00) 

ZONA Giulia affittasi perfet- 
to appartamento ammobilia- 
to: soggiorno, due matrimo- 
niali, poggiolo e servizi. B.G. 
040/3498176. (A00) 


AVORO 
OFFERTE 


Feriali 1,30 UM} 
Festivi 2,00 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A. SOLO se motivati al la- 


voro agenzia Trieste 
040367771 Gorizia 
3382489352. 


Continua in ultima pagina 


MN 
N QUEI DUE 


SUPERMERCATI, 


PUNTO VENDITA TRIESTE Via Pirano, 25 


Vial Vecchia, 5 - Via Marinelli, 11- Gemona del Friuli Via Osoppo, 207 «Buia Via | 
‘armo, 29 - Cervignano del Friuli Via XXIV Maggio, 4» Fagagna P.zza Unità d'Italia, 1 + Cividale del Friuli Via A. Ristori, 17 - Majano Via Udine, 16 - Sacile V.le Matteotti, 32 - Aviano V.le S. Giorgio, 36/B - Brugnera Via S.S. Trinità, 21 - Prata di Pordenone Via Puja, 85 - Pordenone 


o: Venturali di Villorba Via Campagnola, 1/B - Treviso Via del Mozzato, 2 - Vittorio Veneto Galleria Nazioni Unite, 17 - Conegliano Veneto Via Lourdes, 150/152 - Montebelluna Via Piave, 142 - Ponte della Priula Via IV Novembre, 115 - Ponte di 
66- Zelarino Via Castellana, 97 - Mestre Via Milano, 54 - Via Alpago, 8 Marcon Via Tiepolo, 6* Spinea Piazza E. Fermi, 6/C - Loria Via Mart. della Libertà, 1 - Cittadella Via Sanmartinara, 21 - Rosà Via Mazzini, 91/B. 
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Nel Piano strategico vengono definiti gli strumenti che consentiranno di aumentare l'efficienza della struttura e completare la riforma della burocrazia 


Paghe «su misura» per i dirigenti della Regione 


S t 0 d Ù ® x 
TRIESTE La «bilancia virtuale» 
che pesa i dirigenti. I premi 

e valorizzano i migliori. I 
$sondaggi» che misurano il 
fradimento all’interno e al- 

sterno, tra sindaci, ammi- 
Nstratori, parti sociali. I ta- 
Eli mirati che asciugano la 
Struttura. La società nuova 
zecca che gestisce la ma- 
Nutenzione dei tanti, troppi, 
Dalazzi regionali. La riorga- 
lizzazione interna di direzio- 
Ni come quella della Sanità. 
R'addirittura il «progetto be- 
issere» che, combattendo 
tidi e insofferenze, miglio- 
îa il clima interno non idil- 
liaco. 

La «rivoluzione», a Palaz- 
o, non finisce. E il piano 
Strategico, la mastodontica 
€ innovativa «bibbia del fa- 
Te» che contiene tutti gli 
Obiettivi e le azioni da porta- 
Te a casa entro fine manda- 
0, ne è l'ufficiale conferma: 
Quel CATO appena presenta- 
to dal governatore Riccardo 
Illy e dal direttore generale 

ndrea Viero, prevede un 
mix di interventi più o meno 
cruenti, più o meno innovati- 
Vi, destinati a mantenere 
«sotto pressione» la macchi- 
na regionale. 

D'altronde, dopo aver ri- 
formato la struttura e inno- 
Vato i suoi vertici, il governa- 
tore non vuole forse che en- 
tro il 2008 i costi di funziona- 
Mento scendano del 10%, 
che la produttività aumenti 
del 15%, che la capacità di 
impegno della spesa salga al 
% e i tempi di evasione 
delle pratiche si accorcino 

(61 30%? E allora, come spie- 
8a il piano strategico, l’«ope- 
lazione efficacia ed efficien- 
2a» deve continuare, 

La direzione all’Organiz- 
“azione e al Personale, natu- 
lalmente, si ritrova ad ave- 
Te un ruolo cruciale: deve at- 
luare e perfezionare la rifor- 
Îa dell’organizzazione intro- 


ASS 


Il «dg» Andrea Viero. 


Un «progetto benesseren 
migliorerà il clima interno. 
La direzione al Personale 
annuncia una riduzione 

del numero di alti burocrati 


dotta con la legge e con il re- 

‘olamento Viero, conseguen- 

lo «la riduzione di direzioni 
centrali, di servizio e di 
staff», valorizzando l’autono- 
mia gestionale e-il coordina- 
mento, tagliando i costi del- 
la «tecnostruttura» e, novità 
assoluta, pesando i quasi du- 
ecento dirigenti. Non tutti, 
questo il presupposto, svol- 
gono lavori a c'è chi ha 
un incarico più ‘gravoso e 
complesso, chi meno. Per- 
ché, allora, garantire paghe 
uguali? Nell'era illyana, at- 
traverso una «graduazione 
delle posizioni di responsabi- 
lità», chi fatica di DIA (vuoi 
per ammontare del budget 
vuoi per numero di dipen- 
denti o rapporti con l’ester- 
no), deve ricevere più soldi. 
Eppoi, s'intende, va introdot- 
to un premio peri più bravi. 


alti e premi a seconda de 


Ma non ci sono solo i su- 
perburocrati, a Palazzo: ed 
ecco allora che i 3 mila di- 
Dei più o meno scossi 

alla «cura Viero», vanno 
motivati, preparati, incenti- 
vati. Impresa titanica? La di- 
rezione all’Organizzazione e 
al Personale ci prova e, al- 
l’insegna dello sviluppo del- 
le risorse umane, lancia il 
«progetto . benessere». 
L'obiettivo è chiaro: «miglio- 
ramento del clima interno». 
La strategia meno: basterà 
creare, come prevede il pia- 
no strategico, un set di indi- 
catori che misurino il clima 
di Palazzo? aumentare la co- 
municazione? potenziare la 
formazione? 

In attesa di una risposta, 
giacché solo un mix di inter- 
venti può consentire di can- 
cellare gli sprechi e aumen- 
tare la qualità e la produtti- 
vità, scendono in campo al- 
tre direzioni centrali: men- 
tre la Segreteria generale si 
impegna a una prima ridu- 
zione dei tempi della buro- 
crazia con l’introduzione del- 
la firma digitale sui decreti 
RAR il Patrimonio 
conferma la razionalizzazio- 
ne delle sedi, la dismissione 
di beni ma soprattutto, nono- 
stante le polemiche dei mesi 
scorsi, assicura l’affidamen- 
to a terzi dei servizi «a sup- 
porto dell’attività istituzio- 
nale». E aggiunge: «Ci si po- 
ne l’obiettivo di realizzare 
un sistema di acquisizione e 
fornitura di servizi fondato 
sull’implementazione del- 
l’outsourcing che risponda 
rapidamente alle esigenze 
di manutenzione ordinaria e 
straordinaria delle sedi». 
C'è chi spiega: basta con i 
micro-appalti per cambiare 
una lampadina o un vetro 
rotto, basta con lo spreco di 
tempo e risorse, molto me- 
glio creare una nuova socie- 
tà regionale di global servi- 
ce. 

Roberta Giani 


l'impegno. Una nuova società gestirà la manutenzione delle sedi 


2 TUTTI GLI OBIETTIVI 


Ogni direzione è vincolata a una serie di azioni strategiche. Prevista una spa ferroviaria. Più alloggi popolari 


Dalla lotta all'evasione alla telesanità, la «bibbia del fare» 


TRIESTE Dalla società ferrovia- 
ria regionale alla finanza «in- 
novativa». Dal sistema di 
controllo della Friulia hol- 
ding alla telesanità. Cè chi 
l’ha definito «ambizioso» e 
«ottimistico»: e in effetti il 
Piano strategico, traducendo 
il programma elettorale di 
Riccardo Illy, non gioca al ri- 
sparmio. Ma definisce, dire- 
zione per direzione, le azioni 
da realizzare entro il 2008. 
STOP AGLI EVASORI 
Le Finanze, ad esempio, de- 
vono riformare l’ordinamen- 
to contabile e reperire nuove 
risorse. Non facile, anche se 
il Piano prevede sin d’ora la 
lotta agli evasori e gli stru- 
menti di finanza innovativa 
per rilanciare gli investimen- 
tiin sanità. 
DIGITALE La 
Segreteria regionale, attra- 
verso tre azioni, deve strap- 
Dese più poteri a Roma; ren- 
ere più veloci e trasparenti 
le pratiche ricorrendo ad 
esempio alla firma digitale e 
incentivare la  programma- 
zione integrata. 
HOLDING Il Patrimonio, 
con quattro azioni, deve ri- 
durre i costi di gestione delle 
sedi; razionalizzare le parte- 
cipate, creando la Friulia hol- 
ding e un sistema di control- 
lo, come pure una società fer- 
roviaria; valorizzare il dema- 
nio idrico un tempo statale; 
procedere all’outsourcing. 
LARGO ALL’ICT L’Orga- 
nizzazione e il Personale, 
vincolate a cinque azioni, 
non devono occuparsi solo 
dei dipendenti. Ma portare a 
casa il comparto unico; svi- 


Una seduta della giunta regionale guidata da Riccardo Illy. 


luppare l’Ict regionale, dif- 
fondendo ad esempio telela- 
voro e telesanità, e completa- 
re l'operazione Insiel. 
IMMIGRATI, L’Istruzio- 
ne e la Cultura, entro il 
2008, deve realizzare sette 
azioni: si passa dallo sport, 
tra l’organizzazione di gran- 


= IL DIRETTORE GENERALE 


E ora Viero deve tagliare e giudicare le leggi 


che ristruttura il sistema informativo e 
statistico e quella che migliora e semplifi- 
ca le «regole». Forse la più difficile per- 
ché impone di «diminuire il numero di 
leggi e regolamenti e sottoporre tutti i te- 
sti unici e ‘almeno il 10 per cento delle al- 
tre leggi a un esame di qualità». 


TRIESTE Deve garantire che il Piano strate- 
gico venga realizzato al cento per cento. 
Ma non solo: Andrea Viero, il direttore ge- 
nerale, deve a sua volta realizzare quat- 
tro azioni. C'è quella che innova appunto 
gli strumenti di pianificazione, quella 
che adotta l’Agenda 21 regionale, quella 


di eventi e le iniziative di ag- 
gregazione giovanile, all’at- 
tuazione piena della legge 
sugli immigrati. 

SALUTE La Salute con- 
densa in tre azioni la sua 
strategia: riformare il gover- 
no della sanità, mettendo ad 
esempio i medici di famiglia 


in rete; progettare un siste- 
ma integrato di servizi, ap- 
provando la legge sul welfa- 
re piuttosto che i piani per 
anziani, disabili e dipenden- 
ze; rivedere nel segno della 
qualità l’accredimento. 
LAVORO E OGM Quat- 
tro le azioni della direzione 


I o TO vii 
ln vista delle amministrative del prossimo anno i «bossiani» alzano la voce. Violino: «Siamo decisivi per vincere» 


La Lega avverte: «La Cdl non è un dogman 


Pottino bacchetta gli alleati: «Nel 2006 siamo pronti a correre da soli» 
È LA CAMPAGNA L®® a 
\Narte l'offensiva padana finalizzata ad abrogare un testo che «calpesta i residenti» 


UDINE Prima l'informazione 
Sul territorio, poi la raccol- 
ta delle firme, La Lega 
‘ord ha deciso la strategia 
er cercare di affossare la 
@gge sull’immigrazione, 
Quella che porta la firma di 
berto Antonaz. «Una 
@gge vergognosa e abomi- 
hevole — ribadisce il segre- 
ario regionale padano 
‘arco Pottino — contro 
a quale ci batteremo prati- 
©amente per tutto l’anno, 
Puntando a raccogliere le 
0 mila firme necessarie al 
teferendum abrogativo». 
‘A campagna, messa a 
gunto dal consulente per 


informazione del Carroc- 


cio Federico Razzini, ini- 
zia con 600 manifesti — «Il- 
ly e la sinistra, vergogna: 
immigrati agevolati, resi- 
denti calpestati» — e altri 
70 lenzuoloni, 2 metri per 
3, destinati ai capoluoghi 
di provincia e ai centri 
maggiori. Nelle prossime 
settimane partiranno an- 
che gli spot in 6 radio loca- 
li: 15 giorni con 8 ripetizio- 
ni quotidiane con un testo 
sintetico in cui si parla di 
«milioni di euro regalati 
per legge a immigrati e co- 
munisti no global» e di un 
Centrosinistra di Illy «che 
sta trascinando la regione 
verso il baratro». E partire 


Spot contro la legge Antonaz 


Il Carroccio dà avvio alla sua battaglia annunciata con 
Manifesti giganti e messaggi via radio per contrastare 
gli «immigrati agevolati». Seguirà la raccolta di firme 


da settembre, i banchetti 
per le firme. . 

Ieri, a Reana, attaccan- 
do la legge sull’immigrazio- 
ne, Pottino ha riconferma- 
to la sua recente provoca- 
zione: «Il vero presidente 
della Regione non è Illy 
ma Antonaz. L'uomo di Rc 
decide su tutto, dalla base 
di Aviano ai clandestini». 
Sulla stessa linea i consi- 
glieri regionali. «E gravissi- 
mo l’atteggiamento di una 
giunta che consegna la li- 
nea politica ad Antonaz — 
attacca Alessandra Guer- 
ra —, annacquando le altre 
componenti, fingendo di tu- 
telare l'imprenditoria e 
smantellando, poco a poco, 
il nostro lavoro a difesa dei 
diritti dei corregionali». 
Maurizio Franz segnala 
«il dualismo cercato e volu- 


Marco Pottino 


to: da un lato la linea politi- 
ca è sempre più di sinistra 
dall’altro Illy lavora per il 
solo interesse di Trieste». 
Fulvio Follegot denuncia 
che «il reddito di cittadi- 
nanza di cui parla il Cen- 
trosinistra finirà tutto agli 
extracomunitari». E ricor- 
da: «Ci hanno bocciato 
l'emendamento per il censi- 
mento degli immigrati che 
li avrebbe messi in imba- 
razzo». 


Teste Ilavoratori «in affit- 
> non si rassegnano. Do- 
© le lettere a Beppe Gril- 

ue riunioni, le proteste e 
î appelli ai consiglieri re- 

pali, fanno un nuovo 

to tativo; si ritrovano, sot- 

Ob, il Palazzo di piazza 

tn erdan, invocando il dirit- 
3, a un posto di lavoro. I 

Interinali che la Regio- 
ha Ron intende riprendere 

{a00 decisi: l’appuntamen- 

ìn già fissato per domani 
3a rada, mentre al piano 

Alto si riunisce il Consi 


ia il parlamentino re- 
nale inizia la sua sessio- 


ne già oggi, seppur al po- 
meriggio: si parte dalle leg- 
gine sui prati stabili e sul 
mobbing. che attendono 
d’essere approvate da lun- 
go tempo. Ma il piatto for- 
te viene servito tra domani 
e giovedì: la legge urgente 
sul personale e sul compar- 
to unico - quella che, oltre 
a dettare le regole per il 
concorso dei futuri dirigen- 
ti regionali, consente l’as- 
sunzione di sette nuovi 
«portaborse» - dovrebbe es- 
sere discussa più o meno 
in contemporanea con la 
manifestazione degli interi- 
nali. 


2 ENTI LOCALI 


Domani manifesteranno sotto la sede del Consiglio che discuterà la legse urgente su concorso e portaborse 


I lavoratori «in affitto» vanno in 


UDINE Gli obiettivi della 
«nuova» Anci a guida 
Gianfranco Pizzolitto, so- 
no stati al centro di un in- 
contro con il presidente 
del Consiglio regionale, 
Alessandro Tesini. Tra il 
sindaco di Monfalcone e 
l'esponente regionale vi è 
stata «piena sintonia» suì 
risultati del dibattito svol- 
to per la riscrittura dello 
Statuto regionale. Dibatti- 


Obiettivi della nuova Anci 


to in cui è emerso, tra l’al- 
tro, che anche la riforma 
delle autonomie locali va 
impostata dal basso. ovve- 
ro dai Comuni intesi come 
imprese amministrative. 
Dal canto suo Tesini ha ri- 
conosciuto’ la basilare im- 
portanza del rapporto con 
l’Anci, la cui operatività è 
stata rilanciata con la mo- 
difica dei propri organi in- 
terni come la giunta. 


UDINE Sono passate tre setti- 
mane e le parole di Marco 
Pottino hanno fatto il solleti- 
co agli alleati. Il nuovo se- 
gretario regionale della Le- 
ga Nord aveva chiesto un in- 
contro con Forza Italia, An e 
Ude ma, al di là di qualche 
generica apertura via telefo- 
no, non è arrivato alcun se- 
gnale. «Il tavolo non c'è anco- 
ra, mi auguro, per tutti, di 
vederlo al più presto perché 
la Cdl è un valore ma non 
un dogma» diceva ieri Potti- 
no nel quartier generale di 
Reana, nel giorno in cui il 
Carroccio ha illustrato le pri- 
me iniziative contro la legge 
regionale sull’immigrazione. 
a Lega nuovo corso, lo 
hanno spiegato pure i consi- 
lieri regionali Alessandra 
ruerra, Fulvio  Follegot, 
[aurizio Franz e Claudio Vi- 
olino, non-ha troppa inten- 
zione di temporeggiare. I pa- 
dani, bio quanto le provin- 
ciali di Udine siano ancora 
lontane, sono prontissimi ad 
andare avanti da soli e «av- 
vertono» la coalizione: «Nes- 
suno si dimentichi che sia- 
mo determinanti per far vin- 
cere — afferma il segretario 
— tanto più adesso che il cli- 


nr Rbczzo 


Alessandra Guerra (Lega) con il forzista Isidoro Gottardo. 


ma è tornato buono». E Clau- 
dio Violino aggiunge: «Sia- 
mo anche determinanti per 
far perdere...». L’auspicato 
tavolo della Cdl dovrebbe 
far chiarezza soprattutto 
nei confronti dell’Ude. 

Il Carroccio si è legato al 
dito l'astensione di Roberto 
Molinaro e Gina Fasan sulla 
legge sull’immigrazione e 
pretende spiegazioni: «Vo- 
glio capire se mi devo rap- 
portare con la Fasan che ha 


definito quel provvedimento 
“concreto e utile” o con il se- 
gretario Angelo Compagnon 
che ha stigmatizzato il voto 
dei due consiglieri» dice Pot- 
tino. Verso i centristi non 
mancano le frecciate di Ales- 
sandra Guerra: «Quando rac- 
coglieremo le firme per abro- 
gare quella legge, credo che 
andremo da soli sul territo- 
rio. Di solito, quando chie- 
diamo voti e firme agli allea- 
ti non è che l’operazione ab- 


al Lavoro che spaziano dalla 
legge sul buon lavoro all’at- 
tuazione piena di quella sul- 
le professioni. Quattro an- 
che le azioni dell’Agricoltu- 
ra: sul piano istituzionale si 
prevede ad esempio la rifor- 
ma dell’Ersa e il distretto 
della pesca dell’Alto Adriati- 
co; sul piano dell’innovazio- 
ne, la disciplina degli Ogm e 
una legge di orientamento 
dei settori agricolo e agroali- 
mentare. Eppoi, ancora, ci 
sono la produzione e l’am- 
biente, dove non manca la ri- 
forma difficile della caccia. 
TÙ CASE Otto le azioni 
in materia di Lavori pubblici 
e Ambiente: si va dalle politi- 
che per la casa, dove vanno 
aumentati gli alloggi Ater, si- 
no alla gestione dei rifiuti e 
alla tutela dell’acqua. 
INFRASTRUTTURE 
Sette le azioni della Pianifi- 
cazione che deve, ad esem- 
io, acquisire e valorizzare 
le competenze «strappate» a 
Roma, da fiscalità a strade. 
E potenziare la portualità e 
l’intermodalità. 
SPORTELLO UNICO 
Sei azioni per le Attività pro- 
duttive: devono ad esempio 
attuare pienamente la legge 
sulle pmi; investire in promo- 
zione e internazionalizazio- 
ne; semplificazione e devolve- 
re con lo sportello unico; va- 
lorizzare il turismo... 
AUTONOMIE LOCALI 
È la direzione che ha più 
azioni: nove. Si va dalla rifor- 
ma degli enti locali a un nuo- 
vo meccanismo di riparto dei 
trasferimenti, dalla semplifi- 
cazione dei procedimenti 
elettorali e referendari al- 
l’Euroregione. 


Il nuovo segretario 
sollecita con forsa 
un tavolo con Ude, 
An e Forsa Italia. 

La Guerra non lesina 
frecciate ai centristi 


bia GODO, EcepsSO: Sappia- 

mo, soprattutto a proposito 

di firme, quante ne di I'U- 
c,. 

Con Fi, An e Udc, dun- 
que, «patti chiari e amicizia 
lunga» insiste il neosegreta- 
rio. «La Cdl — precisa — è un 
soggetto politico che conti- 
nuiamo a riconoscere, ma 
questo non ci impedisce di 
continuare le nostre batta- 

lie. Su un argomento così 
Importante come quello di 
una legge che calpesta i di- 
ritti dei residenti del Friuli 
Venezia Giulia pretendiamo 
una presa di posizione forte 
anche da parte degli ammi- 
nistratori del ‘entrode- 
stra». Il richiamo è ai presi- 
denti delle Province di Udi- 
ne e Pordenone, Marzio 
Strassoldo e Elio De Anna: 
«Si schierino dalla nostra 
parte, con convinzione non 
per calcolo elettoralistico». 

Questa è la Lega di Pitti- 
no. «Siamo tornati quelli di 
un tempo — conclude —, un 
partito di lotta. Abbiamo 
spezzato le catene di chi ci 
teneva legati per ingessarci 
e siamo decisi a tornare sul 
territorio». Con gli alleati o 
senza. 

Marco Ballico 


L’assessore ai soci: «Sostenete le modifiche e sblocchiamo i fondi». Udine dice sì. Il ds Alzetta: «Si riparta da un progetto» 


Orchestra senza soldi, soluzione vicina 


TRIESTE I professori dell’Or- 
chestra sinfonica organizza- 
no una conferenza stampa, 

ovedì alle 11, al teatro di 

‘dine. Nevio Alzetta, presi- 
dente della commissione 
consiliare Cultura, invita a 
ricominciare da un proget- 
to . artistico-organizzativo 
condiviso. E intanto l’asses- 
sore Roberto Antonaz, du- 
rante un incontro ad hoc in 
Provincia di Udine, getta le 
basi per sbloccare l’impas- 
se ed erogare i fondi e 
No sino a giugno. 

È una Chea importan- 
te per i destini dell’Orche- 
Stra, quella appena trascor- 
sa. Antonaz, infatti, spiega 
a Udine che lalunga impas- 


se si può superare: le modi- 
fiche statutarie, già inoltra- 
te alla presidente Donata 
Hauser, danno alla Regio- 
ne la possibilità di convoca- 
re l'assemblea dei soci, al- 
largano da 1 a 3 i revisori 
dei conti, limitano il potere 
decisione del direttore am- 
ministrativo sul program- 
ma dell’orchestra e asse- 
gnano maggiore autonomia 
ai consiglieri designati dai 
singoli enti. _ 
«L'approvazione delle mo- 
difiche da parte degli altri 
soci, le quattro Province e 
il Comune di Udine, ci da- 
rebbe la possibilità di sbloc- 
care i fondi almeno sino a 
giugno» conclude Antonaz. 


Ei consiglieri provinciali di 

dine, all'unanimità, ga- 
rantiscono il proprio appog: 
gio: «Prioritario pagare gli 
orchestrali». 

Alzetta, nell'attesa che le 
modifiche statutarie venga- 
no adottate e i fondi conse- 
guentemente sbloccati, ri- 
percorre la storia complica- 
ta dell'Orchestra, ricordan- 
do che è uno dei «soggetti 
produttori di cultura me- 
glio finanziati e con garan- 
zie di massima stabilità» 
del Friuli Venezia Giulia. 
Poi, dopo aver fornito le ci- 
fre e giudicato sbagliato ri- 
durre il tutto «a uno scon- 
tro tra l'assessore e la presi- 
dente ovverso tra i 19 non 


assunti e la direzione», il 
diessino evidenzia le tante 
lacune: l'assenza di un pro- 
getto artistico-musicale, la 
carenza di trasparenza am- 
ministrativa, l'incertezza a 
tutti i livelli, Da qui, allora, 
la proposta: ripartire pro- 
prio da un progetto artisti- 
co-musicale che, definito 
tra i soci e condiviso con la 
Regione, metta al centro la 
promozione musicale. Ma 
non trascuri la produzione 
e dimentichi invece. le 
«stramberie» del passato, 
«quando si è andati nei più 
importanti teatri d’Europa 
pagando l’affitto per poter- 
si mettere la medaglia al 
petto». 
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uesti gli indirizzi dei nostri uffici 
in Friuli Venezia Giulia 
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Filiale di Udine 


A. Manzoni & C. 


Via XXX Ottobre 4 - Tel. 040.6728311 
Via dei Rizzani 9 (Corte del Giglio) 


Tel. 0432.246611 


Filiale di Pordenone 


Filiale di Gorizia 


Via Molinari 14 - Tel. 0434.20432 
Corso Italia 54 - Tel. 0481.537291 


Filiale di Monfalcone Via Rosselli 20 - Tel. 0481.798829 
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A. Manzoni & C. 


orm è 


nispens 


U BIBLIOMANIA 
Problemi di catalogazione sulla «Nuova informazione bibliografica» 


Si fa presto a dire antico 
Un libro vale se è «remoto» 


Secondo l’International 
Standard Book Descrip- 
tion, meglio nota come 
Isbd, vale a dire la «bib- 
bia» dei bibliografi e dei 
catalogatori, per «libro an- 
tico» si deve intendere 
qualsiasi libro pubblicato 
rima del «1820 circa». De- 
inizione universalmente 
accettata ma che, secondo 
un articolo firmato da 
Neil Harris nell’ultimo nu- 
mero della «Nuova infor- 
mazione bibliografica» (tri- 
mestrale del Mulino diret- 
to da Pasquale Petrucci) è 
definizione non corretta e 
addirittura offensiva, nel 
momento in cui si dà al- 
l'aggettivo antico non il si- 
gnificato di raro e di valo- 
re «ma piuttosto - in base 
al principio che l’atteggia- 
mento politically correct 
vede le cose sempre nel 
modo peggiore possibile - 
(quello) ‘di sporco, trasan- 
dato e improponibile ai let- 
tori». Secondo Harris, in- 
fatti, la definizione corret- 
ta di «libro antico» sareb- 
be «libro più remoto nel 
tempo». Non è una provo- 
cazione, quanto piuttosto 


OROSCOPO © 


I GIOCHI semini 


TEMPORALE [|| 


PERDI: A 


una sottolineatura di 
quanto sia difficile incasel- 
lare l'oggetto libro in cate- 
orie strutturali precise. 
n sostanza, dice Harris, 
fissare nel «1820 circa» lo 
spartiacque fra libro anti- 
co e moderno è arbitrario 
in quanto non spiega il 
Jerché della scelta. È va 
etto. subito, questione 
squisitamente tecnica e di 
materiali. Se si pensa in- 
fatti alla composizione ma- 
nuale il discrimine già 
non vale più, perché an- 
che oggi sì stampano libri 
a torchio. Se si considera 
la carta, nemmeno qui ci 
siamo, perché la diffusio- 
ne della carta meccanica 
avvenne in tempi diversi 
nei vari Paesi. Nemmeno 
la legatura aiuta, perché 
anche qui le tecniche ebbe- 
ro evoluzione diversa nel 
tempo a seconda dei Paesi 
europei e non. «Per riassu- 
mere - nota Harris - esisto- 
no libri, soprattutto ingle- 
si, del 1825 impressi mec- 
canicamente su carta fab- 
bricata con la procedura 
Fourdrinier (cioè meccani- 
ca, ndr)e rilegati presso la 


casa d’edizione, e ne esi- 
stono altri del 1850, molti 
dei quali italiani, stampa- 
ti con il torchio manuale 
su carta vergata e diffusi 
come fogli slegati. A quan- 
te - si chiede Harris - fra 
le tre categorie indicate 
qui sopra deve appartene- 
re un libro per essere defi- 
nito antico o moderno?». 
Insomma, considerate le 
tante forme ibride di libri 
in circolazione Harris pro- 
pende per la - secondo lui 
- più giusta definizione di 
libro antico come «più re- 
moto nel tempo». Ci si po- 
trebbe chiedere a questo 
punto cosa sì intende per 
«remoto», e se va messo 
un limite - e quale - al 
«tempo». Ma in attesa che 
qualcuno si prenda la bri- 
‘a di ridefinire le regole 
sbd, siamo costretti a te- 

nerci le vecchie etichette. 
In chiusura va segnala- 
to, nello stesso numero 
dell’«Informazione», 1’ am- 
Dia e articolato saggio di 
fohn MeCourt, vicediretto- 
re della Trieste Joyce 
School, sulla vita e le ope- 

re di James Joyce. 

Pietro Spirito 


Ariete 21/3 20/4 J 
Le stelle vi invita- 


no al risparmio, all’oculatez- 
za, in vista di un viaggio di 
piacere, Una luna di miele 
romantica e dolcissima da 
dividere con il partner. 


[reo] Toro 21/4 20/5 
SE | Nelle decisioni di 
lavoro oltre alla determina- 
zione vi occorre flessibilità. 
Un rivale in amore vi cree- 
rà qualche preoccupazione. 
Siate obiettivi. 


Gemelli 21/5 20/6 [44] k 
La posizione degli fl 
astri vi induce ad occuparvi 
di faccende trascurate. Fa- 
telo nel corso della mattina- 
ta. Il resto della giornata 
dedicatelo a voi stessi. 
Leone 


Teone 23/7228 [te | 
Organizzate meglio 


il lavoro se non volete perde- 
re la giornata in chiacchiere 
e quisquilie. L'amore sta per 
bussare alla vostra porta: 
non lasciatevelo scappare. 


Bilancia 23/9 22/10 
Affrontate con cal- 

ma gli impegni della giorna- 
ta. L'impazienza potrà esse- 
re la causa di stress ed erro- 
ri che con una maggiore con- 
centrazione potreste evitare. 


Sagittario 1/12 [28] 
Non è proprio il mo- 

mento di fare azzardi, Cer- 
cate piuttosto di rivedere 
delle decisioni già prese. So- 
no possibili dei ritorni di 
fiamma in amore. 


e | Ci 

cr ancro 21/6 22/7 

Non contate per og- 
gi su risultati di qualche ri- 
lievo anche se le prospetti- 
ve per il futuro rimangono 
buone. Siate pazienti con 
chi amate. 


23/8 2. 


Data l'odierna posi- 
zione degli astri avrete una 
battuta d’arresto nei vostri 
piani. Aspettate qualche 
giorno prima di prendere 
una decisione. 


Scorpione 23/10 21/11 

Un’informazione 
che vi arriverà proprio all’ul- 
timo momento vi permette- 
rà di evitare un errore che 
avrebbe potuto avere delle 


conseguenze spiacevoli. 


Capricorno 22/12 19/1 

Potrete dire di non 
avere specato le energie, per- 
ché presto raggiungerete gli 
scopi che vi interessano. Sa- 
prete superare le difficoltà 


con pazienza e coraggio. 


Aquario 20/1 182 |» 
k& 


Vi muoverete con 

più gioia di vivere, potrete fa- 
re un buon passo in avanti 
con qualche cosa di molto im- 
portante. Molto favorevoli i 
rapporti con i vostri amici. 


S i 19/2. 21 
a Pesci 0/3 
Non sempre facili i 


rapporti con le persone che 
vi circondano, soprattutto 
se queste hanno manie di 
grandezza. Ombre passeg- 
gere nel rapporto d’amore. 


Indovinello: 
IL CARCERE 


Biscarto: 
PANNA, CENA = 
PANACEA 


ORIZZONTALI: 1 Un tipo di vitamina - 3 Ne- 
bulizzatore - 8 Invito a un abboccamento - 
12 Parroco di campagna - 13 Viziati e borio- 
si - 15 La vanta il dongiovannil - 17 Scatola 
foderata - 18 Pari senza pari - 19 Un attrez- 
zo del falegname - 20 Iniziali di Mozart - 21 
Regione austriaca con Graz - 22 È bene far- 
la.leggera - 23 La provincia greca con Leba- 
deia - 24 Li batte la dattilografa - 25 Articolo 
romanesco - 26 Un pronome - 27 Si traspor= 
ta a rotoli - 28 Essi - 30 Si seguono per giu- 
dicare - 32 Sfilze di nomi - 34 Ci dà luce (si- 
gla) - 35 La pietà di Dio. 

VERTICALI: 2 Centro di sport invernali in 
provincia dell'Aquila - 3 Località del Berga- 
masco - 4 Il responsabile della tipografia - 5 
Bruna, celebre soprano - 6 Amò Cibele - 7 
lo... in Spagna - 9 Unito in matrimonio - 10 
Pentimento - 11 Un segno zodiacale - 12 La 
caramella del bimbo - 14 Vi dorme... il fede- 
le amico - 16 A questo punto - 18 L'eterno 
divenire... di Eraclito - 20 Un quartiere londi- 
nese - 22 Copre le maglie sporche di gras- 
so... - 23.Grande città del Brasile - 24 Abita- 
rono il Siam - 27 Solleva anche «Mercedes» 
- 29 Può essere «nullius» - 30 Colui il quale 
- 31 La raganella di San Martino - 33 La se- 
guono in lacrime. 


CERNIERA (4/4 = 4) 
Il reo in gabbia 
Nel punto in cui il cerchio si restringe 
si ritrova per caso intrappolato 
e la pianta così di rinverdìre 
ogni triste passato, certo invano. 
Gisto 


INDOVINELLO 
Un politico discusso 
In linea sempre con la sua corrente, 
svilupperà una ferrea carriera; 
ma andando avanti per codesta strada 
lui finirà col morto, ovunque vada. 


Il Frasca 


ENIGMIST, 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


TERE 


È 
n 


uO[O] Ogni mese 


in edicola 


pagine di giochi 
e rubriche 


Il nuovo volume di Limes (1/2005) 
È È la rivista italiana di geopolitica, 
www.limesonline.com BETS GEcA 


Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 


Superenalotto 
Le previsioni: 6-7-37-40-63-64. 


© LOTTO 

Massimi ritardatari 

BARI 58 (94) 54(69) 38(64) 55(59) 34(48) 
CAGLIARI 19(69)  87(56) 34(55) 35(52) 67(49) 
FIRENZE 87(85) 39(69) 89(56) 52(47) 64(46) 
GENOVA 136 (79) 90(65) 77(60) 35(48) 13(48) 
MILANO 75 (72) 52(62) 73(51) 62(45) 40(42) 
NAPOLI 21(89) 29(70) 14(64) 7(59) 57(58) 
PALERMO 71(97)  37(82) 13(61) 40(59) 18(44) 
ROMA 47(77)  29(64) 6(63) 78(60) 4(58) 
TORINO 80(63) 89(59) 48(52) 41(49) 75(44) 
VENEZIA 39(70)  60(62) 90(62) 5(56) 6(53) 
Le previsioni 

Bari Per ambo e t. 58-54-38-55-34 e 30-42-62-69, l’ambo 15-55. 


Le quartine 21-67-81-87 e 17-19-67-87, l’ambo 35-78 
Per ambo e t. 3-30-43-53, 7-9-39-89, 11-55-66-77. 

Per ambo e t. 27-37-47-57-67, 31-33-39-66-69. 

Le quartine 11-22-73-75, 51-52-62-75 e 75-52-73-62-40. 
Per ambo 2-20-22-29, 7-70-77-79 e 29-79-89. 

Per ambo 13-23-63, 2-33-66, 2-37-71, 13-31-37-17. 

Per ambo 4-47-74, 4-21-42, 4-39-78, 4-40-44-49, 

Per ambo 5-40-46, 17-23-46, 80-88-89, 41-46-48. 

Per ambo e t. 3-33-39, 39-60-90-5-6. 


La smorfia: il fatto del giorno 
Schumacher settimo, la Ferrari in crisi: 7-27-46-59. 
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Il Sole: 


IL SANTO 


INQUINAMENTO 


Temperatura: 8,2 minima 


IL PICCOLO 


sorge alle 6.04 & Frazione Pm,, delle Polveri sottili (max 50 ug/m°) | Ossido di carbonio CO mg/m? (massime concentrazioni medie orarie sulle otto ore, max 10 mg/m?) Alta: ore 7.44 +31 cm 
i ta alle 18.20 Santa Caterina di Genova Piazza Libertà ug/m® 16 Piazza Libertà. mg/m* 0,7 Via Pitacco mg/m 0,7 ore 20.32 +36 cm ar 115 massima 
Cass leva alle E = Carprnato, cora 14 Via Battisti gini 4,7 Via Svevo mg/mi 0,4 Bassa: ore 2.12 «15 cm odia - 65 per canta Da 
IL PROVERBIO la Pitacco big/m? 10 = ni RE Via Tor Bandena mg/m 0,2 ore 14.05 -49 cm Pressione: ‘1014,9indiminuzione 
cala alle 5.03 Via Svevo ug/m® 12 piazza sc TREGNEANI = cs : DOMANI Cielo: variabile 
l2.a settimana dell’anno, 81 gior !lpoeta è lo storico più fede- ViatorBandena ug/mî 17 Via Carpineto mg/m 11 Muggia mg/m 0,9 Aa: ore 8.13 +37 cm Vento: 15,1 kon/h da S-0 
trascorsi, ne rimangono 284. le. Muggia ugfmî 15 M.S.Pantaleone mg/mî 0,6 S. Sabba mg/m? 0,2 Bassa: ore 2.30 -22 cm Mare: 8 gradi 


VUOI REALIZZARE AL MEGLIO ? 


“COMPRO 0 


te lo paghiamo in €uro 


Vieni in Via Giulia 62/4 a fianco la CH 


contanti 


Francesco 


Cronaca della città 


TRIESTE 


Acquistiamo in contanti 


ORO e ARGENTO 


alle migliori quotazioni 


Via Giulia n° 62/d tari 


Apertura: 


ja PANCERA) 


9,30-18,15 Tel.040-351528 


la decisione riguarda le dichiarazioni di Almerindo D'Amato, consigliere del Teatro nominato dal ministero 


Caso Oren, Dipiazza firma un esposto 


Il sindaco, presidente del Verdi, porta in procura il braccio di ferro interno al Cda 


Dartirà oggi dall’ufficio del 
chedaco oberto Dipiazza, 
© è anche presidente della 
Ondazione Teatro Verdi, 
esposto indirizzato alla 
Procura della Repubblica e - 
et conoscenza - al ministro 
luliano Urbani. Ai magi- 
Strati Dipiazza chiederà di 
erificare se vi siano illeciti 
Denali nella lettera che Al- 
Merindo D'Amato, consiglie- 
Te del Verdi in rappresentan- 
%a del ministero, ha firmato 
pehe è stata pubblicata dal 
colo lo scorso 19 marzo. 

i fd annunciare l'esposto è 
È Portavoce del sindaco, Ric- 
npro Coretti. Quanto al 
se che dovrebbe riunirsi 
situtariamente ogni tre me- 
ti (termine scaduto ieri: l’ul- 
îma seduta risale al 21 di- 
mbre scorso) e che deve es- 
ere Dipiazza a convocare, il 
ni intendente Armando Zi- 
Nolo precisa che gli uffici 
nino cercando una data 
È «subito dopo Pasqua». 


0. 
Ma è quanto basta perché 
ipsa riaccendere il dibat- 


© LE FRASI NEL MIRINO 


In una lettera pubblicata dal Piccolo il 19 
marzo scorso Almerindo D'Amato, consi- 
gliere d’amministrazione del Verdi eletto 
In rappresentanza del ministero dei Beni 
culturali, attacca il ruolo e la figura del di- 
rettore musicale della Fondazione Daniel 
Oren. Si parte con il «conflitto d’interessi» 
di Oren, che avrebbe «un suo segretario/ 
agente rappresentante nella maggior par- 
te delle scritture predisposte al Verdi dal 
citato maestro». D'Amato annota poi come 
Oren predisponga «programmi di attività 
cui egli stesso prende parte come esecuto- 
re scritturato». I compensi: «17.000/17.700 
euro per ciascuna delle manifestazioni, in 


richiesto di quegli eccessi di spesa», prose- 
gue D'Amato, si preferisce «proporre e ri- 
schiare una grave mutilazione ( oggi: ven- 
tilato annullamento del Festival dell’ope- 
retta) al fine di rag; SUNEO un formale pa- 
reggio di facciata da offrire agli organi di 
controllo». Da qui, la richiesta di convoca- 
zione immediata del cda. La scorsa estate 
D'Amato aveva chiesto le dimissioni di 
Oren dopo che questi, in una conferenza 
stampa, aveva definito «tragica» la situa- 
zione del Verdi, «che ha toccato il fondo 
per la disastrosa conduzione di questi ulti- 
mi anni», aveva precisato suscitando una 
reazione durissima anche in Zimolo, Ieri, 


to» Oren percepire 


tutto 30-36... cioè DO del doppio di quan- 
be dall’Opera di 
no. Anziché procedere «all'annullamento 


erli- 


alla notizia dell’esposto annunciato da Di- 
piazza, D'Amato non ha ritenuto di fare al- 
cuna dichiarazione. 


Almerindo D'Amato 


versante «la situazione è im- 
mutata rispetto ai giorni 
scorsi», ammette Zimolo: 
per il Festival - il cui bilan- 
cio è stato scorporato da 
uello generale per poter 
chiudere in pareggio i conti 
Riisionali - non ci sono sol- 
rt, 


I titoli sarebbero Vedova 


figg St una si- allegra, Pipi- 
Zione che recite un gala 
(tane dle e L stessa Eli 
SSima, tanto i I sabeth vista a 
îù ora che den- È Zimolo annuncia PET Miramare l’an- 
fol cda si pro: asubito dopo Pasqua» no a A og- 
uno scontro iuni i la copertura 
fcuto, che Di- la prossima Funione inanziaria per- 
Razza | numeri del consiglio mette un solo 
Bilo petite dell . spettacolo. Pro- 
ente può della Fondazione i 


{vernare. Il 
Utto dinanzi ai 
i di che lo stes- 
n consiglio dovrà affronta- 
pt che sinora - irrisolti - 
RO indotto il sindaco a 
îpiarne di settimana in 
ìÌ limana la convocazione: 
dllettore artistico, il bilan- 
si \Consuntivo 2004 (il 2003 
de chiuso con una perdita 
li Ître tre milioni di euro), 
& SEO artisti- 
Val naturalmente il Festi- 
dell'operetta. Su questo 


prio come a me- 
‘tà marzo, termi- 
ne entro cui isti- 
tuzioni e priva- 
ti avrebbero dovuto rispon- 
dere alla lettera-appello in- 
viata già a gennaio dalla 
Fondazione. Una decisione 
definitiva andrà presa a 
giorni. Procrastinare oltre si- 
gnificherebbe non poter fare 
più nulla in termini di con- 
tratti, promozione e tutto il 
resto. Ma già gli Amici della 
lirica, in una nota, giudica- 


no «ormai vieppiù compro- 
messa una manifestazione 
di prestigio come il Festival, 
ora scippata da Palermo» il 
cui Teatro Massimo si appre- 
sta a mettere in scena a lu- 
glio il Cavallino bianco rap- 
presentato lo scorso anno a 
‘Trieste (con lo stesso Gino 


Landi e alcuni dei nomi pre- 
senti allora al Verdi). Quan- 
to al centenario della Vedo- 
va allegra (che Lehr compo- 
se nel 1905), aggiungono gli 
Amici, «è stato già acquisito 


‘e pubblicizzato da Torino 


per l'inaugurazione del suo 
Settembre musicale». Il tut- 


to mentre a Trieste si atten- 
de, anche se «non è che con 
Palermo ci facciamo concor- 
renza», precisa Zimolo. 
All’emergenza operetta si 
aggiungono le altre questio- 
ni. A partire da quella su Da- 
niel Oren, l’artista che Di- 
piazza ha voluto fortemente, 


riuscendo lo scorso anno a 
farlo nominare direttore mu- 
sicale con sei sì e un no. 
Maggioranza larghissima 
ma di facciata, giacché buo- 
na parte del cda - in testa 
Bruno Sulli, esponente di 
An, e D'Amato, stessa area 
politica - contesta ruolo ed 
emolumenti dell’artista isra- 
eliano, puntando ad affian- 
cargli un direttore artistico. 
Ruolo questo per il quale da 
tempo gira il nome di Nicola 
Colabianchi, anche lui in 
area An, musicista e consi- 
fe dell'Opera di Roma. 

ipiazza sinora è sempre 
riuscito a scansare il tema 
in cda. 

Ma la questione Oren è so- 
lo uno spicchio di una situa- 
zione frutto di quanto acca- 
duto negli ultimi tre anni. A 
partire dal settembre 2002, 

puando al vertice del Verdi - 
fimessosi Lorenzo Jorio, no- 
minato dall’ex sindaco Illy - 
è arrivato Juan Cambre- 
leng, suggerito a Dipiazza 
dai vertici nazionali di For- 


Daniel Oren preferisce non 
rispondere alle affermazio- 
ni «false, ingiuriose e ten- 
denziose» di Almerindo 
D'Amato, come farebbe - di- 
ce - «chi in questa fase vera- 
mente ha a cuore la vita 
del Teatro». Ma annota che 
D'Amato è rappresentante 
«non dello Stato, come si 
presenta, ma designato dal 
ministero, che è ben altra 
cosa». Oren precisa di aver 
scelto il silenzio dopo esser- 
si «consultato» «con il presi- 


dente della Fondazione», 
cioè col sindaco Dipiazza. 
In questi giorni a Londra 
(ieri sera ha diretto al Co- 
vent Garden la prima di 
Madama Butterfly), Oren 
dunque replica ribadendo 
l’asse di ferro con Dipiazza, 
che lo ha sempre difeso. So- 
lo con il silenzio - dice il ma- 
estro - si eviterà di dare 
«spazio a chi cerca pubblici- 
tà e cerca di alterare gli 
equilibri che si sono concre- 
tizzati, almeno internamen- 


Il direttore israeliano non replica a parole che definisce «false e ingiuriose» 


«Amo il teatro: non parlo» 


te al teatro. Degli equilibri 
esterni io non rispondo. An- 
che se faccio un appello per- 
sonale a che tutti si ritrovi- 
no vicini al Teatro, che sta 
soffrendo molto. Ogni paro- 
la ulteriore sarebbe certa- 
mente destinata a venire 
ancora una volta strumen- 
talizzata. Noi invece - chiu- 
de il direttore - rispondere- 
mo con i fatti, e chiediamo» 
al pubblico «di prepararsi a 
ritornare a frequentare il 
Verdi con gioia e passione». 


Daniel Oren 


Dietro alla decisione di tagliare i ponti con lo storico club velico un certo malessere legato alla ristrutturazione della sede 


Via dall'Adriaco. Per scelta, non per soldi 


Relativo il fenomeno delle morosità: molti hanno pagato e chiuso i rapporti 


‘Defezioni normali 
Yuando si chiedono 
Contributi extra» 


{Presidente dell’Adriaco, 
lorgio Gefter Wondrich, 
ch indignato. «C'è gente 
ta Si è resa inadempien- 
È hei confronti del club e 
desso si sfoga nel modo 
Tù ignobile - spara ad al- 
° zero -, Ma il club conti- 
Ua, progredisce ed è ap- 
Drezzato: la scorsa setti- 
RE a Milano ho firmato 
Ri accordo con Telecom e 
tV che ci forniranno quat- 
To imbarcazioni per la 
Cuola vela. Solo a quattro 
teoli italiani sono state 
segnate e l’Adriaco è 
xr0 di questi». «Non è ve- 
ni come sostiene qualcu- 
un che è stato aggiunto 
Anno di canone extra - 
cpgiunge il segretario del 
La colo, Sergio Omero - nel- 
‘o Semblea del 2003 era- 
ni dati deliberati tre an- 
M canoni straordinari». 
tape esiste o no un’emor- 
la Sia di soci superiore al- 
ì Media, in conseguenza 
Na Uesto super canone? 
n possiamo nasconder- 


La vecchia Adriaco. 


ci che la ristrutturazione 
abbia influito nel creare 
un picco di dimissioni, ne- 
gli anni scorsi erano state 
molte meno - aggiunge 
Omero - ma l’avevamo 
‘messo in conto». «Quattor- 
dici anni fa il circolo co- 
struì la piattaforma di 
alaggio, sempre ricorren- 
do al finanziamento dei so- 
ci - rafforza il presidente 
Gefter Wondrich -: anche 
allora una trentina di loro 
bbandonarono il circolo. 
‘un fatto fisiologico l’au- 
mento di defezioni quando 

si chiedono soldi in più». 
ma. co. 


Ci sono tre liste affisse alla 
bacheca sociale dello Yacht 
club Adriaco. La prima è un 
elenco di 25 nomi di soci 
che si sono dimessi in rego- 
la coni canoni sociali. La se- 
conda contiene altri 19 no- 
mi di soci dimissionari, ma 
con pendenze economiche. 
La terza comprende ulterio- 
ri 10 nomi di soci sospesi 
dall’attività per morosità. 

in queste tre liste che si an- 
nida il dissenso verso il pro- 
getto di ristrutturazione e 
ampliamento della sede so- 
ciale, che ha creato una la- 
cerazione all’interno del cor- 
po sociale. Non è generale 
l’avversione verso assem- 
blea e consiglio direttivo 
per la scelta del progetto, 


‘ad onor del vero. Ma è in- 


contestabile che, siano essi 
motivi di principio o stretta- 
mente economici, l’emorra- 
gia di soci e una parte di 
morosità siano strettamen- 
te legate alla ristrutturazio- 
ne della sede. 

«Sono socio da 25 anni e 
oggi oltre ad essere cambia- 
to l’ambiente umano ,sta 
cambiando anche quello ar- 


. chitettonico - scrive nella 


lettera di dimissioni Dario 
Almesberger, uno dei moro- 
si per protesta -. La nuova 
struttura in acciaio in fac- 
cia al mare sarà peraltro og- 


getto di continui lavori di 
manutenzione, fra qualche 
decennio si arriverà alla 
completa demolizione di ciò 
che oggi si costruisce», «An- 
ch'io sono moroso per prote- 
sta e per un semplice moti- 
vo: non sì può spendere una 
valanga di soldi per fare, al- 
la fine soprattutto un altro 
ristorante», afferma Clau- 
dio Gardossi, notissimo veli- 
sta specialista di traversate 
oceaniche, 

Che la sede dovesse esse- 
re ristrutturata, nessuno lo 
metteva in discussione. Ma 


= LA LETTERA 


è l'ampliamento ad essere 
rimasto sul gozzo a una par- 
te di soci: nuovi locali e un 
secondo piano «ex novo» sul- 
l'antico palazzetto per rea- 
lizzare la scuola vela, una 
palestra e un ristorante, fra 
le altre cose. «Non sono riu- 
scita ad accettare questo 
progetto e per questo me ne 
vado - dice l’architetto Bar- 
bara Fornasir, un’altra mo- 
rosa un cui studio alternati- 
vo venne bocciato anni ad- 
dietro dall'assemblea -. Ho 
pagato il canone ordinario 
del 2004, non quello straor- 


L'interno del Teatro Verdi affollato durante una serata. 


za Italia. Una breve stagio- 
ne che ha prodotto un’altissi- 
ma conflittualità tra sinda- 
cati e vertici, appiattitasi pe- 
raltro con l'uscita di scena 
dello spagnolo, a fine 2003, 
e l’arrivo di Zimolo. Questa 
timo è stato eletto dopo un 
braccio di ferro da cui Di- 
piazza è uscito perdente as- 
sieme al suo candidato Gior- 

io Zanfagnin, già vicepresi- 

ente della Fondazione; so- 
stenuto anche da Carlo Si- 
gliano, nel cda su nomina 
del sindaco stes- 
so. Tanto Zanfa- 
gnin quanto Si- 


statali. Gli Amici della lirica 
manifestano «vivissima pre- 
occupazione, sottolineano le 
gravi responsabilità che pe- 
sano sugli attuali ammini- 
stratori» del Verdi «per la 
perdita di oltre 800 abbona- 
ti, per la nomina di ben tre 
sovrintendenti e di tre diret- 
tori artistici/musicali in soli 
tre anni», e ancora «per il de- 
pauperamento della compa- 
gine consiliare con le dimis- 
sioni degli unici due ammini- 
stratori con comprovate ca- 
pacità manage- 
riali». L’associa- 
zione addita al 


gliano la scorsa H teatro «la man- 
estate si sono Operetta, ancora niente cata assemblea 
sa senza fondi per il festival, dei sE fondato- 
‘ornire spiega- RALE na ri, che ci si era 
zioni ma ve Gli Amici della lirica impegnati. a 
irta di Too. lanciano l'allarme: RES 
durre alcuni patrimonio da tutelare scorso ottobre». 
elementari con- Gli Amici espri- 
cetti di buona mono comun- 


amministrazio- 
ne». Al loro posto, in autun- 
no, ecco Donata Hauser Irne- 
ri (attuale vicepresidente, 
nonché presidente della Sin- 
fonica del Fvg) e l’economi- 
sta Gian Nereo Mazzocco. 
Da allora, il cda si è riuni- 
to in dicembre, Poi basta. In- 
tanto sono proseguiti gli af- 
fanni finanziari, dettati an- 
che da un costante depaupe- 
ramento dei finanziamenti 


La sede in ristrutturazione dell'Adriaco. 


dinario per lavori che non 
condivido. Ho presentato le 
dimissioni a dicembre, pa- 
gherò il dovuto e andrò 
via». Sullo spirito mutato al- 
l’interno del circolo punta il 
dito una vecchia socia che 
vuole mantenere l’anonima- 


to. «Quest'anno avrei com- 
piuto trent'anni di associa- 
zione, l’Adriaco era un po” 
la mia casa, ci sono cresciu- 
ta dentro - dice con amarez- 
za - eravamo tutti amici, og- 
gi non è più così, quell’atmo- 
sfera è stata snaturata. E 


marzo, suli 


ne italiana della vela. È 
m'è sempre avvenuto prima 


Sono costretto a intervenire a seguito del- o onte era 
l'articolo apparso sul Piccolo di ogg, 21 detto con il club, e detta decisione è stata 
presa all'unanimità. CUOnE: 

dei canoni e dei posti barc i 
dente che ciò sia prerogativa statutaria del- 
la direzione, ed è strano c. 
colate dei «dissenzienti» siano state esposte 
soltanto al vostro cronista e non abbiano co- 
retto di discussione nel corso del- 
l'assemblea. Mi spiace di dover constatare 
come questa volta la cronaca di un avveni- 
mento banale e dovuto come l'assemblea or- 
dinaria dei soci di un club, sia stata stru- 
mentalizzata per rinfocolare una polemica 
obiettivamente superata dall’evolversi del- 
la situazione, che trova la completa appro- 
vazione della quasi totale maggioranza dei 
lea. soci dell’Adriaco. 


‘riaco: Non corrispon 
lutamente al vero che l’Adriaco sia nella bu- 
fera: l'assemblea del 19 marzo era un’as- 
semblea ordinaria, e si è svolta tranquilla- 
mente, senza alcuna contestazione, e in ap- 
plicazione di quanto previsto dallo Statuto 
dello Yacht club Adriaco, società avente per- 
sonalità giuridica Spi ta alla Federazio- 

‘a. È stato esposto, co- 


blea, l'elenco dei soct morosi ci 
Gi gli stessi la sospensione di ogni attività. 

‘articolo è chiaramente ispirato dalla dis- 
‘sidenza come del resto risulta evidente. Tut- 
to ciò che nello stesso è riportato non è avve- 
nuto in occasione dell’assembi 

L'assemblea dell’Adriaco ha ritenuto di 
dare mandato alla direzione di perseguire 


asso- 


stituito 0, 


ll ogni assem- 
‘prevede 


uei 19 soci che statutariamente erano in 


li aumenti 
arca, è del tutto evi- 


le voci così arti- 


Giorgio Gefter Wondrich 


presidente Y.C. Adriaco 


Giorgio Gefter Wondrich 


que «apprezza- 
mento per l'impegno profuso 
da Zimolo, e auspicano 
un'unità di intenti tra istitu- 
zioni pubbliche e private 
che, oltrepassando i confini 
delle diverse appartenenze 
politiche, possa contribuire 
a tutelare e rilanciare un pa- 
trimonio musicale e cultura- 
le che onora Trieste» dal 
1801. 

Paola Bolis 


E qualcuno tra i soci 
mette sotto accusa 
lo spirito cambiato 
all’interno del circolo: 
«Eravamo tutti amici, 
ora non è più così» 


allora meglio andare via». 
Fra i morosi che hanno sal- 
dato i debiti e sono stati 
riammessi al circolo, il prin- 
SY Hugo Mariano Windi- 
sch Graetz, ieri irraggiungi- 
bile. «Ma senz'altro - ha det- 
to al telefono uno del suo en- 
tourage - quella ‘morosità 
era per protesta contro lo 
scempio architettonico del- 
l'ampliamento della sede». 
«Non avendo la barca e 
non PO alla vita 
sociale era inutile restare, 
spendendo tutti quei soldi 
(circa 900 euro all'anno per 
tre anni, fra canone ordina- 
rio e straordinario per fi- 
nanziare i lavori, ndr) - dice 
l’ex presidente dell’autorità 
portuale Michele Lacalami- 
ta - ma le mie dimissioni 
non c'entrano col dissenso, 
sono antecedenti». «All’A- 
driaco ci sono nata - rivela 
Emanuela Catolla, moglie 
del consigliere regionale del- 
la Margherita Cristiano De- 
gano - i miei genitori si so- 
no conosciuti lì e io stessa 
ho ancora buonissimi rap- 
porti nel circolo. Ma non fa- 
cevo più vita di circolo, ci so- 
no rimasta finora per moti- 
vi affettivi. Adesso, però, la 
quota sociale è diventata 
troppo pesante e con enor- 
me dispiacere mi sono dovu- 
ta chiamare fuori». 
Matteo Contessa 
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IL PICCOLO 


Rifondazione ancora senza segretario 


rr" n n 


TRIESTE CITTÀ 


A un mese di distanza non è stata superata l’impasse tra la mozione di maggioranza bertinottiana e «Essere comunisti» 


Isor Canciani chiede al 


«Nuovo Palacongressi nell'area 
del mercato ortofrutticolo» 


Campo Marzio, panoramica del mercato ortofrutticolo. 


La scelta è stata fatta. La 
Fondazione CrTrieste ha de- 
ciso di mirare sull'area del 


mercato ortofrutticolo per co- 


struire un nuovo centro con- 
essi da non meno 
500-1600 posti. Ad annun- 
ciarlo è Renzo Piccini come 
presidente di Sviluppo Trie- 
ste, la società creata e inte- 
ramente partecipata dalla 
Fondazione con l’obiettivo 
reciso di portare a termine 
‘operazione Palacongressi. 
‘idea del nuovo polo era 
stata presentata pubblica- 
mente già lo scorso maggio. 
In quel periodo però erano 
ancora da lio una serie di 
soluzioni relative all’ubica- 
zione del nuovo 


16 dicembre, giorno in cui il 
Bie ha assegnato la manife- 
stazione a Barcellona, le ri- 
serve sono state sciolte. E si 
è confermata quella che sin 
dall'inizio era apparsa la 
strada la più percorribile: il 
Palacongressi in Campo 
Marzio. 

«Ci sono stati vari incon- 
tri con il sindaco Dipiazza, e 
da ultimo - racconta Piccini 
- abbiamo formalizzato con 
una lettera la volontà di rea- 
lizzare in quel sito il centro 
congressi, chiedendo al Co- 
mune la disponibilità del- 
l’area. Attendiamo una ri- 
sposta dall’amministrazio- 
ne, che per le vie brevi si è 

già espressa fa- 


centro. i Tre, SOS O 

rincipalmen- È x DIPRI ‘intera opera- 
te, erano le pos- Sviluppo Trieste, società zione è a 
abilità in cam: dell Fondazione GT, ol traserimen: 
pia orto- ha deciso di puntare su ne 
ne quel sito: formalizzata A. Mibirato 
ne marittima - Ja richiesta al Comune a Fernetti: i 
in questo caso tempi restano 
da ampliare - o dunque da defi- 


ancora qualche 
struttura del Porto Vecchio, 
come il Magazzino 26. 

A metà maggio lo stesso 
Piccini annunciava che en- 
tro qualche mese una deci- 
sione definitiva sarebbe sta- 
ta assunta. Ma ancora una 
volta, a giocare un ruolo im- 
portante è arrivata la corsa 
all'Expo: Sviluppo Trieste 
ha preferito attendere il re- 
sponso emanato dal Bureau 
International des Exposi- 
tions per contestualizzare il 
nuovo polo congressuale nel- 
lo scenario urbano, che certo 
con l'esposizione del 2008 sa- 
rebbe stato diverso. Dopo il 


nire. Il proget- 
to si profila imponente: par- 
te dell’area andrà adibita a 
parcheggi e a una serie di 
servizi collegati al polo con- 
gressuale, il cui progetto - 
precisa Piccini vuole essere 
«in collaborazione», non in 
opposizione a PromoTrieste 
di gestisce l’attuale Centro 
congressi. Va detto che la 
stessa area è anche entrata 
nella trattativa tra Coopera- 
tive operaie e Comune in me- 
rito al magazzino vini, come 
eventuale sito di permuta 
tra Comune e Coop con il 
magazzino stesso. 
p.b. 


vartito di avere una «agibilità» della carica 


Decisa una pausa di riflessione con l’obiettivo di tro- 
vare una soluzione. L'appuntamento per il Comitato 
politico è stato fissato per martedì 29 marzo 


Trovare un segretario? Met- 
tere d’accordo i compagni 
di tutt'Italia risulta più age- 
vole che riuscirci con quelli 
della sola provincia di Trie- 
ste. Al congresso nazionale 
di Venezia infatti il primo 
weekend di marzo le varie 
componenti dell’ala dura 
hanno conquistato il 40 per 
cento dei voti, ma Bertinot- 
ti alla fine ne è uscito nuo- 
vamente segretario con 143 
sì, 85 no e due astenuti. 

A Trieste il congresso pro- 
vinciale si è concluso già il 
20 febbraio. Ma del segreta- 
rio non c’è certezza. Il moti- 
vo? Gli equilibri interni del 


partito da queste parti so- 
no molto più complessi che 
altrove. Tanto che la platea 
congressuale locale ha vi- 
sto la mozione di Bertinotti 
posizionata sì in maggio- 
ranza, ma con il 46,2% con- 
tro la media regionale del 
50,7 (numero questo co- 
munque nettamente al di 
sotto del 58 nazionale). Al 
secondo posto ecco quelli 
della mozione «Essere co- 
munisti». Si sono fermati al 
44,4%. Ed è questa l’area 
in cui si colloca Igor Cancia- 
ni, il segretario uscente. Ri- 
sultato: il leader provincia- 
le si è ricandidato come pre- 


Igor Canciani 


visto, ma trovandosi in mi- 
noranza. 

A questo punto, subito do- 
po il rientro dall’assise ve- 


È stato inaugurato ieri e fa riferimento al partito della Margherita 


Un circolo ascolterà i cittadini 


La 

ij presenta- 
| zione 
ufficiale 
del circolo 
«L'ascol- 
| to», con 
l'elefanti- 
no 
mascotte 
in primo 
piano. 


Regola numero uno: ‘ascoltare i cittadini. * ‘teremo simbolicamente a disposizione di 


E’ questo il principio sul quale si baserà 
l’attività del circolo «L'ascolto», inaugura- 
to ieri nella sede di Intesa democratica. 
Gli organizzatori lo hanno definito uno 
«sportello mobile», nel quale potranno 
confluire le segnalazioni, gli interrogati- 
vi, le critiche, i suggerimenti di quanti 
hanno a cuore la «cosa pubblica». Pensa- 
to e allestito nel contesto dell'attività dei 
«Mille circoli - Democrazia e libertà» del- 
la Margherita, il centro «L'ascolto» avrà 
una funzione che il presidente, Franco 
Boniotto, ha definito così; «Un collega- 
mento fra le esigenze della gente e le isti- 
tuzioni chiamate a soddisfarle». 

Un compito non facile. «Cercheremo di 
realizzare il nostro progetto con pazien- 
za e con l’intento di capovolgere i detta- 
mi classici del rapporto fra la popolazio- 
ne e le istituzioni — ha sottolineato un al- 
tro dei promotori dell’iniziativa, il consi- 
gliere comunale dell’Ulivo, Alessandro 
Minisini — che solitamente vede queste 
ultime calare dall'alto una cascata di pa- 
role». i 

«Invece — ha proseguito Minisini — met- 


quanti avranno la volontà di dialogare 
con noi le grandi orecchie dell’elefantino 
che abbiamo scelto quale simbolo del cir- 
colo». Un elefantino di peluche è stato si- 
stemato sulla scrivania della sala princi- 
pale del nuovo punto d’incontro «e sarà 
di monito a tutti» ha precisato Minisini. 
Il parlamentare triestino Ettore Rosato 
ha parlato di «necessità di abbattere il 
muro di diffidenza che oggi divide il popo- 
lo dalle istituzioni» e di «impegno di Inte- 
sa democratica nel ricucire un rapporto 
che è fondamentale per la democrazia, 
perché — ha concluso — non si può chia- 
mare a raccolta la gente solo quando si 
tratta di votare». 

Cristiano Degano, consigliere regiona- 
le della Margherita, ha garantito il «pie- 
no appoggio all’iniziativa» da parte del 
suo gruppo, mentre il segretario provin- 
ciale del partito, Walter Godina, ha defi- 
nito «molto importante la nascita di un 
Circolo che si inserisce in una serie di ini- 
ziativa simili già avviate e che stanno 
dando ottimi risultati». 

u. sa. 


Gli assessori provinciali alle attività produttive e al lavoro, Greco e Galetto, contestano la politica delle assunzioni 


«Privilegiata la manodopera estera» 


La Provincia intende pro- 
porsi come soggetto propul- 
sore nelle dinamiche e poli- 
tiche del lavoro. E mette 
all'indice le professionali- 
tà «importate» da fuori Ita- 
lia. A sentire le sue inten- 
zioni, facendosi forte dei 
dati e del lavoro di cono- 
scenza maturati dallo 
| Sportello del Lavoro di via 
dei Cappuccini, l'ente in- 
tende dare una mano con- 


creta a quelle persone at-. 


tualmente disoccupate, 
ma dotate di conoscenze 
specifiche, che. possono 
concretamente essere re- 
impiegate da aziende alla 
ricerca di ben precise pro- 
fessionalità. 

Di una maggiore coinci- 
denza tra domanda e offer- 
ta di lavoro nella provin- 
cia di Trieste, si è parlato 
ieri in una conferenza 
stampa organizzata a Pa- 
lazzo Galatti dagli assesso- 
ri alle attività produttive 
e alle politiche del lavoro 
Massimo Greco e Guido 
Galetto. «Di fronte a una 
sempre maggiore richiesta 
di professionalità ben defi- 
nite da parte dell'impren- 
ditoria locale - ha afferma- 
to Greco - ci troviamo di 


Un lavoratore immigrato al lavoro in uno stabilimento. 


fronte a assunzioni che pri- 
vilegiano una manodopera 
proveniente da altri paesi. 
Un fatto che, si badi bene, 
non ci vede punto contrari 
ma assolutamente critici». 

E qui arriva quello che 
la Provincia considera evi- 
dentemente un inacettabi- 
le paradosso. «Rispetto ai 
dati che ci dicono che vi so- 
no oltre un centinaio di 
professionalità locali prive 


di occupazione — ha incal- 
zato Greco — ci parrebbe 
opportuno in questo tem- 
po di crisi dare priorità di 
assunzione alle nostre pro- 
fessionalità. In caso di ul- 
teriori necessità aziendali 
- spiega Greco - nulla 
osterà al reperimento di ul- 
teriori lavoratori extra na- 
zionali. In definitiva noi 
abbiamo il dovere di tute- 
lare situazioni di disagio 


sociale - provocate per l'ap- 
punto dalla disoccupazio- 
ne - che esistono sul no- 
stro territorio. Perché ci 
sembra il caso di dare una 
risposta a chi giustamente 
lamenta che vi sono nostri 
concittadini privi di lavo- 


«La Provincia - ha conti- 
nuato l'assessore Galetto - 
sta continuando a interpel- 
lare i lavoratori disoccupa- 
ti o in stato di mobilità 
che si sono presentati al 
nostro sportello del lavoro 
di via dei Cappuccini. Al 
momento abbiamo compi- 
lato oltre 130 curricula 
che sono a disposizione di 
quelle aziende che cercano 
professionalità ben preci- 
se. Crediamo che tra que- 
sti - sostiene Galetto - gli 
imprenditori possano rin- 
tracciare dei lavoratori 
preparati per le proprie 
esigenze. Ulteriori aggiu- 
stamenti possono essere 
fatti con dei corsi d'aggior- 
namento. Ma quel che è 
importante - secondo l'as- 
sessore - è che l'imprendi- 
toria locale si accorga che 
anche sul nostro territorio 
è possibile rintracciare del- 
la manodopera competen- 
te». \ 
Maurizio Lozei 


Persia 


neziana, il Comitato politi- 
co uscito dal congresso pro- 
vinciale ha dato il via libe- 
ra alla rielezione di Cancia- 
ni con il metodo dell’asten- 
sione: 18 sì, 19 astenuti e 
un voto contrario. Ma men- 
tre la maggioranza congres- 
suale ha interpretato il tut- 
to come un passo indietro 
in funzione dell’unità e del- 
l’armonia interna al partito 
- passo indietro che Cancia- 
ni, secondo i bertinottiani, 
avrebbe dovuto apprezzare 
- quest’ultimo ha guardato 
alle 19 astensioni come a 
una mancanza di condizio- 
ni minime per riprendere 
la segreteria. A questo si è 
aggiunto il problema di tro- 
vare un equilibrio interno 
che consentisse a Canciani 
di mantenere il ruolo, per- 
mettendo però di vedere ri- 


200 x 140 
130 x 80 


MARTEDÌ 22 MARZO 2005 


Il palco degli oratori all'ultimo congresso di Rc. 


conosciuta alla maggioran- 
za la leadership nella con- 
duzione del partito che di 
fatto detiene. Il segretario 
allora si è dimesso. 

Da allora - ed è passata 
ormai qualche settimana - 
le trattative sono aperte. 
Ma l’impasse evidentemen- 
te non è stata superata. 
Canciani riconferma l’esi- 
genza di una «agibilità» del- 
Ja carica, chiede cioè di ave- 
re comunque una maggio- 


* Jeu O KRANER 
CO ARREDAMENTI 


VIA FLAVIA, 53 TRIESTE 040 826644 
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APPENA SDOGANATI TAPPETI NOMADI 


VIA VASARI, 6 - tel. 040 631290 
TRIESTE (VICINO PIAZZA GARIBALDI) 


ranza che lo sostenga. LA 
pope congressuale; 
quella dei bertinottiani, 4 
sua volta tiene a esser@ 
maggioranza per davvero: 
Come finirà? îî partito si è 
concesso una pausa di Il 
flessione con l’obiettivo 
trovare una via d’uscita. È 
nuovo appuntamento per il 
comitato politico è fissato, 
per martedì 29 marzo, $2; 
rà la volta buona, per i 6 
iscritti di Rifondazione? b 
p.d- 
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Corso Italia, 11 Tel. 040 638151 I Industriali e residenziali 


- «Mediterraneo Immobiliare 
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Un sentito ringraziamento a tutti coloro che ci hanno aiutato 
a consegnare a questa citta un palazzo prestigioso in centro storico. 


Un grazie particolare all'architetto Stefano Russi. 
Ultime disponibilità di 1 mansarda e 2 appartamenti di varie metrature in Via Cereria. 
PER INFORMAZIONI TELEFONO: 348/4509140 


UNIPONT EZZZZIZI «> | eli 


SRI CASA - . edilservice: 
Mattonaia Triestina, 536 Campo San Giacomo, 10/2 (TS) n° CT ROSI (co 
S. Dorligo della Valle (TS) Tel.: 040/363810 al Str. di Cattinara, 22 

i Pavia di Udine Tel: 040/392411. Via Orsera, 23/B 
Tel.: 0432/675985 È Tel.: 040/820536 


Ferro Alluminio S.r.l. D m R m EM Mi E 


Via Ressel, 5 - S. Dorligo della Valle (TS) ‘Trieste Z. Dolina, 507/9 
Tel: (40812346 Tel.: 040/228563 
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Via Flavia, 52 PIERREMME IMPIANTI ‘Strada delle Saline, 40 (Muggia) Udine Strada per Basovizza, 92 
Tel.: 040/812371 Via S. Marco, 25 - Tel 040/762863 Tel.: 040/9235023 Tel.: 0432/959028 Tel.: 040/5708000 
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IL PICCOLO 


CARTE DA PARATI 
E TESSUTI 
COORDINATI 


COLONNE 


l 7. STUCCHI E CORNICI È 
n. IN GESSO 


IL PARQUET CHE 
I laminati GARANTITI A VITA. HA FATTO SCUOLA 


TRIESTE - via Molino a Vento, 5 Tel. 040 762 643 
| www.abitaretrieste.com 


Inoltre da noi 
troverai tanti 
Oggetti Sfiziosi 
‘per un regalo 
Diverso dal Solito... 


di "a 


CERAME 


Continuano le offerte sui pavimenti 
in legno tradizionali e prefiniti 


| Il Parquet extraresistente 
| per tutta la casa 


1910 


via Revoltella, | - 34138 Trieste 
Tel. 040 948323 - Fax 040 391002 
APERTO IL SABATO 


VENDITA DIRETTA PELLET 


IL COMBUSTIBILE 
DEL FUTURO 


PER LE VOSTRE 
STUFE E CALDAIE 
CELL. 333 8064007 


CONSEGNE A DOMICILIO 


Le nuove stufe 

Ecofire® Palazzetti 

si accendono quando vuoi tu, 
tramite sei programmi 
personalizzabili. 

E se sei fuori casa, 

«basta un sms 

o una telefonata 

per riscaldare l'atmosfera. 


MIA F. SEVERO 93 TRIESTE 
TEL. 040.631980 - FAX 040 360132 


IL CALORE CHE PIACE ALLA NATURA 


TI OFFRE PORTE 
BLINDATE CERTIFICATE 
CLASSE 3 À 
PREZZI VANTAGGIOSI 


TRIESTE - STRADA DI FIUME 34/d 
Tel. 040/390009 Fax 040/9381532 - e-mail: info @ edilbm.191.it 
DA LUNEDì A VENERDì 9-13. 15.30-19 


Prestige and Protection 
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A cura della 
Manzoni & C. Pubblicità 


Ul Ottimastabilità grazie al rapporto fra spessore del legno nobile e supporto 


Legno prelevigato pronto per la posa 


casa creando all'interno 

un'atmosfera particolare. La 
tecnologia consente a questo 
materiale antico di essere al passo 
con le esigenze della casa d'oggi. | 
pavimenti in legno della linea 
ProntoParquet Gazzotti ad esempio 
sono trattati con l'esclusiva finitura 
ecologica Extraresistent, che 
permette una straordinaria 
resistenza al graffio superficiale: 
sabbia, bambini, cani, gatti non 
sono più un problema. La 
resistenza all'abrasione e al graffio 
permettono l'utilizzo del parquet 
anche in situazioni che fino ad ora 
potevano sembrare problematiche. 
Maggiore resistenza significa 
evidentemente anche maggiore 
durata e maggiore bellezza nel 
tempo. Tutti i prodotti della linea - 
conformi alle norme europee per la 
regolamentazione dell'uso di 
formaldeide - sono certificabili in 
Classe | per la prova di reazione al 
fuoco. Una sicurezza indispensabile 
per le pavimentazioni dei locali 


| pavimento in legno “riscalda” la 


pubblici; una certezza in più per la 
tranquillità domestica. Creato nel 
1978, Prontoparquet Gazzotti è 
stato il primo prefinito 2 strati a 
lista unica studiato appositamente 
per essere fornito già verniciato e 
subito pronto per la posa su 
qualsiasi pavimento preesistente. 
L'ottima stabilità derivante dal 
perfetto rapporto fra lo spessore 
del legno nobile e il supporto 

, permette, utilizzando specie 
legnose idonee, anche la 
collocazione in bagni, cucine e in 
presenza di riscaldamento a 
pavimento. La fresatura di 
supporto consente una grande 


Granelli di sabbia, 
bambini, cani non sono 
più un problema con 
l'esclusiva finitura 
ecologica Extraresistent 


flessibilità, fondamentale per 
superare piccoli dislivelli di 
sottofondo. Tutti i legni utilizzati 
sono legni duri, ognuno con precise 
particolarità cromatiche e con 
proprietà idonee per l'utilizzo in 
bagno e in cucina o in presenza di 
riscaldamento a pavimento. La 
particolare finitura liscia, oltre a 
una superiore resa estetica, 
impedisce allo sporco di annidarsi, 
rendendo particolarmente agevole 
la pulizia. La Gazzotti propone con 
successo anche Old Gallery 
Collection, la nuova linea di tavole 
monoplancia dalle grandi ed 
esclusive dimensioni: un prodotto, 


Maniglia: dettaglio di stile 


Innovazioni di 
design attente 


Fughe “a giunto aperto” 


dedicato a chi desidera una forte 
personalizzazione dei propri 
ambienti, realizzato manualmente, 
in modo da far emergere il calore 
del passato e il valore della 
tradizione artigianale. Tre gli strati 
che formano le tavole e che 
rendono la struttura estremamente 
stabile: le bisellature sui 4 lati 
evidenziano l'estetica del grande 
formato. Tutti i pavimenti Old 
Gallery sono realizzati in rovere 
(quercia), la specie legnosa 
sinonimo di forza, naturalezza e 
personalità, che ha fatto la storia 
del parquet in Italia. 

La finitura a cera li rende 
incredibilmente caldi e adatti ad 
ambienti grandi e importanti, sia 
nelle tonalità anticate (cuoio, 
bosco, tabacco) sia nel bianco o 
nero spazzolati, sia nel naturale. 
Riproposta in chiave 
contemporanea la tradizione dei 
pavimenti in tavole di legno con un 
parquet monoplancia a tre stati e 
processo ecologico di oliatura 
rispetta la respirabilità del legno. 


FINESTRE A TENUTA 


E' il caso di valutare seria- 
mente lo stato delle no- 
stre finestre, adesso che 
l'inverno sta finendo e 
possiamo programmare 
un serio piano di rispar- 


(courtesy Olivari) 


na maniglia è un 
dettaglio di stile. 
Aprire o chiudere una 


porta é un gesto simbolico 
che significa anche 
“prendere l'architettura per 
mano”. La ditta Olivari ad 
esempio, che ha iniziato la 
sua attività di produzione di 
maniglie per porte, finestre 
e coordinati già nel 1911, 
propone oggi un ricco 
catalogo di variazioni sul 
tema. Da ricordare che 
l'azienda, intorno agli anni 
‘30, è state tra le prime in 
Italia a stabilire un 
rapporto tra industria e 


all'evoluzione del 
gusto e 
tecnologicamente 
all'avanguardia 


cultura, collaborando con i 
nomi più prestigiosi 
dell'architettura dell'epoca. 
Dagli anni ‘50 ad oggi ha 
consolidato questa sua 
caratteristica, lavorando 
con i più importanti 
esponenti del design 
italiano e internazionale. 
Tecnologicamente 
all'avanguardia e attenta 
all'evoluzione del gusto, 
Olivari ha proposto negli 
anni ‘50 la prima maniglia 
in lega di alluminio ossidata 
anodicamente e negli anni 
‘70 la prima maniglia in 
nylon, che ha rivoluzionato 


Spesso non basta 
acquistare delle belle e 
solide piastrelle, bisogna 
anche essere certi che la 
posa sia effettuata a 
regola d'arte. Si può 
optare per la posa “a 
giunto aperto”, con una 
spaziatura di 3-5 
millimetri fra una 
piastrella e l'altra, 
realizzando in questo 
modo fughe elastiche 
con sigillanti specifici che 
assecondano eventuali 
movimenti del supporto 


le forme e introdotto il 
colore. 

Negli anni ‘90 con la 
maniglia Aurora (design 
Alessandro Mendini) ha 
proposto il vetro; 
successivamente - 
all'insegna dello slogan 


e riducendo il rischio di 
fratture e distacchi delle 
piastrelle stesse. Per un 
effetto optical basta 
scegliere piastrelle di 
colori e misure diverse 
che, con uno studiato 
assemblaggio in fase di 
posa, rendono unico un 
pavimento. 

Anche il mosaico 
consente di creare 
soluzioni personalizzate 
e adatte 
all'ambientazione in 
ogni stanza. 


“una maniglia sempre 
all'altezza” sono apparsi il 


modello Club con l'uso della 
pelle (design Vico 
Magistretti), mentre 
Giorgio e Max Paietta si 
sono sbizzarriti con ottone 
e cristallo. 


mio energetico e finanzia- 
rio. Le finestre vanno fatte 
fare bene, da artigiani 
specializzati che seguano 
con accuratezza il lavoro e 
garantiscano ogni detta- 
glio, dai giunti perimetra- 
li ai materiali adesivi-sigil- 
lanti; alle canaline-distane 
ziatori. Vanno scelti mo- 
delli in grado di eliminare 
il problema della conden- 
sa, fenomeno che oltre a 
offuscare i vetri, danneg- 
gia il telaio e il muro. | ser- 
ramenti in legno (che si di- 
stinguono per scarsa con- 
ducibilità termica e ottimo 
isolamento acustico, oltre 
all'indubbio fascino in gra- 
do di creare ambienti 
confortevoli ed accoglien- 
ti che comunicano calore 
ed eleganza) hanno rag- 


Tocco raffinato 


Stucco e gesso artistico 


accanto alle più innovative 

tecnologie, le decorazioni a 
stucco e gesso artistico: rosoni, 
calchi, sovraporte, cornici, 
bassorilievi per soluzioni arredative 
su misura. Elementi decorativi 
prodotti in multipli con stampi di 
varie forme e dimensioni, 
costituiscono da sempre la base per 
creare ambienti sontuosi: cornicioni 
di coronamento per i saloni; 
articolati spartiti per il soffitto, 
riquadrature e cornici che si 
susseguono sulle pareti; scenografie 
plastiche per interni di prestigio. 
Tra le ditte operanti nel settore 
della decorazione a stucco, psiega il 
signor Lizzul che nel suo negozio ne 


a casa d'oggi ama riproporre, 


RIVENDITORE 
AUTORIZZATO 


SCRIGNO” 


porte new wond 


di stile e decor 


ripropone una vasta gamma, una 
delle più rinomate è la S.A.D.I. 
(Società Arti Decorative Interne), 
fondata a Vicenza ai primi del 
Novecento. 
Grazie alla ricca documentazione 
originale costituita da cataloghi, 
immagini, bozzetti originali, 
l'azienda produce ancor oggi pezzi 
di raro pregio artigianale ed 
artistico. Il “magazzino modelli” 
della ditta conta circa 10.000 
controforme in diversi materiali. 
Per la produzione si utilizzano 

. ancora le “misteriose” ricette degli 
impasti di base che il fondatore 
Marchetti aveva acquisito nel corso 
dei suoi viaggi in Germania. 


Porte blindate 


Casseforti 
Chiavi 


Te 


L 


UNICA SEDE - Via Valdirivo 2 1/A 


e Grande assortimento di maniglie 
delle migliori marche 
e Serrature di sicurezza 


OLIVARI $ 2° 


040.6318063 — APERTO IL SABATO _ 


giunto oggi un livello tec- 
nico inimmaginabile qual- 
che decina di anni fa. Un 
primo notevole passo 
avanti è stato fatto con 
l'introduzione e la rapida 
evoluzione delle vernici ad 
acqua che offrono una 
maggiore resistenza an- 
che all’esterno, grazie al- 
l'elasticità della pellicola, 
oltre a garantire tenuta 
della brillantezza e assen- 
za di ingiallimento. Non 
meno importante è la 
semplificazione delle ope- 
razioni di manutenzione 
che, negli infissi di buona 
qualità, non comporta la 
laboriosa carteggiatura 
delle superfici ma si limita 
ad interventi semplici e ra- 
pidi quanto una normale 
pulizia del serramento. 
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A cura della 


Manzoni & C. Pubblicità 


empre maggiore 
l'attenzione nei 
confronti dei prodotti 


Naturali, capaci di ricreare 
' casa un luogo 


É dell'armonia, della misura, 


dell'equilibrio. All'insegna 
Prima di tutto di mobili 
Stologici. Per essere definiti 
*ologici i mobili devono 
Sere prodotti con 
Mteriali naturali e 
*cnologie a basso impatto 
mbientale. Non devono 
lilasciare sostanze tossiche 
Urante l’uso, devono 
Sssere di facile smaltimento 
“soprattutto progettati 
Per durare e assicurare il 
enessere agli utilizzatori 
Per un lungo periodo. | 
Materiali di base sono 
Soprattutto în legno, un 
Materiale naturale per 
Sccellenza, che però scelto 
la quelli di coltivazioni o 
Oreste certificate (il 


courtesy Pianca 


fin buon riposo 
notturno è alla base 
del benessere e 
dell'efficienza durante il 
| Periodo che si vive “da 
egli”. Un buon sonno si 
livela la panacea per la 
duona salute di tutto 
l'organismo: rigenera i 
tessuti, rilassa la 
Muscolatura, fortifica 
apparato 
‘ardiocircolatorio, scarica le 
*nsioni della colonna 
Sttebrale e dell'intero 
fiîarato osseo, scarica il 
mabolismo. Tra le aziende 
ggiormente impegnate 


orte a battente o ad 
ante scorrevoli. Elementi 
architettonici che 
hermano la luce o la 
Stturano. Così nella 
Collezione Vetroveneto porte 
“d elementi di design 
d'autore dividono lo spazio 
all'insegna della leggerezza. 
“a innovazione e tradizione, 
Modernità del design e 
SVorazione artigianale e 
pistica, con vetri soffiati a 
Occa e murrine multicolori, 
gamma di ante e vetrate 
‘erte da Henry glass 
‘©Ppresenta una risposta 
uovativa all'esigenza di 
ludere o delimitare gli 


Mobili ecologici: 
materiali naturali 
e tecnologie 
a basso impatto 
ambientale 


marchio che garantisce tali 
legnami è FSC, Forest 
Stewardship Council). E‘ 
bene quindi affidarsi a 
fornitori seri e credibili, 
optando per essenze come 
noce, faggio, castagno che 
offrono garanzie maggiori 
rispetto ai legni esotici. Se 
non si sceglie il massello ci 
si può orientare per 
materiali a bassa emissione 
di formaldeide (sostanza 
tossica rilasciata per anni 
nell'ambiente domestico) 
come pannelli listellari, 
multistrato e lamellari della 


Sedie ergonomicihe per la salute del corpo 


Arredare con la natura 


classe E1, realizzati con 
legnami poveri e incolalti 
ad alte temperature. Un 
mobile può essere 
esteticamente piacevole, 
funzionale, biologicamente 
sano, ma fisiologicamente 
indatto. Ciò significa che 
alcuni mobili, come tavoli, 
sedie, divani, letti possono 
non sostenere bene il corpo 
e non rispettarne la 
fisiologia con conseguenti 
danni alla salute (maggiori 
informazioni in proposito 
sul sito www.natdesign.it). 
L'ergonomia ricerca un 
adattamento delle forme e 
delle proporzioni dei 
mobili al corpo umano, in 
relazione alla diversa 
statura delle persone (Un 
elemento di cui tener conto 
soprattutto per sedie e 
tavoli). In un'epoca di vita 
sedentaria come la nostra 
la scelta corretta della sedia 


courtesy 
Roche Bobois 


è forse uno degli elementi 
più importanti per il 
benessere: la soluzione 
migliore è quella di 
adottare sedie regolabili in 
altezza e che consentano 
un allineamento corretto 
della schiena. Ideali in 
questo contesto le speciali 
sedute certificate con il 
marchio Balans che 
consentono alla schiena di 
adattarsi alla linea sinuosa 
della colonna vertebrale. 


Cultura del riposo di qualità 


Per cambiare vita 
certe volte 
basta cambiare 
il materasso: il buon 
riposo è alla base 
del benessere 


nella cultura del riposo c'è 
la Ennerev, marchio 
distribuito in esclusiva per la 
provincia dal Centro del 
Materasso. Tra i materiali 
innovativi si segnalano 
Waterlily, che introduce un 
nuovo concetto di comfort, 
tecnologia e rispetto 
dell'ambiente. Elastico e 
morbido si adatta 
perfettamente alla forma 
del nostro corpo e ne 
distribuisce il peso in modo 
equilibrato, rispettando le 
esigenze di riposo della 
colonna vertebrale. Usa 
come espandente un 


Trasparenze che arredano 


Sistema Invisibile, porte a scomparsa 


spazi. Il vetro con i suoi 
giochi di luce e le sue 
trasparenze diventa il vero 
protagonista dello spazio 
domestico. Con il sistema 
Invisibile di Portarredo, tutto 
lo spazio diventa vivibile, 
grazie al'fatto che la prota di 
qualsiasi dimensione può 
essere inserita in qualsiasi 
spessore di muro e 
cartongesso, senza necessità 
di stipite 0 cornice coprifilo. 
Di grande versatilità si veste 
con ogni tipo di materiale 
(carta da parati, stoffa, 
boiserie) creando una 
continuità totale tra parete e 
muro. i 


84129 TRIESTE - VIA CACCIA 10/a - TEL. 040/773956 FAX 040/3726378 
E-MAIL: sergassnc@sergassnc.191.it 


VIDEOISPEZIONI 
PROVA TENUTA CAMINI 

VERIFICHE E RISANAMENTI IMPIANTI GAS 
PREVENTIVI GRATUITI 


Naturalità 
della fibra Ingeo 


Ingeo significa 
letteralmente “dalla, nella 
terra”: è il nome di una 
fibra di origine naturale 


interamente ricavata da 
risorse agricole sostenibili 
come il mais, Si tratta di 
fibre dalla consistenza 
soffice e naturale, ideali 
per l'imbottitura di 
cuscini, piumini, trapunte, 
materassi e per un'ampia 
gamma di corredi per la 
camera da letto. La fibra 
Ingeo offre inoltre quelle 


elemento naturale come 
l’acqua rispettando gli 
standard internazionali di 
sicurezza. La schiuma 
viscoelastica è un materiale 
altamente tecnologico a 
cellule aperte, 
termosensibile, 


eccezionali prestazioni 
isolanti e di calore che ci si 
aspetta di trovare quando 
ci si rannicchia nel proprio 
letto. 

Durevole e facilmente 
trattabile, Ingeo può 
essere lavata e asciugata 
senza bisogno di 
trattamenti particolari, 
conservando la forma nel 
tempo grazie alla sua 
elasticità. In più è priva di 
impurità ed è 
ipoallergenica. 


indeformabile, che nasce 
con lo scopo di sostenere il 
corpo di chi dorme senza © 
esercitare punti di pressione 
anomali che sono all'origine 
di formicolii e cambi 
continui di posizione 
durante il sonno. 


courtesy TRE-più 


Termoidraulico e Lattoniere 
Installazione Canne Fumarie 
Risanamento Impianti Gas 
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Liste Nozze 
Lavori su misura 
Interior design 
Cornwulenze Bio 


NAT 


ARREDARE CON LA NATURA 


Via S.Michele, 8 - TRIESTE - 040 3721285 
www.natdesign.it 


CENTRO del MATERAS 


di G. Gradara Petrucci 
TUTTO 
PER ILVOSTRO RIPOSO 


Dichiarazione 
di conformità per gli 
impianti del gas 


A MOLLE - IN LATTICE - A MOLLE INDIPENDENTI 


Nell'ultimo decennio si è 


verificata una i , + CONSEGNA GRATUITA 
FRAUD re INTUTTA LA PROVINCIA DI TRIESTE 


relativamente agli impianti 
interni del gas che ha 
creato talvolta dubbi e 
perplessità nell'utente. 
L'entrata in vigore della 
legge 46/90 (dal 13 marzo 
1990) prevede che tutti gli 
impianti tecnologici siano 
installati da imprese 
abilitate e secondo 
normative tecniche ben 
precise. Pertanto tutti gli 
impianti eseguiti dopo 
l'entrata in vigore della 
suddetta legge devono 
essere corredati di 
Dichiarazione di 
conformità. La 
Dichiarazione è un 
documento che attesta che 
l'impianto è stato eseguito 
secondo le normative 
vigenti ed è stato 
controllato e ritenuto 
sicuro prima della messa in 
funzione; La Dichiarazione 
di conformità, oltre alla 
parte in cui vengono 
specificati i dati del 
committente, della ditta 
esecutrice, del tipo di 
intervento e dei riferimenti 
normativi, prevede la 
relazione sui materiali 
impiegati, lo schema 
dell'impianto realizzato, la 
visura camerale della ditta 
esecutrice del lavoro dove 
viene specificata 
l'abilitazione della ditta 
stessa a effettuare un certo 
tipo di lavorazioni. In data 
ottobre 2004 é stata 
pubblicata la delibera 
40/04 che per gli impainti È Og 
di nuova realizzazione È ME == mt 


Impagestoli calotta _a trieste in via mazzini, 17 - tel. O40 34 98 


Via Cereria, 8 - Trieste - Tel. 040 }} 


IVIATERIALI 
DA COSTRUZIONE 
ISOLAZIONE ED INTONACI 


CERAMICHE - PIASTRELLE 
RUBINETTERIA - SANITARI 
MogiLi DA BAGNO 


VIA GREGO 55 
TEL. 040 382218 - FAX 040 8332109 


VIA FLAVIA 52 - TRIESTE. 
TEL/FAX 040 812371 


forca moeoh isti ng 


cabina 
spogliatoio 
cm 189x189 

h.258 


una verifica documentale 
delle condizioni 
dell'impianto, la cui messa 
in servizio deve avvenire a 
cura dell'installatore e 
sotto la sua responsabilità. 
La norma prevede che 
l'installatore, eseguite le 
verifiche prescritte, ad 
esito positivo delle stesse, 
rilasci al cliente la 
dichiarazione dei 
conformità e solo a questo 
punto il cliente venga 
autorizzato all'uso 
dell'impianto, rimanendo 
responsabile in caso di 
successiva manomissione 
dello stesso. 


GENERAL CONTRACT 


wwwARCTISTICA:T 


ARREDI CHIAVI IN MANO 
NEGOZI - UFFICI - ABITAZIONI 


Via Belpoggio 25/a - Trieste - tel. 040/312944-304122 
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nuova 


VENDITA INGROSSO E DETTAGLIO 
MATERIALE ELETTRICO ED ILLUMINOTECNICA 


34132 TRIESTE - Pia 1a S. Antonio Nuovo, 2 
Tel. 040 638 536 |- Fax 040 638 805 


Per abitare nel ventunesimo secolo 


MONFALCONE Via Colombo, 20 
Tel. 0481/40540 


INTERNI PROGETTATI e-mail: atriosrl@tiscali.it 
DELE] 


TRimadesid 


EHISA Molteni &C 


pavimenti 


scale porte 


Fracaros 


INTERNI IN LEGNO 


Via S. Antonio 30. Villa Vicentitia (UD) Tel. 0431 96045. www.fracaros.it 


le ceramiche l’arredobagno le stufe 
consulenza vendita posa inopera 


Aurisina (TS) | Loc, Cave35/c | Tel. 040 200371 


L’arte di sognare 


UN’AZIENDA 

CON ANNI DI ESPERIENZA 

e in continua evoluzione nella ricerca, 

nella progettazione e nella realizzazione 

di arredamenti. 

Orientata su una procluzione attenta e mirata 
nel rispetto della natuira e a salvaguardia 
della salute dell’uomo. 

Utilizza esclusivamente prodotti ecologici. 


arredamenti (IMA 


(© / 


A cura della 
Manzoni & €. Pubblicità 


a scelta di una cucina 
E un momento molto 

importante nella vita 
di una famiglia; si tratta 
di un acquisto destinato a 
durare nel tempo e da vi- 
vere ogni giorno tutti in- 
sieme. 
La cucina è uno di quei ti- 
pici prodotti in cui convie- 
ne spendere un po' di più 
per assicurarsi il meglio. 
Una delle aziende più in- 
novative del settore nel 
segmento di alta gamma 
è Valcucine. Che ha creato 
anche Ricicla, un canale 
attrezzato (profondo 80 
centimetri, in modo da 
stare lontano dagli angoli 
dei pensili) posto dietro le 
basi per ampliare lo spa- 
zio operativo. 
I nuovi pensili hanno 
apertura basculante dal 
basso verso l'alto e la cap- 


E' nato Ricicla per facilitare i lavori in cucina 


Caine innovative e funzionali 


courtesy Stosa 


pa “Libera” è stata studia- 
ta in modo da convogliare 
vapori e odori diretta- 
mente verso i filtri. 

Molto importanti nei pen- 
sili e nei mobili da cucina 
sono le ante, che persona- 
lizzano l'ambiente e che, 
insieme al piano di lavoro, 
sono gli elementi mag- 
giormente soggetti a usu- 
ra. Le finiture possono es- 
sere in impiallacciato, 
quindi rivestite da fogli di 


Importanza delle ante: 
robuste, antigraffio, 

i antimacchia, 

fatte per durare 

nel tempo 


legno ottenuti dalla tran- 
ciatura del tronco e trat- 
tati con vernici idrorepel- 
lenti e antigraffio. Nel 
caso del laminato HPL, an- 
tigraffio, resistente agli 
urti, all'umidità, al calore, 
l'anta si realizza con un 
pannello truciolare rivesti- 
to da un foglio a base di 
carta impregnata di resina 
fenolica. 

Nel laminato polimerico il 
materiale plastico di rive- 


Un tasto per la sicurezza 


Funzioni diverse 
e simultanee si 
programmano 

con un solo 
comando in ogni 
momento 


rogrammare la casa in 
pes alle proprie 

esigenze personali, con 
combinazioni di funzioni 
diverse e simultanee che si 
possono attivare con un solo 
comando in ogni momento. 
Un sogno realizzato da My 
Home BTicino. Grazie a un 
microprocessore, i comandi 
che attivano le funzioni 
domestiche possono 
ricevere, condividere e 
inviare informazioni. Più 
apparecchi si collegano, più 
è possibile sfruttare tutte le 
potenzialità del sistema. Per 
chiudere la porta, inserire 
antifurto e dispositivi di 
sicurezza, abbassare i 
serramenti motorizzati, 
aprire la serranda del 
garage, basta sfiorare un 
tasto prima di uscire. Se ci si 
dimentica di dar da 
mangiare ai pesci 
nell'acquario, se non ci si 


ricorda se si è lasciato acceso 
il gas sotto le pentole, basta 
una telefonata per 
controllare che tutto sia in 
ordine: My Home provvede 
immediatamente a risolvere 
ogni eventuale problema. 
All'insegna della quinta 


(courtesy My Home BTicino) 


legge della domotica che 
recita: “una casa deve 
proteggere chi ci vive, anche 
dalle sue distrazioni”. 

My Home è perfettamente 
compatibile con gli attuali 
apparecchi domestici (e con 
quelli che verranno) ed è già 


stimento è di spessore va- 
riabile e consente nume- 
rose soluzioni di grande 
valenza estetica. Il nobili- 
tato prevede un'anta con 
anima in truciolare e su- 
perficie rivestita con carte 
decorative impregnate di 
resina melaminica, resi- 
stente agli urti, ai liquidi, 
all'umidità. (dati tratti dal 
catalogo Valcucine). L'an- 
ta a telaio si compone in 
genere di un telaio in le- 
gno massello e di un pan- 
nello interno in varie tipo- 
logie. Per evitare di farsi 
ingannare da finti telai ri- 
cavati direttamente da un 
pannello in medium den- 
sity rivestito con foglio 
termoplastico colorato o 
in finitura legno, basta 
guardare all’interno: se 
l'anta all'interno è liscia il 
pannello è finto. 


Prese 
interbloccate 


E' noto che in casa si veri- 
ficano molti incidenti e 
infortuni. Quindi non 
solo è necessario avere 
impianti a norma di leg- 
ge, ma è bene instaurare 
anche comportamenti 
prudenti. A scopo pre- 
ventivo sono utili le prese 
interbloccate, formate da 
una presa e da un inter- 
ruttore magnetotermico 
differenziale che costitui- 
sce un'ulteriore protezio- 
ne. Per poter utilizzare la 
presa si deve inserire la 
spina e successivamente 
premere l'interruttore. 
Quando si toglie la spina 
l'interruttore scatta auto- 
maticamente togliendo il 
contatto elettrico. Sono 
prese dotate di un pul- 
sante che dovrebbe esse- 
re premuto circa una vol- 
ta al mese per eseguire 
un test di verifica dell'ef- 
ficienza. 


predisposto per le nuove 
tecnologie, come i 
telefonini Umts’ il 
collegamento Internet: il 
sistema è infatti dotato di . 
un webserver in grado di 
interfacciarsi con il pc di 
casa. 


PARQUET IN LEGNO PER RAFFINATI PAVIMENTI ARTISTICI 


L'utilizzo di intarsi con bordure, pia- 
strelle e centri amplia le possibilità 
espressive di un parquet in legno. 
Alcune aziende si sono specializza- 
te nell'offrire anche pezzi speciali 
per realizzare pose artistiche, come 
si legge sul materiale del centro di 

. documentazione Gazzotti. Con lavo- 
razioni a intarsio che impiegano di- 
verse qualità legnose e la tecnologia 
laser. Le decorazioni riproducono di- 
segni classici e recuperano il fascino 
dei vecchi pavimenti a disegno con 
fascia e bindello, con effetti di gran- 


MONFALCONE - VIA VALENTINIS, 18 - TEL. 0481/410395 


getti preferiti la 


de effetto visivo. Sempre più richie- 
sti, all'insegna del neobarocco del 

Terzo Millennio, moduli quadrati'di 
legni pregiati placcati su pannelli di 
legno d'abete o truciolare (da inse- 
rire anche fra le mattonelle in Sosio 
fatte a mano). Tra i sog- 


rosa dei venti e i ri- 
quadri della reggia È 
di Versailles. Sempre 
più spesso vengono 
richiesti pavimenti ar- 
tistici in parchetti 


Sa 


Mme, 
(A) Ne 
Ise brr: 


TRIESTE - LUCIO VERO. 


(ideali sia nell'arredamento classico 
che moderno), pavimenti ricercati 
proprio per l'originalità della lavo- 
razione. La Parchetti Di Toro non 
solo offre un'ampia gamma di es- 
senze nel settore del prefinito, ma è 
specialista in tutto quel che riguar- 
da i parchetti artistici. Per i pavi- 
menti delle case d'epoca da rimette- 
re a nuovo garantisce un corretto 
trattamento di raschiatura e verni- 
ciatura sia tradizionale che ecologi- 
ca, completo di posa dei battiscopa 
in legno. 


* 
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DE.CO.MA. srl 


impresa di cosruzioni 
Trieste - Via di Giarizzole, 32 
Tel. e fax: 040/827641 


In occasione dell’inaugurazione 
di sabato 12 marzo 
della nuova Biblioteca 
nel Centro Civico di Cervignano 
ringrazia tutti coloro che hanno reso 
possibile questo lavoro e tutte le ditte 
che hanno partecipato all'opera 


EURO FARBE sir], — GEMMA IMPIANTI 
tel 0431/80177- fax. 0431/876536. tel, 040/9235077. 

— DASTER. 
tel./fax 0492/776680, 


—_ HOBLES . 
tel, 0432/727286 - fax 0432/727921 


demolizioni - arredo urbano e 
manutenzione in genere 
del verde pubblico 
movimento terra 


TS - AURISINA CAVE 63/A 
200/1103) 
cclb SS 
fer 2024115) 


SERIE M3 
Porte dallo stile sobrio e moderno il 
Ì di elementi in rilievo. rispetto alla pianali 
1 PI dell'anta è particolarmente apprezzata da ehi 
ama la semplicità delle forme . 


Vasta scelta delle finiture, 


| PAVIMENTI IN LEGNO 
TEL./FAX 040 775190 


SPECIALIZZATI IN RESTAURO 
DI PAVIMENTI ANTICHI 


FORNITURA E POSA IN OPERA DI PAVIMENTI 
IN PARCHETTI E RIPARAZIONI VARIE 


RASCHIATURA E APPLICAZIONE 
VERNICI SINTETICHE ED ECOLOGICHE 


BATTISCOPA 


Trieste - SHOWROOM - Via San Marco, 31 
www.parchettiditoro.it 
e-mail parchetti.ditoro@tiscalinet,it 
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Dopo le tracce elettroniche del telefonino a Servola per il titolare del bar SI arrivano anche le testimonianze 


| «baffon del Violin visto in stazione 


IN BREVE 
Lavori sulle Rive, bus deviati 
e via Mazzini va a senso unico 


Lavori in corso, viabilità completamente sconvolta tra le 
ive, piazza Goldoni e in direzione via Roma. E a subire 
le conseguenze maggiori saranno gli autobus diretti verso 
centro. La Trieste trasporti in una nota infatti informa 
il pubblico che proprio a causa di questi lavori di rifaci- 
lento del manto stradale è stato necessario istituire un 
&%nso unico di marcia lungo la via Mazzini nel tratto con 
irezione tra la via Roma e le Rive. 
Per tutta la durata dei lavori (come è noto si tratta del- 
è opere di riqualificazione delle Rive che si protrarranno 
Net lungo tempo) i mezzi delle linee 9, 10, 24, 30 e A con 
irezione piazza Goldoni o Stazione centrale, dalle rive do- 
Vranno transitare per via Canalpiccolo e Corso Italia. Da 
Qui riprenderanno poi il normale percorso. Lungo le devia- 
Zioni verranno rispettate le fermate aziendali esistenti. 


Via Crucis e comunione pasquale con il vescovo 
al Dipartimento di salute mentale di San Giovanni 


Martedì santo speciale quello di oggi al Dipartimento di 
Salute mentale nel Parco di San Giovanni. Oggi alle 18 ci 
Sarà la via Crucis e la Comunione pasquale. A presenzia- 
Te sarà il vescovo Eugenio Ravignani, A darne la notizia e 
a convocare personale, professori, dottori, amici, assisten- 
ti sociali, impiegati e utenti è il delegato diocesano all’assi- 
Stenza religiosa del Dipartimento, don Simeone Musich. 
Si tratta di un appuntamento tradizionale che quest'anno 
Sarà un po’ più speciale. Luogo di ritrovo sarà il piazzale 

anestrini. Da lì, risalendo il pendio, ci si avvierà verso la 
chiesa del vicariato dove il vescovo Ravignani concluderà 
a via Crucis e distribuirà la comunione. Îl cammino peni- 
tenziale sarà accompagnato da due complessi corali: il co- 
To del maestro Botta e quello delle due parrocchie conter- 
Mini: San Francesco e San Giovanni Decollato. 


Alloggi dell'Ater in vendita a giovani coppie 
Ferone (Misto-Pensionati): «Una hella idea» 


“L'iniziativa dell'Ater di Trieste di dare avvio a un pro- 
framma di edilizia residenziale pubblica per circa 40 al- 
Vegi, da offrire in vendita a giovani coppie, è decisamente 
lositiva»: lo ha affermato in una nota il consigliere regio- 
‘ale Luigi Ferone (Misto-Pensionati). «Ciò che è indispen- 
ile - prosegue Ferone - è che sia chiarito cosa si inten- 
d per giovani coppie”. Il Partito Pensionati ritiene che 
la possibilità di accesso deve essere data a tutte le coppie, 
Sposate o no, tenendo conto, in graduatoria, della presen- 
2a di figli e di altre condizioni soggettive». 


Propeller club: Pasino e Degrassi entrano 
nel consiglio direttivo dell'associazione nazionale 


Il presidente dell'International Propeller Club di Trie- 
Ste, Alberto Pasino, e il consigliere Fulvio Degrassi, so- 
È entrati a far parte del direttivo dell' associazione na- 
CREA di cui si è tenuto a Livorno il congresso annua- 


pin particolare, informa una nota, Pasino è stato nomi- 
fto vicepresidente nazionale con delega al distretto del 
irdest Italia e ai club austriaci e sloveni, mentre De- 
Passi è è stato nominato membro del comitato dei Reviso- 


— 


Da Servola alla stazione 
ferroviaria. Dopo le tracce 
elettroniche del telefonino 
di Luigi Pansa, 64 anni, il 
«baffo» del bar Violin scom- 
parso misteriosamente ve- 
nerdì scorso, che hanno por- 
tato gli investigatori della 
squadra mobile nella zona 
di Servola, arrivano anche 
le testimonianze. 

«Sì, l’ho visto passeggia- 
re all’interno della stazio- 
ne. Con quei baffi è una per- 
sona inconfondibile», ha di- 
chiarato un testimone che 
proprio ieri si è messo in 
contatto con la polizia. 

L'indicazione si riferisce 
alla giornata di sabato. 
Pansa però sarebbe stato vi- 
sto vicino ai binari. Non 
era a Servola dove invece 
hanno portato le scie elet- 
troniche del telefonino. 

Insomma se la testimo- 
nianza del passante sarà 
confermata da altri riscon- 
tri'non si può escludere che 


Luigi Pansa in una foto scattata recentemente. 


il cellulare del gestore del 
Be Violin sia stato lasciato 
ualche parte non lonta- 
SR segnale del ripetito- 

53 di Servola. 

Potrebbe dunque essersi 
trattato di una fuga. E, se è 
vera questa ipotesi, perché 
scappare? Se bo chiedono ri- 
petutamente gli investiga- 
tori della Squadra Mobile 


che stanno scandagliando 
in maniera sempre più ap- 
profondita nella vita del- 
l’uomo. Anche se al momen- 
to a suo carico non è stato 
ipotizzato alcun reato. 

Le indagini, coordinate 
dal pm Federico Frezza, in- 
fatti sono state avviate do- 
po la denuncia da parte dei 
famigliari. È chiaro però 


Sempre più difficile la situazione dei sei triestini arrestati dalla Guardia di finanza 


Santo Daime, adepti dal Gip 


Oltre tremila capi di abbi- 
gliamento da donna con 
letichetta «made in Italy» 
main realtà prodotti in 
Romania sono stati blocca- 
ti dai doganieri in servi- 
zio al valico di Fernetti. 
Gli abiti tutti destinati a 
boutique del Triveneto so- 
no stati sequestrati per or- 
dine della procura. Si trat- 
ta di veri e propri falsi. 
Ed è un’ invasione. 

Pochi giorni fa è stato 
sequestrato un altro in- 
Lai quantitativo di capi 

i abbigliamento contraf- 
fatti, Si è trattato di 4722 
felpe con. marchio Red 
Bull e 5675 jeans con mar- 
chio Diesel, occultati in 
un camion proveniente 
dalla Turchia e diretto in- 
Francia. All'interno di un 
altro autoarticolato - pro- 
veniente anch'esso dalla 
Turchia, ma destinato in 


Sequestrati a Fernetti 
tremila vestiti da donna 


Germania - gli uomini del- 
le Dogane hanno scoperto 
20 jeans con marchio Re- 
play, 127 magliette con 
marchio D&G e 321 ma- 
glie con marchio Esprit. 

Il problema della con- 
traffazione coinvolge innu- 
merevoli prodotti e mar- 
chi. Abiti, orologi, scarpe, 
software per computer, 
Cd: un mercato parallelo 
in cui anni addietro erano 
state copiate persino alcu- 
ne sfavillanti modelli di 
Ferrari d’epoca. Danni 
enormi per gli importato- 
ri e per gli acquirenti. Sen- 
za parlare dei mancati in- 
troiti per le casse dello 
Stato. 

Negli ultimi due anni le 
Dogane hanno scoperto ol- 
tre 60 mila capi d’abbiglia- 
mento fuorilegge per il va- 
lore di 3 milioni di euro. 
Cifre da capogiro. 


Sta diventando sempre più 
difficile la situazione dei 
sei triestini arrestati dalla 
Guardia di finanza su indi- 
cazione della procura di Pe- 
rugia per spaccio di sostan- 
ze allucinogene: i cosiddetti 
beveroni del Santo Daime 
a base di dimetiltritamina, 
una sostanza estratta dalla 
ayuahasca. 

Questa mattina davanti 
al Gip Paolo Vascotto ci sa- 
ranno gli interrogatori di 
garanzia. Poi gli atti saran- 
no spediti a Perugia. 

«Da situazione non è faci- 
le», conferma il consigliere 
regionale dei Verdi Alessan- 
dro Metz che ieri pomerig- 
gio, accompagnato dal se- 
gretario regionale dei Ver- 
di Gianni Pizzati, è andato 
in carcere a parlare.con i 
sei arrestati: Erica Tede- 
schi, Claudio Silvi, Mauri- 
zio Pivato, Alessandro Pra- 
scina, Mauro ed Elio Colus- 
si. Secondo la Finanza i be- 
veroni che servivano per 
rendere più mistiche le loro 
celebrazioni altro non sono 
che vere e proprie droghe. 
«Non è vero. Queste sostan- 
ze fanno parte della tradi- 


Un passante conferma: «Era lui, Luigi Pansa, che passeggiava vicino ai binari 


che se Luigi Pansa dovesse 
volontariamente mettersi 
in contatto con le forze del- 
l’ordine le ricerche verreb- 
bero immediatamente inter- 
rotte. 

Per ora comunque si va 
avanti. Nelle prossime ore 
arriveranno alla Squadra 
Mobile i risultati del cosid- 
detto tracciamento delle 
scie elettroniche del cellula- 
re, Si tratta di una sofistica- 
ta verifica che «fotografa» 
in tempo reale l’esatta posi- 
zione del telefonino. Non 
più solamente un’area di 
un chilometro nella zona di 
Servola. Ma esaminando 
l'intensità del segnale, si ar- 
riva a localizzare quasi per- 
fettamente la posizione del 
cellulare. 

Sono elementi importan- 
ti nella ricerca di Luigi Pan- 
sa. Perché recuperando il 
suo telefonino forse gli inve- 
stigatori potrebbero scopri- 
re con precisione i restrosce- 


Il bar Violin di piazza Verdi. (Foto Lasorte) 


na della vicenda. Per esem- 
pio i vari spostamenti da 
piazza Verdi e anche le tele- 
fonate fatte o ricevute nelle 
ore immediatamente suc- 
cessive alla sparizione. 

Ma c’è di più. Altri testi- 
moni avrebbero riferito agli 
investigatori di aver visto 
il barista venerdì scorso 
nei pressi del locale. Ma il 
fatto strano è che l’uomo 
molto raramente apriva il 
bar Violin al mattino pre- 
sto. Quel giorno si era fatto 
accompagnare dalla moglie 
e poi appunto è sparito nel 
nulla. Una coincidenza il 


Il consigliere regionale Alessandro Metz e il segretario dei 
Verdi Gianni Pizzati mentre entrano in carcere. (Lasorte) 


zione ‘e ‘della ‘cultura del 
Brasile. Non si possono 
mandare in carcere delle 
ersone che bevono un the 
legale in altri paesi euro- 
pei», spiega Metz. 

Ma c'è di più: il consiglie- 
re regionale ha incontrato 
in particolare uno degli ar- 
restati che è in precarie con- 
dizioni di salute «incompati- 
bili con la detenzione». 
«Non sono spacciatori, ma 
solo persone che hanho una 
fede diversa da quella co- 
mune e vanno rispettati. 
Uno di loro si è anche laure- 
ato presentando una tesì 
proprio sul the per il quale 


è stato arrestato” Questa 
associazione nei mesi scor- 
si aveva chiesto al ministe- 
ro degli Interni il riconosci- 
mento ufficiale e per tutta 
risposta sono arrivati gli ar- 
resti». 

Secondo gli inquirenti 
nell'ambito delle celebrazio- 
ni del «Santo Daime» veni- 
va fatto un uso abituale di 
liquido con Dmt, prodotto 
in Brasile, e «importato» 
per via aerea. Assisi era la 
base italiana, dalla quale 
poi il cosiddetto vino del- 
l’anima veniva distribuito 
nelle altri sedi italiane tra 
cui Trieste. L'indagine del- 


cambio di abitudini? Oppu- 
re una scelta precisa legata 
alla sparizione? 

La polizia sta anche esa- 
minando la situazione eco- 
nomica dell'attività per ve- 
dere se la sparizione sia sta- 
ta in qualche modo legata. 
Dice la figlia: «Non ci sono 
problemi legati a difficoltà 
economiche connesse alla 
gestione». Ma un anno fa 
gli utili del bar Violin era- 
no stati ridimensionati do- 
po la chiusura della ricevi- 
toria. Dove nel gennaio del 
'98 erano stati vinti 300 mi- 
lioni di vecchie lire. 

Corrado Barbacini 


Mets (Verdi) incalza: 
«Quel thé è legale 
non è una droga» 


la Finanza è durata circa 
otto mesi, con tecniche sofi- 
sticate (intercettazioni tele- 
foniche, ambientali e tele- 
matiche) e mettendo in at- 
to numerosi sequestri di 
Dmt in tutta Italia a parti- 
re dall'agosto 2004 e fino al- 
l’altra domenica. 

A Trieste il blitz è scatta- 
to venerdì sera. I finanzieri 
hanno fatto irruzione in un 
appartamento di via Giu- 
lia. Ma non è stato trovato 
neanche un centilitro del 
beverone al centro dell’inda- 
gine. A incastrare itriesti- 
ni sono statele intercetta- 
zioni telefoniche in cui si 
parlava chiaramente di or- 
dinazioni e di arrivi del li- 
quido allucinogeno prodot- 
to dall’infuso di due princi- 

i attivi complementari: la 
iana Banisteriopsis caapi 
e le foglie di un arbusto del- 
la famiglia del caffè Psycho- 
tria verdis. L’uso di questa 
bevanda viene associato al- 
le pratiche religiose degli 
indios che la utilizzano a 
scopi magico-curativi fin 
dal’epoca precedente alla 
conquista ispano-portoghe- 
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Dopo due mezze giornate di blocco al traffico la giunta nella seduta di ieri non ha nemmeno sfiorato l'argomento: era il primo stop coordinato con gli ambientalisti 


Smog e chiusure, la bora ha risolto il problema 


I dati ufficiosi confermano: nelle ore di fermata la concentrazione delle pm10 si è abbassata del 30-40% 


Tickets, tre episodi di un film 
urapiscono» centinaia di studenti 


La sala stracolma di studenti dell’«Ambasciatori». 


Tre episodi firmati da altrettanti. maestri del cinema con- 
temporaneo. Ma soltanto l'ultimo è riuscito a vincere l’ap- 
pessnio distacco con il quale, ieri mattina al cinema Am- 

asciatori, centinaia di studenti delle scuole superiori trie- 
stine hanno assistito all'anteprima gratuita di «Tickets», 
il film anglo-italiano diretto da Ermanno Olmi, Abbas Kia- 
rostami e Ken Loach, in programma dal prossimo venerdì 
al «Giotto». 

«Tickets», opera fuori concorso all'ultimo Festival di 
Berlino, racchiude i in un paio d'ore i ritratti di vari perso- 
naggi che viaggiano sullo stesso treno, dalla Germania 
verso Roma, ognuno con le proprie crisi di coscienza. Le 
storie non hanno alcun legame fra loro, l'unico filo condut- 
tore è n riga dai biglietti in possesso dei protagoni- 
sti - i tickets, per l'appunto - che evidenziano le differenti 
classi e condizioni sociali della nostra epoca. Nell'episodio 
di Olmi, un anziano farmacologo (il noto attore Carlo Del- 
le Piane) passa l'intero tragitto in carrozza ristorante, 
mentre osserva una ragazza costretta a viaggiare in pie- 
di, col proprio bambino in braccio, ai margini del vagone. 
Nel seconi lo, firmato dall'iraniano Kiarostami, un obietto- 
re di coscienza viene maltrattato dall'anziana signora alto- 
locata che ha il compito di accompagnare. Il primo è il mo- 
nologo di un cervello, l'altro un rapporto impari tra due 
persone. 

Ma è stato solo il terzo episodio, quello di Ken Loach, a 
conquistare i giovani, zittendo le immancabili battute dal 
alta voce tra compagni di classe. Tre tifosi scozzesi, diretti 
a Roma per seguire una partita di calcio, si imbattono per 
caso in una famiglia di albanesi indigenti. Toccati dal 
dramma della povertà, cedono loro i propri biglietti del 
treno, prima di essere fermati in stazione dalla polizia poi- 
ché sprovvisti dei «tickets». Ma fuggono e la fanno franca: 
una vera liberazione per gli studenti triestini che ieri han- 
no seguito il film, riconosciutisi nei tre ragazzi di Gla- 
sgow, appassionati di calcio e dotati di una sensibilità che 
spesso sembra impossibile poter attribuire ai cosiddetti 
«hooligans». L'ultimo episodio, insomma, valeva tutta la 
prima ora di introspezione. 

Piero Rauber 


CAMERE A PONTE 


DIVANI PELLE 1°SCELTA 


Arrivata la bora, risolto il 
problema. Almeno per il mo- 
mento. Dopo le due mezze 

lornate di chiusura al traf- 
ico, conseguenti ai livelli 
«stellari» delle polveri sotti- 
li, nella ‘seduta di ieri la 
giunta comunale non ha 
nemmeno sfiorato l’argo- 
mento. Nessuna valutazio- 
ne, dunque, sugli effetti e le 
modalità del provvedimen- 
to, attuato per la prima vol- 
tain La del proto- 
collo d'intesa fra Comune, 
associazioni ambientaliste e 
di categoria. 

E dire che, secondo dati 
ufficiosi, nelle ore di chiusu- 
ra di venerdì iomeriggio e 
sabato mattina la concentra- 
zione delle pericolose pm10 
si era abbassata del 
30-40%. Un effetto non rile- 
vato dai dati ufficiali in 

uanto il calcolo della me- 

ia giornaliera, compren- 
dendo anche il pomeriggio 
di sabato in cui non c'era al- 
cuna limitazione, eleva il li- 
vello delle polveri. 

Così nei dati dell’Arpa ri- 
feriti a sabato scorso il limi- 
te di 50 microgrammi per 
metro cubo è stato abbon- 
dantemente superato in tut- 
te le centraline: in piazza Li- 
bertà e via Carpineto si so- 
no registrati 87 microgram- 
mi, in via Pitacco 79, in via 
Svevo 81, in via Tor Bande- 
na70ea ‘Muggia 65. 

Domenica la ‘bora ha ri- 
portato la situazione alla 
normalità: il massimo (17 
microgrammi) è stato misu- 
rato in via Tor Bandena, E 


Maurizio Ferrara 


anche ieri non si è andati ol- 
tre i 25 microgrammi, rile- 
vati in piazza Libertà. 
Senza confidare troppo 
nella variabilità meteorolo- 
ia, intanto, in settimana 
‘assessore all'Ambiente e 
traffico Maurizio Ferrara in- 
contrerà le associazioni am- 
bientaliste, e quindi quelle 
di categoria, per iniziare a 
predisporre il Piano di azio- 
ne comunale (Pac), Wenn 
da una recente decisione del- 
la giunta regionale per uni- 
formare le misure anti- in- 
quinamento nei principali 
comuni, 
Proprio le associazioni 
ambientaliste intervengono 


ancora a commento delle li- 
mitazioni al traffico. Cam- 
minaTrieste, tra le firmata- 
rie del protocollo d’intesa si- 
glato lo scorso agosto, attra- 
verso il presidente ZIHO 
Tremul sì dichiara «soddi- 
sfatta della chiusura al traf- 
fico attuata venerdì e saba- 
to, anche se il provvedimen- 
to non ha portato i risultati 


sperati». ge 
Secondo  l’associazione, 
quella sperimentata nei 


giorni scorsi è comunque 
un'iniziativa «da continuare 
e migliorare», attuando pe- 
rò «controlli più serrati da 
parte dei vigili» che pratica- 
mente sono mancati nelle 
chiusure di venerdì e saba- 
ta, CamminaTrieste auspi- 
CEI che si prosegua e si 
forzi il coordinamento 

ia ambientalisti, istituzio- 
ni e associazioni di catego- 


ria. 

Gli Amici della Terra, che 
dopo le dimissioni (ritirate) 
dell’assesore Ferrara hanno 
abbandonato il tavolo di con- 
certazione rimanendovi solo 
in veste di osservatori, rile- 
vano invece che i blocchi del 
traffico «decisamente non 
riusciti» sono la dimostrazio- 
ne «di quanto inutile si sia 
rivelato il protocollo d’inte- 
sa. L'elevata conflittualità 
tra assessori — aggiungono 
— confermata da quanto ac- 
caduto lo scorso fine setti- 
mana, non fa che peggiora- 
re le cose. Viene da chieder- 
si — concludono — come l’as- 
sessore Ferrara riuscirà a 
gestire il piano del traffico». 


gi. pa. 


Un’autobotte bagna le strade cittadine per limitare l'inquinamento da polveri. 


Coppa Aurea di matematica all'Oberdan 


La squadra «Polvere» del liceo ‘«G.Ober- 
dan» di Trieste ha conquistato la Coppa 
Aurea, classificandosi al primo posto nel- 
la gara di matematica a squadre svoltasi 
il 18 marzo presso l’Università degli Stu- 
di di Trieste. La manifestazione, collega- 
ta alle «Olimpiadi nazionali della mate- 
matica», è stata organizzata nell'ambito 
del Progetto «La matematica nella cultu- 
ra e nella società» del dipartimento di 
Matematica e informatica dell'ateneo giu- 
liano, con la collaborazione della Sissa, 
dell'Ictp e della responsabile per la Pro- 


vincia di Trieste delle «Olimpiadi di mate- 
matica», Amalia Abbate. 

La gara ha visto la partecipazione di 
12 squadre, provenienti da istituti supe- 
riori delle province di Trieste, Gorizia, 
Treviso e dall’Istria. La squadra vincitri- 
ce, cui sono andate le medaglie d’oro e il 
diritto ad accedere alla gara a squadre 
nazionale che si svolgerà a Cesenatico il 
6 e 7 maggio, era composta da: Ian Bobi- 
nac, Sergio Keller, Massimiliano Kraus, 
Gabriele Monteduro, Emanuele Panizon, 
Francesco Presel e Andrea Seppi. 


Un gruppo di minorenni del Bangladesh arrivato negli anni 90 ha aperto un negozio di cibi indiani 


Prima clandestini, ora imprenditori 


Non vennero espulsi, ma furono affidati ai servizi co- 
munali che li hanno fatti studiare e imparare un me- 
stiere. Alcuni hanno realizzato il loro sogno. 


Erano un gruppo di mino- 
renni del Bangladesh, 
giunti clandestinamente 
verso la fine degli anni '90 
a Trieste. Un fenomeno, al- 
l'epoca, alquanto diffuso, 
quasi quotidiano. Per que- 
sto non vennero espulsi 
ma furono affidati ai servi- 
zi comunali, che li hanno 
fatti studiare e imparare 
un mestiere. Oggi hanno 
aperto nella nostra città il 
‘primo negozio di cibi india- 
nl. 


Furono decine, nello 
scorso decennio, i minoren- 
ni non accompagnati, in 
gran parte bengalesi, che 
furono affidati ai servizi co- 
munali e provinciali di Tri- 
este e al Consorzio italiano 
di solidarietà (Ics). Molti 
di loro furono trasferiti al 
Convitto della Scuola pro- 
fessionale di Cividale del 
Friuli, convenzionata con 
il Comune di Trieste, dove 
poterono imparare la lin- 
gua e un mestiere. 


da € 990,00 


da € 595,00 


LETTO IMBOTTITO CON CONT. da e 758,00 


CAMERA ARTE POVERA 
SOGGIORNO ARTE POVERA 
DIVANO CON PENISOLA 


da € 1.226,00 
da € 995,00 
da € 610,00 


Depositaria della storia 
di questi giovani, un' ope- 
ratrice del' Ics raccontava 
tempo fa il percorso che 
questi adolescenti faceva- 
no per giungere da soli e 
clandestini a Trieste. 

Un tragitto da incubo. 
Nel loro paese le famiglie 
li affidarono a pagamento, 
ad emissari locali che poi li 
dirottavano verso ambien- 
ti mafiosi, solitamente rus- 
si, per farli arrivare in occi- 
dente. . 

Toccava poi ai ragazzi 
pagare il riscatto, per evi- 
tare delle possibili ritorsio- 
ni sulla famiglia rimasta 
in patria. 


Alquanto arzigogolato il 
viaggio. In aereo raggiun- 
gevano Mosca e da lì 1' Un- 
gheria, dove restavano an- 
che sei mesi al costo di 5 
dollari al giorno, che anda- 
va ad accumulare il debito. 
Poi, in taxi, quando arriva? 
va il momento, venivano 
fatti entrare in Italia, 
sfruttando dei tragitti «al- 
ternativi» ben noti alle mi- 
gliaia di disperati in fuga 
dai loro paesi e alla ricerca 
di un futuro migliore. 

Alcuni di loro al compi- 
mento del 18° anno furono 
rimpatriati, perchè non 
riuscirono a dimostrare di 


CAMERA MODERNA 
SALOTTO ANGOLO ECOPELLE da € 665,00 
LIBRERIE MODERNE 


PAGAMENTI RATEALI FINO A 60 MESI 


AMPIO ASSORTIMENTO DI ARTE POVERA E MOBILI RUSTICI. 
CUCINE SCONTATISSIME. APERTO ANCHE LA DOMENICA E IL LUNEDÌ. 


Un gruppo di giovani bengalesi ripresi nel ‘99 a Trieste. 


avere i mezzi di sussisten- 
za richiesti dalla legge, 
mentre altri, grazie all' aiu- 
to degli enti locali e dell' 
Tos, riuscirono a trovare 
un' occupazione che permi- 
se loro di restare in Italia. 
Alcuni di quei giovani sì so- 
no poi trasformati in im- 


prenditori, e sono riusciti 
a realizzare il sogno di po- 
ter aprire un'attività di 


prodotti indiani, diventan- , 


do punto di riferimento 
per la piccola comunità in- 
diana e bengalese, che ne- 
gli anni si è sviluppata a 
Trieste. 


da € 1.240,00 


da € 195,00 


Via Limitanea, 4/a (vicino al Teatro La Contrada) TEL. 040 393453 
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Il consiglio di amministrazione della Bonawentura torna alla carica dopo aver proposto alla Provincia di acquistare la struttura 


Miela, la cooperativa fissa un prezzo 


L'offerta parte da 


Immagini di uno spettacolo al teatro Miela. 


& LA STORIA | 


la 
s 


CO) anno. 


Quattro anni di polemiche 


Quattro anni di polemiche, timori, iniziative VORO. 
Prese di posizione da una parte e dall’altra. 

che sta mettendo a rischio l’attività del teatro Miela ri- 
sale alla primavera 2001, con l’acquisto dell'ex Casa del 
lavoratore portuale stabilito dalla giunta Codarin poco 
rima della tornata elettorale. Una decisione poi forma- 
izzata dall’attuale presidente della Provincia Scocci- 
marro, appena insediatosi a palazzo Galatti. 

Il progetto che da allora la Provincia ha in mente di 
realizzare prende il nome di Casa delle libere età, e pun- 
ta ad accogliere nel palazzo di piazza Duca degli Abruz- 
zi associazioni e gruppi che non hanno una sede in cit- 
tà, utilizzando inoltre il teatro per proprie iniziative. 

.A parte il notevole costo di ristrutturazione dello sta- 
(EGO proteste levatesi (non solo a Trieste) di fronte al- 
MISURE che il teatro Miela debba trovare un’altra 
lede; con il pericolo concreto di chiudere, hanno in qual- 
che modo rallentato l'iniziativa della Provincia. Il pro- 
o è in fase di elaborazione, ma i tempi previsti dal 
ilancio 2005 (20 mesi per la progettazione e 24 per i la- 
vori) lasciano capire che l’effettuazione della gara d’ap- 
Palto dipenderà dell’esito delle elezioni provinciali del 


ja vicenda 


i) 


Il presidente Torrenti: «In quella zona, dopo il voto 
negativo sull’Expo, l'incremento del valore di stabili 
da ristrutturare è sceso di circa il 20%» 


La cooperativa Bonawentu- 
ra, che gestisce il teatro 
Miela da 14 anni e che do- 
vrebbe abbandonarlo nella 
imavera 2006, rilancia al- 
a Provincia la proposta 
per l’acquisto del teatro 
stesso. Così, dopo l’ipotesi 
indirizzata a palazzo Galat- 
ti circa un mese fa (a cui pe- 
raltro non è seguita alcuna 
risposta), la cooperativa tor- 
na alla carica quantifican- 
do la cifra. Il consiglio di 
amministrazione, riunitosi 
sabato, ha infatti stabilito 
il possibile esborso in 650 
mila euro, 

«Abbiamo consultato al- 
cuni immobiliaristi locali — 
spiega il presidente della 
cooperativa, Gianni-Torren- 
ti — e, sulla base delle loro 
indicazioni, si è deciso di 
partire dalla stima di 565 
mila euro che l'Ufficio tecni- 
co erariale stabilì nel 2001, 
aumentando la cifra del 15 
per cento». 

E questo 15 per cento, co- 
me è stato calcolato? «Par- 
liamo di immobili interi da 
ristrutturare — precisa Tor- 
renti — il cui valore, nella 
zona attorno al Porto Vec- 
chio, e fino al momento del 
voto di Parigi sull’Expo, ri- 
spetto al 2001 era aumenta- 
to del 30-35%. Dopo l’esito 
negativo della candidatura 
dell’Expo, il valore di edifi- 
ci interi da ristrutturare ha 
visto una forte flessione, 
er cui in futuro in quel- 
‘area si può ipotizzare una 
consistente offerta a basso 
costo di edifici da riconverti- 
re. Basti pensare — annota 
Torrenti — che la parte del 
Silos in cui dovrebbe sorge- 
re un centro commerciale, 


D 


a suo tempo è stata vendu- 
ta a circa 200 euro al metro 
quadro. Inoltre la destina- 
zione d’uso dell’ex Casa del 
lavoratore portuale parla 
di uso pubblico; sono esclu- 
si utilizzi di tipo commer- 
ciale. Dopo tutte queste va- 
lutazioni — conclude — si è 
deciso ai aumentare del 


15% la stima dell’Ufficio 
tecnico erariale». 

Il presidente della coope- 
rativa precisa inoltre che il 
discorso vale solamente per 
il teatro, in quanto il valore 
degli spazi ai piani superio- 
ri, utilizzabili per uffici, è 
ovviamente superiore, «C'è 
poi da tenere conto del fat- 
to — aggiunge — che l’arreda- 
mento, l'attrezzatura e l’im- 
piantistica del teatro sono 
di proprietà della cooperati- 
va», 


* ANNIVERSARIO 


«Piemonte», festa con le Frecce 


Sono intervenute anche le Frecce Tricolori, con un sorvolo 
che ieri ha sorpreso la città, alla festa di Corpo del 
«Piemonte Cavalleria», il reggimento di stanza a Opicina. 
La cerimonia, presenziata dal generale Gaetano Cigna, 
comandante del 1° Fod, si è svolta nella Caserma Brunner 
nella ricorrenza della battaglia risorgimentale della 
Sforzesca anche con uomini in uniformi storiche. i) 


Graziano Udovisi di Pola ha ricevuto un Oscar tv legato alla fiction «Il cuore nel pozzo» 


«Adesso l'Italia conosce le foiben 


Parola di sopravvissuto: ma fu 


{Wo sentito tanto calore at- 
lirno a me, tutta la gente 
tetipe del mio dramma e 
capito che dopo ses- 
intanni finalmente molti 
igliani stavano anna 
0 una parte fondamentale 
° tragica della nostra sto- 
lia» © Graziano Udovisi, 
litriano di Pola, è tornato a 
a ggio Emilia, dove abita 
N oltre mezzo secolo, da 
panremo dove sabato sera 
A ritirato l’«Oscar tv specia- 
na come unico sopravvissu- 
0 delle foibe tuttora viven- 
- Il suo premio era legato a 
Quello che tra le fiction ha vi- 
trionfare l'ormai arcino- 
à «Il cuore nel pozzo». Udo- 
Visi è stato premiato assie- 
Ì è a Paolo Bonolis e Michel- 
* Hunziker, che hanno rice- 
Vuto «Oscar tv 2005», men- 
NS il riconoscimento «donna 
ell’anno» è andato a Sabri- 
Na Ferilli. 
{a dovisi, italiano di una 
tra prevalentemente ita- 
du consegnatosi agli jugo- 
Avi il 2 maggio 1945 per 
Rermettere ad altri italiani 
salvarsi, è stato tortura- 
na Seviziato e umiliato dai ti- 
ni (tanto da riportare dan- 


" 


Una parata sulle rive durante l'occupazione nazista. 


ni fisici permanenti), per es- 
sere alla fine gettato in una 
foiba a Fianona dalla quale 
riuscì miracolosamente a ri- 
salire dopo molte ore, met- 
tendo anche altruisticamen- 
te in salvo un commilitone, 
Giovanni Radeticchio, men- 
tre altri quattro morirono. 
Loro due erano riusciti a evi- 
tare la raffica di mitraglia- 
trice sparata sui prigionieri. 

Una vicenda di orrore e 
violenza da deplorare, ma il 


remio, come probabilmente 
le trasmissioni televisive na- 
zionali alle quali recente- 
mente Udovisi è stato ospi- 
te, non hanno messo nell’op- 
portuno rilievo il ruolo che 
questo istriano, che il 6 lu- 
glio compirà ottant’anni, ri- 
copriva. 

«Ero inquadrato nel secon- 
do reggimento della Milizia 
difesa territoriale, dipenden- 
te da Pola - ha spiegato ieri 
mattina Udovisi - ero ufficia- 


I cardinale Tonini attribuisce alla scienza e non alla Chiesa una delle sue certezze 


«L'embrione è un uomon 


l'embrione ‘è uomo: Ma 
{testo non ce lo insegna la 
Mesa: è qualcosa che tutti 
ì 1 siamo in grado di com- 
tendere da soli». Così il 
inale Esilio Tonini ha 
do Cluso il convegno «Quan- 
so Inizia la vita?», promos- 
dalla Provincia con Fe- 
vita e Forum regionale 
chile associazioni familiari, 
vee leri ha richiamato una 
Ta e propria folla nella sa- 
azzurra dell'Excelsior. 
la Nella Bibbia non si par- 
s embrioni né del mo- 
Ato in cui sopraggiunge 
Ro ltorte - ribadisce Tonini, 
a pido riferimento al di- 
tito sul caso di Terri 


n 


Schiavo - Ma sappiamo che 
l'embrione ha in sé la poten- 
za di essere. Per fermarla 
dobbiamo congelarlo. E allo- 
ra scopriamo che scongelan- 
dolo dopo dieci anni vedia- 
mo prorompere, di nuovo, 
la sua forza di vita». 

Su questi presupposti, il 
cardinal Tonini nell'immi- 
nenza del referendum sulla 
procreazione assistita ri- 
vendica il dovere d'infor- 
marsi e il coraggio di pren- 
dere posizione. 

Più pragmatico, Carlo 
Casini, presidente naziona- 
le del Movimento per la vi- 
ta e padre ispiratore della 
legge 40, quella al centro 


del referendum. «Il mezzo 
iù efficace per combattere 
‘a revisione della normati- 
va e la corruzione della de- 
mocrazia - dice - è non an- 
dare a votare. Non è un ap- 
pello a lasciar correre. Ma 
un richiamo ad approfondi- 
re quanto più possibile la ri- 
flessione sulla tematica del- 
la vita e del suo principio». 
«La legge attuale - spiega 
Casini - si limita infatti a 
dire che qualora si ritenga 
necessaria la procreazione 
assistita, va lasciata possi- 
bilità di vita a ciascun fi- 
glio, garantendogli un pa- 
dre e una madre certi. 
Escludendo così pratiche at- 


ufficiale della milizia fascista 


le e avevo il comando di Por- 
tole e Rovigno. Era l’unico 
modo per difendere la popo- 
lazione italiana e i territori 
italiani perché dall’8 settem- 
bre 1943 gli slavi avevano in- 
cominciato ad ammazzare 
tutti, secondo un progetto 
preparato a tavolino, una 
carneficina che in quelle ter- 
re ha provocato ventimila 
morti. Sono stati loro a por- 
tare il terrore nel mondo fin 
dai tempi di Gengis Khan» 
La Milizia difesa teritoria- 
le (divisa grigioverde e cami- 
cia nera) operava agli ordini 
dei comandi nazisti dell’A- 
driatisches Kustenland e 
può considerarsi un corri- 
spettivo di ciò che erano le 
formazioni della Repubblica 
di Salò. La mano militare 
dunque della prosecuzione 
dell’Italia fascista che aveva 
vessato le popolazioni slave 
e invaso la Jugoslavia, per 
giunta agli ordini dei nazi- 
sti. Secondo lo studioso Gae- 
tano Laperna, Udovisi 
avrebbe fatto parte anche di 
un nucleo mobile di quel reg- 
gimento, denominato «Maz- 
za di ferro». Il suo esempio 
dunque, seppur altamente 


lla stima del 2001 (565 mila euro) aumentata del 15% 


«Nei prossimi giorni — 
conclude Torrenti — il no- 
stro legale provvedrà a redi- 
gere un'offerta in questi ter- 
mini per l'acquisto del tea- 


tro. erò tutto da vedere 
se la Provincia risponde- 
rà». 


Il consiglio di ammini- 
strazione della cooperativa 
ha intanto preso atto del 
forte incremento del pubbli- 
co pagante registrato. nel 
corso di questa stagione. 
Da ottobre ad oggi, al tea- 
tro Miela si è registrato un 
incremento degli spettatori 
dell’80%. «A fine stagione — 
rileva Torrenti — stimiamo 
di raddoppiare gli spettato- 
ri rispetto allo scorso anno, 
toccando quota 25 mila. 
Vorrei poi far notare — pro- 
segue — a chi ci accusa di 
scarso utilizzo del teatro, 
che negli ultimi tre mesi ab- 
biamo tenuto spettacoli per 
81 giorni, quasi tutti di pro- 
duzione della nostra coope- 
rativa». 

Tornando alla proposta, 
la decisione è stata presa 
dalla cooperativa in seguito 
al fatto che il progetto della 
Casa delle libere età non 
oi un teatro, e quindi 
la cooperativa stessa si è 
mossa sull’assunto che la 
struttura potrebbe essere 
scorporata dal progetto 
stesso, con il positivo effet- 
to di un discreto introito 
per l’amministrazione pro- 
vinciale. 

Sulla possibilità che la 
Provincia risponda afferma- 
tivamente, ci sono però con- 
sistenti dubbi. L'eventuale 
acquisto del teatro, secondo 
quando è già filtrato a suo 
tempo dalle stanze di palaz- 
zo Galatti, non risolve infat- 
ti il problema di disporre di 
una propria struttura in 
cui organizzare convegni, 
mostre e altre manifestazio- 
nl. 


Giuseppe Palladini 


Il recupero nel dopoguerra di cadaveri in una delle foibe. 


drammatico, rischia di esse- 
re un boomerang proprio 
per chi vuol dimostrare che 
gli eccidi delle foibe, come ef- 
fettivamente fu, colpirono 
anche popolazione inerme e 
antifascisti. 

«Vidi che con gli slavi era 

assato un maggiore del- 
’esercito italiano - ha com- 
mentato Udovisi - chi era il 
traditore: io o lui? Non mi si 
poi parli delle violenze del 
fascismo: cosa c'entrava la 
popolazione dell'Istria su 
cui si abbattè il genocidio 
compiuto dagli slavi?» 

«La fiction è stata qualco- 

sa di straordinario - ha com- 
mentato Udovisi - Gullotta 


Il tavolo degli oratori, con Tonini al centro. 


torno agli embrioni». 

A commento giunge una 
nota di Dino Fonda, capo- 
gruppo Ds alla Provincia. 
«Alla vigilia della decisione 
del governo sulla data per 
il referendum - scrive - ri- 
sulta inopportuna l'iniziati- 


va di affrontare l'argomen- 
to con relatori tutti schiera- 
ti per il no. Compito dell'en- 
te pubblico non è aderire a 
uno schieramento ma favo- 
rire momenti di conoscenza 
e approfondimento». 
Daniela Gross 


era la metafora di un impe- 
rativo morale che imponeva 
di salvare il salvabile, Fiorel- 
lo impersonava l’agnostici- 
smo che aveva coinvolto mol- 
ti dopo il crollo della Patria. 
Grazie soprattutto a loro, 
noi profughi che fino a ieri 
eravamo stati completamen- 
te cancellati, adesso sentia- 
mo tanta gente che ci dice: il 
nostro cuore è con voi. L'Ita- 
lia ha conosciuto il nostro 
dramma, forse presto lo co- 
noscerà Europa intera. Io 
da allora non sono mai più 
tornato in Istria: se mi invi- 
tano lo faccio. Ma non mi 
aspetto che gli slavi lo faccia- 
no.» 

Silvio Maranzana 


Una veduta dell'esterno dell'edificio del teatro Miela. 


Anche Trieste 
nell'Unione 
radiotaxi italiani 


C'è anche Trieste nella 
neocostituita Unione dei 
radiotaxi d'Italia, vara- 
ta ieri a Roma. Si tratta 
di un'associazione alla 
quale hanno aderito le 
centrali radiotaxi ope- 
ranti nelle principali cit- 
tà tra cui Roma, Milano, 
Torino, Bologna, Firen- 
ze, Napoli, Brescia, Fer- 
rara, Modena e; appun- 
to, Trieste, per un totale 
di quasi 10mila taxi. 
L'Uri, come è spiegato 
in un suo comunicato, 
provvederà a tutelare ed 
assistere le strutture ra- 
diotaxi in Italia valoriz- 
zando il loro riconosci- 
mento come servizio di 
alto rilievo pubblico in 
favore degli operatori 
del trasporto e dell'uten- 
za. Inoltre si attiverà 
nel mantenere i contatti 
ed il confronto con le isti- 
tuzioni nazionali, regio- 
nali, il mondo politico e 
le organizzazioni sinda- 
cali. L'associazione, con 
sede a Roma, è presiedu- 
ta da Loreno Bittarelli, 
responsabile del radiota- 


xi 3570 della capitale. 


Agli ex alcolisti 
una borsa di studio 
per fare i pescatori 


A Trieste si sperimenta 
il primo progetto di inse- 
rimento lavorativo di ex 
alcolisti all' interno del 
mondo della pesca. L’ini- 
ziativa, che verrà pre- 
sentata stamane, ri- 
guarda venti giovani se- 
guiti dal Sert e dal Di- 
partimento delle dipen- 
denze della locale Azien- 
da socio-sanitaria, in 
collaborazione con l' As- 
sociazione generale coo- 
perative italiane pesca 
(Agci). 

A partire dal prossi- 
mo mese di aprile, i gio- 
vani verranno avviati 
all' impiego a bordo dei 
pescherecci, attraverso 
una «borsa-lavoro». 

« L' obiettivo - come 
viene spiegato in una 
nota dell' Ass triestina - 
è quello di offrire loro 
una possibilità di forma- 
zione e di accesso al 
mercato del lavoro, ri- 
spondendo al tempo 
stesso alla necessità di 
personale del comparto 
pesca locale». 


Proposta di Omero (Ds) accolta in commissione 
Toponomastica, via libera 
all'intitolazione di una strada 
allo psichiatra Franco Basaglia 


La commissione per la topo- 
nomastica ha dato parere fa- 
vorevole all'intitolazione di 
una strada o di un’area citta- 
dina a Franco Basaglia. La 
decisione è stata comunica- 
ta al consigliere diessino Fa- 
bio Omero, autore della mo- 
zione approva- 
ta dal consi- 
glio comunale 
il 14 luglio 
scorso, e all’as- 
sessore compe- 
tente Fulvio 
Sluga. «La 
proposta — si 
legge nella let- 
tera — sarà te- 
nuta in evi- È 
denza in atte- 
sa di indivi- 
duare un’area 
di circolazio- 
ne idonea a 


onorare tale Franco Basaglia 


personaggio». 

Soddisfatto, ovviamente, 
il consigliere: «E' una cosa 
importante. — commenta 


Omero — che la commissione 
toponomastica abbia detto 
sì, visto che noi consiglieri 
possiamo solo proporre». 
Omero ricorda poi di avere 


presentato una mozione in 
questo senso già durante la 
giunta Illy, suggerendo di in- 
titolare a Basaglia l’intera 
area dell’ex Ospedale psi- 
chiatrico, e riproponendo la 
proposta nel 2001 quando si 
insediò la giunta Dipiazza. 
Dopo un 
lungo silen- 
zio, il docu- 
mento appro- 
dò in aula lo 
scorso luglio, 
«Dipiazza non 
la fece  pro- 
pria — ricorda 
Omero — come 
quelle relati- 
ve ad altre in- 
titolazioni, e 
la mozione 


passò, dopo 
un ricco dibat- 
tito, anche 


con i voti di 
parte dell’op- 
posizione». Per la cronaca, 
venne approvata con 21 voti 
a favore (Ulivo, Cittadini 
per Trieste, Rifondazione, 
Forza Trieste e cinque consi- 
glieri di Forza Italia), e 12 
contrari (An e parte di For- 
za Italia). 


Prima uscita del Circolo culturale Don Sturzo con una conferenza dibattito 


«Procreazione: non voteremon 


La prima uscita del Circolo Culturale «Don 
Sturzo» - con una conferenza dibattito sul 
tema «Referendum sulla procreazione assi- 
stita: perché ci asterremo dal voto» - orga- 
nizzata ieri al circolo della Stampa di corso 
Italia, ha potuto avvalersi del contributo di 
Carlo Casini, presidente nazionale del Movi- 
mento per la Vita. Introdotto dal presidente 
del giovane circolo di cultura e opinione cri- 
stiana Bruno Marini e dal vice Dario Loc- 
chi, Casini ha esaminato con argomenti tec- 
nici un tema sul quale si dibatte da tempo. 
Per tutti i relatori il primo e più forte 
messaggio prevede l'astensione d; 
dum che chiede l'abrogazione della Legge 
sulla procreazione assistita. Secondo Casi- 
ni, la scelta di non presentarsi alle urne re- 
ica difendere la democra- 
zia di opinione. «Ci sono reali difficoltà - a 
detta di Casini - a capire una campagna re- 


ferendarie si 


suoi gradi 


referen- 


ferendaria dove i termini medici e giuridici 


risultano estremamente tecnici. Di qui un' 
ulteriore invito a disertare un referendum 
«che si oppene all'uguaglianza e ai diritti 
dell'uomo, così come si intendono a livello 
internazionale. Diritti che partono dall'as- 
sunto che la persona umana è tale in tuttii 
evoluzione. Una concezione 
che ci deriva da un ragionamento laico che 
anche noi esercitiamo, attraverso un pensie- 
ro che ci porta a considerare come nell'em- 
brione l'uomo esista sin dall'inizio». Per Ca- 
sini l'uomo è già presente al momento del 
concepimento e rimane tale per tutta la sua 
esistenza. No dunque all'uso terapeutico 
delle cellule staminali embrionali. «Cellule 
- secondo Casini - che a tutt'oggi non hanno 
permesso alcuna guarigione, come certifica- 
no studi e ricerche. Si invece all'utilizzo del- 
le cellule staminali adulte per lo studio e la 
cura delle malattie». 


m.lo. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
MUGGIA Il consiglio comunale approva fra molti battibecchi la gerenza in proprio dopo l’annunciata uscita di Amt 


Parcheggi, gestione al Municipio 


Una storia durata anni e nata dalla pesante eredità del sito di Caliterna 


ARCHEGGI COMUNALI A TARIFFA 


eCALITERNA 210 posti | 0,50 euro/ora 
600 euro abbon. 
‘annuale 
70 euro abbon. mensile 
®LUNGOMARE VENEZIA 69 posti | 0,60 euro/ora 
ZONE A DISCO ORARIO 
®RIVA SAURO 33 posti | Limite di 24 ore 
eLARGO SAURO 17 posti | Limite di 30 minuti 
®PIAZZA della REPUBBLICA |8posti |idem 
®PIAZZALE CURIEL 7 posti | idem 
NUOVE NORME sl 
[Fata 


® SOPPRESSIONE delle precedenti agevolazioni per categorie 
® SOPPRESSIONE della multa per ticket scaduto 
eMULTA di 15 euro per ticket mancante o non esposto 


Ma «sotto» si guadagna meno 


Gli stalli nel garage di Caliterna, gli unici che rimarran- 
no a pagamento a Muggia (oltre a quelli estivi), sono 
quelli che hanno incassato molto meno in questi mesi di 
gestione Amt in paragone a quanto prodotto da quelli in 
superficie (estivi compresi). Dai calcoli degli uffici comu- 
nali in base ai rendiconti mensili dell’Amt, Caliterna ha 
prodotto poco più del 20 per cento degli incassi comples- 
sivi fatti all’esterno: da aprile a dicembre, 22 mila euro 
in garage, quasi 77 mila in superficie. Nello stesso perio- 
do la media mensilé è stata di 2500 euro (picco minimo 
1750 euro circa a giugno), anche se la possibile produtti- 
vità (considerata su metà dei 200 posti circa, per 6 ore 
al giorno) è stimata in 8500, «I parcheegi in edifici non 
sono molto amati», diceva già l’Amt a suo tempo. Tanto 
che a Muggia si preferiva spendere 10 centesimi in più 
all’ora, piuttosto che «avventurarsi» tra rampe e scale. 
s.re. 


La nuova mappa dei par- 
cheggi a pagamento a Mug- 
gia è stata approvata ieri 
in consiglio comunale, con 
dodici voti di maggioranza. 
Astenuti l’opposizione e Ita- 
lico Stener (unico della Ca- 
sa delle libertà). Secondo 
voto, poi, per affidare la ge- 
stione di questi parcheggi 
al Comune: maggioranza e 
Stefano Tarlao (Rifondazio- 
ne) a favore, astenuti oppo- 
sizione e Stener. Uscito An 
drea Mariucci (Cittadini 
per Muggia). 

La questione dei parcheg- 
gi di Muggia si chiude dun- 
que così, o forse solo regi- 
stra un altro atto dopo anni 
di contorte vicende. E dopo 
una seduta non priva di vi- 
vaci e sonore polemiche, e 
tuttavia alquanto «distrat- 
ta», con consiglieri e asses- 
sori che entravano e usciva- 
no, e altri che chiacchiera- 
vano. anche rumorosamen- 
te tra loro nonostante i ri- 
chiami del presidente del 
consiglio. Battibecchi che 
del resto hanno ripercorso 
toni e argomenti già pubbli- 
camente espressi nei giorni 
scorsi. La maggioranza ha 
sostenuto la validità e la ne- 
cessità del primo anno di 

estione sperimentale Amt 

lei parcheggi a pagamento. 
Le opposizioni hanno rin- 
facciato all’amministrazio- 
ne una «ritirata» e un flop 
politico. 

In realtà la giornata di ie- 
ri ha chiuso un lungo e con- 
fuso periodo in cui sulla ma- 
teria è successo un po’ di 
tutto nel tentativo di risol- 
vere i problemi indotti da 
una eredità risultata pesan- 
te: i costi e la gestione del 


archeggio interrato di Ca- 
iterna. 

Facciamo un passo indie- 
tro. I primi contatti tra Co- 
mune e l'allora Act risalgo- 
no al 2002, a parcheggio ne- 
anche completato. A quell' 
epoca però il Comune cerca- 
va un acquirente per il par- 
cheggio, non un gestore. 
Premeva la sca- 
denza del mar- 
zo 2008 con la 
consegna del- 
l’opera e il sal- | 
do del dovuto 
(oltre due mi- 
lioni di euro). I 
soldi non c'era- 
no, perché era 
fallita l’offerta 


Act e Comune su gestione e 
proprietà, mentre si profila- 
vano i primi piani sui par- 
cheggi a paramento a Mug- 

ia. L'Act ebbe poi dei dub- 

i sulla convenienza econo- 
mica di tutta l'operazione, 
e accennò a ritirarsi, propo- 
nendo addirittura al Comu- 
ne di iniziare da solo, «per 
vedere come 
va». A giugno 
invece trattati- 
ve riprese, e 

rimo ingresso 

i Act a Mug- 
gia, con la ge- 
stione degli 
stalli accanto a 
Porto San Roc- 
co (fino ad allo- 


di vendita di ol- ra gestiti diret- 
tre 100 stalli tamente dal 
interrati (anco- porto). Infine a 
ra oggi ne sono ottobre il Co- 
prenotati solo mune, con una 
27). A settem- serie di opera- 
bre 2002 la SEI Ù zioni finanzia- 
cino cime Stalli mai venduti, de GT) 
ciava all'acqui- » , A "i ia solo Caliter- 
sto del garage. incassi mancati e soldi na. «L'inizio di 
L'Act ao da versare, progetti una nuova fa- 
dovuto dunque 3 n o «Se», commenta- 
sobbarcarsi tut- dii acquisto poi saltati: val'Act. «La so- 


te le spese: sal- 
dare sia il mu- 
tuo del Comu- 
ne, sia la ditta 
costruttrice. Ovviamente 
chiese in cambio qualcosa, 
e cioè altri RIDERE a pa- 
gamento sulla pubblica via. 
Almeno 140. Operazione 
che suscitò la netta contra- 
rietà dell'opposizione e for- 
ti perplessità anche in qual- 
che esponente della maggio- 
ranza. 

Nei primi mesi del 2003 
venne fuori un’altra idea: 
una compartecipazione 


é successo di tutto... 


cietà può su- 
bentrare anche 
più tardi», dice- 
va il sindaco. 
Poi però sfumava l'idea 
di comproprietà. Ma si con- 
tinuava a parlare di gestio- 
ne congiunta. Per alcuni 
mesi, nel 2004, il parcheg- 
gio, ormai aperto, rimase 
gratuito. Il 15 marzo iniziò 
la gestione dell'Act, da so- 
la: «La società mista si è di- 
mostrata non nell'interesse 
dell'Act, né del Comune. 
Per l'amministrazione il ga- 
rage è un bene importan- 


DUINO AURISINA Ancora da definire se sarà a rotazione come chiedono i sindacati mentre si annuncia un altro «summit» a Torino 


Burgo, lavoratori in ansia per la cassa integrazione 


Si svolgerà il 31 marzo l'atteso incontro a Tori- 
no tra i sindacati nazionali e la proprietà del 
Gruppo Burgo per definire i dettagli dell'appli- 
cazione, nei vari stabilimenti, della cassa inte- 
grazione. 

L'incontro arriva in extremis, poiché decisio- 
ni urgenti devono essere prese alla cartiera di 
San Giovanni di Duino entro il primo aprile: è 
tuttora in discussione, infatti, la durata della 
cassa integrazione per 23 lavoratori che la pro- 
prietà ha già «selezionato» e sui quali ha già ap- 
plicato il provvedimento. In origine i lavoratori 
scelti unilateralmente dalla proprietà per la cas- 
sa integrazione erano 26: tre hanno potuto usu- 


* Durata 72 mesi + 72 rate mensili da 


Esempio riferito ad Alfa 147 3 porte Progression 105 CV: prezzo 
chiavi in mano (I.FT. esclusa) € 18.970,00 


della copertura assicurativa Prestito Protetto) - 


fruire della mobilità, mentre per gli altri 23 re- 
sta ancora l'incertezza della durata del provve- 
dimento. La proprietà chiede quattro mesi di 
cassa integrazione continuata, i sindacati pro- 
pongono due mesi (che scadrebbero il primo 
aprile), scegliendo poi altri 23 dipendenti per al- 
tri due mesi di fermo, al fine di diminuire l'im- 
patto sulle famiglie. 

I sindacati hanno fermato le agitazioni, atti- 
vate lo scorso febbraio, in attesa dell'incontro a 
livello nazionale, che è stato però convocato per 
il 81 marzo, mentre era atteso prima. «Ora ci 
aspettiamo un segnale da parte della direzione 
locale della Burgo - dichiara il sindacalista Fla- 
vio Dambrosi (Cgil) -, ci sono segnali che indica- 


www.alfaromeo.it Per maggiori informazioni chiamare il Numero Verde 800-818828 dalle 9 alle 19 dal lunedì al venerdì. 


* Anticipo zero 
€ 311,00 (comprensive 


Zero maxirata con altre iniziative in corso. 


Domina la strada. 


finale + Spese gestione pratica € 185,00 + bolli + TA.E.G. 4,36%. 
Salvo approvazione S®° -. Offerta valida fino al 30 aprile 2005 
dai Concessionari che aderiscono all'iniziativa e non cumulabile 


no la possibilità di trovare un accordo, ma sia- 
mo in attesa di una conferma. Una conferma 
che deve arrivare, a questo punto, sia dal fronte 
locale della proprietà e in extremis il 81 marzo 
da Torino». 3 

Intanto per questa mattina è convocato un in- 
contro delle Rsu della cartiera (e in questi gior- 
ni si stanno svolgendo le elezioni per. il rinnovo 
dei rappresentanti): si deciderà se promuovere 
o meno qualche iniziativa proprio in vista dell' 
incontro del 31. Intanto, i 28 dipendenti in cas- 
sa integrazione, tra i quali anche un sindacali- 
sta, attendono di sapere se il primo aprile torne- 
ranno a lavorare, o se dovranno restare forzata- 
mente a casa altri due mesi. fr.c. 


115 CV)- 211 (2.0 T.SPARK 150 CV). 


Vi aspettiamo per una prova su strada dalla Concessionaria Alfa Romeo 


Lucioli - Targa trieste - via Flavia, 104 - Tel. 0408991911 


Vettura visualizzata: Alfa 147 1.9 JTD MJET da 150 CV Distinctive. 


Consumi (litri/100 km) ciclo combinato: 5,8 (1.9 JTD 100 CV/415 CV) - 
8,9 (2.0 T.SPARK 150 CV). Emissioni CO, (g/km): 155 (1.9 JTD 100 CV/ 


te», diceva il sindaco. Furo- 
no resi a pagamento in tota- 
le quasi 570 posti auto, 
compresi quelli estivi sul 
Lungomare Venezia e vici- 
no a Porto San Rocco. 

Nei primi mesi, le prime 
proteste e le prime agevola- 
zioni: per i residenti in cen- 
tro, per i commercianti, per 
i dipendenti comunali, per 
gli utenti del traghetto. E 
nell'estate, i 120 posti di 
Porto San Rocco rimaneva- 
no gratuiti dopo una so- 
spensiva accolta dal Tar a 
seguito di un ricorso presen- 
tato dal porto stesso. Il'Co- 
mune elaborava in estate 
un secondo contratto con 
Act (ora diventata Amt) 
comprendente le agevolazio- 
ni. Ma mai firmato dalla so- 
cietà, che non ha neanche 
versato le due rate dei cano- 
ni (in totale 105 mila euro), 
viste le «mutate condizio- 
ni». 

Ieri in consiglio comuna- 
le dunque un altro epilogo 
della vicenda. Il Comune 
gestirà da solo Caliterna (e 
solo quello), considerando 
che «i posti nella struttura 
multipiano sono sufficienti 
ai bisogni di sosta a rotazio- 
ne». E calano alcune tarif- 
fe. Con l'Amt, che tuttavia 
non ha ancora formalizzato 
la rinuncia al rinnovo del 
contratto, pur riconoscendo 
pubblicamente il mancato 
raggiungimento di un pa- 
reggio economico, ci sarà 
una «compensazione» in de- 
naro calcolata sul rapporto 
tra i canoni non pagati e gli 
investimenti fatti con gli 
impianti di automazione. 

Sergio Rebelli 


La cartiera di Duino. 


Cerchi in lega da 16”. 
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Convegno alla Camera di commercio 


Imprese che lavorano 
attraverso il confine: 
consigli su leggi e fisco 


A quasi un anno dall'entrata della Slovenia nell'Unio- 
ne ruropea, quali sono i risultati e le prospettive per le 
imprese che hanno cercato di insediarsi e di lavorare 2 
cavallo tra i due ex confini tentando di utilizzare le op- 
portunità offerte in sede comunitaria? 

Un consuntivo dei fatti è stato prodotto ieri alla Ca: 
mera di commercio in un convegno organizzato dall' 
Unione regionale economica slovena con la collabora: 
zione della società «Servis». Un momento di riflessione 
dai tratti fortemente tecnici che ha previsto una lunga 
serie di interventi di specialisti del settore e di persona- 
lità che da tempo operano in un ambito territoriale deli- 
cato. «Questo CORYEERO - Spa il responsabile della se- 
greteria operativa Andrei Sik - presenta diversi studi 
sulle normative rispetto alle operatività transfrontalie- 
re delle imprese. Un vero e prora aggiornamento sj 
I convegno che l'Ures, esattamente un anno 

, aveva proposto alla vigilia dell'entrata della Slove- 
nia nell'organismo comunitario». \ 

Gli interventi degli esperti hanno previsto un'indagi- 
ne su una serie di temi specifici. Per esempio su cosa 
prevede la legislazione fiscale italiana rispetto alla do 
pia imposizione fiscale e come evitarla. Oppure sulle 
modalità di costituzione d'impresa in Italia e in Slove- 
nia. Dopo un «break», largo a ulteriori approfondimen- 
ti su materia fiscale per le imprese slovene che opera- 
no in Italia e viceversa, sulla mobilità dei lavoratori au- 
tonomi e subordinati in Italia e sull'assunzione degli 
stranieri in Slovenia. 3 

Durante il convegno è stato presentato uno studio bi- 
lingue (italiano e sloveno) intitolato «Nuove sfide econo- 
miche a un anno dall'ingresso della Slovenia nella Ue» 
che offre agli imprenditori normative e spunti sulla ma- 
teria. 

«Durante l'anno appena trascorso - riprende Sik - 
molte opportunità imprenditoriali non sono state sfrut- 
tate appieno. Per questa ragione un convegno di que- 
sto tipo e la pubblicazione possono offrire spunti e cul- 
tura per intraprendere delle attività cogliendo le oppor- 
tunità nel rispetto delle leggi». A ogni modo nuove s0- 
cietà di servizio sono sorte nel frattempo per dare infor 
mazione e consulenza alle imprese. Nel 2004 è nata 
per esempio a Trieste la «Euro Servis», che offre varie 
consulenze e si occupa del disbrigo di pratiche utili a 
accedere ai fondi SHTORE e alla messa a punto di pro- 
getti transfrontalieri. A Capodistria invece è stata atti- 
vata la «Servis Koper», a supportare con debita infor- 
mazione le aziende che intendono insediarsi in Slove- 
nia. 

ma. lo. 


g 


Il uragtime» salta 
si recupera domani 
al Verdi di Muggia 


Borgo San Mauro 
sotto l'esame 
di Alleanza nazionale 


Quasi tutto lo staff regiona- 
le, provinciale e comunale 
di An partecipa oggi alle 17 
a Borgo San Mauro (pizze- 
ria Baredil), frazione di 
Duino Aurisina, a un dibat- 
tito su «Idee e progetti per 
Borgo San Mauro». Tra i re- 
latori Sergio Dressi, Fabio 
Scoccimarro, Massimo Ro- 
mita, Giorgio Pross, Danie- 
la Pallotta, Maurizio Turri- 
ni e altri esponenti locali di 


Nuovo motore 1.9 JTD M-JET 


Alleanza nazionale. 


da 150 CV. 


Sospensioni anteriori 
‘a quadrilatero derivate dalla F1 
e posteriori McPherson. 


E' saltato domenica 18 mal: 
zo l’annunciato concert! 
della Joplin ragtime Orch?' 
stra a Muggia, a causa de 
la improvvisa indisposizi0 
ne di uno dei musicisti. 

La serata con la music 
tradizionale dell’americ@ 
del Nord, proposta dall’ot 
chestra, viene dunque recu” 
perata e il nuovo appunta 
mento è per domani sera al 
le 20.45, sempre al teatr0 
Verdi. 


la 
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"TRIESTE SEGNALAZIONI 


La 


IL PICCOLO 


la pace 
Separata 


Scrivo la Segnalazione per 
istabilire quella che è una 
lerità storica. Mi riferisco 
Ula trasmissione «Chi vuol 
essere milionario» di lunedì 
marzo. A una domanda 
Telativa a una frase di Win- 
Ston Churchill è stato affer- 
Mato, a fine domanda, che 
ln quel momento storico vi 
fosse in Inghilterra una no- 
evole corrente disposta a 
Una pace separata con la 
ermania nazista. Per ono- 
le della verità mi faccio pre- 
Ura ad inviare, in versio- 
Ne ufficiale, quello che W. 
Churchill proclamò alla Ca- 
ra dei Comuni il 4 giu- 
Sho del 1940: «...even thow- 
Sh large tracts of Europe 
&d many old and famous 
llate have fallen or may 
full'into the grip of the Ge- 
fepo: we shall not flag or 


“We shall go on to the 
M, we shall fight in Fran- 
“we shall fight on the se- 
Sand oceans, we shall fi- 
&ht with growing confiden- 
{end growing strenght in 
fhe air, we shall defend our 
Sand; whatever the cost 
pray be, we shall fight on 
he beaches, we shall fight 
% the landing grounds, we 
Shall fight in the field and 
In the street, we shall fight 
Un the hills; we shall never 
Surrender...». 
I tto questo per onorare 
® verità, altro che pace se- 
Arata! N 
Fortunato Montiglia 


Cani killer 
a Borgo San Sergio 


Abito nella parte alta di 
Borgo San Sergio e un paio 
l giorni addietro mia fi- 
lia esce col cagnolino pe 
® solita passeggiata. Pas- 
Sando per la strada princi- 
Dale del borgo, dall'ingres- 
0 di una ditta escono tre 
Brossi cani lupo che si av- 
°ntano a morsi contro il 
tostro cagnolino. Ne succe- 
Î un parapiglia, mia fi- 
fia urla e tenta di salvare 
‘Cagnetto che cerca di fug- 
le ma è bloccato dai cani. 
po altri strilli e tentativi. 
© fortuna un ragazzo fer- 
Ma i/ motorino, si butta nel 
Îlviglio, riesce a sollevare 
i stro e costringe gli altri 
a fuga. 

Palla ditta nonostante i 
pe minuti di schiamazzi, 
‘ssuno si fa vivo. Mia fi- 
rientra a casa in lacri- 

Me sotto choc e decidiamo 
i portare il cagnetto dal ve- 
erinario per poi rivolgerci 
tt carabinieri. Il veterina- 
lio ci tranquillizza, tanto 
Sangue ma niente di rotto e 
n sono lesi organi vitali, 
uri carabinieri dicono che 
pomeriggio non ricevono 
‘denunce per cui bisogna 
“igssare il mattino succes- 


o, 
wlerso le dieci mia figlia 
Dresenta in caserma ma 


È LA POLEMICA 
Una lettrice condanna le torture nei confronti degli iracheni 


Pe 
R 
tutti gli orrori di Guanta- 
amo e ho conosciuto la 
nova, inumana parola co- 
«ita dal generale Miller: 
SUantanamizzare». Le im- 
nh Sini degli arancioni era- 
o già, dall'inizio della lo- 
in ©Sistenza, fissate «den- 
A di me» ma quei terribi- 
pyorrori, centuplicati dal 
betto di vista della soffe- 
para umana, mi sono ap- 
a St ieri, dopo essere stati 
‘antanamizzati» in 
9, ad Abugraib. Penso 
;° nemmeno i nazisti ab- 
il no usato come tortura 
Sesso collettivo-deprava- 
dp, Suesto si è visto ad 
dot raib, in tutta la sua 
dep le e studiata atrocità, 
te Sapendo che solamen- 
ioni tipo di tortura, la 
topa del sesso, fo por- 
ta la follia, all’annien- 
nto, azzeramento del- 
ersonalità umana. 


t l'ennesima volta, a 


allarò ho inteso e visto’ 


IL CASO 


Il 25 febbraio ho preso un 
appuntamento tramite il 

'up per una visita medi- 
ca all'ambulatorio della 
mano (con sede nell’ospe- 
dale Maggiore). Quando 
mi è stata comunicata la 
data sono rimasto a bocca 
aperta: il giorno «fatidico» 
dovrebbe essere il 14 no- 
vembre 2005 (più di otto 
mesi e mezzo dopo la ri- 


Più di 8 mesi per avere 
una Visita specialistica 


Trieste non sembra proprio essere un'isola felice. 


6 


chiesta...). 

Vorrei dimostrare il 
mio disappunto e chiedere 
se dobbiamo esser soddi- 
sfatti di come funziona la 
sanità pubblica e se dob- 
biamo sempre «subire» 
passivamente: 262 giorni 
di attesa per una visita 
medica mi sembrano un 
po’ tanti... 

Paolo Pugliese 


anche in quel momento non 
è possibile fare niente per- 
ché manca il maresciallo 
che rientrerà solo dopo una 
settimana, però la avvisano 
che non è il caso di sporgere 
denuncia perché si corre il 
rischio che il proprietario 
della ditta nel cui recinto vi- 
vono i tre cani, a sua volta, 
presenti una denuncia di 
diffamazione contro mia fi- 
glia. 3 
Sono sconvolto per quan- 
to accaduto e soprattutto 
per il comportamento dai 
carabinieri in questo even- 
to. Mi domando a chi dob- 
biamo chiedere aiuto se ciò 
dovesse ancora accadere? 
Lettera firmata 


Pineta 
del Carso 


Desidero ringraziare tutto 
il personale medico del re- 
parto ortopedico della casa 
di cura «Pineta del Carso» 


di Aurisina, per le cure pre- 
statemi e per la cortesia di- 
mostratami durante il mio 
periodo di degenza. 
Giovanna Vivoda 


Cucina 
da salvare 


In merito all’esauriente arti- 
colo firmato dalla signora 
Elisabetta de Dominis in 
data 13 marzo desidero 
esprimere il mio compiaci- 
mento per avere illustrato 
quanto viene propinato nei 
ristoranti secondo «innova- 
zioni» che oltre a produrre 
ibridi di dubbio gusto, can- 
cellano la tradizione perti- 
nente alle varie regioni. 

Essendo titolare di una 
trattoria ci tengo a conser- 
vare determinate regole nel- 
la preparazione delle vivan- 
de, secondo la tradizione lo- 
cale. 

Pertanto rifuggo da mode 


Anche dagli Stati Uniti sisono levate proteste per come vengono trattati i prigionieri. 


Mi sono fatta molta for- 
za per guardare tutto. Vole- 
vo vedere come l’uomo può 
arrivare a una deformazio- 
ne perversa del pensiero. Il 
pensiero, la parte più nobi- 
le del nostro io, la parte 
che un Dio sconosciuto ha 
soffiato nel nostro profon- 
do, in un momento di estre- 
ma generosità, quella che 
rende «divina» la forma 
del nostro corpo, eccolo là 
il pensiero, reso perverso, 
atroce, turpe, segnato sui 
corpi, gli stessi nostri, fatti 
come noi, di quella misera 
umanità di «presunti» ne- 
mici collegati all’11 settem- 
bre, non protetti dalla leg- 
ge internazionale di Gine- 
ura, perché solo «combat- 
tenti illegittimi» e non pri- 
gionieri di guerra. Era pre- 
sente a «Ballarò» anche il 
generale donna che aveva 
in consegna il carcere di 
Abugraib e che ha in segui- 


Guantanamo). Quel gene- 


to dovuto consegnare il 
suo comando al generale 
Miller che, con pugno di 
ferro, ha «guantanamizza- 
to» la struttura carceraria 
(Miller comandava a 


rale donna, dopo le denun- 
ce sull’efferatezze compiute 
ad Abugratb, è stata radia- 
ta dall'esercito, cioè si è 
strappato con ciò l’anello 
debole della catena che ha 
continuato la sua strada 
verso l'«alto». E stata — co- 
me giustamente ha sottoli- 
neato Bertinotti — protago- 
nista e capro espiatorio. Di- 
fronte a ciò, che ognuno di 
noi ha potuto vedere, si re- 
sta muti, perché nel nostro 
cuore è sceso un immenso 
deserto, così da farci di- 
menticare la divinità dello 
Spirito Santo respirato in 
noi da un Dio, chiunque 
sia. 

Augusta Zebochin 


degenerate osannanti la 
conclamata «rivisitazione» 
in nome della quale vengo- 
no attuate contaminazioni 
demenziali a detrimento 
delle arti e della cultura. 
Salviamo almeno l’arte culi- 
naria e, con essa, le vestigia 
della civiltà. 

Denise Ban 


Ceramiche 
sparite 


Mi sembra doveroso segna- 
lare quanto segue: dovendo 
recarmi ogni mese al servi- 
zio Usl di S. Giovanni per 
motivi di salute, avevo da 
tempo notato in piazzale 
Canestrini delle bellissime 
ceramiche tipo «Della Rob- 
bia» incastonate sopra il 
muro del palazzo del piaz- 
zale, ora con mia grande 
Tensoglia non ci sono più. 
Ho chiesto spiegazioni e 
come risposta mi hanno det- 
to che non ci sono mai sta- 
te. Allora mi sono recato al- 
l’uscita\ del comprensorio, 
dove c'è una chiesetta scon- 
sacrata e dove c’era in bella 
vista una Madonna in cera- 
mica ugualmente tipo «Del- 
la Eouia» anch'essa molto 
bella. Ebbene è sparita. 
Ora mi chiedo, le autorità 
delle Belle arti possono in- 
tervenire? 
Edgardo Zoccoli 


Trenitalia 

e i disabili 

Desidero ringraziare senti- 
tamente la Trenitalia ed i 
suoi validi collaboratori 
per il servizio riservato ai 
disabili. Questo è un impor- 
tante aiuto per persone con 
difficoltà motoria ed è svol- 
to con grande professionali- 
tà e umanità. 

Ho scoperto purtroppo 
che questo servizio è scono- 
sciuto a molti, desidero per- 
ciò segnalarlo a tutte le per- 


sone interessate. ani 
Luisella Frilli 


Triestina Club 
San Luigi 


Voglio ringraziare Il Picco- 
lo che mi dà la possibilità 
di esprimere e segnalare il 
mio pensiero. «Un aiuto a 
chi ci aiuta». Sono contento 
e orgoglioso dei rappresen- 
tanti. del mio Triestina 
Club S. Luigi; che ‘hanno 
deliberato un contributo di 
euro 200 pro Avi Onlus - As- 
sociazione di volontariato 
Insieme sito în Trieste in 
via Lorenzetti 60. Forza 
Unione. 
Romano Zumin 
presidente onorario 
Triestina Club S. Luigi 


Presenza 
slava 
In risposta alla Segnalazio- 


ne del signor Viezzoli del 7 
marzo, desidero fare alcune 


ACCETTIAMO LA 


Venite a provare l'innovazione tecnologica {39,7 sm 
È sa Ni saltaf i 


Z STORIA 


In soli trent'anni, dal 1911 
al 1941, l’Italia — che Sfor- 
za definì «il Capitan Fra- 
cassa d'Europa» — provocò 
guerre con tutti i suoi vici- 
ni orientali: Turchia, Au- 
stria-Ungheria, Albania, 
Grecia, Jugoslavia, oltre- 
ché con libici, etiopi, spa- 
gnoli, con gli imperi france- 
si e britannico, con russi, 
americani e cinesi... A sua 
volta il fascismo, all’inter- 
no, umiliò e pretese di assi- 
milare con metodi coerciti- 
vi sudtirolesi e slavi della 
Giulia. 

Nonostante che il Reich 
avesse già incorporato le 
province da Bolzano a Fiu- 
me, Mussolini si prestò, 
per viltà e non certo «per 
l’onore d’Italia», a fare il 
«Quisling» della Rsi. La re- 
staurazione del fascismo fe- 
ce scadere la resistenza al 
nazismo a guerra civile tra 
fascisti e antifascisti, che 
spezzò per sempre l’unità 
popolare risorgimentale. 

Benché fosse arcinoto 
che la «nuova Jugoslavia 
di Tito» intendeva ripristi- 
nare, senza plebisciti, il 
confine allo Judrio del 
1866, l’intero Pci di To- 
gliatti, «il Migliore» , servo 
e «utile idiota» di Tito e di 
Stalin e traditore del pro- 
prio popolo, sostenne, an- 
che con le armi dei parti- 
giani comunisti, tutte le 
pretese nazionalistiche sla- 
ve fin dopo il Trattato di 
pace. 

AI tavolo della pace, tut- 
to questo fu fatto pagare 
agli italiani del confine 
orientale, che già avevano 


Militari italiani leggono le notizie dal fronte durante la Seconda guerra mondiale. 


subito le Foibe e iniziato 
l’esodo. 

Ma i tradimenti, le truf- 
fe, gli inganni più vergo- 
gnosi perpetrati da tuttîi î 
governi italiani, da De Ga- 
speri a Berlusconi/Fini,in 
danno degli esuli, con acca- 
nimento degno di «spoiane- 
gai», furono quelli successi- 
vi'al Trattato di pace del 
1947. Infatti, subito dopo 
che il Pci guidato da Tito 
venne scacciato dal Comin- 
form (28/6/1948) con l’ac- 
cusa di essere «ottomano, 
sciovinista e nazionalista», 


Il nostro Paese è stato più volte aggressore nel XX secolo e si è poi comportato da vile con la Jugoslavia 


«L'Italia era il Capitan Fracassa d'Europa» 


De Gasperi, succube degli 
alleati /padroni, avviò con 
la Jugoslavia trattative al 
solo fine di agganciarla al 
carro. occidentale, usando 
come esca i «beni liberi» di 
proprietà degli esuli, che 
portarono all'accordo/ca- 
pestro di Belgrado del 
23.5.1949, primo di una se- 
rie infinita. 

Deleterio l’accordo/truf- 
fa del 18.12.1954 con il 
quale l’Italia: pagò il con- 
senso della Jugoslavia per 
poter ritornare a Trieste 
(26.10.1954), e ottenne la 
cancellazione del debito di 


guerra e di altre 19 obbli- 
gazioni finanziarie connes- 
se con il Trattato di pace. 
In cambio l’Italia rinunciò 
alla Zona B e riconobbe il- 
legalmente alla Jugoslavia 
il diritto di proprietà su 
tutti i beni degli esuli, il 
che escludeva, come esclu- 
de, ogni futura restituzio- 
ne, premessa per il ritorno, 

ertanto li condannava 
all’esilip perpetuo e dun- 
que al genocidio. 

Quanto precede basta e 
avanza per spiegare 55 an- 
ni di italianissima omertà. 

Salvatore Fernetti 


precisazioni. E vero che le 
città costiere dell'Istria so- 
no state popolate prevalente- 
mente da italiani, tuttavia 
va detto che il Litorale slo- 
veno non comprende solo la 
fascia costiera. 

In Slovenia viene detto Li- 
torale  (Primorska) l’ex 
Kiistenland dell’impero au- 
Stro-unhgarico ovvero l'ex Ve- 
nezia Giulia italiana fra le 
due guerre. Il Litorale (nel- 
l’accezione attribuitagli in 
sloveno) spazia da Postu- 
mia e dal Tricorno fino al 
mare e comprende anche l’I- 
stria. 

Questo territorio, insieme 
alla parte interna dell’I- 
stria, è popolato quasi esclu- 
sivamente da sloveni e croa- 
ti. 

Esso è diventato parte del- 
lo Stato italiano dopo la pri- 
ma guerra mondiale ed è 
stato ricongiunto alla Slove- 


la qualità e lo stile del“made in Italy” 


nia in seguito alla sconfitta 
dell’Italia nella seconda 
guerra mondiale. 
Trovandoci a. vivere su 
un territorio popolato da 
più etnie, la cosa migliore è 
riconoscere questo fatto, ac- 
cettarci e rispettarci a vicen- 
da per vivere in pace e pro- 
sperare insieme. 
Vera Sardoè 


i 50 ANNI FA È 


Laguna 
da gestire 


A Marano Lagunare ha fat- 
to molto scalpore il resocon- 
to dell'incontro avvenuto lu- 
nedì sera 14 marzo, con gli 
assessori regionali, Marsi- 
lio e Iacop, incontro promos- 
so;\dal presidente della 


22 marzo 1955 


he 


@ Grande afflusso di pubblico, nonostante l’aria 
fredda e la pioggia, alla riapertura ieri alla citta- 
dinanza del parco di Miramare, dopo anni di re- 
quisizione. Per ora aperto solo alla domenica, 
dalle 9 alle 17, ma quanto prima tutti i giorni e in 
futuro anche il Castello. 
@ Costituita l’«Anagrafe dell’assistenza» presso 
l'Ente ausiliario di assistenza sociale, organo sor- 
to nel 1950 per affiancare e integrare l’attività de- 
gli altri enti e che non ha riscontro nelle altre cit- 
* tà italiane. Realizzata con il più moderno siste- 
ma di schedari e classificatori, vi sono registrate 
trentamila famiglie di città e territorio. 


LA RIVOLUZIONE DEL DIESEL 


e altre interessanti offerte a prezzi imbattibili! 


ù6 De 


Con finanziamenti in 72 mesi, zero anticipo e zero maxi rata finale con primo pagamento a 
(*) Salvo approvazione Finanziaria * Prezzi chiavi in mano |.P.T. esclusa » Offerta valida per vetture în pronta consegna e immatricolate entro it31 marzo 2005 
Esempio: Fiat Punto Actual, ABS, airbag, servosterzo - Prezzo 
di listino 10.415 Euro (chiavi in mano I.P.T. esclusa) - 


Ecoincentivo per la rottamazione 2.700 Euro - Prezzo finale 
7.715 Euro (chiavi in mano I.P.T. esclusa). 


Fiat Seicento 


con 1.500 Euro 
di “econincentivo" 
subito tua a partire da 


. 5.785 Euro. 
‘e se non hai un usato 
da rottamare... avrai 
subito uno sconto di 


1.200 Euro 


Fiat Pan 
ae Sera 


subito uno Santo di 


500 Euro 


subito tua a pai 


11.915 Euro 


SFIDA! 


«Margherita» di Marano, 
con le varie attività econo- 
miche locali, in primis, la 
«pesca». Nel resoconto di un 
quotidiano, mi hanno colpi- 
to le affermazioni di un con- 
sigliere comunale che, tra 
l’altro, dice: «La laguna de- 
ve essere gestita da Marano 
e Grado perché lo fa da ol- 
tre mille anni.La laguna 
uppartiene a queste 'due:co- 
munità e la Regione deve fa- 
re una legge che gliela asse- 
gni definitivamente». Ritor- 
nando con il pensiero a un 
anno fa — vedi la «storia del- 
le Barancole», con la notissi- 
ma causa legale tra Mara- 
no e Grado, per il bene del- 
la «comunità maranese» —, 
a mio parere è auspicabile 
che sia la Regione ad ammi- 
nistrare la nostra laguna, 
non dimenticando però gli 
usi civici di diritto ai resi- 
denti maranesi. 
Luciano Miele 
Marano Lagunare 


A 
f 


Trieste via Flavia 104 - Tel.040 8991 911 


www.luciolispa.it « e-mail: info@luciolispa.it 


si Quando il mercato si fa duro il "made in Italy" vince! P_ 
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E 
25 


MES i “.. FORMAGGIO 
ENT PARMIGIANO 
| ’.°_°.. REGGIANO 
do eee SV. - al kg. 


e_11780 


AL PROSCIUTTO 
CRUDO LI 


PROSCIUTTO 
CRUDO 


A.T.P. - gr. 200 


PASTA ALL'UOVO 
ì Lol ii UOVA?” 
FETTUCCINE - TAGLIATELLE 
PAPPARDELLE 

PAGLIA E FIENO - gr. 500 


€190 
1,65 


: FUNGHETTI 
 CHAMPIGNON 


| 


==", 530 «Sh ; 


dC 
LI Ì 
\ 
È MACEDONIA MINIOVETTI | 
OLIVE , DI FRUTTA ALLA NOCCIOLA 


BUSTA - gr. 200 


FARCITE gr. 1060 


fi cedonia di 
e 2:98 


Ilo sciroppò 12 


de Dit i + NIMAIA NO se Cn >  ATFTTTITIE a. 


_ 


\ PREZZI POSSONO SUBIRE VARIAZIONI NEL CASO DI EVENTUALI ERRORI TIPOGRAFICI, RIBASSI O MODIFICHE ALLE LEGGI FISCALI - DISEGNI E FOTOGRAFIE HANNO VALORE PURAMENTE ILLUSTRATIVO 


BIBITE 


BEBER 
TROPICAL - AGRUMI 


ARANCE ROSSE PROSECCO 
FRUTTI DI BOSCO _DI PAOLO 
cl.75-10,59 


CIOCCOLATINI «4:50 


JADORE ch % 
SCATOLA 
gr. 340 


€3A5 
2,70 


A KERALA RASOIO: DARE VENE NI Eno SAPIAINI LI VERRI BASALI ESTINTA BIS SS VATAFAT Ra TRIP I VEENZAZIS DADI dio dia e E ee A gio ce MA a 


MARTEDÌ 22 MARZO 2005 


TRIESTE AGENDA 


IL PICCOLO 


ORE DELLA CITTÀ 


| comunicati per le «Ore della città» devono essere inviati in redazione via 
fax (040/3733209 e 040/3733290) ALMENO TRE GIORNI PRIMA della pubbli- 
cazione. Devono essere battuti a macchina, firmati e devono avere sempre 
Un recapito telefonico (fisso o cellulare). Non si garantisce la pubblicazione. 


Centro diurno 
Crepaz 


di centro diurno «Crepaz» 
Via Valdirivo 11, 1.0 pia- 
Ni è aperto dalle 9 alle 19. 
@ 16 il gruppo teatrale 
‘Le Sariandole» presenta 
«Gerolamo Spighetta arti- 
è cinematografico», atto 
tatico tutto da ridere in dia- 
to triestino. Sempre al 
‘entro, dalle 15 alle 18'è 
&perta la biblioteca con ser: 
(SE di prestito libri per i 
i. 


Rotary Club 
Îlieste Nord 


lisci del Rotary Club Trie- 
Se Nord si riuniranno que- 
DI sera coi familiari alle 
‘0.30 allo StarHotel Savo- 
® Giuliano Panza terrà 
di a relazione su «Scenari 
Re pericolosità sismica in 
‘glone», 


Associazione 
alpini 

9 
d 


SY lell’Associazione alpini, 
n via della Geppa 2, la con- 

eta cena per gli auguri 
Pasquali. Tutti i soci e gli 
Amici sono invitati a parte- 
“pare, 


Egi alle 20 si terrà alla se- 


Musicoterapia 
Svocalità 


Ta scuola media a indirizzo 
prusicale «Ss, Cirillo e Me- 
lodio» organizza oggi, con 
lhizio alle 17, nella propria 
de di via Caravaggio 4, il 
zo incontro di approfon- 
e mento su musicoterapia 
nelocalità tenuto da Anto- 
ella Grusovin. 


Club Zyp 
Incontri di poesia 


Ù Club Zyp si scusa con 
‘l'anti non hanno potuto ac- 
NG ed essere invitati al- 
qgesta di premiazione del 
di torso di poesia Castello 
ta Duino a causa dell’alto 
|\mero di partecipanti e 
il noti motivi di sicurezza 
gicorda che oggi, alle 18, 
l svolge il consueto incon- 
‘o di diga nella sede del 
Club in via delle Bec- 
therie 1 . Per informazioni 
tivolgersi allo 040/365687. 


& FARMACIE 


Autocontrollo 
diabetico 


L’Assodiabetici ricorda che 
oggi, alle 17, nella sala con- 
ferenze della Confcommer- 
cio, in via San Nicolò 7, 
avrà luogo la conferenza di- 
battito dal titolo «Le nuove 
metodiche dell’autocontrol- 
lo diabetico». Illustrerà il 
tema Luigi Cattin del Di- 
artimento scienze cliniche 
‘niversità. 
Procreazione 
assistita 
Il coordinamento - donne 
Acli, in collaborazione con 
la presidenza provinciale, 
organizza un dibattito da 
titolo «Che cos'è la procrea- 
zione medicalmente assisti- 
ta?». Intervengono Guido 
De Paoli, Bianca Parri, Giu- 
seppe Ricci, L’incontro si 
terrà oggi alle 18 nella sala 


conferenze delle Acli (via 
San Francesco 4/1). 


Attività 
Pro Senectute 


Al Club «Primo Rovis» di 
via Ginnastica 47, alle 10 
corso di ballo. Il Club nel 
pomeriggio rimane chiuso 
per il consueto turno di ri- 
poso infrasettimanale. 


Volontari 
Enpa 


Oggi alle 20, alla sede del- 
l’Enpa in via Marchesetti 
10/4, inizierà il corso di pre- 
parazione e aggiornamento 
per volontari. Il corso si pro- 
pone di ottimizzare i servi- 
zi in favore degli animali 
soccorsi anche in previsio- 
ne della ormai vicina pri- 
mavera-estate. Sono invita- 
ti a partecipare tutti i vo- 
lontari che prestano la loro 
opera presso la struttura e 
quanti desiderano collabo- 
rare in futuro. 


Amici 
del dialetto 


Oggi con inizio alle 20.30 al 
teatro Silvio Pellico di via 
Ananian 5: «A Trieste se can- 
tava cussì». Nona rassegna 
di canti popolari triestini da 
salvare, con la partecipazio- 
ne di numerosi gruppi vocali 
e strumentali. Prevendita Ti- 
cket Point di corso Italia 6/c. 


Casa 
della musica 


Fabbrica delle Bucce e Berim- 
bau presentano la «Ballata 
di Quincas», spettacolo di 
narrazione, musica e danza 
di B. Sinicco ispirato a un rac- 
conto di Jorge Amado, con 
perla Savastano, Laura 

io, Benni Parlante e Mar- 
cos Andrè Alves Albuquer- 
que. Domani alla Casa della 
musica in via Capitelli 3, alle 
ore 21. Ingresso libero. 


Incontro 
per anziani 


Ogni giovedì dalle 15 alle 18 
alla: parrocchia caterinaina 
di via dei Mille 18 è organiz- 
zato gratuitamente un incon- 


tro di tombola per tutti. Auto- 
bus 11 0 25. 


Centro 
Marenzi 


Tl «Marenzi», centro anziani 
per l'aggregazione rionale, in 
collaborazione con il progetto 
Habitat - S. Giacomo Ponzia- 
na organizza oggi dalle 14.30 
la Festa di primavera con 
mercatino al centro Marenzi 
in via dell'Istria 102. 


Goethe 
Filmclub 
Ras a di film in lingua te- 
desca dal 5 aprile al 3 maggio 
2005: la proiezione è riserva- 
ta ai soci del Goethe-Fil 
mclub. La tessera associativa 
è gratuita e si può richiedere 
‘a segreteria del Goethe-In- 
stitut. Per informazioni Goe- 
the-Institut, via Coroneo 15, 
tel. 040/645763. Da lunedì a 
venerdì dalle 10 alle 13. 


Ambulatorio 
iniettivo 

Alla parrocchia di Santa Ca- 
terina da Siena in via dei Mil- 
le 18 funziona ogni giorno fe- 
riale dalle 17 alle 18 un am- 
bulatorio iniettivo gratuito a 
Aia di tutti. Autobus 

025. 


Ambulatorio 
medico 


La Pro Senectute ha attiva- 
to il nuovo ambulatorio me- 
dico, grazie alla disponibili- 
tà di medici specialisti vo- 
lontari, per offrire ai propri 
soci la possibilità di usufru- 
ire di visite mediche gratui- 
te nelle seguenti specializ- 
zazioni: cardiologia, iper- 
tensione, urologia, diabeto- 
logia, reumatologia, oculi- 
stica, angiologia, dermatolo- 
gia, nefrologia, psicologia, 
ematologia, ortopedia, 
odontoiatria. Per informa- 
zioni e appuntamenti rivol- 
CRE agli uffici di via Val- 

irivo n, 11, dal lunedì al 
venerdì dalle 10 alle 12, op- 
Du telefonare lo 

RIROOLIO. (festivi esclu- 
si). 


Ginnastica 


tone up 


Alla palestra ceteriniana 
«dr. Fabio Felluga» di via 
dei Mille 18 continuano i 
corsì di ginnastica per tut- 
te le età dolce, ton up cono 
senza step il lunedì, merco- 
ledì e venerdì dalle 9 alle 
10 e dalle 10 alle 11. Auto- 
bus 11 0 25. 


Castello 
di Duino 


Il Castello di Duino, nel me- 
se di marzo, è aperto al pub- 
blico tutti i giorni, escluso 
il martedì, dalle 9.80 alle 
16 (orario cassa). Oltre al 
parco e alle stanze arreda- 
te, offre quest'anno alcune 
novità: la visita del parco è 
ampliata ed è possibile ve- 
dere la Biblioteca privata. 
Per informazioni 
040/208120 - www.castello- 
diduino.it. 


Problemi di fede 
per telefono 
L'Associazione cattolica 


per il catechismo di strada 
ricorda che per problemi di 
fede si può telefonare ai se- 
guenti numeri (risponderà 
una voce amica): martedì 
9-11 tel. 040/3801411 rispon- 
derà un padre francescano, 
venerdì 21-23 tel. 
040/53338 risponderà un 
padre gesuita, venerdì 
20-23 tel. 040/631430 ri- 
sponderà un sacerdote dio- 
cesano. 


Intensa l’attività della se- 
zione di Trieste dell’Unio- 
ne nazionale ufficiali in 
congedo d’Italia (Unuci). 

Il 3 aprile è prevista 
una gara di tiro con carabi- 
na calibro 0,22 a Cividale 
del Friuli, la prima occa- 
sione per tale tipo di adde- 
stramento quest'anno, or- 
ganizzata dall’Unuci di 
Udine. 

Ci si può prenotare in- 
viando una e-mail all’indi- 
rizzo della sezione presie- 
duta dal generale Paolo 
Stocca o telefonando, en- 
tro il 31 marzo. 

A metà aprile è in agen- 
da, invece, una gara di ti- 
ro con l’arco organizzata 
dall’Associazione degli uffi- 
ciali in congedo della Slo- 
venia. 

Il 24 aprile è prevista 
una competizione di tiro 
con pistola cal 9x21 a Por- 


Intensa l’attività primaverile programmata dalla sezione triestina 


L'Unuci con gli ufficiali sloveni 


sezione Unuci. Gli ufficiali 
in congedo triestini sono 
stati invitati a partecipar- 
vi. 
Per quanto concerne la 
gara di «soft air» prevista 
per maggio, la stessa è slit- 
tata con ogni probabilità a 
giugno, in data da defini- 
re, su invito del Soft air 
Trieste. 

L'Associazione degli uffi- 
ciali della Slovenia ha pre- 
annunciato frattanto che 
sta cercando di organizza- 
re una gara di pattuglia vi- 
cino alla località di Anca- 
rano per la metà di mag- 
gio. 
Confermata invece la ga- 
ra allestita dall’Associazio- 
ne degli ufficiali della Cro- 
azia in programma a Pola 
il 16, 17, 18 e 19 giugno. 

L’Unuci della nostra cit- 
tà vorrebbe preparare ben 
due squadre agguerrite e 


lo scorso anno. Maggiori 
informazioni in sede. 

Tra le attività culturali 
è in preparazione una visi- 
ta guidata al vasto com- 
prensorio del Porto Vec- 
chio di Trieste, attualmen- 
te interdetto al pubblico 
accesso. 

L’Autorità portuale si è 
dichiarata non solo dispo- 
nibile a organizzare tale 
visita ma anche lusingata 
di poter ospitare il più ele- 
vato numero di persone ap- 
partenenti alle forze arma- 
te e alla stessa Unione na- 
zionale degli ufficiali in 
congedo d’Italia. 

La data’ di tale visita 
non è stata ancora fissata 
e deve essere concordata 
in ogni dettaglio. Con ogni 
probabilità, comunque, si 
svolgerà nel periodo fra il 
10 e il 12 maggio e avrà 
una durata di circa un’ora 
e mezza. 


gresso aule: 
040-311312, 
040-3226624. 


neller: lingua 


Sisto: lingua 


UNIVERSITÀ TERZA ETÀ 
«DANILO DOBRINA» 


Sede: via Lazzaretto Vecchio 10; in- 
via Corti 
040-305274, fax 


Oggi. Aula A, 9.15-10.05, M. de Gironco- 
li: lingua inglese, I corso; 10.15-11.05, 
M. de Gironcoli: lingua inglese, II corso; 
11.15-12.05, M. de Gironcoli: lingua in- 
glese, III corso. Aula B, 10-10.50, I. Sch- 
tedesca, 
11-11.50, I. Schneller: lingua tedesca, 
conversazione. Aula C, 9-11, sig.re G. De- 
pase e M.L. Dudine: bigiotteria. Aula D, 
9-11.30, sig. S. Renco: disegno. Laborato- 
rio: 9-11.30, sig.ra G. Gatta: tambolo. Au- 
la A, 15.15-16.20, prof. F. Nesbeda: Tea- 
tro Verdi: Machbet; 16.35-17.20, dott. M. 
Confalonieri: Il peso delle malattie respi- 
ratorie - conclusione corso; 17.40-18.30, 
dott. M. Marcone: Elementi di psicologia 
dell’alimentazione - conclusione corso. 
Aula B, 15.30-16.20, prof.ssa E. Sisto: 
lingua francese: I corso; 16.35-17.20, E. 
( francese, 
17.40-18.30, E. Sisto, lingua francese, III 
corso. Aula C, 15.30-16.20, sig. A. Basso: 
divertirsi in cucina - per i prenotati. Au- 
la D, 16-18, sig. N. Dussi: laboratorio di 
beneficenza. Aula «Razore», 16-18, sig.ra 
R. Serpo: corso di shiatsu - per i prenota- 


1 Tel LV 


libero.it. 


III corso; pratici 


I corso; Rojac) 


UNIVERSITÀ LIBERETÀ 
AUSER 


Sede: largo Barriera Vecchia 15 
piano), 
040/3472634, e-mail uniliberetauser@ 


Liceo scientifico st. G. Oberdan - 
via P. Veronese 1. Vacanze pasquali 
dal 24/3 al 29/3 compresi, Ore 15-16, 
gli ambienti carsici: flora e fauna (sig. 
Sfregola); 15-17, patchwork base (sig.ra 
Hemala); 15.30-17, la cura di se: consigli 
estetici 
15.30-17, francese II (dott.ssa C. Man- 
cin); 16-17, sloveno intermedio (dott.ssa 
Rauber); 16-17, prima pagina I gruppo 
(dott. Manino); 16-17.30, conversazione 
inglese (attrice F. Jonsonn); 17-18, prima 
pagina II gruppo (dott. 
17-18.30, elementi di base di scienza del- 
l'alimentazione (prof.ssa Rizzi); 17.30-19, 
patchwork per esperte (sig.ra Hemala); 
18-19, dal cielo del sole alla visione di 
Dio (prof. Nevjel); 18-19, spagnolo II 
(prof. Valenti); 18-19, storia hi 
tualità (dott.ssa Dordolo); 18-19 bioedili- 
zia ed ecologia dell'ambiente (dott.ssa 


Itet Leonardo Da Vinci - Ip Scipio- 
ne de Sandrinelli. Vacanze pasquali 
dal 24/3 al 30/3 compresi. Giardinag- 
gio: prossima lezione giovedì 31/3 ore 
17.30 al liceo Oberdan. 

Palestra Scuola media «Campi Eli- 
si» - via Carli n. 1/3, Ore 19.30-21, tai 


tel. 040/3478208, fax 


(sig.ra 


Baruchello); 


Mannino); 


ella spiri- 


Dal 21 al 26 marzo 


ormale orario di 
èpertura delle farma- 
: 8.30-13 e 16-19.30. 


armacie aperte an- 
the dalle 13 alle 16: via 
Giulia 14, tel. 572015; 
lia Costalunga 318/A tel. 
813268; via Mazzini /A 
Muggia tel. 271124; Pro- 
Secco tel. 225340 (solo 
ber chiamata telefonica 
©on ricetta urgente). 

armacie aperte an- 
the dalle 19.30 alle 
20,30: via Giulia 14, via 
Costalunga 318/A, via 
Dante 7, via Mazzini 1/A 
Muggia, Prosecco . tel. 
225340 (solo per chiama- 

A telefonica con ricetta 
Urgente). 

Armacia in servizio 
potturno dalle 20.30 al- 
© 8.30: via Dante 7 tel. 
880213. 


Per la conse; 

e gna a do- 
qicilio dei medicinali, 
olo con ricetta urgen- 
€, telefonare al nume- 
n 040/3850505 Televi- 


Www.farmacistitrieste.it 


eta] 


(Ente naz. protezione animali) 
339 199 6881 
333 179 0771 
333 177 5353 


20-08: Provincia di Ts 
(Guardacaccia) 
348 902 2214 - 348 902 2218 
348 902 2219 - 348 560 8351 


ANIMALI DOMESTICI 
(cani, gatti, colombi...) 
FERIALI 
07-13: Canile 
Sanitario 040 820026 
13-20: E.N.P.A. 339 1996881 
17-20: E.N.P.A. 040910600 
DOMENICA E FESTIVI 
08-20: E.N.P.A. 339 199 6881 
333 179 0771 - 333 177 5353 
VIGILI URBANI 040366111 
VIGILI DEL FUOCO 115 
GUARDIA FORESTALE 040 51245 


ACEGAS (animali deceduti) 
040 779 3780 
0407793111 


lena 


PARTENZE 


39; ore 16 Tu OTTOMAN NOBILITY da Supsa a Siot; ore 19 Mi CA- 
PE SANTIAGO da Capodistria a molo VII. 


Ore 6 Tu UND AKDENIZ da orm. 31 a Istanbul; ore 6 Li ZRINSKI da 
Siot 4 a ordini; ore 13 Pa MSC ANASTASIA da molo VII a Pireo; ore 
14 Bs VENEZIA da orm. 15 a Durazzo; ore 14 Eg RAS MOHAMED 
da molo VI ad Alessandria; ore 19 Ac GERMAN SKY da molo VII a 
Venezia; ore 21 Eg NUWAYBA da orm. 13 a ordini; ore 24 Tu UND 
ADRIYATIK da orm 81 a Istanbul. 


7.15, 8.20, 9.30, 10.40, 11.50, 
14.35, 15.40, 16.50, 18.00, 20.05 
Partenza da MUGGIA 

7.15, 8.25, 9.35, 10.45, 11.55, 
14,35, 15.45, 16.55, 18.05, 20.05 
Arrivo a TRIESTE 

7.45, 8,55, 10,05, 11.15, 12.25, 
15.05, 16.15, 17.25, 18.35, 20.35 


Gli abbonamenti della serie 04M, scaduti il 31 


SW TRIESTE-MUGGIA 
FERIALE SOLO FESTIVI 
Partenza da TRIESTE Partenza da TRIESTE 
6.45, 7.50, 9, 10.10, 11.20, 14.10, | 10.10, 11.20, 14, 15.10, 16.20, 
15.10, 16.20, 17.30, 19.35 17.30 
Arrivo a MUGGIA Arrivo a MUGGIA 


0) 11.50, 14.30, 15.40, 16.50, 
Partenza da MUGGIA 

10.45, 11.55, 14.35, 15.45, 16.55, 
18.05 

Arrivo a TRIESTE 

11.15, 12.25, 15.05, 16.15, 17.25, 
18.95 


TARIFFE: corsa singola: € 2,90; corsa andata-ritomo € 5,40; biciclette € 0,60; abbo- 
namento nominativo 10 corse € 9,20; abbonamento nominativo 50 corse € 22,20. 
ATTRACCHI: Trieste - molo pescheria, Muggia - interno diga foranea. 


inaio, possono essere ancora sostituiti fino al 30 


giugno 2005 presso gli sportelli aziendali, previo pagamento della differenza. Info: 800-016675 


SALUMI E FORMAGGI 


PROSCIUTTO COTTO PRAGA ALIM. ITALIANA. € 0,49 etto 


PROSCIUTTO CRUDO MEC 


SPECK DI MOENA.. 


SALAME UNGHERESE SORRENTINO 


€ 0,89 etto 


FORM.LATT.MONTASIO 60 GG. LATT.FRIULANE € 6,80 Kg 


FUSELLI TACCHINO 
LONZA MAIALE .. 
FESA TACCHINO.... 
MACINATO PER RAGU' 
BRACIOLE MAIALE 


lino nell’anniv. (22/3) dalla fi- 
glia Silvana 10 pro Astad. 
—Inmemoria di Jolanda Ga- 
bassi ved. Stagni nel X an- 
niv. (22/3) dalla sorella Mirel- 
la e Tonino 25 pro Astad, 25 
pro Avo, 25 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 
— In memoria di Luca Mon- 
tanesi nell'XI anniv. (22/8) 
dalla zia Uccia 50 pro Burlo 
Garofolo (rep.to oncologico). 
— Per il compleanno di Ser- 
io (22/8) da Alessandra e 
‘aurizio 50 pro Comunità S. 
Martino al Campo. 
— In memoria di Dario Treu 
per il nostro anniv. (22/3) da 
Nidia 30 pro Unione italiana 
ciechi. 
— In memoria di Anna Ma- 
ria Trinca nel II anniv. (22/3) 
da mamma e papà 100 pro 
Fond. Luchetta - Ota - D’An- 
gelo - Hrovatin. 
— In memoria di Livio Volsi 
per l’anniv. (22/3) da Grazia, 
Patrizia, Alessandro 25 pro 
Astad, 25 pro Enpa. 
— In memoria di Ezio Zara- 
tin dalla mamma Luciana 30 
pro Airc. 
—In memoria di Vareria Fra- 


pro Centro tumori Lovenati. 
—In memoria di Ciano Gene- 
rutti dalla cugina Licia Zip- 
oni 30 pro ospedale Burlo 
Garofolo dott. Andolina). 
—In memoria di Laura Gene- 
rutti dalla fam. Floro 50 pro 
Com. di S. Martino al Cam- 
po. 
— In memoria di Maria Ge- 
russi Zanon dalla fam. Berto- 
lini 10 pro Frati cappuccini 
Montuzza. 
— In memoria di Ilse da Lu- 
ciano Marchi 200 pro Chiesa 
Santa Teresa del B.G., 200 
pro Comunità cattolica di lin- 
gua tedesca. 
— In memoria di Guerrina 
Lonza Vattovani da Graziel- 
la 20 pro Padri di Montuzza 
(pane per i poveri). 
— In memoria di Laura Ma- 
cor dalla cugina Silvana 50 
pro Airc. 
— In memoria di Giuseppe 
Marsich da Eleonora Premo- 
lin 20 pro Frati Montuzza. 
—In memoria di Guglielmina 
Raffin ved. Dagnolo da Ange- 
lica Folin 20 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 
— In memoria di Mario Ru- 


FRUTTA E VERDU 


ARANCE SPREMUTA. 

MELE GOLDEN TRENTINO 
PATATE PASTA GIALLA RETE 2 KG 
KIWI ITALIA 

CAPUCCI FRESCHI .... 


denone, a cura della locale forti dell'esperienza fatta p.P.9. ti. chi chuan (istruttrice Deconi). 

© SOSANIMALI © © MOVIMENTO NAVI 2 ELARGIZIONI 5 

TELEFONI D'EMERGENZA ARRIVI —_ da cal di cr ce sca a de. Se Ma- dan a Quinte Sumberaz 20 

3 3 scella nel anniv. a-  nuela, Flavio e Luca ro pro Ass. de Banfield. 
ANIMALI SELVATICI Ore 6 Gr Ma PROLINE da Alessandria a om. 35; ore 6 Ac GER- tello Franco con Mira, Giulia- Fond. Luchetta, Ota, D'ASSE — In memoria di Giovanna 
(caprioli, volpi, rapaci...) MAN SKY da Venezia a molo VII; ore 13 Tu UND ADRIYATIK da no e Gianna 50 pro Ass. Ami- lo Hrovatin. Valentini da Lisa Gersten- 
Istanbul a orm 31; ore 16 Tu UND.HAYRI EKINCI da Ambarli a orm. | ci del cuore. —In memoria di Viviana Gat- feld Valentini 50 pro Cri 
08-20: E.N.P.A. —In memoria di Visco Cimo- tegno Mantini da Alida 20 (31-31-31). 


— In memoria di Rodolfo Vi- 
sintin dai colleghi del figlio 
Lucio della Library e la colle- 
‘a Dorotea Calligaro 160 pro 
Agmen. 
— In memoria della dott. Er- 
na Zahn da Tatiana Vatta 25 
pro Medici senza frontiere. 
— In memoria di Anna Zucu- 
lin da Cristiana e Sergio 50, 
da Evy Malipiero 50 pro Ass. 
de Banfield. 
— In memoria di Ines Budin 
da Tatiana Gaspard 100 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri); da Giordana e 
Mjtia 100 pro Astad. 
— In memoria di Lidia Bullo 
ved. Regalzi dai colleghi del- 
la figlia Gabriella 180 pro Ag- 
men. 
— In memoria di Franco Ca- 
gnin da Silvia 50 pro Astad. 
—In memoria di Vittoria Car- 
li Volpi da Rita e Franca 30 
pro Ass. de Banfield. 
—In memoria di Patricia Coa- 
les da Annamaria Pecorari e 
Paolo Panjek 50 pro Medici 
senza frontiere. 
— In memoria di Valeria De 
Belli da Ornella, Paolo, An- 
na, Edi e fam. 60 pro Centro 
tumori Lovenati. 


Lotta 
contro i tumori 


La Leado, lega italiana per 
la lotta contro i tumori assi- 
stenza domiciliare oncologi- 
ca, per poter svolgere al me- 
glio il proprio compito di as- 
sistere a domicilio i malati 
oncologici ha bisogno di tro- 
vare nuovi volontari. Offri 
la tua disponibilità, telefo- 
na alla Lega per la lotta 
contro i tumori, dal lunedì 
al venerdì dalle 9 alle 12.30 
o puoi venire nella nostra 
sede in via Rossetti 62, al 
Sanatorio Triestino, primo 
piano stanza 21. 


Progetto 
Amalia 


Siete anziani e vivete o vi 
sentite soli? Conoscete una 
persona anziana sola che 
avrebbe bisogno di un pun- 
to di appoggio sicuro e co- 
stante, ma non sapete a chi 
rivolgeri? Chiamate il nu- 
mero verde ‘atuito 
800/846079 di Amalia, tut- 
ti i giorni, festivi compresi, 
24 ore su 24. 


Conferenza 
rinviata 
Il Circolo della cultura e 
delle arti informa che la 
conferenza su «Le origini 
della Democrazia cristia- 
na», già annunciata per og- 
gi alle 17.45 nella sala Ba- 
roncini delle Assicurazioni 
Generali è stata annullata 
Der sopraggiunti problemi 
i salute di un relatore. La 
conferenza sarà recuperata 
in altra data. 


Telefono 
speciale 


Un piccolo guaio, un brutto 
pasticcio, un grave proble- 
ma? Prima di tagliare i fili 
con il mondo, attaccatevi a 
Telefono speciale. Chiama- 
te il numero verde gratuito 
24 ore su 24, tutti i giorni 
festivi compresi, 
800/510510. Una voce ami- 
ca vi aiuterà a ritrovare la 
forza per affrontare e risol- 
vere il vostro problema. 


== 
Ss 


Comperiamo 
Oro, gioielli e orologi 
anche d'antiquariato 


Bernardi & Borghesì 
Via San Nicolò, 36 Trieste 
040639006 0406300: 78, 


— In memoria di Adriano De- 
vetta da Fiorella, Giorgio e 
Piero 150 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Nerina 
Driussi da Liana, Romina, 
Onorina e Romana 40 pro So- 


git. 
— In memoria di Francesco 
Flegar da Furio Tarantino e 
Nives Bonacci 30 pro Ass. de 
Banfield. 
— In memoria di Bruno Fon- 
da dagli amici della mamma 
Libera, Silvano e Egida 80 
pro Ass. Amici del cuore. 
— In memoria di Cristina Fra- 
giacomo in Hermet da Ar- 
mando e Marina Rinaldi 50 
ro Croce Rossa Italiana 
sez. femminile); da Franca 
Pross Corgatto 25 pro Aire. 
—In memoria di Viviana Gat- 
tegno Mantini da Franca 
Pross Gorgatto 25, da Mari- 
sa e Angelo Gaieno 20 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Isidoro Ma- 
ier da Livio, Eva e fam. 20 
pro Airc. 
— In memoria di Amelie Mi- 
chelini da Nidia Kellett 30 
pro Medici senza frontiere. 
—In memoria di Antonia Mu- 
sizza Ghersini da Maria e Ro- 
berto Zanier 10 pro Agmen. 
— In memoria di Ferruccio 
Nadaia dalla moglie e dai fi- 
gli 70 pro Casa di Natale. 
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FORMAGGIO LATTERIA ASIAGO € 4,90 Kg 
PARMIGIANO REGGIANO € 9,80 Kg 
BURRO ASOLO DI AFFIORAMENTO GR.250.... € 0,89 pz. 
PROSCIUTTO CRUDO PARMA € 1,59 etto 
GRANA PADANO CONEDA 1KG. CIRCA 

EDAMER TEDESCO BIOCCO 

ROLLSCHINKEN € 4,99 Kg 
YOGURT BERGAMIN GR.125 ASS. .......... € 0,19 pz. 


TRIESTE 
via F. Severo, 48 


AQUILINIA 
via Monte d’Oro, 2-6 


SPEZZATINO VITELLO 
ARROTOLATO VITELLO ... 
ARROSTO VITELLO... 


SU TUTTE LE UOVA 
E COLOMBE PASQUALI 


SCONTO 1 0% sa 


“ESCLUSO SOTTOC o” 


POMODORO GRAPPOLO SICILIA . 


INOLTRE. 


“OCACOLA lt.1.5.. 
INNO RIOMARE gr 80x4 
» TTE UHTP.S. BODENESE lt. 1 
CARTA IGIENICA SCOTTEX 10 ROTOLI 
CAFF5” LAVAZZA ROSSA gr 250x 2... 
OVETTI WITOR'S gr 500 
GUBANA VOGRIG gr 850 


30 IL PICCOLO 


g)@roug)].com 


IL PICCOLO 


NFORMAZIONE 
IN FARMACIA 


è disponibile 
una crema solare 
a base di 
un complesso attivo 
che permette 


di AUMENTARE. 
L’ABBRONZATURA 


DEL 40% 


in totale sicurezza 


ATTIVA BRONZ, 


LORIGINALESILPIUNIMITATO 


pi 


| smetiques pour Pharmacies 


ste o attive di derivazione naturale per l’accele- 
icazione ed il mantenimento dell’ abbronzatura 


LINE: wWwWw.roug]j.com 


4 F.CIA ALLA MADONNA 

+ F.CIA ALLA BORSA SNC 

4 E.CIA ALLA CROCE VERDE 

+ E.CIA DI GRETTA DR. RUBINO 


+ E.CIA AL CASTORO DR. MERLUZZI 


4 F.CIA AL CARSO DR. MILANI 
4 F.CIA AQUILINIA DR.SSA MARSI 


4 F.CIA S.ROCCO DI P. E N. PORTIONE 


+ F.CIA ALL'OBELISCO 

+ E.CIA DR. E. CERMELJ 

4 F.CIA “BUDIN” DR.SSA SCOLARIS 
+ E.CIA DR. FURIGO GIORGIO 


+ “E.CIA AI DUE LUCCI” DR. RAVALICO 


4 F.CIA “AL SAMARITANO” 


4 FE.CIA “AI DUE MORI” DR. G. LONGO 
+ E.CIA “AL CENTAURO” DR. ZAMBONI 


+ E.CIA “AL GALENO” DR. ZAMBONI 
+ E.CIA FAL SAN LORENZO” 


4 F.CIA “ALL’AMAZZONE TRIONFANTE” 


4 F.CIA FALLA BASILICA” 
4 E.CIA FALTURA” DR. ZALUKAR 


+ F.CIA AI GEMELLI DR.SSA POLACCO 
4 F.CIA AL CORSO DR. TULLIO BARICH 


+ E.CIA AL GIGLIO DR. LIGI & COSSI 
+ E.CIA AL LLOYD DR.SSA PECCHIA 
4 F.CIA AL REDENTORE 


4 F.CIA AL SAN GIUSTO DR. ZUCCHERI 


+ F.CIA ALLANGELO D'ORO 


4 F.CIA ALL’ANNUNZIATA DR. SERDOZ 


+ E.CIA ALL'AQUILA IMPERIALE 
4 F.CIA ALL’IGEA DR. TOMSICH 


+ F.CIA ALL'UNIVERSITÀ DR. BELLAVIA Via F. Severo, 112 - Trieste 


4 E.CIA ALLA MADDALENA 
+ F.CIA ALLA REDENZIONE 


4 F.CIA ALLA SALUTE DR. CANDIANI 


+ E.CIA ALLA TESTA D’ORO 

+ E.CIA BAIAMONTI 

4 E.CIA CAMPI ELISI S.N.C. 

+ F.CIA COMUNALE “AL CEDRO” 

4 E.CIA COMUNALE AL CAMMELLO 


‘4 F.CIA COSTALUNGA DR. CAPPELLO 


4 F.CIA DE LEITENBURG 

4 E.CIA DI ROZZOL DR. BUSOLINI 
+ E.CIA DR. PAOLO PENSO 
4 E.CIA DR. PATUNA 

+ E.CIA FLAVIA DR. P.TORRESINI 
4 F.CIA FONTANA IMPERIALE 


+ E.CIA FUMANERI iu 
1 E.CIA GUARDIELLA “DE TOMI” 

+ ECIAMIANI“AL S.BORTOLO” — - 
| 4 ECIAS.ANDREA DR. DE BIASIO 

+ ECIAS.LUIGI 
- 4 ECCIA SPONZA 


al pubblico € 18,00 


in vendita presso: 


4 E.CIA ALLA MADONNA DEL MARE largo Piave, 2 - Trieste 


Via Dante, 7 - Trieste 


via Cavana, 11 - Trieste 

via Gruden, 27 - Basovizza 

Via F. di Aqulinia, 39/C - Muggia 
Via Mazzini, 1/A - Muggia 

Via di Prosecco, 3 - Opicina 


Via Ginnastica, 44 - Trieste 


Via Buonarroti, 11.- Trieste 


Via dei Soncini, 179 - Trieste 
Via Alpi Giulie, 2 - Trieste 


Via Belpoggio, 4 - Trieste 


. Via Mazzini, 43 - Trieste 


Via Curiel, 7- Trieste 
Strada per Mi 172- Trieste 


MARTEDÌ 22 MARZO 2005 


P.zza della Borsa, 12 - Trieste 
Via Settefontane, 39 - Trieste 
Largo Osoppo, 1 - Trieste 


Via Monterè, 3/2 - Opicina 


Campo Sacro, 1 - Sgonico 
Sistiana, 45 - Sistiana 


P.zza Ospedale, 8 - Trieste 
Capo di Piazza Santin, 2 - Trieste 


Piazzale Gioberti, 8/F - Trieste 


Via Giulia, 14 - Trieste 
Via San Giusto, 1 - Trieste 


Largo Vardabasso, 1 - Trieste 
Corso Italia, 14 - Trieste 


Via dell'Orologio, 6 - Trieste 
Via di Cavana, 1 - Trieste 

L.go Sonnino, 4 - Trieste 

Via Silvio Pellico, 1 - Trieste 
Piazzale Valmaura, 11 - Trieste 
Via Tor S.Piero, 2 - Trieste 

Via Ginnastica, 6 - Trieste 


Via dell’Istria, 33 - Trieste 
P.zza Garibaldi, 4 - Trieste 
Via Giulia, 1 - Trieste 


Via Baiamonti, 50 - Trieste 

Via Combi, 17 - Trieste 

P.zza Oberdan, 2 - Trieste 

V.le XX Settembre, 4 - Trieste 
Via Costalunga, 318/A - Trieste 
P.zza San Giovanni, 5 - Trieste 
Via P. Revoltella, 41 - Trieste 
Via Bernini, 4 - Trieste 

Campo S. Giacomo, 1 - Trieste 
Via Mascagni, 2. Trieste 

Via Piccardi, 16 - Trieste 


Via Stock, 9 - Trieste 
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ECONOMIA Nel diferidere le richieste dei E sul Fo il manager triestino ha detto «che non è il caso di creare ulteriori problemi» 


«L'Isontino è in crisi. Basta con le proteste» 


Dal presidente Gu Gutty un duro sfogo rivolto alla classe politica: «Si pensa solo a disfare, mai a costruire» 


‘Troppe volte si cavalcano 
l proteste senza preoccu- 
Darsi di cercare le soluzio- 
N per risolvere i contrasti. 

Mi riferisco anche a cer- 
le amministrazioni. Sono 
Sempre stato abituato a fa- 
le e, poi, eventualmente 
îd affrontare le cose che 
"'on vanno. Qui, invece, pa- 
le che si pensi più a disfa- 


| *@chea fare. La prima co- 


che si dice è ’no’ e poi si 
drà. Il problema è che 
‘oppe decisioni sono det- 
te dall’emotività: senza 
îvere, cioé, il quadro reale 
elle ripercussioni che tali 
ecisionii possono avere». 
Troppa emotività nelle 
ecisioni. Eccèssiva pro- 
Densione delle amministra- 
Zioni a cavalcare le prote- 
Ste, forse anche per un tor- 
Naconto elettorale. Non c'è 
Niente da fare: la cultura 
el «No se pol» pare esser- 
Si impadronita anche di 
Gorizia, Il presidente del- 


via Gianfranco 
Grutty non ha potuto fare a 


‘meno, di rilevarlo. Tante 


volte - nella sua lunga car- 
rierà di supermanager - si 
eta imbattuto in quel mu- 
ro, ma.a Trieste. Oggi gli 
sethbra di rivivere un film 
già visto, ma a Gorizia. 
L'occasione per parlarne è 
venuta dal caso-Vallone e 
dalle ripercussioni che la 
chiusura; dei tornanti di 
Sablici' ài camion sta cau- 
sando sull'economia già 
dissestata della zona. Si 
aspettàya un atteggiamen- 
to diverso da «certe ammi- 
nistrazioni» (è parso chia- 
To il'tiferimento non tanto 
al Comune di Doberdò del 
Lagò. luanto alla Provin- 
cia ‘anche se Gutty non ha 
fatto, homi) sulla vicenda 
che - a:detta dell’Assindu- 
stria} sta danneggiando il 
settore degli autotrasporti 
é, quindi, l'economia dell’T- 
sofitino..«E non fatemi par- 


re 


an spola 


lare del caso-inceneritore 
che non fa altro che confer- 
mare le mie sensazioni» 
ha detto Gutty. 

Ecco che allora la confe- 
renza stampa di ieri matti- 
na si è trasformata in una 
sorta di sfogo. Presenti an- 
che il direttore dell’Assin- 


«Se c'è qualcosa che non va 
ci si sieda attomo a un tavolo 
per discutere, Le sparate 
sui giornali non servono, 


Qui prevale il “no se pol"» 


dustria Flavio Flamio, il 
vicedirettore Giorgio Bres- 
san e il capogruppo degli 
autotrasportatori all’Assin- 
dustria, Mattia Winkler. 
«In queste settimane si 
sono registrate tantissime 
posizioni sulle problemati- 
che relative alla Statale 


55 del Vallone. Talvolta 
formulate a sproposito, 
molte volte dettate più 
dall’emotività e dal cuore 
che dall’equilibrio - la pre- 
messa di Gutty -. La situa- 
zione dell’Isontino è visibi- 
le a tutti: stiamo attraver- 
sando un momento di 
grandi difficoltà e c'è il ri- 
schio che nel 2007 la situa- 
zione si aggravi ancora di 
più. Noi, come Assindu- 
stria, stiamo facendo di 
tutto per rendere meno 
amaro il futuro ma occorre 
che anche gli altri faccia- 
no di tutto. Detto ciò, que- 
sta provincia non può 
prendersi il lusso di creare 
dei problemi a una catego- 
ria economica. Il settore 
dell’autotrasporto conta 
350 ditte e dà lavoro a 
1.500 persone: la chiusura 
dei tornanti costituisce un 
danno per la categoria». 
All’Assindustria e a Gutty 
non passa nemmeno per 
l'anticamera del cervello 


di adire alle vie legali 
(«non le amo anche se capi- 
sco chi le ha percorse - il 
Comitato degli autotra- 
sportatori italo-sloveno, 
ndr - visti gli atti di impe- 
rio e le ordinanze dell’A- 
nas») ma gradirebbe un 
confronto serio e una poli- 
tica moderata ed equidi- 
stante. 

«Meno decisioni di cuo- 
re, meno prese di posizio- 
ne sui giornali e più tavoli 
- il suo slogan -. Se c'è 
qualcosa che non va ci met- 
tiamo tutti attorno a un ta- 
volo, passiamo otto ore, 
tre giorni, una settimana 
e troviamo una soluzione 
che riesca ad accontentare 
tutti. Sono sempre stato 
abituato ad operare in que- 
sto modo e lo dico anche co- 
me presidente di Iris ma, 
troppe volte, è più facile 
cavalcare la protesta. E co- 
sì il ’No se pol’ trionfa. An- 
che qui». 

Francesco Fain 


MONFALCONE 


La società americana Robicon di cui Asi fa De è in crisi di liquidità. Solo a Panzano gli occupati sono 400 


Corda 


«made in Italy per l'Ansaldo 


\ppello dei sindacati a Friulia, Fincantieri e Finmeccanica a rilevare l'azienda 


È. arlare italiano il fu- 
lro dell'ex Ansaldo siste- 
li industriali che proprio a 
Nonfalcone conta il 40% 
ella sua intera forza occu- 
azionale (400. dipendenti 
Sui mille totali, distribuiti 
negli stabilimenti di Trie- 
Ste, Milano, Vicenza, Geno- 
Va). Di questo è convinto il 
toordinamento nazionale 
ì Fim, Fiom, Uilm, che ie- 
lin municipio ha incontra- 
bi rappresentanti delle 
Mituzioni locali e regiona- 
ja fronte del nuovo ricor- 
fall articolo 11, una sorta 
h commissariamento, 
prsposla a americana. « 
ì bicon è in vendita - ta 
pero Maurizio Zipponi, del- 
ì a Fiom nazionale - e ri- 
Ria di essere acquisita da 
Sì concorrenti». Cioé da 
f a multinazionale che poi 
hirebbe per smembrare e 
indi annullare il patrimo- 
lo industriale che la fetta 
laliana c di AsiRobicon anco- 
d è. C'è molto lavoro, c'è 


l'affî dabilità nei confronti 
dei. clienti, c'è un'identità 
tecnologica. Il sindacato i ie- 
ri ha parlato quindi di crisi 
anomala. «Quest'azienda ri- 


am 


Il.se luestro da 


munale ai 


schia molto - ha detto Zip- 
poni -, ma ha credibilità tec- 
nologica, di mercato e di 
clienti che è unica nel no- 
stro Paese. Se quindi la po- 


sua piazzo 


Legionari Do 


litica nazionale e regionale 
chiariscono che quest'azien- 
da è un bene nazionale, noi 
proponiamo una strada per 
salvaguardarlo». La strada 


Vertice in Provincia sulla discarica sequestrata dal Moe 


arte dei carabinieri del 
Noe.della piazzola ecologica dell'Iris nell' 
‘|\ex inceneritore di via Bagni nuova rischia 
di,riportare materassi, lavatrici, frigorife- 
Ti @ pezzi di mobili sulle strade di Monfal- 
«cone. Il servizio di conferimento dei rifiuti 
ingombranti nell'ex inceneritore da parte 
dei cittadini è stato sospeso fino a data da 
destinarsi. «Non esiste del resto alcuna 
notizia sui tempi del possibile disseque- 
stro' dell'impianto», spiega l'assessore co- 
Javori ‘pubblici, Bou Konate, 


Konate, nel tentativo di garantiere una 
continuità quantomeno al i 
asporto su chiamata degli utenti. La solu- 
zione tampone potrebbe arrivare da una 
convenzione con il Comune di Ronchi dei 
er l'utilizzo temporaneo della 
a ecologica. «Speriamo di non 
dover assistere - afferma 
torno degli ingombranti lungo le strade. 
E' importante evitare di sospendere il ser- 
vizio su chiamata, che ormai si era consoli- 
dato e stava dando dei risultati, proprio 
I questo. Poi riattivarlo sarebbe un pro- 
che ‘sta seguendo la vicenda e tenendo î blema». Il sequestro sarà stamane oggetto 
contàtti con la multiutility provinciale. doi 
Amministrazione comunale e Iris sono 
quindi al momento impegnate, stando a 
"i 


Servizio 


onate - a un ri- 


di un incontro in Provincia. Stan 
quanto emerso l'impianto non avrebbe 1 
autorizzazioni necessarie per operare. 


tracciata dal sindacato in 
sostanza passa dalla presi- 
denza del Consiglio dei mi- 
nistri, ritenuta luogo di un' 
interlocuzione seria, e dal. 


L'impianto dell'Iris. 


a 


Le proiezioni trio a pr maggio. Nuovo sistema di aerazione 


| SETTIMANA SANTA & 


I riti in vista della Pasqua 


la Settimana santa è entrata bel: vivo anche a Grado. 
opo la bendezione de egli ulivi e la lettura del primo 
lomani alle 11 vi sarà la benedi- 
zione eucaristica con la conclusione delle 40 ore (nel po- 
{periggio alle 15 confessioni peri bambini delle elemen- 
pri e alle 16.30 quelle perir. 
gi anto alle 20 sarà celebrata 
ignore» con la lavanda dei piediiche quest'anno vedrà 
artecipare i rappresentanti delle forze dell'ordine. 
doo Vista anche l'adorazione all’: E della riposizione 
On, dal termine della messa l’a siii ale (fi- 
idata (fino alle 23) 
ione da parte dei fedeli sarà poi rivolta al venerdì 
SI 0 che prevede alle 15 l’azione litur; 
la Via Crucis in basilica e al termine la pro- 
N teSslone per le vie del centro con la reliquia della Oro- 
abato santo alle 20.15 vegli 
Mes essa del Gloria. Infine il giorno 
©sse nei consueti orari noto 3 


‘sermon» di domenica 


ca alle 22) e quella 


alle 19,3 


‘azzi delle medie). Giove- 
a messa nella «Cena del 


‘articolare at- 


ica della Croce 


lia pasquale e di se; i 
Pasqua sole 


Finalmente. temperatura 
giusta per tutte le stagioni 
al Cinema Cristallo. I lavori 
di adeguamento e di realiz- 
zazione del nuovo impianto 
di aerazione sono infatti 
ben avviati tanto che la ria- 
pertura dell’edificio è previ- 
sta a metà maggio. La spe- 
sa per questo intervento sul- 
la struttura (dovrà esserce- 
ne necessariamente un ulte- 
riore per sistemare la galle- 
ria) è complessivamente di 
circa 540 mila euro. Grado è 
stata sempre all’avanguar- 
dia sul fronte del cinema 
tanto che in passato vi era- 
no le sale Marocco per tutto 
l’anno e d’estate e i cinema 
all'aperto San Marco, Azzur- 
ro e Razzo. Poi venne il Ci- 
nema Cristallo che era sede 
di riferimento regionale per 
la sua bellezza, la sua acu- 


stica e per l'impianto in se 
stesso, il primo, o comunque 
uno dei primi, ad effetto pa- 
noramico, in cinemascope, 
del Friuli Venezia Giulia 
Inoltre, grazie a Pier Paolo 
Pasolini, la struttura cine- 
matografica gradese diven- 
ne anche sede di un impor- 
tante appuntamento a carat- 
tere internazionale: a parte 
le proiezioni in anteprima 
assoluta di alcune opere del 
regista friulano («Medea», 
«I racconti di Canterbury» e 
«Porcile») fatte in antitesi al 
Festival di Venezia (con lui 
si ricordano le presenze del- 
la Callas e della Bertini), 
Grado ospitò nei primi anni 
Settanta anche la settima- 
na internazionale del cine- 
ma, una rassegna importan- 
te poi lasciata cadere nel- 
l’oblio che è stata ripescata 


da altri tant'è che oggi, pur 
se con una ‘rassegna ancor 
più specialistica del cinema 
muto, Sacile e Pordenone 
ne sono divenute le nuove 
capitali. 

Il Cine Cristallo ospitò 
inoltre alcune edizioni del 
Festival della Canzone gra- 
dese e anche alcuni congres- 
si scientifici dei medici tede- 
schi e austriaci. Dopo un po” 
di anni, causa il sempre mi- 
nor afflusso di spettatori, il 
cinema chiuse però i batten- 
ti. Una struttura che fra l’al- 
tro è ubicata lungo lo splen- 
dido viale pedonale Dante, 
che è stata per anni una 
brutta immagine offerta ai 
turisti. Di seguito interven- 
ne il Comune ad acquistarlo 
e a rimetterlo in funzione 
ma con non pochi problemi 
da risolvere tanto che solo 


la costruzione di una socie- 
tà che veda partecipare i 
maggiori clienti di AsiRobi- 
con, i privati, il manage- 
ment, le finanziarie regio- 
nali (Friulia in testa, visto 
che tra Monfalcone e Trie- 
ste si sfiora il 50% dell'occu- 
pazione complessiva della 
società). Il sindacato guar- 
da a Finmeccanica e Fin- 
cantieri, oltre appunto a 
Friulia, mentre per quel 
che riguarda i privati pare 
ci sia l'interesse di uno dei 
fornitori di AsiRobicon, un' 
impresa marchigiana atti- 
va nel settore dell'elettroni- 
ca. L'obiettivo, comunque, 
è quello di chiudere in fret- 
ta, su un piano industriale 
condiviso con il Governo, la 
partita. 

«Uno dei fattori fonda- 
mentali - ha confermato 


ZA pDORE - è il tempo. Entro 
0 saranno prese delle 
prata negli Usa». E 
quindi sarebbe bene presen- 
tarsi dal giudice americano 


WwTIL 
PER UNA CULTURA DI RINNOVAMENTO 


e 


Gianfranco 
Gutty 
durante la 
conferenza 
stampa di 
ieri mattina 
dedicata al 
caso-Vallo- 
ne. Sullo 
sfondo il 
vicediretto- 


re 
dell’Assindu- 
stria, 
Giorgio 
Bressan. 


ASIRobicon? 


Industrivi Power Control 


L'ingresso dello stabilimento dell'AsiRobicon di Panzano. 


con un'ipotesi sostenuta 
dalle istituzioni nazionali 
ben prima di quella data, 
ha aggiunto Luigi Dedei 
della Fim nazionale, che ha 
sottolineato come il piano 
industriale non potrà pre- 
scindere dalla valorizzazio- 
ne di tutti gli stabilimenti 
e dalla necessità di investi- 
menti. Sul sostegno della 
Regione e quindi di Friulia 
non sembrano in ogni caso 
esserci dubbi, stando a 
quanto affermato ieri dal 
presidente della commissio- 
ne Attività produttive del 
Consiglio regionale, Mirio 


L'esterno del cinema Cristallo in viale Dante a Grado. 


ora, a distanza di anni, pare 
si stia andando verso un tra- 
guardo definitivo. In questi 
ultimi anni ha comunque 
funzionato regolarmente an- 
che con la proiezione di di- 
verse anteprime nazionali 
ma sempre in situazione di 
precarietà, specialmente 
d'estate, senza pnpianto di 
condizionamento. Oggi dun- 
que si sta sistemando il nuo- 
vo impianto di aerazione 
(caldo e freddo) e in concomi- 


tanza la ditta che si è aggiu- 
ie P ste sta adeguan- 

do anche la centrale termi- 
cae Po ell Dciolnto elet- 
trico. È stata realizzata inol- 
tre una piccola passerella 
che consente la manutenzio- 
ne delle attrezzature della 
sala macchine e per.finire ci 
saranno un ripasso della co- 
pertura dell’ Fico con l’im- 
permeabilizzazione e una si- 
stemazione generale delle 
parti murarie interne ed 
esterne. 


Bolzan, e dal presidente 
della commissione Bilan- 
cio, Franco Brussa, oltre 
che degli altri consiglieri re- 
gionali presenti all'incon- 
tro assieme al presidente 
della Provincia Giorgio 
Brandolin e del sindaco 
Gianfranco Pizzolitto. Tut- 
ti i rappresentanti delle 
istituzioni hanno inoltre ac- 
colto l'invito del sindacato 
a sollecitare la presidenza 
del Consiglio dei ministri a 
convocare un incontro ur- 
cena a Roma per discutere 
‘el futuro di AsiRobicon. 
Laura Blasich 


A metà maggio, dopo do- 
versi mesi di chiusura, ci sa- 
rà la riapertura, ma sempre 
con l’utilizzo della sola pla- 
tea. Il prossimo lotto di lavo- 
ri interesserà infatti dei pic- 
coli interventi alle scale del- 
la galleria, la sistemazione 
della nuova illuminazione 
di sicurezza dello stesso set- 
tore e la posa in opera delle 
nuove poltroncine. 

Antonio Boemo 
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A Trieste, in via San Nicolò n. 4, 
c’è una banca che ti offre un conto corrente 
a costi davvero vantaggiosi. 

E Banca Fideuram. 


Ecco alcuni esempi delle nostre condizioni: 


- costo di tenuta conto - / euro al mese 

- spese di chiusura - nessuna 

- prelievi bancomat da tutti gli sportelli POS italiani ed esteri in euro (servizio Cirrus) - gratuiti 
Ò servizi on line - gratuiti 

- spese per operazione - nessuna 

- libretto assegni - gratuito 


Ti ‘aspettiamo per fornirti ulteriori informazioni sui nostri conti correnti 
oppure contattaci al numero 040 6702411. 


www.fideuram.it 
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ROMA La notizia è ufficiale: 
dal 2006 anche Roma avrà 
.suo Festival del cinema. 
1 svolgerà nella seconda 
Metà di ottobre e avrà un 
udget di tutto rispetto, 6 
Milioni di euro, pari alla ci- 
‘a di cui dispone la Mostra 
el cinema di Venezia. E 
rà soprattutto l'avallo e 
la benedizione del sindaco 
Walter Veltroni. 
Crescono le preoccupazio- 
in Laguna, essendo ben 
lota la concretezza e la com- 
| SA in Dane di NI 
Moni, di gran lunga, dopo 
Indreotti, il politico più at- 
to alle sorti del cinema 
liano. Fa paura una com- 
letizione che già in parten- 
può contare su tali mezzi 
Sconomici e più ancora che 
Bode di un'organizzazione lo- 
Sistica come quella della ca- 
Uitale. Inoltre, sul piano 
ell'appeal, Roma non ha 
certamente nulla da invidia- 
e a Venezia. E infine, vole- 
è mettere la capacità ricet- 
tiva della Città Eterna con 
a problematica ospitalità 
che può offrire il Lido, o la 
Possibilità di trovare a qual- 
Slasi ora una pizza o una 
trattoria a buon mercato, 
contro la certezza di mangia- 
Te dopo le 10 di sera solo de- 
gli orribili panini? Ù 
Messa così la faccenda 


‘Suona più che un campanel- 


0 d'allarme per la storica 
Mostra che a quest'anno, 
ton la gestione Marco 
Miller, ha dimostrato di da- 
Te confortanti segnali di ri- 
Presa. 
Ma vediamo un po' me- 
lio luoghi e protagonisti 
lella vicenda. Tutto comin- 
Ca dall'Auditorium, la nuo- 
va struttura per la musica e 
0 spettacolo realizzata da 
nzo Piano e fortemente 
Voluta dalle amministrazio- 
Rutelli prima, e Veltroni 
vi, È il più felice esempio 
architettura contempora- 
ù degli ultimi decenni a 
ma, l'unico che possa reg- 
Stre il confronto con le mag- 
ori istituzioni culturali eu- 
‘pee ed americane. Le tre 
Sàle in mattoncino rosso con 
Il tettoa forma di scarabeo, 
il parco della-musica, la 
ta libreria, gli studi te- 
evisivi, il ristorante, i bar e 
la galleria d'arte, sorgono al 
Villaggio Olimpico del Fla- 


È 


IL CASO Nel 2006 prenderà forma a ottobre un nuovo Festival di cinema benedetto dal sindaco Veltroni 


Roma sfida Venezia, sullo schermo 


CALA 


LTURA & SPETTACOLI 


all'Auditorium, di incontri e 
proiezioni che hanno incon- 
trato un grande favore di 
pubblico. 

Anche il terzo nome è di 
grosso calibro, ma stavolta 
si tratta di una signora, Ire- 
ne Bignardi, già critico del- 
la «Repubblica» e da qual- 
che anno alla guida del Fe- 
stival di Locarno. La Bignar- 


minio, in una zona ancora 
abbastanza centrale ma che 
solo fino a pochi anni fa era 
tra le più degradate della 
città, territorio di spaccio e 
prostituzione. 

La scelta di costruire l'Au- 
ditorium in un luogo con ta- 
li caratteristiche è stata si- 
curamente la sfida più gros- 
sa e il risultato era tutt'al- 
tro che scontato. Ora quella 
sfida è stata vinta ed è un 


|Fetice Laudadio: è lui ilvero manovratore del Festival? 


eccellente risultato se si con- 


diretto 


spettivamente 2.400, 1.200 


pe 


torni di una vera e propria 


re di prestigio: Gosetti, Bignardi, Laudadio? 


Da sinistra, e in senso 
orario: Nicole Kidman 
attorniata dai fotografi, 
l'attrice è una delle dive 
più amate dal Festival di 
Venezia; Marco Miiller, che 
dall'anno scorso è direttore 
della Mostra del cinema in 
Laguna; Giorgio Gosetti, 
uno dei nomi più 
accreditati, secondo 
«Variety», per prendere in 
mano le redini del nuovo 
Festival romano; Irene 
Bignardi, alla guida del 
Festival di Locarno e 
candidata pure lei alla 
direzione della nuova 
rassegna. 


e critico, direttore del Festi- 


essere rimasto finora al- 


di, che pure afferma di sta- 
re benissimo in Svizzera, è 
la più accreditata sul piano 
mondano e delle relazioni, 
Rena ‘contare su quel po' 

esperienza internaziona- 
le che certamente non gua- 
sta. Se poi aggiungiamo che 
la signora si trova puntual- 
mente da una decina d'anni 
trai favoriti ad ogni cambio 
di direzione veneziana, allo- 
ra può sembrare davvero in 
pole position. 

Quel che però «Variety» 
non dice, ma sono in molti a 
sussurrare, è l'ombra incom- 
bente di un convitato di pie- 
tra che se decidesse di scen- 
dere'in campo potrebbe sba- 

‘agliare la concorrenza: Feli- 
audadio. 

Ineccepibile sul piano pro- 
fessionale, Laudadio riassu- 
me in sé le caratteristiche 
positive di tutti i candidati 

assati in rassegna con 
‘unico difetto di avere trop- 
po carattere. Dopo una bur- 
Tascosa esperienza venezia- 
na ha avuto la presidenza 
di Cinecittà Hodins e, da 
BEnS anno, la direzione 
lel Festival di Taormina e 
di Europacinema, da lui fon- 
dato una ventina d'anni fa. 
Secondo molti pare non ab- 
bia mai mandato giù lo scac- 
co veneziano e abbia un con- 
to in sospeso con gli alberga- 
tori del Lido, accusati pub- 
blicamente d'essere una lob- 
by detentrice del vero pote- 
re nella Serenissima. 

Roma contro Venezia, 
dunque, con il sospetto di ri- 
vincite politiche da giocare 
e rancori personali da salda- 


sidera la proverbiale diffi- 
denza e pigrizia del pubbli- 
co romano a deviare dagli 
itinerari consueti e collauda- 
ti. L'Auditorium, sia che pro- 
ponga la stagione musicale 
di Santa Cecilia trasferitasi 
dalla sede di via della Conci- 
liazione, sia che proponga 
concerti rock o di musica 
contemporanea, fa sempre 
il pieno (e le sale ospitano ri- 


e 700 spettatori). 
Se a questo polo aggiun- 
suo la nuovissima Casa 
el Cinema di Villa Borghe- 
se, la ‘sala della Cineteca 
Nazionale nei pressi di piaz- 
za Fontana di Trevi e la de- 
cina di esercizi cinematogra- 
fici sparsi nell'area compre- 
sa tra il centro storico e l'Au- 
ditorium, ecco che si delinea- 
no molto chiaramente i con- 


Città del Cinema, in grado 
di soddisfare le esigenze del 
cinephile più assatanato. 
«Variety», la rivista ame- 
ricana considerata la Bibbia 
del cinema, pubblicando la 
notizia del Festival romano, 
ha anche indicato i nomi dei 
papabili alla direzione. So- 
no tutti molto noti: vediamo- 
li uno per uno, iniziando da 
Giorgio Gosetti. Giornalista 


val Noir di Courmayer, Go- 
setti è una vecchia volpe 
dell'ambiente. Ex direttore 
dell'agenzia Italia Cinema, 
ex eminenza grigia della Ve- 
nezia gestione Pontecorvo, 
ha esperienza da vendere e 
una notevole abilità diplo- 
matica che gli permette di 
muoversi bene nelle sabbie 
mobili della politica. Gli 
nuoce unicamente il fatto di 


quanto in ombra. 

Il secondo nome è Mario 
Sesti, critico, giornalista ed 
ex manager televisivo di 
Rai e Mediaset. Gioca a suo 
favore una maggiore atten- 
zione al cinema di casa no- 
stra e ai suoi generi, collau- 
data nella realizzazione di 
rassegne, pubblicazioni e do- 
cumentari e nell'organizza- 
zione recentissima, proprio 


re? Certo due grossi festival 
internazionali a distanza di 
oco più di un mese l'uno 
all'altro sembrano troppi 
per un Paese che già scop- 
pia di manifestazioni cine- 
matografiche e rappresenta- 
no anche, diciamolo pure, 
uno spreco di risorse econo- 
miche evidente in un mo- 
msoto di crisi come l'attua- 

e. 
Fulvio Toffoli 


(dalla prima pagina) 


‘on a caso negli anni ’50 

Roma venne sopranno- 

minata Hollywood sul 
Tevere, dove Tyrone Power ce- 
lebrava con la benedizione di 
Pio XII il proprio matrimonio 
con Linda Christian, nonostante fosse fre- 
sco di divorzio dall'attrice francese Anna- 
bella; dove Audrey Hepburn venne a girare 
«Vacanze romane» con Gregory Peck, a spo- 
sarsi e a metter su casa con Mel Ferrer. 
Una cronaca che potrebbe continuare per 
alcune pagine, non di molto inferiori a quel- 
le offerte dalla Mecca del cinema; cronaca 


ogni tanto chiacchierata da bagliori d’auto- - 


re, come quando Fellini vi girò «La dolce vi- 
ta» rinnovando i fasti e i nefasti del Basso 
Impero. 

La prima volta fu nell'immediato dopo- 
guerra, precisamente nel settembre del 
1945, un'idea che era maturata prima che 
la campagna d’Italia avesse fine, nel marzo 
dello stesso anno, quando un gruppo d’intel- 
lettuali e di personalità della cultura prese 


carta e penna per postulare la rinascita ar- 
tistica della capitale attraverso un festival. 
L'istanza fu recepita dal regista teatrale 
Guido Salvini, che organizzò seduta stante 
il «Primo Festival Internazionale d’Arte Ci- 
nematografica, Drammatica e musicale», un 
primo che fu anche l’ultimo, poiché l’anno 
dopo la Biennale di Venezia riprese le sue 
funzioni abituali. 

Una seconda volta fu negli anni ”70, quan- 
do Venezia, dilaniata dalle contestazioni e 
semiparalizzata da una 'elefantiaca burocra- 
zia, sembreva dovesse tirare le cuoia. Ma il 
progetto abortì, poiché il Ministero dello 
spettacolo ci ripensò, ridette a Venezia i 
mezzi necessari per ripartire e per il resto, 
ci pensò Carlo Lizzani, prendendo le sorti 
della Mostra e trascurando per un quadrien- 
nio gli impegni, che lo legevano al mestiere 


Il primo progetto risale al settembre del 1945, il secondo agli anni della contestazione 


Quel vecchio sogno della Hollywood sul Tevere 


di regista. Ora ci risiamo, anche se stavolta 
l’iniziataiva non dipende da una parallela 
crisi veneziana. E non è nemmeno il mito di 
Cinecittà a spingere, quanto piuttosto sono 
le nuove attrezzature dello spettacolo che 
Roma si è data, l'Auditorium in testa a tut- 
te. Ma se ne sente davveor il bisogno? Forse 
le nuove attrezzature non svolgono già egre- 
giamente il loro compito a cominciare dalla 
Casa del cinema, che sta sviluppando una 
frenetica attività, pressoché quotidiana? Ep- 
poi l’Italia ha veramente necessità di un’ul- 
teriore manifestazione del genere, oltre alle 
centinana già in funzione nell’intero Paese, 
per le quali lo Stato nel 2004 ha sborsato 8 
milioni e 780 mila euro? Senza contare che 
l’esperienza in questo campo sconsiglia l’or- 
ganizzazione di festival cosiddetti generali- 
sti nelle metropoli, festival e rassegne che in- 


vece vanno molto meglio nelle 
località turistiche attrezzate al- 
l’uopo: Cannes, il Lido, Locar- 
no, Karlovy Vary, eccetera. 
Parigi negli anni ’70 l’ha ten- 
tato, ma dopo alcuni anni di vi- 
ta grama ha dovuto chiudere i 
battenti. Mosca continua a vivacchiare, To- 
kyo e come se non eisstesse, e così Sidney, 
come pure Rio. Anche Berlino è calato di to- 
no. Funzionava sin che c’era il Muro, che 
l'aveva trasformata in una città speciale, 
unica al mondo, dove le star americane arri- 
vavano coi propri figli per mostrare loro i co- 
munisti annidati dietro il Sipario di Ferro, 
come si fa con le scimmie allo zoo. Ora è di- 
venuta una capitale come le altre e il Festi- 
val ha perso il suo fascino. Almeno sui me- 
dia. Consigliamo fraternamente agli orga- 
nizzatori romani di pensarci su due volte. A 
fare un grande festival del cinema in una cit- 
tà di oltre tre milioni di abitanti, un festival 
che attiri, oltre al pubblico anche i medie, 
non basta un bell’auditorio e neppure il Co- 
losseo. 
Callisto Cosulich 


egione di terra e di ma- 

te, il Friuli Venezia 

cui Giulia. presenta una 
e tura culinaria variegata 
CI TERILO Per quel che ri- 
Ne da i primi piatti la cuci- 
i Propone soprattutto mi- 
@Stre e gnocchi. Minestre 
do erdure con ortaggi secon- 
ton Stagione, aromatizzate 
o gli «odori». Non manca- 
suf È minestre dense. come 
% € jota, minestroni (spes- 
feò base di fagioli), zuppe e 
ii Odi fatti con verze, brocco- 
> Patate, con quanto cioè la 
to Saia riusciva a procura- 
Per il pasto quotidiano). 
ih Todo di carne era riserva- 
iL genere ai giorni festivi. 
Di Secondo dei sei volumi 
2ìa A collana «Il Friuli Vene- 
ù lulia in cucina», ripro- 

O di con il prezioso suppor- 
a foto esplicative, 85 ri- 
Ve, È tradizionali e innovati- 
ro, Otrete leggere come si 
Sa phara la jota (anche se 
GRtamno che ogni famiglia 
ta) Cina ha la «sua» ricet- 
Una È Scoprire però che c'è 
Jota ‘anche in Carnia, 
np latto che sta a metà fra 
Minestra e una farina- 


COLLANA Da domani in vendita nelle edicole con «Il Piccolo» il secondo manuale interamente dedicato alle ricette della resione 


Primi piatti: tutta la fantasia dei cuochi made in Friuli Venezia Giulia 


ta, senza crauti naturalmen- 
te, ma con brovada e piccoli 
fagioli dalla buccia venata 
di striature rossastre. Accan- 
to alla jota la Carnia presen- 
ta anche la mesta, farinata 
di granturco simile al suf 
(miscuglio assai molle di fa- 


rina di granturco oppure di - 


acqua e latte, salati e bolliti 
insieme)e la mignache, mi- 
nestra di acqua e latte con 
fagioli freschi, patate e riso. 

I meno giovani potranno 
ricordare quando si cenava 
con un piatto di panàda di 
pane raffermo insaporito 
con qualche foglia d'alloro e 
si potrà provare a preparare 
la mitica minestra di bobici 
(chicchi delle panoce de la- 
te). Accanto alle minestre la 
nostra cucina regionale pro- 
pone gustosi e allegri gnoc- 
chi preparati in mille manie- 
re (i più amati sono forse 


quelli conditi con 


pri strudel con ri- 


no nelle gerle dei venditori 


ti». Seguiranno nei prossimi 
mercoledì, i «Secondi di car- 
ne», i «Secondi di pesce», i 
«Contorni» e i «Dolci». Ap- 
puntamenti con la cucina re- 
gionale per scoprire (o risco- 
prire) i piatti della tradizio- 
n adattati all'evoluzione 
del gusto d'oggi, cogliendo 


sugo d'arrosto) e 


guochi di pane | le il secondo volu- 
origine austria- | me dell’esclusiva 
ca. Di origine mit- | collana «Il Friuli 


teleuropea gli 
gnocchi di susi- 
ne, un piatto che 
in area giuliana 
un tempo funge- 
va da contorno 
per la selvaggi- 
na, mentre oggi 
viene servito co- 


me primo piatto n n 
per gli abbonati, al 
(o gone dolo) | Bresto scontato di 
sì chiamano gnoc- | 5, €uro negli uffici 
chi solo quelli fat- di via Guido Reni1 
ti con il pane, | 2 Trieste, dalle 9 al- 
i | le 18). 


mentre i classici 


Arriva nelle edico- 


Venezia Giulia in 
cucina. Ricette tipi- 
che di ieri e di og- 
gi». Domani i letto- 
ri potranno acqui- 
stare, abbinato al 
«Piccolo», 
piatti» al prezzo di 
6.90 euro in più (0, 


«Primi 


gnocchi di patate 
sono chiamati 
macaròns. 


Queste e molte altre noti- 
zie, utili e curiose sono rac- 


chiuse nel volume «Primi 
piatti»A, all'interno della se- 
zione Dentro la ricetta che 
precede la presentazione di 


È ricchissima di ricette la tradizione della regione: 


ogni piatto. Di origine au- 
striaca (secondo altre scuole 
invece di origine slovena) gli 
«Strucoli salati», veri e pro- 


pieni diversi (al 
primo posto in 
ogni caso si tro- 
vano ingredienti 
i come ricotta e 
spinaci) che con- 
sentono di utiliz- 
zare tutti gli 
avanzi e che pos- 
sono essere cotti 
in forno o in ac- 
qua (nel tovaglio- 
lo) o a vapore. As- 
solutamente uni- 
ci gli agnolotti 
carnici: i 
cialzòns (o 
i cjarsòns): ingre- 

ienti base la ri- 
cotta affumicata, 
il pane nero grat- 
tugiato, lo zuc- 
chero, la cannella, l'uvetta 


sultanina, il cacao amaro, 
frutta; prodotti che restava- 


ambulanti che giravano l'Eu- 
ropa e che venivano sontuo- 
samente rielaborati dalle 
mogli per la festa del loro ri- 
torno. Tipici del Goriziano e 
dell'area carsolina i ravioli 
di pasta all'uovo ripieni di 
patate ed erbe. 

L'area adriatica della re- 
gione presenta, poi, gli insu- 
perabili primi piatti di ma- 
re, gnocchetti con crostacei 
e molluschi, gustosi brodetti 
di pesce, alla geana; alla 
triestina, alla dalmata: piat- 
ti oggi considerati preziosi e 
raffinati, ma nati semplice- 
mente dall'esigenza dei pe- 
scatori di consumare quanto 
rimasto dopo la vendita del 
pescato migliore. 

Dopo il grande successo 
del volume «Antipasti», do- 
mani è, dunque, la volta del 
secondo volume «Primi piat- 


differenze e somiglianze 
un'area geografica e l'altra. 
Accanto al nome della ricet- 
ta è raffigurata l'immagine 
stilizzata della nostra regio- 
ne su cui è posizionata una 
lente di ingrandimento: indi- 
ca l'area geografica di appar- 
tenenza della ricetta stessa 
e/o dei prodotti utilizzati. 
L'esecuzione della ricetta è 
spiegata in modo chiaro e, 
quando richiesto da partico- 
lari esigenze (marinatura, 
raffreddamento, lievitazio- 
ne, ammollo) vicino alle mo- 
dalità di preparazione si tro- 
va anche 1l simbolo di un oro- 
logio promemoria. 

A ogni ricetta è stato abbi- 
nato un vino, rigorosamente 
locale. Non mancano i sugge- 
rimenti del cuoco, un glossa- 
rietto con i termini più usati 
e un'indicazione relativa 
agli attrezzi da cucina indi- 
spensabili. 
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CULTURA E SPETTACOLI 
MUSICA Il ‘suo brano «Non basti tu è il primo dei giovani nella classifica Fimi Nielsen dei singoli più venduti 


Dennis: escluso da Sanremo, vola al top 


«Spero sia di buon auspicio per l’album che uscirà in estate» dice il cantante 


MILANO Alla Scala vanno in, 
scena prove di dialogo, Re- 
ista il Joe di Milano, 
runo Ferrante. Ieri Fer- 
rante ha incontrato una de- 


cercare una soluzione alla 
crisi, dopo aver parlato nei 
iorni scorsi con il sindaco 
bertini, con. il maestro 
Riccardo Muti e con il se- 
vrintendente Mauro Meli, 
A Ferrante il compito di 
mediatore - precisa lo, stés- 
so prefetto - è duty 
stato affidato 
«dal cda del- 
la Fondazio- 
ne alla Scala i 
e dal sinda- 
co». E il riferi- 
mento al sin- 
daco è l'unica 
risposta, per 
quanto indi- 
retta, alle os- 
servazioni di 
Albertini che 
nei giorni 
scorsi aveva 
definito Fer- 
rante non un 
mediatore 
ma un «assi- 
stente alla 
promozione del dialogo» e 
che ieri ha ribadito che «il 
prio nella vicenda, del- 
a Scala non ha poteri effet- 
tivi». ; 
Se Ferrante non replica 
ad Albertini, ‘lo fanno, e 
con durezza, i sindacati. 
«Le dichiarazioni di Alber- 
tini - osservato il segreta- 
rio della Cgil Giorgio Roilo 
-, con una lettura riduttiva 
dell'incarico che il consi- 


Scala: il prefetto regista 
delle prove di dialogo 


legazione dei sindacati pet ©‘ 


uU prefetto Bruno Ferrante 


glio'di amministrazione ha 
affidato a Ferrante, testi- 
moniano che non vuole 
une mediazione». 

.. I sindacati chiedono il li- 
cenziamento del sovrinten- 
dente Meli come condizio- 
ne pregiudiziale per avvia- 
re il dialogo. Ma Albertini 
per ora non sembra dispo- 
nibile a sacrificare il so- 
vrintendente. La _ palla 
adesso è in mano a Ferran- 
te. Il prefetto ha annuncia- 
to l'intenzio- 
ne di sentire 
telefonica- 
mente ì mem- 
bri del cda 
della Scala. 
Secondo i sin- 
dacati, il suo 
proposito sa- 
rebbe di pre- 
sentare una 
proposta en- 
tro il 4 apri- 
le, in modo 
da non far 
saltare il con- 
certo della Fi- 
larmonica 
che Muti do- 
vrebbe dirige- 
re il 7 aprile. 
Ma lo stesso Ferrante è 
cauto: «C'è bisogno di ragio- 
nafe - ha detto -, di lavora- 
re con calma, magari pren- 
dendosi un giorno in più 
ma evitando passi falsi». 
«La vertenza non è sempli- 
ce - ha concluso - le posizio- 
ni di conflitto sono diverse, 
l'importante è che ci sia lo 
spirito giusto e qui c'è la vo- 
lontà di tutelare il teatro e 
trovare soluzioni». 


«Non basti tu» è bastato a 
Dennis per dimenticare 
Sanremo. Il cantante trie- 
stino si sta, anzi, prenden- 
do una bella rivincita sui 
selezionatori del Festival 
2005, che avevano «boccia- 
to» il suo singolo, firmato 
da Gatto Panceri (testo) e 
Peter Felisatti (musica), 
che per la terza settimana 
consecutiva resta - al setti- 
mo posto - l’unica preferen- 
za giovane compresa nelle 
prime 15 posizioni della 
classifica Fimi Nielsen dei 
50 migliori mix e singoli 
della musica, mentre i «gio- 
vani» di Sanremo 2005 non 
riescono proprio ad emerge- 
re. In testa c'è, invece, Po- 
via con «I bambini fanno 
oh». Sanremo domina solo 
nelle compilation, mentre 
fra gli artisti «It's time» di 


VENEZIA Non è nato sotto 
buona stella il «Parsifal» 
di Richard Wagner che il 
Teatro La Fenice ha pro- 

‘ammato come sesto tito- 
0) della stagione 
2004-2005. Destinata in 
origine alla bacchetta di 


Michael Bublè precede an- 


cora Biagio Antonazzi 
Moby e Francesco Renga 
con «Angelo». 


Contento? «Essere primo 
tra i giovani è sicuramente 
importante e spero sia di 
buon auspicio per l’uscita, 
entro l’estate, dell’album al 
quale sto lavorando», ri- 
sponde Dannis (da due me- 
si felicemente impegnato 
anche come papà di Na- 
than). Perchè la sua canzo- 
ne non è andata a Sanre- 
mo? «Non voglio far polemi- 
che. L'unica risposta che 
posso dare è che la musica 
è una cosa molto soggetti- 
va. Forse non piaceva, mol- 
to semplicemente». 

Non era una canzone da 
Festival? «Al contrario, era 
fin HODPO sanremese. E, 
poichè l’idea era di fare un 


LIRICA Edizione sottotono, dopo la prematura scomparsa del maestro Viotti e i travagli sindacali 


«Parsifal» alla Fenice rinasce, ma non convince 


Festival diverso dai prece- 
denti, suppongo - perchè 
l’esclisione non viene moti- 
vata - chie abbiano ritenuto 
che una canzonhe-del genere 
già c’'efa, e non era il caso 
di prenderne un’altra. Non 
uguale, dello stesso genere 
musicale». Ce n’era già una 
simile alla sua? «Pratica- 
mente tutte. Perché non ho 
visto . molte differenze. 
Tranne Niki Nicolai e Ari- 
gliano, che hanno portato 
lo swing e iljazz, e France- 
sco Renga che aveva un pez- 
zo prettamente rock, tutto 
il.resto. mi sembrava molto 
melodico, molto normale. 
Un Sanremo come un altro. 
Resta il fatto, che io non 
c'erò. E un po’ mi dispiace». 

Norì le basta che il suo 
singolo si venda? «Diciamo 
chè mi conforta, anche se 


FIERE 


Marcello Viotti, scomparso prematuramen- 
te alla vigilia dell'inizio delle prove, l'opera 
estrema del maestro di Lipsia è stata affida- 
ta alle cure del maestro ungherese Gabor 
Otvos ben noto anche al pubblico triestino. 

Nel corso della preparazione «Parsifal» 
ha perso, per motivi meno drammatici for- 
tunatamente, anche il protagonista origina- 
riamente designato, il tenore scozzese Ian 
Storey che ha rinunciato a questo impegna- 
tivo debutto lasciando il ruolo del titolo allo 
statunitense Richard Decker. 

Come se non bastasse, lo sciopero procla- 
mato dal sindacato autonomo Libersind ha 
fatto cancellare la seconda recita dello spet- 
tacolo. Quella cui abbiamo assistitito è sta- 
ta invece preceduta dalla lettura quadrilin- 
gue (Venezia città internazionale oblige) di 
un comunicato dei sindacati confederali in 


EU FOTOGRAFIA 


Incontro con il grande storico e interprete della comunicazione visiva italiana, domani al circolo Fincantieri-Wartsila 


Cesare Colombo attraverso gli anni della «dolce vita» 


cui si denuncia la situazione di 
ericolo in cui versa il mondo 
della musica in Italia. 

Lo spettacolo, ufia nuova 
produzione della Fenice firma- 
ta "in toto" da Denis Krief per 
regia, scene, costumi e disegno 
luci, é in scena a Venezia fino 
al 23 marzo, nella settimana 
che precede la Pasqua, l'opera 
essendo tradizionalmente pro- 
grammata nei giorni delle fe- 
stività pasquali nei teatri di 
area tedesca. 


proprio l'argomento reli- Ulrich Diinnebach 


gioso di Parsifal che diede a 

Nietzsche il motivo per muovere la sua fero- 
ce critica a Wagner. E, in effetti, nel conte- 
nuto poetico di arsifal, possiamo riscontra- 
re un tratto che può apparire persino re- 


resta il dilemma: ha più 
buon gusto la commissione 
selezionatrice o il pubbli- 
c02», 

Sta suggerendo la rispo- 
sta? «E come ogni Sanre- 
mo: Zucchero e Vasco arri- 
varono ultimi e adesso 
guarda dove sono. Spero di 
fare la loro strada. Sempli- 
cemente io non sono mai ar- x 
rivato neanche a Sanremo Ò 
e non so se è una cosa posi- 
tiva o meno. Il buon riscon- 
tro di ”Non basti tu” dimo- 
stra, comunque, che gli au- 
tori della canzone, il produt- 
tore e io come interprete 
stiamo facendo un gran la- 
voro, che piace e funziona». 

Altri progetti? «In questo 
momento siamo impegnati 
nella preparazione dell’al- 
bum, che se tutto va bene 
dovrebbe uscire quest’esta- 


gressivo nel diatonico "ritorno 
all'ordine" di molte pagine dei 
due atti esterni, che, sulla scia 
dei precedenti Maestri canto- 
ri, evidenziano un rapporto 
con la grande tradizione musi- 
cale tedesca. Questo non impe- 
disce a Parsifal di essere un ca- 

olavoro anche se, come si usa 

ire, puzza di sagrestia. E se 
la conversione wagneriana al- 
la religione può sembrare poco 
sincera. Sacro e profano sì in- 
trecciano nel corso dell'azione, 
ma non nello spettacolo di 
Krief che dà all'insieme una 
monotonia di impostazione recitativa e ero- 
matica poco pertinente nell'atto centrale, 
uello profano. Va detto poi che Doris Sof- 
el, l'interprete chiamata a sostenere il ruo- 


gr 
rig 99 de È 


te. Però non ci metto la ma- 
no sul fuoco, perché il mer- 
cato discografico è. quello 
che è. Bisogna essere reali- 
sti. Intanto continuo a lavo- IROLonE da come vanno 1? 
rare a Radio Italia anche i 
conducendo una trasmissio- 


Il triestino Dennis, primo dei giovani nella hit dei «singoli»: 


ne televisiva e sicurament@ 
sarò presente nel loro tou! 
estivo di concerti». 
E un tour da solo? «È u 
0° presto per dirlo. Tutt? | 
vendite del disco». 
Renzo Sans0! | 


nd 


lo di Kundry, la seduttrice 
sedotta dal puro folle (e De- 
cker, a sua volta, non è un 
Parsifal da far gridare 
miracolo), è sembrata poco 
convincente propro in que: 
sta scena fondamentale. 
non meglio di lei si sono 
comportate le sei fanciulle fiori incaricate 
di prepararle il terreno in una scena che esi 
biva nudi, maschili e femminili, non sappia 
mo fino a che punto appropriati. 

Poco convincenti anche gli altri interpre- |, 
ti dell'opera, Wolfgang Schéne (Amfortas), 
Ulrich Dinnebach (Titurel), Mikolaj Zala- 
sinski (Klingsor), con l'eccezione del Gurne- 
manz, ieratico e solenne, di Matthias Holle. 
Buona la prova del coro stabile della Feni- 
ce, preparato a puntino da Emanuela Di 
Pietro e rinforzato dalla Camerata Silesia @ 
dai Piccoli Cantori Veneziani. Nell'insiem@ 
Gabor Otvòs non convince, l'orchestra suo 
na sempre troppo forte e non sempre l'equi* 
libro fonico con il palcoscenico é sotto cone 
trollo. Anche il successo é stato, alla recità 
cui abbiamo assistito, moderato. 


Rino Alen 


Oggi le immagini degli anni Cinquanta sono ricercate come oggetti di 


TRIESTE «I fotografi sono alla 
ricerca dei galleristi e i gal- 
leristi sono alla ricerca di 
fotografie degli anni Cin- 
quanta come oggetti:di col- 
lezionismo». Lo ha detto iù 
una recente intervista Ce- 


sare Colombo, storico della ., 


fotografia, titolare. a Mila- 
no con Tony Nicolini di un 
apprezzato studio e grande 
interprete della comunica» 
zione visiva. 

Domani, alle 18.30, sarà 
nella sede del circolo «Fin- 
cantieri-Wartsila» ini galle- 
ria Fenice a Trieste e pafle- 


rà della sua ultradecennalè i 


esperienza di autore; dì ri- 
cercatore e di produttorè di 
mostre e libri. fotografici. 
Presenterà .attraverso le 
proprie immagini «Nella ca- 
mera del tempo», ùn audio- 
visivo che fa il punto sulla, 
duplicità dell'immagine ot- 
tenuta per via ottica. In un 
verso ciò che viene «congela. 
to» sulla superficie sensibi* 
le è una testimonianzado- 


cumentaria della’ ‘realtà:* 


nell'altro rappresenta l'in: 
tervento formale dèl foto- 
grafo che propone il suo péer- 
sonale sguardo éreativo. 


Cesare Colombo, 70 an- 
ni, ha il merito di aver in- 
terpretato entrambi i ruoli, 
al di qua e al di là della fo- 
tocamera. Le strade di Mi- 
lano, le fabbriche, i festival 
del cinema di Venezia negli 
anni Cinquanta, costituisco- 
no il suo esordio professio- 
nale all’interno di quel feno- 
meno che si chiama «Neore- 
alismo, Il suo obiettivo ha 
focalizzato o meglio «docu- 
mentato» spesso con imba- 
razzo e sdegno, la condizio- 
ne umana e sociale in uno 


dei momenti essenziali del- 


la Storia italiana. ma non 
si è fermato all’interno di 


iquesta «visione del mon- 


do». Colombo ha continuato 
a raccontare con la pellico- 
la, il cuore e l’obbiettivo la 
nuova Italia del boom eco- 
nomico. Tra le sue tante fo- 
to divenute celebri, c'è l’im- 
magine di una ragazza in 
costume da bagno, con una 
sigaretta in bocca, seduta 
in una barca immobile tra i 
canneti del lago di Varese. 
Rappresenta la sintesi dei 
nuovi valori di quel perio- 
do, La ragazza ripresa fron- 
talmente guarda dritta nel- 


«Varese, 1964»: una fotografia di Cesare Colombo. 


pubblici. La sua collabora- 
. zione con la Fiera di Mila- 
no si è snodata per anni e 
continua tutt'oggi. Si è oc- 
cupato di architettura per 
riviste prestigiose come 
«Abitare» e «Domus», ha la- 
vorato per il Touring Club 
Italiano, per gli Archivi Ali- 
nari, ‘per la Fondazione 
38M, la storica erede del pa- 
trimonio ‘culturale della 
Ferrania che fu la più im- 
palo produttrice di pel- 
licole e carte fotografiche in 
Italia. 

In un recente volume Ce- 
sare Colombo racconta le vi- 
cissitudini e i successi di 
questa industria. Ha per ti- 
tolo: «Ferrania- Storie e fi- 
gute di cinema & fotogra- 
fia». Tutto il cinema neorea- 
lista e gran parte della 
Commedia all'Italiana sono 
state girate con pellicole 


collezionismo 


SCRITTORI - 


l'obbiettivo, quasi sfronta- 
ta. Negli anni Cinquanta 
non lo avrebbe mai fatto. 
Questa sensibilità Cesa- 
re Colombo l’ha dedicata a 
tutti i suoi lavori. «Accordi. 
Claudio Abbado e i Berli- 
ner» con testo di Ermanno 
Olmi, uscito nel 1996, rap- 


presenta un punto fonda- 
mentale per chi vuol illu- 
strare per immagini il mon- 
do della musica. Un punto 
di arrivo e di partenza per 
ogni ulteriore esperienza. 
Ma non basta. Colombo ha 
curato mostre e fotolibri 
per editori, aziende ed enti 


prodotte da questo stabili- 
mento nato alla fine della 
DELne guerra mondiale. 

‘hi non è più giovane ricor- 
da la Ferrania P 30, una 
pellicola in bianco e nero 
straordinaria. Nel 1947 la 
Ferrania lanciò anche una 
mensile che favorì la diffu- 


sione e la rielaborazione 
della cultura visiva italia- 
na. Oggi gran parte dei pe- 
riodici dedicati alla fotogra- 
fia hanno chiuso i battenti 
o hanno dovuto riconvertir- 
si. Il mercato è in crisi e gli 
investimenti ubblicitari 
languano, quando non sono 
in fuga verso altri media. 

Le prime sue immagini 
Cesare Colombo le pubblicò 
proprio su Ferrania negli 
anni Cinquanta e nell’archi- 
vio di questa fondazione ha 
consultato di recente i fon- 
di zeppi di lastre e negativi 
firmati da artigiani di pro- 
vincia e da autori come Gio- 
vanni Verga, Elio Luxardo 
e Ghitta Carell. 

Oggi raccogliere immagi- 
ni è diventato più semplice 
ma anche più problemati- 
co. I sali d'argento sono ca- 
duti in disuso, il digitale co- 
manda il mercato. Ma re- 
sta ancora una nicchia per 
l’antica fotochimica. «I foto- 
grafi sono alla ricercadei 
galleristi. I galleristi sono 
alla ricerca di immagini de- 
gli anni Cinquanta come og- 
getti di collezionismo». 
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Claudio Ernè 


FIUGGI La scrittrice triestina 
Fabiana Redivo ha' vinto il 
Premio Italia 2005 nella ca- 
tegoria del romanzo fantasy 
con il suo ultimo libro «La 
spada dei Re», edito dall’Edi- 
trice Nord (pagg. 333, euro 
15,00). VEGA, 
Istituito nel 1972, il.Pre- 
mio Italia è il più prestigioso 
riconscimento nazionale nel- | 
l'ambito della ‘letteratura | 
fantasy, e viene. ‘assegnato 
ogni anno al'.termine del 
Convegno italiano del fanta- 
stico e della'-fantascienza 
(Italcon) che si tiene a Fiug- 


gl. | 
Fabiana Redivo è una delle migliori 


Fabiana Redivo 


Riconoscimento a Piuggi alla triestina Redivo per «La spada dei Re» 


Fabiana, una «fantasy» da premio 


scrittrici italiane di fantasy, 
e la sua saga del mago Der- 
beer è ormai arrivata al se- 
sto volume, quello che ap- 
punto si è meritato il Premio 
Italia. 

Il riconoscimento confer- 
ma fra l’altro la buona salu- 
te di cui gode la letteratura 
fantastica a Trieste, essendo 
Fabiana Redivo componente 
di quel gruppo di autori af- 
fermati a livello nazionale 
come Fabio Novel e Andrea 
D'Angelo. Proprio di D’Ange- 
lo (www.negrore.com) l’Edi- 
trice Nord ha appena pubbli- 


cato il nuovo romanzo «La rocca dei silen- 
zi» (pagg. 444, 16,50 euro). 


[ 


TRIESTE Con l’ausilio di una carrellata di 
immagini, il (E Ettore Campailla, di- 
rettore della Clinica ortopedica e trauma- 
tologica dell’Università di Udine, domani 
alle 16.45 al Circolo della Stampa (corso 
Italia 13, sala P. Alessi, I p.), illustrerà le 
sorprese che le isole SE offrono al visi- 
tatore. Tra le più belle anche:se non tra 
le più frequentate, per la sua posizione 
poor fica un po’ appartata, è l'isola di 

esbo. Immersa in una sconfinata diste- 
sa di ulivi che contrasta con il bellissimo 
e languido mare dal turchino intenso che 
la circonda, ha un ritmo di vita assoluta- 
mente placido, cullato da un incredibile e 
assordante frinire di cicale. 

Tra realtà e mito, il passato è sempre 
presente nei sogni a GENI aperti del turi- 
sta; Lesbo fu patria dei poeti lirici Alceo, 
Saffo, Teen e Arione; qui vissero‘ fi- 


Ettore Campailla tra realtà e mito domani al Circolo della Stampa 


Le isole greche, fonte di sorprese 


losofi Aristotele, Epicuro e Teofrasto. La 
mitologia ci ricorda Poseidone che depo- 
na con mano dolce l’isola nell’Egeo; l'in- 
cursione di Achille per rapire l’avvenente 
Briseide «dalle belle guance» e portarla 
schiava sotto le mura di Troia; l'approdo 
di Diomede, Menelao e Ulisse, incerti sul- 
la rotta per il ritorno in patria. 

Mala realtà odierna ci fa scoprire, a po- 
chi chilometri dalla capitale Mitilene, 
una villa immersa nel verde degli ulivi, 
sede del museo di Teofilo, famoro pittore 
naif nato a Lesbo nel 1873. Carattere dif- 
ficile, visse una vita irrequieta fino a 
quando non fu scoperto dal celebre edito- 
re e critico d’arte francese Stratis Ele- 
ThiSado originario di Mitilene che, af- 

fascinato dalle sue opere, ne consacrò la 
fama e il successo. 
Fulvia Costantinides 


Brigitte Nielsen, nozze per gioco 


LONDRA Il sesto matrimonio di Brigitte Nielsen, 41 anni; 
qualche settimana fa su una spiaggia della Repubblie4 
Domenicana con il suo «toyboy» italiano Mattia Dessh 
26 anni, non è legale perchè ufficialmente l’attrice Gai 
ancora sposata con il suo ultimo marito, il pilota Rao 
Meyer. «Il matrimonio è stato fatto un po’ per gioco» 
ha ammesso un portavoce dell’ex signora Stallone. 
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TEATRO Il comico affabulatore sarà giovedì al Comunale di Monfalcone con il suo «Predisporsi al micidiale» 


Bergonzoni, uno spettacolo inaudito 


«La televisione? E° una delle cose peggiori, va guardata ma non accesa» 


MONFALCONE Arriverà a Mon- 
falcone con la forza dell' 
aaudito, di ciò che non si 
luò sopportare e di ciò che 


| “desidera. Porterà la sua 


@rica dissacrante e ironi- 
© di paroliere infaticabile 
Ma anche di grande creato- 
“di immagini. È Alessan- 
‘ Bergonzoni, che giovedì 
Silirà sul palcoscenico del 


"| Comunale con il suo spetta- 


tO 


0 «Predisporsi al micidia- 
Parte Prima: l'Inaudi- 


Partiamo da un ele- 
“ento che viene spesso 
itovalutato e. invece 
“un'importanza fonda- 
Mentale: il titolo. 
“Non è una minaccia. Ma 
x desiderio. Quello che io 
*Puto il Micidiale è l'altro- 
€, l'immaginazione, ma an- 
3 e il reale, la sfida, l'imita- 
pone, la Tv, i rotocalchi... 
Oglio cambiare il Micidia- 
° per impazzire di novità. 


Al Rossetti da oggi a sabato 
I danzatori 
della Georgia 


TRIESTE Il Balletto Nazio- 
Nale della Georgia 
Sukhishvili-Ramishvili, 
ton il suo ricchissimo 
Spettacolo, sarà protago- 
lista da oggi a sabato, al 
Rossetti, î un grande 
Svento artistico promos- 
So in collaborazione dal 
Verdi» e dallo Stabile re- 
onale. Per il Teatro 
tabile del Friuli-Vene- 
“a Giulia, il Balletto del- 
la Georgia sostituisce lo 
Ipettacolo «African Foot- 
îrint», la cui tournée ita- 
na è stata completa- 
ente annullata. 
Di eccellente livello, la 
pagnia è stata fonda- 
lu a Tbilisi nel 1945 da 
Nina Ramishvili e Iliko 
\ukhishvili: da allora 
era con l'intento di far 
‘onoscere.alle nuove ge- 
Nerazioni le antiche dan- 
ze popolari georgiane, 
unto forte dello spet- 
tacolo sono le bellissime 
toreografie di gruppo e 
le delicate danze femmi- 
nil, in cui le ballerine 
Sembrano spostarsi qua- 
fî «scivolassero» sul 
niaccio, le acrobatiche 
Neazioni degli uomini ca- 
ci di danzare sulle 
Vinte senza alcun rinfor- 
19 nelle calzature e di af- 
‘ontarsi a ritmo di musi- 
È con sciabole e pugna- 


Di Oltre al valore e al- 
ameccepibile precisione 
elle pure coreografie, lo 
*pettacolo è arricchito 
ti splendidi e preziosi co- 


IVECO GARANTITO 


EROI 
SO, viti 


È TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


K 

ONDAZIONE TEATRO. LIRICO 
{GIUSEPPE VERDI» in collabo- 
gione con il ROSSETTI TEA- 
Ro STABILE DEL FRIULI VE- 
EZIA. GIULIA. POLITEAMA 


pe Teatro siseppe 
I 
Rossetti 
Oggi alle ore 20.30 
Ap Politeama Rossetti 


b. musical & grandi eventi 
Turno M 


'alletto Nazionale 


tg Repliche: 
A 23/III - ore 20.30 Turno libero 
SIO 24/11 - ore 20.30 Turno N 
EN 25/III - ore 20.30 Turno O 
SAB 26/III - ore 16 Turno P 


Perché qui o si 
cambia, o è la mor- 
te dello spirito». 

I suoi spetta- 
colo si sono 
spesso basati 
sulla parola. 
Dobbiamo aspet- 
tarci lo stesso 
anche da que- 
sto? 

«In questo lavo- 
ro la parola è in 
secondo piano, 
ma non perché è 
meno importante. 

come il mattone 
di una casa: non 


si vede, ma tiene Alessandro Bergonzoni presenta la prima parte di «Predisporsi al micidiale». 


su l'edificio. Ho vo- 

luto usare la paro- 

la come materiale da. co- 
struzione, perché è la paro- 
la che ha il valore dell'Inau- 
dito, dell'Altrove. Ormai la 
parola si usa solo per de- 
scrivere. Cerchiamo invece 
di pensarla come una for- 


ma d'arte, di cui dobbiamo 
assolutamente riappro- 
priarci». 

Qualche anno fa è pas- 
sato dal teatro al cine- 
ma, ‘con il cameo nel Pi- 
nocchio di Benigni. Ci ri- 


«The Tiptons», band rosa 


alla Casa delle culture 


«The Tiptons», live band rigorosamente femminile. 


TRIESTE Tornano dopo un anno esatto alla Casa delle Culture 
di via Orlandini 38, domani alle 21.80, «The Tiptons», una 
straordinaria live band tutta femminile che si trova in tour 
in Italia per presentare il suo ultimo lavoro «Tsunami» (com- 
posto ben prima del maremoto in Asia del dicembre scorso), 
che sarà in vendita Uno e dopo lo show con l’altra discogra- 


fia. Ad aprile «The 
la costa ovest: degli States, 


iptons» saranno nuovamente in tour sul- 


Il loro nome è un omaggio alla sassofonista e pianista Do- 
rothy Lucile Ta alias Billy Tipton, che per farsi largo 


nel mondo masch 
nome e a travestirsi da uomo. 


ile del jazz fu costretta a mutare il proprio 


Le girone riescono a creare uno dei sound più originali 


mai prodot; 
spazia dal jum 


otti da un sax quartet, STEzio a un repertorio che 
‘oove di New Orle 


ans all'hip hop, dal punk 


alla musica dell'Est Europa, fino al klezmer e ancora oltre. 


E! APPUNTAMENTI 


TRIESTE Oggi e domani, alle 
10, al teatro Cristallo, in 
scena. per i più piccoli «Il 
vello d’oro» della Contrada. 

Oggi, alle 21, al Miela, 
per la rassegna «Docu-Eye» 
verrà proiettato «Bibione 
Bye Bye One» di Alessan- 
dro Rossetto. Domani, alle 
21, «C'è molto da aspetta- 
re?» di Gaetano Di Lorenzo, 
prima del recital di tango e 
milonga con l’Eduardo Con- 
tizanetti Trio. 

Rinviata la conferenza di 
oggi, alle 17.45, alla Sala 


tornerà? 

«E' stata una delle più 
belle esperienze della mia 
vita, prima di tutto perché 
Roberto è un mio grande 
amico, e mi ha insegnato a 
voler fare il cinema. Non a 


Documentario di Eva Ciuk 


Le minoranze 
del Kosovo 


GORIZIA Oggi, alle 20.45, al ci- 
nema Vittoria di (Gorizia, 
verrà presentato «Realities 
Kosova/o, Voci di minoranze 
dimenticate», documentario 
della giornalista triestina, 
non ancora trentenne, Eva 
Ciuk, su progetto del Centro 
di produzione video Kairos 
Gorizia, in coproduzione con 
Transmedia Spa e con il fi- 
nanziamento della ‘Regione. 
Alle 19 si terrà l’inaugurazio- 
ne della mostra fotografica 
«Passi di solidarietà». 

.Rom, askali, egiziani, gora- 
ni, bosniaci, turchi: sono i no- 
mì delle minoranze etniche 
che, prima durante e dopo la 

erra del 1999 in, Kosovo, 
anno vissuto all'ombra del- 
le dispute, politiche e sociali, 
tra la maggioranza albanese 
e la minoranza serba. Mino- 
ranze che hanno subìto so- 
rusi e discriminazioni tali, 
la essere costrette ad abban- 
donare le proprie terre d'ori- 
gine. Il documentario è dedi- 
cato alle loro storie e alla col- 
pevole dimenticanza delle 
tragedie consumate nelle lo- 
ro terre. Oltre due anni di la- 
voro, trascorsi per lo più in 
mezzo alla ‘gente, per ascolta- 
re la voce dei protagonisti di 
quella che è stata e per certi 
versi continua a essere una 
catastrofe umanitaria. 


caso ho concluso 
una mia sceneg- 
giatura, recente- 
mente acquistata 
dalla Mikado e 
ora purtroppo fer- 
ma per i problemi 
del cinema italia- 
no, che tutti cono- 
sciamo bene. Non 
mi sono però per- 
so d'animo: nel 
frattempo ho fatto 
una tournée alter- 
nativa in scuole e 
università, e ho 
scritto un libro 
che uscirà in au- 
tunno». 

Ela Ty? 

«La televisione 
attualmente è una delle co- 
se peggiori. Da anni aderi- 
sco allo sciopero dei tele- 
spettatori. Credo che la te- 
levisione vada guardata, 
ma non accesa». 

In compenso però è 


lo dell General 


sione della Rpd di Corea. 


Il duo Greco-Del Bianco 
pagine italiane a Pechin 


Il pianista Fabrizio Del Bianco, il soprano Patrizia Greco 


TRIESTE Questo pomeriggio, alle 18, nella sala del Circo- 

fi in piazza duca degli Abruzzi, è in pro- 
gramma un concerto del duo Patrizia Greco, soprano, e 
Fabrizio Del Bianco, pianista. Il programma ricalca da 
vicino quello inserito nel progetto di scambi culturali 
tra Italia e Cina «Marco Polo», che ha portato i due arti- 
sti, nello scorso aprile, a esibirsi a Pechino, allo Yun I 
Sang Music Hall, su invito di Korea Performin Art 
Exchange Society, su pagine di Falconieri, Caccini, Per- 
golesi, Malipiero e Casella. In quest’ultimo caso si trat- 
tava del primo concerto in assoluto di artisti italiani 
con un programma di musica vocale da camera italia- 
na e l’evento è stato integralmente ripreso dalla televi- 


molto attivo sul fronte 
sociale. 

«In questi anni ho dato il 
mio appoggio alla nascita 
della Casa dei risvegli, una 
casa di accoglienza per lun- 
godegenti in coma, che ne- 
gli ultimi mesi ha raggiun- 
to importanti traguardi. So- 
no stati due anni, per me, 
di importanti risultati». 

In conclusione, quin- 
di, come suggerirebbe a 
uno spettatore di presen- 
tarsi al suo spettacolo? 

«Con la carica della scel- 
ta, che la Tv non ha. Conla 
carica di chi sceglie di usci- 
re dalle regole della regola- 
rità, di chi sceglie di uscire 
da sé per poi rientrarvi. Vo- 
glio che lo spettatore esca 
dalla sua mente ma vi fac- 
cia anche ritorno. Perché 
non si va a teatro solo per 
distrarsi, come non si fa 
sesso solo per sfogarsi». 

Elena Orsi 


0 


MUSICA Oggi il ricordo di Aldo Ceccato 


Che suocero schivo 


Victor de 


TRIESTE Con il maestro Aldo 
Ceccato le conversazioni, 
anche amichevoli, sono sta- 
te più d'una. In esse l'argo- 
mento «suocero», leggi 
Victor de Sabata, è parso 
sempre essere tabù. Glielo 
facciamo presente poiché 
oggi (alle 18), nella sala del 
Ridotto che è stata appena 
intitolata al grande diretto- 
re concittadino, introdotto 
dal sovrintendente Arman- 
do Zimolo e sollecitato da 
Liliana Ulessi, autrice di 
un serial radiofonico sullo 
stesso de Sabata, dovrebbe 
rievocarne la figura e l'ope- 
ra. Nell'occasione, la figlia 
del maestro, Eliana, done- 
rà al «Verdi» il violino del 
padre come segno del lega- 
me permanente con la sua 
città natale. 

Maestro Ceccato, evi- 
terà ancora 
di parlarne 
da «genero»? 

«Nessun ta- 
bù e nessuna 
difficoltà di par- 
lare  dell'illu- 
stre suocero. 
Semplicemen- 
te, oltre a esse- 
re stato musici- 
sta più unico 
che raro, è vis- 
suto mantenen- 
do una linea di 
grande riserva- 
tezza, una qua- 
lità oggi rarissi- 


Sabata 


lasciato eredi e neanche 
allievi. 

<A quei tempi non c'era 
la proliferazione degli sta- 
ges, il diluvio dei corsi di 
perfezionamento e dei semi- 
nari, ma de Sabata non ha 
proprio mai praticato la di- 
dattica. Io mi sono fatto le 
ossa alla scuola di Celibida- 
che di cui ho seguito i corsi 
a Berlino e presso la Chigia- 
na di Siena. Quella del mae- 
stro romeno è stata la pri- 
ma e unica scuola costruita 
su basi scientifiche, basata 
su regole organiche e princi- 
pi certi nei confronti di una 
professione che è quanto 
mai costruita sull'individuo 
e mancante di principi teo- 
rici. Però posso dire che da 
de Sabata ho assorbito pre- 
ziosi insegnamenti compor- 
tamentali, semplicemente 
vivendogli vici- 
no. Madre na- 
tura lo dotò di 
una grande 
personalità e 
di un eccezio- 
nale carisma, 
e grazie a tale 
dote riuscì a 
mai farsi invi- 
schiare dalle 
spire dell'arri- 
vismo, da be- 
‘ghe per far car- 
riera». 

Ma volare 
alti è molto 
difficile nel 


ma, cui voglio quotidiano... 
tenere fede. Victor de Sabata 
Quando colei «Seguendo 


che sarebbe diventata mia 
moglie, gli confessò che si 
era promessa con un diret- 
tore d'orchestra, sa quale è 
stata la reazione di de Sa- 
bata? Ha esclamato: ”Io 
non ne conosco nessu- 
no!....”. ”Ma, papà! E' Aldo 
Ceccato, ha anche diretto 
un tuo Poema e ha avuto la 
tua approvazione!”. ’Ma è 
un cucciolo, non un diretto- 
rel”. Parole giustificatissi- 
me, avevo trent'anni. Con 
il tempo, mi ha dimostrato 
sempre molto affetto e mi 
ha anche fatto partecipe di 
molti segreti, che non rive- 
lerò mai. Ma dal punto di 
vista interpretativo non mi 
ha mai imposto niente. Al 
contrario, mi ha sempre 
raccomandato di fare come 
sentivo meglio e di mai co- 
piare perché la musica ha 
valore quando è trasmessa 
secondo le proprie convin- 
zioni». 

Praticamente non ha 


Allo «Zanon» di Udine in scena due monologhi di Marco Baliani, al «Nuovo» spettacolo di haiku giapponesi 


Cornacchione, da Zelig a Latisana con «Povero Silvio» 


Baroncini, su «Le origini 
della De» con Liliana Ferra- 
ri e Raoul Pupo, per indi- 
sposizione di un relatore. 
Domani, alle 21, da Spe- 
tic 2 (Androna Economo), 
«El ritorno del mago de 
Umago» con Sandro Davia 
e Gianfry (domani da Spe- 


tic a Cattinara). 

Domani alle 20.45, al Te- 
atro Verdi di Muggia, con- 
certo della Joplin Ragtime 
Orchestra. 

Domani, alle 20.30, al te- 
atro Pellico, in scena «La 
tempesta» di Shakespeare 
con ì Giovani dell’Armonia. 


Domani alle 18, alla 
«Dante Alighieri» (via Tor- 
rebianca 32), Adriano De 
Vecchi terrà una conferen- 
za sullo scrittore Carlo Stu- 
parich. 

UDINE Oggi e domani, alle 
20.45, all’auditorium Za- 
non, in scena due monolo- 


ghi di Marco Baliani, 
«Kohlhaas» e «Corpo di Sta- 
to»: oggi alle 18, all’accade- 
mia Nico Pepe, dibattito 
con Baliani su «Alla ricerca 
del teatro che non c'è»; do- 
mani, alle 18, allo Zanon, 
incontro-happening con 
Carlo Infante, Valter Colle, 


Pier Mario Ciani, Corrado 
Della Libera, Rocco Burto- 
ne e Baliani sul movimento 
del ’77. 

Oggi alle 21, al Nuovo, 
evento-spettacolo «Sinto- 
nie» dedicato agli haiku, 
componimenti poetici di an- 
tica tradizione giapponese, 


l'esempio di de Sabata, ho 
messo in pratica un princi- 
pio che funziona: lasciare 
gli incarichi stabili, le dire- 
zioni artistiche cinque mi- 
nuti prima della scadenza 
e quindi fra il generale rim- 
pianto e le sollecitazioni a 
restare. L'ho fatto a Detroit 
come a Brno, a Bergen co- 
me a Madrid». 

Adesso è venuto il mo- 
mento del congedo dai 
«Pomeriggi Musicali» di 
Milano. 

«Vi ho realizzato cinque 
integrali sinfoniche: Bach, 
Beethoven, Schumann, 
Schubert per concludere 
con tutto Menedelssohn. 
Esiti lusinghieri, impegni 
discografici e successo an- 
che di botteghino con abbo- 
namenti quintuplicati. Ve- 
nuta la scadenza, sono 
pronto per una nuova av- 
ventura». 

Claudio Gherbitz 


romosso dalla scuola Stu- 

ioDanza di Palmanova e 
da ArteDanza di Tarcento, 
con la partecipazione del 
duo di arpa e violino Marta 
Vigna-Valentina Russo. 
LA' Oggi alle 20.45, al 
Teatro Odeon, Antonio Cor- 
nacchione presenta «Povero 

ilvio». 
MONFALCONE Oggi alle 20.45, 
in scena «Nel ventre della 
balena» e «Porto Babele», 
due atti unici con i ragazzi 
di «Fare teatro», il Labora- 
torio diretto da Luisa Ver- 
miglio. 


i 


ROSSETTI. Spettacolo del Ballet- 
to Nazionale della Georgia. Og- 
gi ore 20.30. Repliche 23, 24, 25 
marzo ore 20.30; sabato 26 mar- 
zo ore 16. Fuori abbonamento 
Sconti SO: gli abbonati e giovani 
under 25. vendita dei biglietti per 
lo spettacolo odierno presso la bi- 
glietteria del Politeama Rossetti; 
per le repliche anche presso il Te- 
atro Verdi, orario 9-12, 16-19. 
Tel. 040-6722111; info www.tea- 
troverdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». STAGIONE LIRICA E 
DI BALLETTO 2004-2005, «Mac- 
beth» di Giuseppe Verdi. Prima 
rappresentazione venerdì 8 aprile 
ore 20,30 tumo A. Repliche do- 
menica 10 aprile ore 16 turno D,, 
martedì 12 aprile tumo F_ore 
20.30, giovedì 14 aprile ore 20.30 
turmo B, sabato 16 aprile ore 17 
tumo S, martedì 19 aprile ore 
20.30 turno C, giovedì 21 aprile 
ore 20.30 turno È. Vendita dei bi- 
glietti presso la biglietteria del Te- 
atro Verdi orario 9-12, 16-19 tel. 
040-6722111; info www.teatro- 
Verdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». STAGIONE LIRICA E 
‘DI BALLETTO 2004-2005. Prose- 
gue al botteghino la vendita dei bi- 
de per tutti gli spettacoli della 

tagione Lirica e di Balletto 
2004/05. Tel. (040-6722111; info 
www.teatroverdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 


VERDI». STAGIONE LIRICA E 
DI BALLETTO 2004-2005. Invian- 
do il messaggio «list.teatroverdì. 
sms» al numero 3803802000 si 
potranno ricevere gratuitamente 
via sms informazioni sugli spetta- 
coli in programma al Teatro Verdi 
alla Sala Tripcovich e alla Sala 
del Ridotto e informazioni sulla di- 
sponibilità dei biglietti last minute 
fi ogri spettacolo. 

AMICI DELLA CONTRADA. Doma- 
ni ore 17.30 gli Amici della Con- 
trada presentano il primo incontro 
del nuovo ciclo «La storia del Tea- 
tro», a cura di Paolo Quazzolo. 
Circolo Generali. Ingresso riserva- 
to ai soci Amici della Contrada e 
Circolo Generali. 040-390613; in- 
fo@amicicontrada.it;  www.amici- 
contrada..it. 

TEATRO MIELA - DOCU-EYE. Og- 
gi, ore 21: «Bibione bye bye one» 
di Alessandro Rossetto, Italia 
1999. Un viaggio in bianco e nero 
fra personaggi e situazioni, in 
un'immersione totale e inedita. In- 

resso € 3. 

TÉATRO SILVIO PELLICO. Via 
Ananian 5 (Tel. 040-393478). Og- 
gi alle ore 20.30 gli «Amici del 
dialetto triestino» organizzano «A 
Trieste se cantava cussì». Ras- 
segna di canti popolari. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. www.triesteci- 
nema.it. Viale XX Settembre 35, 


tel. 040-662424. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Manuale d'amore» con 
C. Verdone. 5/4 €. 

ARISTON. Viale Gessi 14, tel. 
040-304222. Ore 16, 18.05, 
20.10, 22.15: «Hotel Rwanda». 
FICO 1994: una storia vera. 5/4 


CINECITY - MULTIPLEX 7 SALE. 
Centro commerciale «Torri 
d'Europa», via  D'Alviano 23. 
Park 1 € per le prime 4 ore. Ulti- 
ma corsa autobus notturno ore 1 
(da via D'Alviano a piazza Goldo- 
ni), Prenotazioni e preacquisti 
040-6726800, www.cinecity.it. 
Ogni martedì non festivo in- 

resso 5 €. 

«Manuale d'amore»: 16.05, 18.10, 
20.15, 22.20. 5 €. 

«Lemony Snicket: una serie di sfor- 
tunati eventi»: 16, 18.05, 20.10, 
22.15.5.€. 

«Hostage»: 16.30, 20, 22.15. 5 €. 

«Winnie the Pooh e gli Efelanti»: 
16.30, 18.5 €. 

«Hitch, lui sì che capisce le don- 
ne»: 16.30, 20, 22.20. 5 €. 

«Nascosto nel buio»: 22. 5 €. 

«Constantine»: 16.30, 22.15 proie- 
zione digitale: la perfezione di im- 
magine e suono che la pellicola 
non vi ha mai dato! 5 €. 

«Shark tale»: 16.15, 18, 20. 5 €. 
«Million dollar baby»: 19.45, 22. 
Vincitore di 4 Premi Oscar. 5 €. 
«Mi presenti i tuoi?»; 19.55. 5 €. 
Da giovedì 24 marzo «Robots» 
(dai creatori dell'Era Glaciale) 


16.15, 18.10, 20.05, 22 in esclusi- 
Va con proiezione digitale. 

EXCELSIOR - SALA AZZURRA. 
Via Muratti 2, tel. 040-767300. 

16.15, 19, 21.45: «La vita è un mi- 
racolo» di Emir Kusturica. Pre- 
sentato al 57.0 Festival di Can- 
nes. Oggi 5 €. 

16.15. 18.15, 20.15, 22.15: «La 
morte sospesa - Touching the 
Void» di Kevin MacDonald. Ispira- 
to al best seller dell’alpinista ingle- 
se Joe Simpson. Oggi 5 €. 

F. FELLINI. www.triestecinema.it. 
Viale XX Settembre 37, tel. 
040-636495. 

16: «La fiera della vanità». 5/4 €. 

18.20, 20.15, 22.15: «Cuore sa- 
cro» di Ferzan Ozpetek. («La fi- 
nestra di fronte»). 5/4 €. 

GIOTTO MULTISALA. www.trie- 
stecinema.it. Via Giotto 8, tel. 
040-637636. 

15.50, 18, 20.10, 22.20: «Million $ 
baby» di Clint Eastwood. Vincito- 
re di 4 Oscar. 5/4 €. 

16, 18, 20.05, 22.15: «Hitch, lui si 
che capisce le donne» con W. 
Smith. 5/4 €. 

NAZIONALE MULTISALA. www. 
triestecinema.it. Viale XX Set- 
tembre 30, tel. 040-635163. 

16.15, 18.15, 20.15, 22.15: «Le- 
mony Snicket, una serie di sfor- 
tunati eventi» con Jim Carrey. 
5/4 €. 

16.30. Dalla Disney: «Winnie the 
Pooh e gli Efelanti». A solo 5/4. 
All'ingresso del cinema il tuo bam- 


bino sarà fotografato a solo 1 € 
in compagnia di Winnie. 

18, 20.05, 22.15: «Kinsey» con 
Rol Neeson e Laura Linney, 5/4 


16.15, 18.15, 20.15, 22.15: «Hosta- 
ge» con Bruce Willis. 5/4 €. 

16.30: «Shark tale». 5/4 €. 

18.15 e 22.15: «Nascosto nel bu- 
io». Con R. De Niro. 5/4 €. 

20.30: «La terza stella» con Ale & 
Franz. 5/4 €. 

15.30, 17.05, 18.45, 20.30, 22.15; 
«Robots». (Da giovedì). 

NAZIONALE A 3 €. Domani 15.30, 
17.45, 20, 22.20: «Una lunga do- 
menica di passioni». Giovedì 
16.30, 18.20; 20.15, 22.15: «Ma 
quando arrivano le ragazze?». 

SUPER. www.triestecinema.it, via 
Paduina 4, tel. 040-367417. 

16 ult. 22: «Anal games». Solo per 
‘adulti. 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, 
tel. 040-304832. Oggi a prezzo ri- 
dotto. 17.45, 20, 22.10: «Si- 
deways - In viaggio con Jack» 
di Alexander Payne. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, 
tel. 040-660434. 16.15, 18.30, 
20.45: «Il mercante di Venezia» 
a€2,70. 


MONFALCONE 
TEATRO COMUNALE (Www.tea- 


tromonfalcone.it). Stagione di 
prosa 2004/2005: oggi ita B), 
ore 20.45 , il Laboratorio «Fare 
Teatro» presenta gli atti unici 
«Nel ventre della balena» e 
«Porto Babele». Prevendite alla 
Biglietteria del Teatro (17-19). 

TEATRO COMUNALE. Stagione 
di prosa 2004/2005: giovedì 24 
marzo Alessandro Bergonzoni in 
«Predisporsi al micidiale»; mer- 
coledì 30, giovedì 31 marzo 
«Scoppio di amore e guerra», 
con L. Lante della Rovere e R. 
Papaleo. Prevendite alla Bigliette- 
ria del Teatro (È Ah 

MULTIPLEX KINEMAX MONFAL- 
CONE (GO). www.kinemax.it - 
Informazioni e’ prenotazioni: 
tel. 0481-712020. 

«Manuale d'amore»: 17.30, 20, 
220008 

«Hitch - lui sì che capisce le don- 
ne»: 18, 20.15, 22.30. 

«Lemony Snicket — Una serie di 
DIL eventi»: 17.15, 20, 


«Shark tale»: 17.30. 

«Million dollar baby»: 19.50, 
22.20. 

«Winnie the Pooh e gli Efelanti»: 
17.15, 18.30. 

«La terza stella»: 20, 22. 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE. www.teatroudine.it. 30 
marzo 2005 ore 20.45 (abb. Pro- 
sa 4 turno A), 31 marzo 2005 ore 


20.45 (abb. Prosa 4 turno DL La 
Contrada - Teatro stabile di Trie- 
ste: «I ragazzi irresistibili» di 
Neil Simon, con Johnny Dorelli, 
Antonio Salines, con la partecipa- 
zione di Orazio Bobbio. Regia 
Francesco Macedonio. Info: tel. 
0432/248418 biglietteria: da lu- 
nedì a sabato 16-19. 

23-24 MARZO, ORE 21, TEATRO 
S. GIORGIO: Css/Teatro Incerto 
«Garage 77» di e con Fabiano 
Fantini, Claudio Moretti e Elvio 
Scruzzi. Biglietteria: Teatro S. 
Giorgio, borgo Grazzano, da mar- 
tedì a sabato, ore 17-19, tel. 
0432-510510. biglietteria @cssudi- 
ne.it. www.cssudine.it. 


GORIZIA 


CORSO. 

Sala rossa. 20, 22.15: «Hitch, lui 
sì che capisce le donne», con 
Will Smith ed Eva Mendes. 

Sala blu. 20, 22.15: «Hostage», 
con Bruce Willis. 

Sala gialla. 20: «Le avventure ac- 

uatiche di Steve Zissou», con 
ill Murray e Cate Blanchett. 
22.15: «Nascosto nel buio» con 
Robert De Niro e Dakota Fan- 
ning. 

VITTORIA. 

Sala 1. Oggi chiuso. 

Sala_2. 17.30: «Shark tale». 
19.50, 22.15: «La fiera della va- 


nità». 
Sala 3. 18.30, 21.30: «La vita è un 
miracolo». 


‘ no graffiante 
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IL PICCOLO 


| TELECOMANDO 


Gene Gnocchi 
buono a vedersi 


di Valentina Cordelli 


Piccole «rassicuranti» isole 
sono necessarie in palinsesti 
di infinite prime serate dedi- 
cate a reality tv di varia na- 
tura, salotti tivù da cui si 
apprendono i destini dell' 
esercito italiano in Iraq, e 
amabili programmi che sem- 
brano cedere alla deriva ge- 
nerale - venerdì sera, ad 
esempio, c'era Kledi, balleri- 
no di «Amici», come unico 
ospite di Fazio a «Che tem- 
po che fa». Per liberarsi da 
tossine e scorie di prevedibi- 
le insulsaggine («Batti e ri- 
batti» durerà ancora a lun- 
80°), si può 
cercare  rifu- 
gio nei canali 
satellitari 
(ma l'invasio- 
ne del reality 
è inarrestabi- 
le anche lì) e 
affidarsi, ad 
esempio, alla 
comicità lu- 
nare, ma non 
‘per questo me- 


(anzi), di Ge- 
ne Gnocchi 
che, avendo 
diritto, per 
contratto con 
la Rai, a un 
programma 
serale (oltre. allo spazio po- 
meridiano della domenica 
con «Quelli che il calcio»), 
ha deciso di crearselo in zo- 
ne che permettono qualche 
garanzia di libertà in più. 
L'appuntamento è il mer- 
coledì e giovedì alle 20 su 
RaiSat Extra con «Buono a 
sapersi». Forte ormai di una 
lunga e varia esperienza tele- 
visiva, da «Emilio» ai «Vici- 
ni di casa», da «Mai dire 
gol» a «Striscia la notizia», 
da «Perepepè» alla «Grande 
notte del lunedì sera», in 
questo pseudo tg satirico 
Gnocchi mescola, a modo 
suo, fame di cultura e pas- 
sione per i libri, potendosi 
permettere («siamo sul satel- 
lite qui non ‘ci sente nessu- 
no») di ospitare scrittori sco- 
nosciuti ma bravi e di ironiz- 


Il comico Gene Gnocchi. 


zare sui malcostumi italia- 
ni. 

La sua ironia, come già a 
«Quelli che il calcio», si ma- 
nifesta nei commenti a mate- 
riali di repertorio riutilizza- 
ti all'occorrenza (cfr. la do- 
cu-soap «Inside Leonardo», 
o il pubblico in b/n che ap- 
plaude fuori dal tempo da 
qualche vecchia trasmissio- 
ne Rai), a invenzioni geniali 
come il dizionario enciclope- 
dico Faraglioni-Modica che 
ha le voci elencate non per 
ordine alfabetico ma per tm- 
portanza (e quindi «Dio, Ber- 
lusconi...»), 
alle rubriche 
che compon- 

‘ono î 30° del- 
‘a trasmissio- 
ne. Tra que- 
ste, co-condot- 
te  dall'assi- 
stente Anna 
La Rosa, spic- 
cano  l'im- 
mancabile 
angolo della 

osta - merco- 
‘edì scorso 
un documen- 
tario norvege- 
se rivelatosi 
poi inganne- 
vole. dimo- 
strava che 
era esistito uno stilista non 
gay -, l'intervista con un ro- 
manziere - esilarante la crea- 
zione del rotocalco scandali- 
stico «2000 scrittori» con in 
copertina Lucarelli e Melis- 
sa P.: «Ti do g anti colpi di 
spazzola vuoi!» -, e lo spazio 
Menia all'associazione 
«Vittime di Andrea Camille- 
ri», cioè si promuove l'ulti- 
mo titolo dell'autore sicilia- 
no purché lui non ne scriva 
un altro nel corso della setti- 
mana. Chiude la trasmissio- 
ne la rubrica «La parola all' 
esperto» con un grande per- 
sonaggio della cultura ita- 
liana «usato» alla Gnocchi: 
due settimane fa Vittorio De 
Stca diceva la sua sul pro- 
cesso a Michael Jackson. 

Ottimo per rigenerarsi in 
una sur-realtà molto diver- 
tente e poco chiassosa. 


I FILM DI OGGI 


«LIBERTY 
STILL» (1998) di Kari Ski- 
and, con Wesley Snipes (nel- 
foto) e Linda Fiorentino 
(Raidue, ore 21). Quasi due 
ore di tensione. Tanto dura il 
film, e tanto Liberty resta lega- 
ta a un carico di esplosivo sot- 
to la mira di un cecchino. Per 
quelli che amano lo schema 
della «minaccia in diretta». 


È 


STANDS 


«LAGAAN» (2001) di 


sfidano gli occupanti. 


A. 
Gowariker, con Gracy Singh 
(nella foto) e Aamir Khan (Re- 
tequattro, ore 0.40). Ecco «Bol- 
lywood» in tutto il suo splendo- 
re: quasi quattro ore di scene 
coloratissime e scatenati nu- 
meri musicali. In rivolta con- 
tro un'ingiusta tassa inglese, i 
contadini guidati da Bhuvan 


«REGOLE 
(2000) di William Friedkin, 
con Samuel L. Jackson (nella 
foto) e Tommy Lee Jones (Re- 
tequattro, ore 21). Un ufficia- 
le marine finisce sotto corte 
marziale con l’accusa di aver 
provocato una strage nello Ye- 
men. Dall’autore di film cult 
come «Il braccio violento della 
legge» e «L’esorcista». 


D'ONORE» 


Raiuno, ore 6.45 / Massimo Ghini a «Unomattina» 


A «Unomattina» sarà ospite Massimo Ghini, prossimo 
protagonista della nuova fiction di Raiuno nel ruolo di 
Antonio Meucci. Trentenni in crisi sarà invece il tema di 
attualità trattato da Franco Di Mare ed Enza Sampò, Il 
caso di Therry Broome sarà il tema di discussione nella 


rubrica «Delitti e Misteri». 


Raitre, ore 10.10 /Facce «rivelatrici» 


«Dalla tua faccia si scopre chi sei?» Questo l'argomento 
di «Cominciamo Bene». Oltre a Leo Gullotta e Maurizio 
Battista, saranno ospiti la sociologa Elisabetta Fernan- 
dez, il direttore di «Focus» Sandro Boeri, il criminologo 
Francesco Bruno e il chirurgo Fabio Massimo Abenavoli. 


Raiuno, ore 23.10 / Telefonini e privacy 


Fino a che punto il telefonino ha cambiato la nostra vi- 
ta? Intercettazioni e rischio per la privacy sono conse- 
guenze della rivoluzione tecnologica? Questi i temi di 
«Porta a porta», legati alla fiction su Meucci. 


La7, ore 23.30 / Costanzo e Gori a «Markette» 


Maurizio Costanzo e il produttore Giorgio Gori, parten- 
do dal volume di Alfredo Accatino «Gli insulti hanno fat- 
to la storia» parleranno di media e televisione a «Market- 


te». 


RAIUNO 


6.05 BUONE NOTIZIE PER ANIMA 

6.10 RITORNO AL PRESENTE. Con 
Chiara Tortorella. 

6.30 TEL CCISS VIAGGIARE INFOR- 


Mi 
6.45 UNOMATTINA. Con Enza Sampo' 
e Franco Di Mare. 


7.00 TGI 
7.30 TGi L.I.S. - CHE TEMPO FA 
8.00 TGI - CHE TEMPO FA 
9,00 TGI 
9.30 TG1 FLASH 
9.35 TG PARLAMENTO 
9,40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
11.25 CHE TEMPO FA 
11.30 TGI 
11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Con An- 
tonella Clerici e Beppe Bigazzi. 
13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Con Ales- 
sandro Di Pietro. 
13.30 TGI 
14.00 Ber 2005 TRIBUNA 


ETTORALE 
14.15 RITORNO AL PRESENTE. Con 
Chiara Tortorella. 
15.05 LA SIGNORA IN GIALLO Tele- 
film. “Omicidio a Hastings Rock" 
15.50 LA VITA IN DIRETTA. Con Miche- 


le Cucuzza. 
16.50 TG PARLAMENTO 
17.00 TGI 
17.10 CHE TEMPO FA 
18.40 L'EREDITÀ. Con Amadeus. 
2 TGI 


10.00 
20.30 BATTI E RIBATTI 
20.35 AFFARI TUOI. Con Paolo Bonolis. 
21,00 IL BELL'ANTONIO 
23.05 TGI 
23.10 PORTA A PORTA. Con Bruno Ve- 


a 

0.45 TG NOTTE 

1.10 TG1 MUSICA 

1.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.25 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 

2.00 RAI EDUCATIONAL 

2.30 RITORNO AL PRESENTE (R). 
Con Chiara Tortorella. 

3.15 AFFARI TUOI (R). Con Paolo Bo- 


nolis. 

3.40 LET THE EVIL WEAR BLACK. 
Film (thriller '99). Di Stacy Title. 
Con Jamey Sheridan e Mary Loui- 


se Parker. 
5,10 ZORRO Telefilm. 


Vicar) 


Programmi 


RO 


TELEQUATTRO 


6.40 PUOI CON TELEQUAT- 


7 
6.45 FOX KIDS - MATTINA 

7.40 IL NOTIZIARIO MATTUTINO 

8.05 PONGONO, CON TELEQUAT- 


8.10 PRIMA MATTINA 

9,30 ANTONELLA Telenovela 
10.00 DANCING DAYS Telenovela 
11.00 DIGITALE TERRESTRE 
12.00 CARTA STRACCIA 
13.10 AUTOMOBILISSIMA 
13.30 GORIZIA E DINTORNI 
13.45 IL NOTIZIARIO MERIDIANO 
14.10 SPORTISONTINO 
14.35 ITALIA MAGICA 

15.00 BASKET: La partita della Nuova 

Pallacanestro Gorizia 

16.25 PRISMA 

17.10 IL NOTIZIARIO MERIDIANO (R) 
17.30 FOX KIDS 

19.00 BOTTA E RISPOSTA. Con Diego 


Grazioli. 
19.30 IL NOTIZIARIO SERALE 
19.55 IL NOTIZIARIO SPORT 
20.05 DIAMOCI DEL TU 
20.30 IL NOTIZIARIO REGIONE 
20.50 SINDACO FUORI DAL COMUNE 
21.00 CITTÀ MISTERIOSE 
21.30 EFFETTI COLLATERALI Telefilm 
22.40 WORK UP 
23.00 IL NOTIZIARIO NOTTURNO 
23,35 SPORTISONTINO 
23.55 TG ITALIA9 
0.10 SCHIMANSKY Telefilm 
1.35 IL NOTIZIARIO NOTTURNO 
2.10 PRIMA MATTINA 


6.00: GR1; 6.13: Italia, istruzioni per l'uso; 7.00: 
GRI; 7.20: GR Regione; 7.34: ‘Questione di sol- 
di; 8.00: GR1; 8.31: GR1 Sport; 8.40: Pianeta di- Ra 


6.01: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR3; 7.00: 
Radio3 Mondo; 7.15: Prima Pagina; 8.45: GR3; 
9.02: Il Terzo Anello Musica; 9.30: Il Terzo Anel- 
lo. Ad alta voce; 10.00: Radio3 Mondo; 10.45: 
GR3; 11.30: Radio3 Scienza; 12.00: Concerti 
del Mattino; 13.00: La Barcaccia; 13.45: GR8; 
14.00: Il Terzo Anello; 14.30: Il Terzo Anello Mu- 
sica; 15.00: Fahrenheit; 16.00: Storyville; 16.45: 
GR3; 18.00: Il Terzo Anello; 18.45: GR3; 19.01: 
Hollywood Party; 19.53: Radio3 Suite; 20.00: In 
un borgo dela Mancia; 20.30: Il Cartellone; 
22.45: GR83; 23.30: Il Terzo Anello. Fuochi; 0.00: 
Il Terzo Anello. Battiti; 1.30: Il Terzo Anello. Ad 
alta voce; 2.00: Notte classica. 

Notturno Italiano0.00: Rai il Giornale della Mez- 
zanotte; 0.30: Nottumo italiano; 1.12: Le più bel- 
le canzoni italiane; 2.12: La grande musica di ie- 
ri, dal 1920 al 1968; 3.12: Un'ora di musica clas- 
sica; 4.12: Jazz, rock e cantautori di sempre; 
5.12: | suoni del mattino; 5.30: Rai il Giornale 
del Mattino; 5.57: | suoni del mattino. 


q 91,5.0.87,7 M 
Radio Regionale SACRE 


7.20: Tg3 Giornale radio del Fvg - Onda Verde; 
11.03: Strade di casa; 11.30: Strade di casa; 
12.30: Tg3 Giornale radio del Fvg; 13.33: Strade 
di casa; 14.05: Strade di casa; 15: Tg3 Giornale 
radio del Fvg; 18.30: T93 Giornale radio del Fvg. 
Programmi per gli italiani in Istria: 15.30: Noti- 
ziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 

Programmi in lingua slovena: 7: Segnale ora- 
rio - Gr del mattino; 7.20: Il nostro buongiorno - 
Galendarietto; 7.30: La fiaba del maitino; 8: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 8.10: Eureka (replica) 
— Segue: Musica leggera slovena; 9: Onde radio- 
attive; 10: Notiziario; 10.10: Pagine di musica 
classica; 11.15: Intrattenimento a mezzogiorno; 
13: Segnale orario - Gr ore 13; 13.20: Musica a 
richiesta; 14: Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: L'angolino dei ragazzi: cioccolata e cara- 


menticato; 8.48: Habitat; 9.00: 


anch” io spi 


+ Affari; 16. 


rini; 21.35: GR1; 23.00: GR1; 29.05; 


'ermesso di soggiorno. 
due 


6.00: Il Cammello di Radio2; 6.30: GR2; 7.00: Vi- 
va Radio2; 7.30: GR2; 7.53: GR Sport; 8.00: Fa- 
bio e Fiamma e la trave nell'occhio; 
8.45: Il ruggito del coniglio; 10.30: Gi 
Condor; 11.00: Il Cammello di Radio: 
Graal: un codice eterno; 12.30: GR2; 12.49: GR 


21.00: Il Cammello di Radio2; 21.30: GR2; 


; 10.00: GRI; 10.08: Questione di 
Borsa; 10.30: GRI Titoli; 10.35: Il Baco del Mil- 
lennio; 11.00: GR1; 11.30: GR1 Titoli; 11.45: 
Pronto, salute; 12.00: GR1 - Come vanno gli af- 
fari; 12.10: GR Regione; 12.30: GRI Titoli; 
12.36: La Radio ne parla; 13.00: GR1; 13.24: 
GR1 Sport; 13.33: Radiouno Musica Village; 
14.00: GRI - In Europa; 14.07: Con parole mie; 
14.30: GR1 Titoli; 14.47: News Generation; 
15.00: GR1; 15.04: Ho perso il trend; 15.30: 
GRI Titoli; 15.37: Il ComuniCattivo; 16.00: GRi 
Baobab - L'albero delle notizie; 
16.30: GRI Titoli; 17.00: GR1; 17.30: GRI Titoli 
- Affari + Borsa; 18.00: GRi; 18.30: GRI1 Titoli; 
18.37: Magazine; 18.49: Medicina e Società; 
19.00: GR1; 19.22: Radio1 Sport; 19.30: Ascol- 
ta, si fa sera; 19.36: Zapping; 21.06: Zona Cesa- 
: GRI Parla- 
mento; 23.14: Radiouno Musica; 23.24: Demo; 
23.43: Uomini e camion; 0.00: Rai il Giornale del- 
la Mezzanotte; 0.33: Aspettando il giorno; 0.45: 
Baobab di notte; 2.00: GR1; 2.05: Incredibile ma 
falso; 3.00: GRi; 3.05: Incredibile ma falso; 
4.00: GRI; 4.05: Non solo verde; 5.00: GR1; 
ai il Giornale del Mattino; 5.45: Bolmare; 


.00 SCANZONATISSIMA 
10 MA LE STELLE STANNO A 
FARBESNEAO] 

15 FANTASTICAMENTE 

25 2 MINUTI CON VOI 

30 MUSIC FARM 

05 GO CART - MATTINA 

10 VIVERE IN SALUTE 

45 RAI EDUCATIONAL 

10.00 TG2 NOTIZIE 

11.00 PIAZZA GRANDE. Con Giancarlo 
Magalli. 

13.00 TG2 GIORNO È 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG2 SALUTE 

14.00 L'ITALIA SUL DUE. Con Milo In- 
fante e Monica Leofreddi. 

15.45 AL POSTO TUO. Con Paola Pere- 


jo. 
17.10 Teo FLASH L.I.S. 
17.15 DUEL MASTER 
17.40 REGIONALI _ 2005 TRIBUNA 
ELETTORALE 
17.50 TITEUF 
18.10 RAI SPORT SPORTSERA 
18.30 TG2 - METEO 2 
18.50 10 MINUTI 
19.00 MUSIC FARM 
19.50 CLASSICI WARNER 
20.10 BRACCIO DI FERRO 
20,30 TG2 - 20.30 
21.00.LIBERTY STANDS_ STILL. Film 
(drammatico '02). Di Kari Sko- 
gland. Con Linda Fiorentino e We- 
Sley Snipes. 
22.40 TG2 
o VOYAGER 
1 
1 
1 


6. 
6 
6. 
6. 
6. 
7. 
9. 
9. 
0. 
1. 


.20 MUSIC FARM 

-00 TG PARLAMENTO 

-10 MOTORAMA 

.40 MA LE STELLE STANNO A 
GUARDARE? 

.45 METEO 2 

.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
E RICOMINCIARE Telefilm. 
1 
3: 
ni 


È 


5 TG2 SALUTE (R) 
0 LA VOCE DI NAPOLI 
5 CERCANDO CERCANDO 
0 IL POSTINO SUONA SEMPRE 
TRE VOLTE 
15 NET.T.UN.O. 
00 PANTHEON i 
45 TG2 COSTUME E SOCIETÀ (R) 


LA7 


6.00 TG LA7 

7.00 OMNIBUS LA7. Con A. Pancani e 
A. Piroso e P. Cambiaghi. 

9.15 PUNTO TG 

9.20 DUE MINUTI, UN LIBRO. Con 
Alain Elkann. 

9.30 JAKE AND JASON Telefilm. "La 
strada della paura" 

10.30 ISOLE i 
11.30 IL CLIENTE Telefilm. "Istigazione o 
ribellione". Con John Heard. 

12.30 TG LA7 

13.05 MATLOCK Telefilm. "Il Hd ue! 

14.05 UNA RAGAZZA CHIAMATA TA- 
MIKO. Film (sentimentale '62). Di 
John Spe Con Martha Hyer e 
Michael Wilding. 

16.20 ATLANTIDE - STORIE DI UOMINI 
E DI MONDI. Con Natascha Lusen- 


ti. 
18.00 Nea “ AVVOCATI IN DIVISA Tele- 
film. 
19.00 THE DIVISION Telefilm. "Infiltrata* 
20.00 TGLA7 


20,30 OTTO E MEZZO A 

21,30 THE AGENCY Telefilm. "Dossier AI 
Qaeda, Dossier Antrace'. Con Ro- 
bert Quinn e Tom Cage. 

23.30 VBIEIE Con Piero Chiambret- 
I, 


0.30 TG LAZ 
1.05 254 ORA - IL CINEMA ESPANSO 
215 OTTO E MEZZO (R). 


|_ANTENNA 3 TS__| 


7.30 IL TG DEL NORDEST 
8.00 LA VOCE DEL MATTINO 


UNA aOGONATA 


12.45 A3 NOTIZIE FLASH 

13.00 DALL’AUSTRIA ALL'ISTRIA 
13.15 ATTUALITÀ DAL NORDEST 
13,50 TG FLASH 

14,00 MUSICALE 

14.15 TELEVENDITA 

19.00 INCONTRO CON... 

19,30 TELEGIORNALE TRIESTE OGGI 
20.15 ATLANTIDE 

20.45 LA PIAZZA 

22.45 INCONTRO CON... 

23.15 TELEGIORNALE TRIESTE OGGI 
24.00 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


6.30 MADE IN ITALY 
7.00 TELEGIORNALE DEL NORDEST 
8.30 SPECIALE VENETO 

10.00 TELEVENDITA 

11.30 TELEVENDITA 

12.30 CARTONI ANIMATI 

13.00 TELEVENDITA 

14.05 ENJOY TV 

14.30 TELEVENDITA 

15.00 FRANKESTEIN JUNIOR 

17.30 LE OSTERIE 

19.15 TELEGIORNALE DEL NORDEST: 

21.10 L'ARCOBALENO 

22.10 LINEA A GORIZIA 

22.40 TELEGIORNALE DEL NORDEST 
0.25 EROTICO 
1.25 TELEGIORNALE 


tre 
: Radio 


: 12.10: 


Rapio E TELEVISIONE 


RAITRE 


6.00 RAI NEWS 24 - MORNING 
NEWS 


8.05 RAI EDUCATIONAL 

9.05 VERBA VOLANT 

9.10 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 
Con Pino Strabioli. 

10.00 COMINCIAMO BENE - ANIMALI 
E ANIMALI 


10.10 COMINCIAMO BENE. Con Corra- 
do Tedeschi e Elsa Di Gati. 

12.00 TG3 - RAISPORT NOTIZIE - TG3 
METEO 


12.25 TG3 PUNTO DONNA 

12.45 COMINCIAMO BENE - LE STO- 
RIE. Con Corrado Augias. 

13.10 CUORE E BATTICUORE Tele 


film. 
14.00 TG REGIONE - TG REGIONE ME- 
TEO 


14.20 TG3 - TG3 METEO 

14.50 TGR LEONARDO 

15.00 TGR NEAPOLIS 

15.10 LA TV DEI RAGAZZI 

15.15 LUPO ALBERTO 

15.25 STORIE DELLA MIA INFANZIA 
15.50 GENI PER CASO Telefilm 

16.15 TG3 GT RAGAZZI 

16.25 LETRSRIE FAVOLE E CAR- 


ONI 
16.35 LA MELEVISIONE 
17.00 COSE DELL'ALTRO GEO 
17.50 GEO & GEO. Con Sveva Sagra- 


mola. 
18.00 METEO 
19.00 TG3 
19.30 TG REGIONE - TG REGIONE ME- 


TEO 
20.00 RAI SPORT NOTIZIE 
20.15 BLOB 
20.30 UN. POSTO AL SOLE Telenovela. 
21.00 BALLARO. Con Giovanni Floris. 
23.05 TG3 
23.10 TG REGIONE 
23.20 TG3 PRIMO PIANO 
23.40 GENTE DI NOTTE 
0,30 TG3 - TG3 METEO 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.50 RAI EDUCATIONAL 


% Trasmissioni in lingua slovena 
20.25 L'ANGOLINO 
20.30 T' 


.30 TGR 
23.00 TV TRANSFRONTALIERA 


MTV 


6.00 NEWS 
7.00 WAKE UP 

10.00 PURE MORNING 

12.00 MUSIC NON STOP 

13.30 THAT 70' SHOW Telefilm 

14.00 TRL - TOTAL REQUEST LIVE. 
Con Carolina Di Domenico e Fe- 
derico Russo. 

15.00 FLASH NEWS 

15.05 WANNA COME IN 

15,30 SAIYUKI 

16.00 MTV PLAYGROUND 

16.55 FLASH NEWS 

17.00 MTV PLAYGROUND 

18,00 MOST WANTED. Con Alessandro 
Cattelan. 

19.00 MUSIC NON STOP 

20.00 FLASH NEWS 

20.05 CITY HUNTER 

20.30. ROOM RAIDERS 

21.00 INUYASHA 

21.30 WOLF'S RAIN 

22.00 FULL METAL PANIC 

22.30 FLASH NEWS 

22.35 TRUE LINE. Con Camila Raznovi- 


ch. 
23.30 AVERE VENT'ANNI. Con Massi 
mo co ola. 
23.55 FLASH NEWS 
24.00 BRAND NEW 
1.00 MUSIC NON STOP 
3.00 INSOMNIA 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA GIORNATA 
14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 L'UNIVERSO È... 

15.00 ISTRIA E... DINTORNI 

15.30 DOCUMENTARIO 

16.00 MEDITERRANEO 

16.30 ARTEVISIONE. Con Enzo Sante- 


se. 
17.00 MERIDIANI 
18.00 FENIIE IN LINGUA SLO- 


18.45 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 

19.30 DOCUMENTARIO 

20.00 ALPE ADRIA 

20,30 IL VENTO. Film (drammatico '88) 
22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.15 CONDANNATO. Film (drammati- 


co a) 
23.40 TV TRANSFRONTALIERA 


17.00 EURO CHART 
17.57 TGA 
18.00 AZZURRO. Con Lucilla Agosti. 
18.57 TGA 
19.03 THE CLUB PILLOLE 
20.00 TG WEB 
20.03 INBOX 
20.30 THE CLUB. Con Luca Abbrescia. 
21.00 INBOX 
21.30 ALL MUSIC LIVE 
22.30 EXTRA. Con Ilario Albertani. 
23.30 MODELAND (E 
0.30 THE CLUB BY NIGHT 
1.00 NIGHT SHIFT 


23.00: Viva Radio2 (R); 0.00: La Mezzanotte di 
Radio2; 2.45: Alle 8 della sera (R); 3.13: Atlantis 
(R); 4.15: Solo Musica; 5.00: Prima del giorno. 


8.50: Capital Tribune; 
Cuore & Luxuria; 10. 


melle; 14.50: Musica leggera; 15: Onda giovane; 
17: Notiziario e cronaca culturale; 17.10: Arcoba- 
leno— Libro aperto: Atilij Kralj: Padre nostro. Let- 
tura di Danijel Malalan (1.a puntata) — Segue: 
Potpourri; 17.45: Storie di emigranti; 18.45: Con- 
versazioni quaresimali; 19: Segnale orario - Gr 
della sera; segue: lettura programmi; segue: Mu- 
sica corale; 19.35: chiusura. 


Radio Capital 

6.00: Capital News; 6.05: Il Caffè di Radio Capi- 

tal; 7.15: Risponde Zucconi; 8.40: Caffè Sport; 
00: % 


15.00: Time out; 15.45: 
dcheck; 16.45: Prima Fila; 17.00: Drivin'; 18.45: 
Punto e a capo; 19.45: Trovacinema; 20.00: Ca- 
pital Time Machine - La macchina del tempo; 
21.00: Gapital 4 U Compilation; 23.00: Groove 
Master; 0.00: Capital Collection; 1.00: Capital Ti- 
me Machine - La macchina del tempo; 2.00: Ca- 
pital Nightime; 5.00: Capital Collection. 


6.00: 6 sveglio; 7.00: Platinissima; 9.00: Il volo 
del mattino; 10.00: Deejay chiama Italia; 12.00: 


CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 TRAFFICO - METEO 5 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTINA 

8.50 IL DIARIO 

9.05 TUTTE LE MATTINE 

9.34 TG5 BORSA FLASH 

11.42 LA MATTINA DI VERISSIMO 

12.27 VIVERE Telenovela. Con B. Gior- 
gi e E. Costa e M. Felli. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL Telenovela. Con K. 
K. Lang e R. Moss, 

14.10 TUTTO QUESTO È SOAP Teleno- 


vela 
14.15 CENTOVETRINE: Telenovela. 
Con D. Fazzolari e L. Ward e M. 


Maccaferri. 
14.45 UOMINI E DONNE. Con Maria De 
16.10 AMICI. Con Maria De oe 
17.00 VERISSIMO - TUTTI | COLORI 
DELLA CRONACA. Con Cristina 


Parodi. 

18.25 LA FATTORIA - IN DIRETTA DAL 
BRASILE. Con Pupo, 

18.55 CHI VUOL. ESSERE MILIONA- 
RIO. Con Gerry Scotti. 

20.00 TGS 

20.31 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO- 
CE DELL’INDIPENDENZA. Con 
Ezio Greggio e Franco Neri. 

21.00 CARABINIERI 4 Telefilm. "Tocca- 
re il fondo - Puro cachemire". Con 
Alessia Marcuzzi e Luca Argente- 


ro. 
23.15 MIO FRATELLO È PAKISTANO. 
Con Teo Mammuccari. 
0.30 L'ANTIPATICO. Con Maurizio Bel- 
ietro.. 
1.00 TG5 NOTTE 
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO- 
CE DELL'INDIPENDENZA (R). 
Con Ezio Greggio e Franco Neti. 
2,00 IL DIARIO 
2.15 LA FATTORIA - IN DIRETTA DAL 
BRASILE Bi Con Pupo. 
2.45 SHOPPING BY NIGH 
3.15 AMICI. Con Maria De Filippi. 
3.45 TG5 (R 
4.15 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDO- 
MO Telefilm. "Cose da uomini" 
4.45 CHIPS Telefilm. 


SKY TV 


6.40 SKY CINE NEWS 
7.10 LOADING EXTRA 
7.20 FILM. ANYTHING ELSE (03) di 
Woody Allen con Christina Ricci e 
Danny De Vito 
9.10 LOADING EXTRA o 
9.20 FILM. PROVA A_PRENDERMI - 
CATCH ME IF YOU CAN (03) di 
Steven Spielberg con Leonardo Di 
Caprio e Tom Hanks 
11.45 FILM. OLD SCHOOL (03) di T. 
Phillips con Juliette Lewis e Vince 
Vaughn 
13.15 CINE LOUNGE 
13.30 FILM. CANTANDO DIETRO | PA- 
RAVENTI (03) di Ermanno Olmi 
Co Spencer e Makoto Koba- 
yashi 
15.10 SKY GINE NEWS 
15.40 FILM TV. MISS LETTIE AND ME 
(02) di lan Barry con Burt Reynol- 
ds e M. T. Moore 
17.10 LOADING EXTRA 
17.20 FILM. 44 MINUTES: THE NORTH 
HOLLYWOOD SHOOT - OUT 
(03) di Yves Simoneau con M. 
Van Peebles e Michael Madsen 
18.50-FILM TV. 12 MILE ROAD (08) di 
Richard Friedenberg con Hamish 
Boyd e Tom Selleck 
20,30 DUETS 


6.15 TELEGIORNALE F.V.G. 

6.45 SPORT IN... DEL LUNEDÌ (R) 
8.15 BUONGIORNO FRIULI 

9.45 CUCINOONE: LA CUCINA DEI 


SINGLE 

12.05 REA STRACCIA. Con Roberto 
oletti. 

13.00 ONCE LA CUCINA DEI 


INGLI 
13.15 TELEGIORNALE F.V.G. (R) 
13.30 HOTEL CALIFORNIA 
14.00 TELEGIORNALE F.V.G. (R) 
18.30 SROE LA CUCINA DEI 


INGLE 
19,00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19,30 LIS GNOVIS 
19.40 SPORT SERA 
20.00 DOCUMENTARIO 
20.30 SISTEMA BASKET PN 
21,00 TRIGEMINUS 
22.30 ILLY. LINEA DIRETTA CON IL 
PRESIDENTE 
23.15 TELEGIORNALE 


14.05 | MOSTRI Telefilm. 
14.35 CUORE SELVAGGIO Telenovela. 
18.00 LA GRANDE VALLATA Telefilm 


19.00 TG7 

19.30 CARTONI ANIMATI 

20.30 TG7 SPORT 

20.55 | RAGAZZI VENUTI DAL BRASI- 
LE. Film. 


23.20 TG7 
23.30 di VIAGGIO MERAVIGLIOSO. 
ilm. 


Chiamate Roma Triuno Triuno; 13.00: Ciao Belli; 
14.00: Deejay Time; 16.00: Playdeejay; 18.00: 
Pinocchio; 20.00: SoulSista; 21.00: B_ Side; cal Stefano 
22.00: Tropical pizza; 23.00: The Last Deejay; 

1.00: Ciao Belli (R); 2.00: Deejay Time (R); 4.00: 
Deejay chiama Italia (R). 


19, 


Dance» con 


Groove Master Soun- 


Radio Punto Zero n 


Ogni giorno: Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: noti- 
ziario di viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 12, 13, 
15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 19.50: Oro- 
scopo; 9.15: Rassegna stampa triveneta; 8.45, 
10. leteomar 

Punto Meteo; 10.45: L'opinione con Mas- 
similiano Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attuali- 
tà; 12.25: Borsa valori. Dalle ore 6,30 alle 13: nelli; 
«Good Morning 101» con Leda e Andro Merkù; A 
18.10: Calor Latino con Edgar Rosario; 14.10 
«B.Pmiil battito del pomeriggio» con Giuliano Re- 
bonati; 16.10: «Hit 101 la classifica ufficiale di 49 
Radio Punto Zero» con Mad Max: 17.10: «B.Pm 3 
il battito del pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 
21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 101 repli- 
ca; 23.05: BluNite the best of r&b con Giuliano 
Rebonati. Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 
Ir. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Ita- 
lia». Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Radio Pun- 
to Zero» con Giuliano Rebonati. 


Radio Company 102.6 MHz 


8: Non ci posso credere (con Alex Bini e Vittorio 
Ferro); 7: Svegliaaaaaaaa (con Paolo Zippo); 
7.30: Lo sfigometro (con Cristina Dori); 
nata scatenata (con Paolo Zippo); 8.40: Gioco 
«Paparazzi»; 9: Compan news; 9.20: Gioco 
«Company Velox»; 10: Onl 

Pinky Magazine (con Paolo Zippo e Cristina Do- 
ri); 11: Company news Flash; 1 
tenata 2.a p. (con Cristina Dori); 1 
Company. (con Cristina Du 13: Company 
news 2.a edizione; 13.05: Olelè olalà faccela 
ascoltà (con Virtual Dj Velvet); 1 
Biraghi); 16: Only The Best; 1 
perstar (con Stefano Fetrari) 
news Flash; 17.05: Fortissimi ediz. compressa; 
17.20: Company Hit 4 U (con Stefano Ferrari); 


ITALIA 1 


6.00 CASA KEATON Telefilm 
7.02 FRANKLIN 

7.15 LUCA TORTUGA 

7,30 PETER PAN 

7.55 UN FIUME DI AVVENTURE CON 
8,2: 
8,3: 


HUCK 
5 TOM & JERRY 
5 SCOOBY DOO 
9.10 EE - VOGLIA DI SUCCES- 


. Film. 

11.15 MEDIASHOPPING 

11.20 BOSTON PUBLIC Telefilm. 

12.15 SECONDO VOI. Con Paolo Del 


Debbio. 
12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT 
13.40 DETECTIVE CONAN 
14.05 | SIMPSON 
14.30 SERIO IL SOGNO. Con Davi- 


le Dezan. 
15.00 SETTIMO CIELO Telefilm. "Casa 


ropria" 
15.55 BORAEMON 
16.10 LET'S & GO - SULLE ALI DI UN 


TURBO 
16.35 REVO ADVANCE CHALLEN- 


16.55 HAMTARO 

17.25 PICCOLI PROBLEMI DI CUORE 
17.50 PICCHIARELLO 

17.55 MALCOLM Telefilm. 

18.25 MEDIASHOPPING 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 CAMERA CAFE Telefilm. Con Pa- 


olo Luca e. 
19,20 LOVE BUGS Telefilm. 
19.40 UNA MAMMA PER AMICA Tele- 


film. 
20.45 SUPER SARABANDA 
21.05 LE IENE SHOW 
23.00 ALLY MC BEAL Telefilm. 
0.55 STUDIO SPORT 
1.20 MEDIASHOPPING 
1.25 SARO APERTO - LA GIORNA- 


A 
1.35 SECONDO VOI (R). Con Paolo 


Del Debbio. 

1.50 CAMPIONI, IL SOGNO (R). Con 
Davide Dezan. 

2.15 X - FILES Telefilm. 

3.10. MEDIASHOPPING 

3,35 MEGASALVISHOW 

3.40 IL GARZONE DEL MACELLAIO. 


Film. 


21.00 FILM. LA MAMMA DELLA SPO- 
SA (01) di Melissa Martin con Billy 
Mott e Scott Baio 

22.45 FILM. MY LITTLE EYE (03) di 
Marc Evans con Jennifer Sky e 
Laura Regan 

0,20 DUETS 

0.50 FILM. AL CALARE DELLE TENE- 
BRE (03) di Jonathan Liebesman 
con Emma Caulfield e Grant Piro 

2.20 FILM. THE DANGER (00) di Fre- 
deric Garson con Garland Whitt e 


Mia Frye 
3.55 FILM. CABIN FEVER (02) di Eli 
Roth con Joey Kern e Jordan 


Ladd 

5.30 FILM TV. PATH TO.WAR - L'AL- 
TRO VIETNAM (02) di John 
Frankenheimer con Alec Baldwin 
e Michael Gambon 


Bi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono —esclusiva- 
mente dalle singole emit- 


tenti, che non sempre le 
comunicano in tempo uti- 
le per consentirci di effet- 
tuare le correzioni. n 


|__TELENORDEST__| 


6.00 COMING SOON 

6.15 PADOVA GIORNALE 

6.30 ROVIGO GIORNALE 

6.45 TNE GIORNALE 

7.15 ATLANTIDE 

7.30 BUONGIORNO NORDEST 
8.30 TNE CONSIGLIA 
12.00 DOCUMENTARIO 
12.30 SANFORD & SON Telefilm 
13.00 TAVOLA ROTONDA 

14.00 ATLANTIDE 

14.30 TNE CONSIGLIA 

18.45 SANFORD & SON Telefilm 
19.10 ATLANTIDE 

19.25 PADOVA GIORNALE 

19.40 ROVIGO GIORNALE 

20.00 SANFORD & SON Telefilm 
20.25 TNE GIORNALE - L'EDIZIONE 

PRINCIPALE 

20.50 GUERRINO CONSIGLIA... . 
21,00 CALCIO A CINQUE 

22.00 PSI FACTOR Telefilm 
23.00 TNE GIORNALE - L'EDIZIONE 

DELLA NOTTE 

23.30 ATLANTIDE 

23.45 PILLOLE 

23.59 FILM 


101:1.0 101.SHA] 
101.3 Mz Isole 


lo Meteomont; 7.10, 12.45, 


the best; 10.05: 


Mattinata sca- 
2: Coppia 


ci (con Na 
‘company Su- le più 
17: an i 


do; 22: 


(con Severino in diret 
hai tre (con Pietro); 19.20: Sfigometro di sera; 
0: Only The Best; 20.05: Company Eyes; 21: 
Free Company. 


Radioattività 


7: L'Almanacco, con Sara; 7.05: Il Buongiorno | 
news, con Barbara de Paoli; 7.10: Disco news, 
la Reopoia a settimana; 8.15: Gr Oggi - Gaz: 
zettino Giuliano-news; 8.20: Radiotrafic viabilità; 
8.45: Gr Ol 
Agostinelli; 
settimana; 9.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 
10.05: Telekommando, con Sara & Paolo Agosti” 
05: Mattinata news, ospiti e musica com 
Sara; 11.06: Disco news, la proposta della setti + 
mana; 11.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; © 
12.15: Gr Oggi Gazzettino Giuliano » news: 
: Radiotrafic viabilità; 12.45: Gr Oggi le ut: 
me dal mondo; 13.05: Rewind grandi successi 
‘70/80 con dj Emanuele; 14.02: The Factory 
House, a cura di Paolo Agostinelli e Sandro or 
lando dj; 15.02: The Black Vibe, con Lillo Cost& 
15.05: Disco news, la proposta della settimane; 
16.05: Pomeriggio radioattivo, con Paolo Ago: dl 
nelli, Cesare e Paul; 17.05: Disco news, la PI 
posta della settimana; 17.45: Gr Oggi le ultime 
dal mondo; 18.05: Mind The Gap, con Veronica 
Brani; 19.05: Music Box «Lookin'around», 001 
Barbara de Paoli; 19.20: Radiotrafic viabil 
19.45: Gr 0g le ultime dal mondo; 20.05: 
Tramonto all 
di successi '70/80.con dj Emanuele; 22 D: 
Matti- monto all'alba, dai dancefloor di tutto il mont 
Solo mercoledì. 16: In orbita. Solo marted, 
ovedì. 20.05: In orbita cafè. Solo venerdì. so: 
sco Italia (1.a Fan con Barbara de Paoli. 
lo domenica. 10: 
to pomeriggio e domenica pomeriggio. 19. 


Disco Italia (2.a parte), classifica italiana fica 
Barbara de Paoli; 14: sà ar 
di preferenze con Diego; 16: The Dance fc: 
classifica dance con LÌ 

iù trasmesse in Europa con Paolo Ago3 
: House story, dai dancefloor di tutto il (con 
The Dance Chart (replica); 24: No 09° 
trol, house&deep. 


MARTEDÌ 22 MARZO 2005 


RETE 4 


6.00. LA MADRE Telenovela. Con Ma 
rita Rosa De Francisco e Vic 


lernandez. 
6:20 IL BUONGIORNO DI MEDIA 
SHOPPING 
6.30 ESMERALDA Telenovela. Con L& 


ticia Calderon e Salvador Pinedo, 
7.05 SECONDO VOI. Con Paolo Del 


Debbio. | 
7.15 PESTE E CORNA E GOCCE DI 

STORIA. Con Roberto Gervaso. 
7.20 TG4- RASSEGNA STAMPA 
7.45 MAC GYVER Telefilm. "Uno st 


no terzetto! e: 
8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabrizi» 


Trecca. 
9.50 SAINT TROPEZ Telenovela. CON 
B. Delmas e Frederic Deban. 
10.50 FEBBRE D'AMORE Telenovela: 
Con Eric Braeden e Peter Beld 
man. 


11.30 TG4 3 
11.40 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa: 
13.30 TG4 
14.00 GENIUS. Con Mike Bongiorno. 
15.00 SOLARIS.DOC 
15:30 SOLARIS - IL MONDO A 9! 
GRADI. Con Tessa Gelisio. 
16.00 SENTIERI Telenovela. Con Kif 
Zimmer e Ron Raines. 1 
16.30 SHENANDOAH LA VALLE DE; 
L'ONORE. Film (western '65). 
Andrew McLaglen. Con Doug 
Clure e J. Stewart. 
18.55 TG4 
19,29 METEO 4 
19.35 SIPARIO DEL TG4 
20.10 WALKER TEXAS RANGER Tel 
film. "La famiglia Lopez", 
Chuck Norris. à 
21.00 REGOLE D'ONORE. Film (Inn 
matico ‘00). Di William. Friedkit 
Con Samuel L. Jackson e Tomi 


Lee Jones. 
23.40 TOP SECRET. Con Claudio Bf 


chino, 
0.40 LAGAAN - C'ERA UNA VOLTA IN 

INDIA. Film (commedia '01). 
1.55 TG4 - RASSEGNA STAMPA 
4,45 MEDIASHOPPING ta 
5.00 VIVERE MEGLIO. Con Fabrizio 


Trecca. Î 
5.95 PESTE E CORNA E GOCCE ! 
STORIA. 


SKY SPORT 


6.00 Premier League 2004/2005: Black 
Lrtrimand 
7.45 Serie B 2004/2005: Albinoleffe 
Treviso 
9.30 Premier League 2004/2005: Man 
chester Utd-Fulham 
11.15 Serie A 2004/2005: Livorno: Cagli” 
ri 


13.00 Fuori zona 
14.00 Sport Time 


14:30 Serie A 2004/2005: UdineseL@® |le 


1 ce 
16.15 Serie A 2004/2005: Roma-Milan 
18.00 Mondo gol 
19.00 Sport Time { 
19.30 Sky Calcio Show: Film del campi?” 

nato 
20.15 Futbol Mundial 
20.45 FA Cup: Bolton-Arsenal 
22.30 Sport Time Highlights 
28.00 Mondo gol 
24.00 Sport Time A 
0.30 Liga 2004/2005: Real Madrif!!® 


laga 
2.15 Sky Calcio Show 
3.15 FA Cup: Southampton-Manch 
ster United 
5.00 Sport Time Highlights 
5.30 Numeri 2004/2005 


RETE AZZURRA _ 


7.00 SENORA Telenovela. Con GAI 
Mata e Mary Carmen Regueit0: 
7.30 BIMBOONE 
8.30. TV7 UP NEWS t 
9:20 PERCHÈ NON RIMANI A COLA 
ZIONE?. Film (commedia) 
12.00 CUCINAONE 
13.00 EVENTI MODA 
13.30 IL LOTTO È SERVITO 
14.00 CAVALLO MANIA 
14,30 SENORA Telenovela. Con Gar? 
Mata e Mary Carmen Reguelro. 
15.30 HAPPY END Telenovela 
17.30 BIMBOONE 
18.20 HAPPY END Telenovela i 
19.00 LOTTO | 
20.00 NOTIZIARIO 
20.30 SENORA Telenovela. Con Carlo 
Mata e Mary Carmen Reguelro. 
21.30 MAIGRET E IL CORPO SENZA 
TESTA. Film (commedia) 
23.00 HARD TREK 
23.30 WRESTLING 


| TELECHIARA | 


7.00 SETTE GIORNI 

7,30 S. ROSARIO 
12.00 REGINA COELI 
12.15 VERDE A NORDEST 
13,30 S. ROSARIO 
14.00 NOVASTADIO 
18.15 91MO MINUTO 
19.30 NOVASTADIO SERA 


17.45: Gioco «Company Velox»; 17.45: Mix to 7 
mi (con CReni 18. 
‘errari 


: Company Compilation 
18.45: Calling London 
da Londra); 19: In fila 


Sport: 97.8 0 98.9MH2 


9g, le ultime dal mondo; 9.02: Paolo 
10: Disco news, la proposta della 


tà; 
Da 

21: Rewind, gran 
ba, house story; 21: Rewind, I ii 
do: 
id 
Disco Italia (completa). Seo: 
con 
it international, clas: 


MET Chi 
lo Costa; 17: Euro fine 
mol: 


Contro me e mia madre». 


è LE SCUSE DI RONALDO 


Ronaldo si è scusato per aver lanciato una bottiglietta 

Plastica verso i tifosi del Real Madrid. L'attaccante 
rasiliano è stato’sostituito a 5 minuti dal termine nel- 
a gara vinta 1-0 sul Malaga al Bernabeu ed è uscito 
tra i fischi del pubblico. «Quando mi sono avvicinato al- 
Panchina due giovani hanno urlato insulti razzisti 


9.30 Sky Sport 1: Premier 
League 2004/2005 Man- 
chester Utd-Fulham 

14.30 Sky Sport 1: Serie A 
2004/2005 Udinese-Lec- 
ce 

15.10 Sky Sport 2: Basket 


NCAA Pacific-Washin- 
gton 

16,45 Sky Sport 2: Basket Se- 
rie A1: Teramo-Reggio 
Calabria 

18.00 Sky Sport 1: Mondo gol 

18.10 Rai Due: Rai Sport 


OGGI IN TV 


Sportsera 

19.30 Sky Sport 1: Sky Calcio 
Show Film del campio- 
nato 

20.00 Rai Tre: Rai Sport Noti- 
zie 

20.00 Sky Sport 2: Volley 


Champions League 
Speciale 

20.15 Sky Sport 1: Futbol 
Mundial 

20.45 Sky Sport 1: FA Cup 
Bolton-Arsenal 


23.00 Sky Sport 1: Mondo gol 


FRISK, NESSUN COLPEVOLE 


L'Uefa ha avviato un procedimento disciplinare a cari- 
co del Chelsea, dell'allenatore Mourinho per le polemi- 
che contro l'arbitraggio di Anders Frisk a Barcellona di 
Champions League. Nessun colpevole individuato per 
il ferimento dello stesso Frisk, colpito da una moneta 
alla fine del primo tempo della partita di coppa Roma- 
Dinamo Kiev del 15 settembre dello scorso anno. 
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IL PICCOLO 


ACI Club. 
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le due leader della classifica non perdono un colpo nella corsa allo scudetto e aspettano lo scontro diretto 


ilan e Juve, si profila lo spareggio 


Nano Se Galliani spera 
The Juventus e Milan non 
i vino a uno spareggio, 
Oggi al momento non ne 
Mole parlare, respingendo 
botesi come prematura: 
assurdo affrontare l'ar- 
mento adesso, mancano 
punti e in un campiona- 
b difficile come il nostro, 
*rderne due per un pareg- 
do è molto facile. Ne ripar- 
“Temo magari a tre giorna- 
dalla fine, dopo lo scon- 
“o diretto, se tutto sarà co- 
è oggi». 
: Insomma, la Juventus, 
‘Cassata l'ennesima delu- 
lione dalla risposta vincen- 
lei rossoneri sul campo 
del posticipo serale di Ro- 
Ùa, non è ancora disposta 
‘fare nemmeno un pensie- 
NO all'ipotesi spareggio: 
0, pensiamo solo a vince- 
Ma prima partita che c'è 
Biocare e basta» - assicu- 
Moggi. Ma la Juventus è 
Iinta al testa a testa fina- 
r ribattere colpo su col- 
A antenendo brillantez- 
è lucidità, nonostante la 
| Nuria di ricambi in pan- 
a? Il dirigente juventi- 
xd piquasi si arrabbia: «Ma 
, ’ete vistorchi sta fuori og- 
nella Juventus®Gente 


Decisioni ineccepibili 
| migliori fischietti 
\ sono fidati 

bile segnalazioni 
legli assistenti 


iove arbitri internaziona- 
più Tombolini per dieci 
artite: queste le scelte ob- 
ligate uscite dal sorteg- 
0 - sempre meno casua- 
© - in base alle fasce pre- 
irate dai designatori per 
Week-end di serie A pri- 
va della sosta pasquale. 
i Sì che sulla carta molte 
©Ile partite erano sicura- 
ente adatte a qualche 
è Ditro meno titolato, ma 
Videntemente Bergamo e 
| y2iretto o non volevano ri- 
thiare nulla - visti i tem- 
|K' che corrono - oppure si 
Meno poco dei ricambi ge- 
razionali avallando così 
anto già da tempo evi- 
panziato: hanno costruito 
Oco o niente. 
"| mita di fatto però che do- 
senica alcuni big sono 
nati salvati dai guardali- 
{© che in un paio di si- 
tà: on si sono. assunti 
a grossa fetta di respon- 
i abi ità prendendo decisio- 
Mi importanti davanti a 
; VETO impasse dei 
| } 0 colleghi. Rosetti non 
do; apde la mano di Galante 
e evita un gol certo del 
Agliari e buon per lui 
te il guardalinee Cuttica 
în posizione ottimale - 
i fa concedere il calcio di 
\Sore con relativa espul- 
One, subendo, tra l’altro, 
feroci proteste dei gioca- 
Si e rischiandone 
e la vergognosa ag- 
*essione, Farina, a Geno- 
N si addormenta prima 
Run abbraccio più che af 
Mituoso commesso nel- 
purea di rigore atalantina 
\idanni di Tavan e imme- 
atamente dopo non co- 
je la mano volontaria di 


ica matolivo che intercetta 
lt, da tamente il pallone. 
di ly fortuna il guardalinee 
i Santis è vicino e deci- 


Neer il meglio. A Parma, 


Ancelotti e Galliani soddisfatti del rendimento del Milan. 


che si chiama Nedved, Tre- 
zeguet, Montero, Ferrara, 
Pessotto, Tacchinardi ecce- 
tera. Eppure, anche senza 
di loro, continuiamo a vin- 
cere». 

Il Milan sembra più tran- 
quillo grazie anche all’orga- 
nico. I rossoneri ‘sono in 
uno stato di grazia che con- 
sente loro di accelerare sen- 
za andare fuori giri. 

L'eventualità dello spa- 
reggio deve tenere conto an- 


© LIBERO ARBITRIO 


invece, Rodomonti non 
avalla la segnalazione del 
(ro RE per 
I al 


fuorigioco di Zauli sul 
primo gol del Palermo. 

Credo che abbiano agi- 
to bene entrambi e mi 
spiego: il guardalinee fa 
bene a segnalare il fuori- 
gioco in quanto, dalla sua 
posizione, non può capire 
se il giocatore è sulla tra- 
iettoria del pallone o me- 
no; l’arbitro invece sì, e 
inoltre coglie la deviazio- 
ne del parmense Cannava- 
ro ritenendola decisiva 
nel mettere fuori causa il 
portiere e giudicando pas- 
siva la posizione di fuori- 
gioco. Breve consulto e re- 
te convalidata. Ci può sta- 
re. 

Preoccupava parecchio 
il posticipo Roma-Milan 
che Paparesta, invece, ha 
sminuito dirigendo con 
semplicità e pazienza, sop- 
portando anche più del do- 
vuto i soliti atteggiamenti 
del «Pupone». Alla fine pe- 
rò ha dovuto, suo malgra- 
do, sventolargli il rosso 
per un calcio inutile ad 
Ambrosini. 

Roma allo sbando tota- 
le con giocatori che, dopo 
una buona mezz'ora, sono 
letteralmente crollati met- 
tendo in evidenza una con- 
dizione fisica molto sca- 
dente. 

Due parole sui fatti di 
Livorno: mi auguro che il 
giudisce sportivo Laudi. 
prenda pesanti provvedi- 
menti nei confronti del 
portiere Amelia che ha 
cercato di mollare uno 
scappellotto al -guardali- 
nee; spero che. lo punisca 
come se l’avesse colpito. 
Forse potrebbe servire a 
far sì che tutti si diano 
una calmata. 

Fabio Baldas 


che del fatto che c'è lo scon- 
tro diretto del prossimo 8 


. maggio e poi perchè le squa- 


dre sono impegnate nelle fa- 
si finali di Champions Lea- 
gue, dove un tempo supple- 
mentare, un infortunio o 
un turno in più da giocare 
sono elementi in grado di 
fare la differenza. 

Sul piano tecnico, il Mi- 
lan è indubbiamente più 
tranquillo, al di là delle di- 
chiarazioni di facciata di 


Il portiere del Livorno si scusa per il disdicevole gesto alla fine del primo tempo contro il Cagliari all’Ardenza 


Giraudo, Moggi e Capello osservano i bianconeri. 


Moggi, se non altro rispetto 
al dosaggio delle forze, per- 
chè la Juventus ha oggetti- 
vamente una panchina più 
limitata. I ricambi in attac- 
co, la squadra li ha, ma ne- 
gli altri due settori il discor- 
so è tutto dalla parte del 
Milan: in difesa, Ferrara e 
Montero hanno un glorioso 
passato, ma non hanno qua- 
si mai giocato quest'anno e 
sarebbe un miracolo se fos- 
sero in forma alla prima 


chiamata; a centrocampo, 
lo stesso discorso vale per 
Tacchinardi e Appiah, men- 
tre altri uomini come Pes- 
sotto, Birindelli, Olivera, 
Kapo, per motivi disparati, 
non possono fare la diffe- 
renza. 

Inoltre, il Milan può cam- 
biare assetto tattico in tut- 
ti i reparti, perchè ha gioca- 
tori più duttili, mentre la 
squadra di Capello è legata 
al 4-4-2 o al massimo al 


oggi: «Calma, ci sono in palio ancora 27 punti e le partife di Champions» 


4-3-3, più dispendioso fisi- 
camente, perchè ha uomini 
meno polivalenti tattica- 
mente. Ma in attacco c'è un 
Ibrahimovic che può propor- 
sì come suggeritore o come 
finalizzatore di gran classe. 
Un fatto positivo per la 
Juventus è che il doppio in- 
fortunio di Nedved (ginoc- 
chio prima e trauma alla te- 
sta dopo) lo ha tenuto lonta- 
no dai campi per un perio- 
do lungo, risparmiandogli 
quindi partite impegnative 
e fatica, un patrimonio di 
freschezza che il ceko si ri- 
troverà in primavera. 
anche vero che Nedved 
è il giocatore che meno di 
altri ha bisogno di riposo, 
mentre ce ne sarebbero al- 
cuni (Camoranesi, Emer- 
son, Zambrotta, Thuram, 
Cannavaro, Blasi, Ibrahi- 
movic) a cui servirebbe un 
po’ di ricambio di ossigeno 
almeno a tratti. Lo stesso 
Del Piero, sulla volata scu- 
detto, fa capire come si gio- 
chi sul filo della tensione e 
delle sfumature: «Non oso 
immaginare che cosa sareb- 
be successo se avessimo fat- 
to 0-0. Da quando è iniziato 
il testa a testa con il Milan, 
ogni partita è da conside- 
rarsi come una finale». 
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MILANO Stiramento fra il 
O e il secondo grado 
lella parte distale del le- 
gamento collaterale inter- 
no del ginocchio destro: è 
questo il responso della ri- 
sonanza magnetica alla 
quale è stato sottoposto 
stamani Adriano, infortu- 
natosi ieri contro la Fio- 
rentina. L'ar- 
to è stato subi- 
to bloccato con 
un tutore. 
Secondo 
quanto reso 
noto  dall'In- 
ter, Adriano 
dovrà osserva- 
re una setti- 
mana di ripo- 
so e terapie, a 
cui faranno se- 
ito i control- 
î e il program- 
ma riabilitati- 
vo. Per il mo- 
mento l'Inter 
non ha fornito 
indicazioni sul- 
le possibilità 
di recupero in 
vista dell'euroderby con il 
Milan. 
«Una volta rientrato ne- 
gii spogliatoi i medici mi 
anno tranquillizzato e, 
dopo gli esami, sono anco- 
ra più sereno. È stata una 
sensazione strana, non 
posso neanche dire di 


Adriano 


L'attaccante dell'Inter infortunato 
Adriano: una settimana 
di riposo poi altri esami 
pur di giocare col Milan 


aver provato un dolore for- 
te. Però mi sono accorto 
subito di non riuscire più 
a giocare. Ed è stato spia- 
cevole,» 
Tra tante voci pessimi- 
stiche sul possibile impie- 
‘o di Adriano nei quarti 
i Champions League con- 
tro il Milan, ce n'è una 
che invece pen- 
ositivo e 
crede ancora 
di poterlo ve- 
dere in campo 
il_ 6 aprile: 
«Non sarei co- 
sì pessimista - 
ha detto Mo- 
ratti - Penso 
che Adriano 
possa essere 
in campo nella 
gara di ritorno 
e magari an- 
che in quella 
di andata. Di- 
pende da tan- 
te cose, Mi pa- 
re che sia con- 
fermata la dia- 
gnosi, credo 
che a fine settimana se ne 
saprà di più», 
a, in caso di assenza 
di Adriano, Moratti non 
vuol sentire parlare di ali- 
bi: «Anche il Milan ha avu- 
to problemi con She- 
vchenko, gli attaccanti cor- 
rono questi rischi». 


Amelia: «Volevo spiegare, non colpire il guardalinee» 


Campana: «I giocatori non si 


Campana non giustifica gli eccessi dei calciatori. 


comportano così con arbitri europei, non abbiamo cultura» 


ROMA «Mi dispiace e mi scu- 
so, ma il mio era solo un ge- 
sto di stizza. Non volevo col- 
pire il guardalinee». Marco 
Amelia, portiere del Livor- 
no, spiega così l'episodio 
che l'ha visto protagonista 
negativo in Livorno-Caglia- 
ri, e che potrebbe costargli 
caro con l'uso della prova 
tv, se verrà usata. 

Al 47' del primo tempo 
un rigore fischiato da Roset- 
ti con l'aiuto del guardali- 
nee, per un fallo di mano di 
Galante, poi le proteste dei 
giocatori del Livorno, e 
quello schiaffo da dietro di 
Amelia che sfiora il guarda- 
linee Cuttica: «Io sono arri- 
vato - ha detto Amelia - il 
guardalinee era circondato 
dai miei compagni. Ho por- 
tato via Melara che era il 


più aggressivo. Poi volevo 
spiegare a Cuttica che pri- 
ma del fallo di mano di Ga- 
lante c'era una carica su di 
me. Secondo me il fallo 
c'era. Lui è andato via e io 
ho avuto un gesto di stizza. 
Ma non volevo colpirlo. 
Non è nella mia educazio- 
ne. E ora voglio solo scusar- 
mi. Ero un po’ nervoso, dal 
2-0 avevo sbagliato l'uscita 
per il primo gol del Caglia- 
ri, poi quel rigore. Mi di- 
spiace». 

«Ho visto le immagini in 
tv e letto molti articoli: pen- 
so che il gesto di Amelia al 
guardalinee che è entrato 
in tutte le case sia un brut- 
to messaggio per chi segue 
il calcio. Sarebbe ora che 
torni la calma. Errori arbi- 
trali ce ne saranno sempre, 


L'annata nera di Totti: poche vittorie, molti danni all'immagine, e una probabile lunga squalifica 


Tutto comincia con lo sputo a Poulsen 


ROMA Prigioniero di se stes- 
so: o meglio, del suo anno 
nero. Il più nero della car- 
riera. E un Francesco Tot- 
ti sconfitto e dispiaciuto 
per la reazione istintiva 
che gli è costata il rosso 
contro il Milan - e ancora 
di più per le conseguenze 
che potrebbe portare - quel- 
lo che si appresta a cercare 
in nazionale una piccola 
oasi di tranquillità. Para- 
dosso della stagione decisa- 
mente no, cominciata male 
‘esattamente sette mesi fa 
sull'onda della brutta im- 
magine creata dallo sputo 
a Poulsen: doveva essere la 


sua Roma a offrirgli l'occa- 
sione di riscatto, ora è la ri- 
balta internazionale a of- 
frirgli l'ultima chance per 
dare un senso alla stagio- 
ne. 
Tra la squalifica per 
l'espulsione di Roma-Mi- 
lan e il procedimento della 
disciplinare per le pesanti 
accuse dopo la partita con 
la Juve (il processo potreb- 
be essere il 14 aprile), Tot- 
ti rischia di giocarsi la pre- 
senza in campo di una bel- 
la fetta del finale di stagio- 
ne. Sarebbe forse l'occasio- 
ne per preparare meglio le 
nozze previste a giugno e 


per decidere un futuro che 
appare senza sbocchi: vuo- 
le vincere ma non può cer- 
to andare alla Juve. Resta 
solo l'ipotesi estero, dove 
peraltro come dice Lippi 
non è considerato granchè. 
E infatti nei mesi scorsi è 
intervenuto persino il ct 
della nazionale a difender- 
lo. Ma una probabile lun- 
ga squalifica, tra espulsio- 
ne e deferimento, sarebbe 
soprattutto l'ultimo di una 
serie di guai di stagione. 
Lo sputo a Poulsen, 
l'amara separazione da 
Prandelli e poi la breve 
esperienza con Voeller, la 


serata nera di Champions 
col' caso Frisk, i ko conti- 
nui in campionato (Juve e 
Lazio in testa), la settima- 
na di fuoco con Di Canio 
col derby poi vinto dal la- 
ziale. E ancora la visita fi- 
scale con la nazionale di 
Lippi a Palermo, a settem- 
bre, la seconda della sua 
carriera in azzurro. Fino 
al rosso decretato da Papa- 
resta. 

Ma che sia un anno ner- 
voso lo dimostrano anche 
le 12 ammonizioni nelle 26 
partite nelle quali ha gioca- 
to: davvero tante per un 
giocatore del suo prestigio, 


ma è il caso che il calcio tor- 
ni a dare messaggi sereni e 
tranquilli, più positivi». 
Non ha dubbi Tullio Lane- 
se. «Negli ultimi mesi tutti 
sono andati oltre il consen- 
tito. In giro si sente troppa 
violenza, sarebbe il caso di 
rientrare in canali più con- 
soni». 

Ci vorrebbe una rivolu- 
zione culturale in tutti i set- 
tori del calcio per mettere 
fine a proteste e a compor- 
tamenti deplorevoli: è que- 
sto l'augurio del presidente 
dell'Assocalciatori, Campa- 
na, espresso al termine del 
consiglio direttivo dell'Aic. 

Campana ha commenta- 
to gli episodi avvenuti su al- 
cuni campi di serie A che 
hanno visto come protagoni- 
sti in negativo alcuni gioca- 


Francesco Totti 


segno di un malcontento 
neanche tanto nascosto. 
Totti ha provato a smalti- 
re la delusione con una 
giornata di riposo roma- 
na, prima di partire per 
Coverciano per rispondere 
alla chiamata di Lippi. 
Doveva essere un anno 
di riscatto dopo l'Europeo, 


tori: «I giocatori non sono 
giustificabili ma capisco 
perchè certi episodi accado- 
no, C'è bisogno di una rivo- 
luzione culturale per mette- 
re fine a questi comporta- 
menti. Il calcio italiano non 
ha cultura. O tutti contribu- 
iscono a fare un passo in 
avanti, oppure sono solo 
chiacchiere». 

Campana ha ripetuto 
che gli arbitri sono il proble- 
ma numero uno, ma tutti, 
dagli allenatori ai dirigen- 
ti, devono cambiare atteg- 
giamento se si vogliono 
combattere certi episodi; 
«Già in Europa, i nostri gio- 
catori non si comportano co- 
sì e questo è significativo. 
Dobbiamo cambiare certi 
atteggiamenti e solo così sì 
può ottenere qualche risul- 
tato». 


Roma gli sta stretta, 
si è precluso la Juve, 
il futuro è all’estero 


anche. per togliersi un 
gran peso da dosso: per 
esempio parlò a lungo con 
Riva e si sfogò con lui in 
un ritiro con la nazionale. 
Leader, simbolo, bandiera: 
tutto troppo per lui, troppe 
responsabilità, da salvato- 
re della patria giallorossa. 
Ma bandiera della Roma è 
stato anche lui stesso a vo- 
lersi sentire a tutti i costi. 

Che fare? C'è solo da 
aspettare la lunga e preve- 
dibile squalifica che gli 
verrà comminata dopo le 
dichiarazioni di Roma-Ju- 
ve, dove disse în pratica le 
stesse cose dette adesso dal 
ds Baldini. 
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= LA SQUADRA 


CALCIO SERIE B Triestina: il direttore generale gira sui campi della C1 e della C2 per allestire la formazione per il prossimo anno 


nione, Seeher già a caccia di nuovi talenti 


E’ tornato da un mese all’ovile l'ex diesse Galtarossa con il compito di osservatore 


Tesser deve rivedere il centrocampo a causa della squalifica di Parola. Tarantino ancora fermo 


Da trovare una «spalla» per Briano 


TRIESTE Dopo il prezioso pun- 
to ottenuto a Verona e tre 
meritati giorni di riposo, ie- 
ri gli alabardati hanno ri- 
preso gli allenamenti in vi- 
sta del match di sabato po- 
meriggio contro l'AlbinoLef- 
fe. Tutti i giocatori hanno 
lavorato regolarmente, solo 
Tarantino è ancora fermo 
per i soliti problemi musco- 
lari, mentre Macellari e 
Tulli (che sabato non ci sa- 
ranno perché squalificati, 
come del resto Parola) han- 
no svolto un lavoro più leg- 
gero a parte. Oggi la squa- 
dra sosterrà una doppia se- 
duta per intensificare la 
preparazione in vista di un 
match importantissimo, 
che potrebbe portare l'Unio- 
ne finalmente in acque più 
tranquille. 

Purtroppo, proprio a cau- 
sa delle squalifiche, lo 
schieramento di partenza 
delle ultime partite non po- 
trà essere ripetuto. La dife- 
sa dovrà fare a meno di Ma- 
cellari, mentre il centro- 
campo sarà orfano di Paro- 
la. Stavolta infatti Mauro 
Briano non troverà al suo 
fianco il grintoso centro- 
campista pisano. Con i due 


© PALLAMANO 


centrali  l'ala- 
barda ha viag- 
giato in perfet- 
ta media ingle- 
se (due succes- 
si in casa e un 
pareggio in tra- | 
sferta), ma pur 
rammaricando- 
sì per l'assenza 
del compagno 
di reparto, |) 
Briano resta fi- 
ducioso: «Mi di- 
spiace per la 


squalifica di Mauro Briano 


Parola - affer- 

ma il centrocampista giun- 
to da Catanzaro a gennaio - 
è un uomo importante per 
tutta la squadra. In queste 
ultime partite con lui a fian- 
co mi sono trovato molto be- 
ne, ma purtroppo in questo 
momento della stagione le 
ammonizioni sono tante e 
capita di dover saltare un 
turno. Detto questo, va ri- 
cordato che ci saranno altri 
giocatori dello stesso livello 
a sostituirlo. Il mister deci- 
derà il modo migliore per 
farlo e come affrontare l'Al- 
binoLeffe, E' ovvio che sa- 
rebbe meglio avere Parola 
in campo, ma abbiamo an- 


che altre vali- 

dissime risorse 

perché la rosa 
della Triestina 

è formata da 

giocatori di un 

certo livello. 

Un livello che 

purtroppo la 

classifica non 
rispecchia  fe- 
delmente». 

j La squadra 
appare comun- 
que in buon 
momento, e do- 
po aver trovato 

la chiave giusta al «Rocco» 

ha ricominciato a far risul- 

tato anche in trasferta. «Il 

punto ottenuto al Bentego- 

di - dice Briano - è impor- 

tante sia perché ottenuto 

in trasferta sia perché di 

fronte avevamo una squa- 

dra come il Verona. E so- 
prattutto è venuto a dare 
continuità dopo le due vitto- 
rie in casa. Sia chiaro però 
che non abbiamo risolto an- 
cora niente, l'unica manie- 
ra per venire fuori dalla si- 
tuazione di pericolo è fare 
punti, il resto sono solo 
chiacchiere». 

Quella con l'AlbinoLeffe 


Trieste in bilico, sarà decisivo l’incontro con Merano 


Lo Duca: «Dobbiamo ricaricare 
le batterie al nostri terzini» 


TRIESTE Giuseppe Lo Duca 
novello Amleto. Il doppio ro- 
vescio nella poule scudetto 
contro Bologna e Prato ha 
ridimensionato Trieste nel 
campionato insinuando 
dubbi legittimi sul ruolo 
che la formazione di Sivini 
potrà recitare in una poule 
nella quale, dopo tre giorna- 
te, è scivolata al penultimo 
posto. Si fosse chiusa saba- 
to scorso la seconda fase, i 
biancorossi sarebbero fuori 
dalle semifinali scudetto 
una situazione al limite 
che renderà la gara in pro- 
gramma mercoledì 30 mar- 
zo contro la Torggler Mera- 
no una sorta di spareggio. 
Un Lo Duca particolarmen- 
te pensieroso che ha parla- 
to a lungo con il tecnico Si- 
vini per individuare le cau- 
se che hanno portato la 
squadra a questa brusca 
frenata. «Nella notte di sa- 
bato, nel viaggio che da Pra- 
to ci ha riportato a Trieste 
«racconta Lo Duca - abbia- 
mo cercato di trovare delle 
certezze di fronte alle per- 
plessità che le due deluden- 
ti prestazioni contro Bolo- 
{a e Prato hanno destato. 
amo davvero quella squa- 
dra potenzialmente in gra- 
do di lottare per il titolo co- 
me la coppa Italia e la vitto- 
ria contro Secchia hanno di- 
mostrato o quei successi so- 
no serviti solamente ad ali- 
mentare una fatua illusio- 
ne? Trovare delle risposte, 
in questo momento, non è 
facile. L'unica risposta dav- 


© IPPICA 


vero importante dovranno 
darla i giocatori mercoledì 
prossimo quando sul par- 
quet di Chiarbola arriverà 
Merano». Un autentico spa- 
reggio, dunque, che i bian- 
corossi avranno la possibili- 
tà di preparare con la dovu- 
ta cura. A condizione di 
sfruttare al meglio i nove 
giorni che mancano ritro- 
vando quelle sicurezze 


Giuseppe Lo Duca 


smarrite nelle ultime setti- 
mane. «Dovremo fare un la- 
voro approfondito dal pun- 
to di vista tecnico-tattico 
ma non dovremo tralascia- 
re l'aspetto psicologico - con- 
tinua il prof -. Alzare la vo- 
ce, mettere pressione in 
questo momento potrebbe 
rivelarsi controproducente. 
Bisogna caricare il gruppo, 
motivarlo al punto giusto 


cercando di pungolare una 
squadra che può e deve fa- 
re di più. In questi giorni 
cercheremo di far leva sull' 
orgoglio dei giocatori ricor- 
dando loro che se hanno 
sfiorato la vittoria in coppa 
Italia e sono stati capaci di 
espugnare un campo diffici- 
le come quello del Secchia, 
evidentemente, hanno del- 
le qualità che non possono 
essersi dissolte improvvisa- 
mente». Lo Duca sottolinea 
l'importanza di un appro- 
fondito lavoro psicologico 
ma non tralascia le questio- 
ni tecniche. «In questo mo- 
mento - conclude Lo Duca - 
stiamo pagando la scarsa 
forma dei nostri terzini. Ab- 
biamo un solo tiratore dal- 
la distanza, Novokmet, che 
in questa fase non riesce a 
incidere, problema ingigan- 
tito dal fatto che Opalic, 
Woum Woum e Tumbarello 
non sono riusciti a sopperi- 
re a questo periodo di scar- 
sa forma. Partendo da que- 
sto dato, la preparazione al- 
la sfida contro Merano do- 
vrà essere volta a un loro 
recupero ma anche alla ri- 
cerca delle soluzioni alter- 
native. Diventerà importan- 
te riuscire a coinvolgere 
maggiormente le ali così co- 
me riuscire a servire con 
maggior continuità un pi- 
vot come Anusic che può ri- 
sultare elemento dannoso 
er le difese avversarie. 
oinvolgere l'intera squa- 
dra, dunque, per uscire tut- 
ti insieme da questo perio- 

do di crisi». 
Lorenzo Gatto. 


comunque è un'occasione 
davvero ghiotta per salire 
ulteriormente la classifica 
e risucchiare magari anche 
i bergamaschi: «L'obiettivo 
è quello, ma bisognerà fare 
attenzione perché loro sono 
una squadra pericolosa, 
che gioca relativamente 
tranquilla e ha un buon al- 
lenatore, Elio Gustinetti, 
che ho coposciuto sei anni 
fa alla Reggina. Noi dobbia- 
mo solamente giocare con 
la stessa determinazione e 
la stessa intensità messe in 
mostra nell'ultimo perio- 
do». 

Anche per Briano, l'impe- 
rativo è di salvarsi il prima 
possibile: «Dobbiamo asso- 
lutamente riuscirci con un 
certo anticipo, perché poi le 
cose si possono complicare. 
Nelle ultime giornate è il 
calendario a decidere parec- 
chie cose, ci saranno squa- 
dre magari già demotivate 
e ci possono essere brutte 
sorprese. E' adesso che dob- 
biamo venirne fuori, fare 
punti e sfruttare questo 
buon momento». 

Antonello Rodio 


© DILETTANTI 


TRIESTE «Non ci siamo mai 
fermati, abbiamo continua- 
to a lavorare per la prossi- 
ma stagione anche nel mo- 
mento più brutto del cam- 
pionato altrimenti rischia- 
vamo di perdere i pezzi mi- 
gliori». Ogni settimana il di- 
rettore generale (ma anche 
sportivo) Werner Seeber si 
sciroppa centinaia e centi- 
naia di chilometri per setac- 
ciare i campi della C1 e del- 
la C2, alla ricerca di giova- 
ni interessanti da lanciare 
in B il prossimo anno. Ieri 
per esempio, il dirigente al- 
toatesino era a Busto Arsi- 
zio per il posticipo Pro Pa- 
tria-Mantova. Non ha fre- 
nato i programmi nemme- 
no quando il presidente 
Amilcare Berti minacciava 
di mollare baracca e burat- 
tini dopo essere stato insul- 
tato da un po di tifosi. 
La vita della Triestina de- 
ve in ogni caso continuare 
anche se il presidente sem- 
bra aver recuperato un mi- 
nimo di entusiasmo. Ma pri- 
ma ancora dei risultati chie- 
de rispetto. 

Seeber a Natale aveva 
una lista con una quaranti- 
na di nomi di ragazzi da vi- 
sionare. Ora questa «rosa» 
è stata scremata e ne sono 
rimasti una decina. E’ già 
il momento di prendere i 
primi contatti con le socie- 
tà di appartenenza e i vari 
procuratori per valutare le 
posizioni contrattuali. A 
giugno i migliori sono or- 
mai accasati, è adesso che 


Werner Seeber e Bepi Galtarossa. 


bisogna mettersi in moto. 
«Quest'anno ho avuto la 
possibilità di vedere anche 
le squadre del Sud grazie 
all'incrocio tra i due gironi. 
Un po’ più deludente è il pa- 
norama nelle ’Primavere” 
dei grandi club dove non ci 
sono fenomeni». 

La Triestina è una clien- 
te del Milan e della Roma 
alle quali con ogni probabi- 
lità a giugno chiedererà 
qualche giovane . pedina. 


Chievo (in forza al Pescar®) 
Garzon che già lo scorso IU 
glio avrebbe dovuto venitt 
a Trieste. Ha buoni pied tu 
personalità e discreta visi!” 
ne di gioco. Non è inve 
un mistero che l’Alabard? 
acquisterà metà del carte! il 
no del portierino Agazzi 8 
uale eserciterà il diritto È 
riscatto. Lo stesso discor® 
vale per Munari. Ma il dif 
gì tiene costantemente s0î 
to osservazione anche i pil 
coli alabardati mandati 
crescere in C1 e C2. No? ah 
tutti sono conosciuti. Son À 
Colantuoni (a Pavia col d 
Ciullo), l'attaccante Stef@l {Me 
nelli e l'esterno BenvenuW È: ia; 
(Alto-Adige), il centravanti 
Longobardi (alla Vis Pes® în 
ro con Cacciaglia), Chic } 
(Belluno) e il difensore cel” ì er 
trale Zaccanti (Imolese). h 
Per estendere il suo rag Dia 
gio d'azione la Triestina BS {tor 
nuovamente reclutato Bep! |hino 
Galtarossa (già a Triest ta 
dalla C2 alla B con val | phon 
compiti). L’ex diesse vive ® } che 
Padova è sarà l’osservator? \ 
numero uno della Triest! |'lnoi, 
na. Agirà <prevalentemili Per 
nell’area del Nordest dov? | Nviez 
c'è qualche talentino trascu: | Ile ; 
rato anche nei campiona!! |îili n 
dilettanti. Il Bepi, dopo dus |N 
anni di purgatorio, è g&' 
tornato in pista da circa 
mese, «Ci darà una man” 
la sua esperienza e la SU? 
competenza ci saranno 
grande utilità per andar? 


«L'ideale è riuscire ad acca- 
parrarsi quei talenti usciti 
dai grandi vivai che hanno 

ià alle spalle un anno di 

1. Sono più navigati». No- 
mi Seeber non ne fa ma da 
altre fonti si sa che segue 
da tempo con. interesse 
l'esterno destro del Grosse- 
to Antonazzo (’80), un ele- 
mento con caratteristiche avanti con la nostra polit!” 
più difensive rispetto a Mu- ca societaria», osserva Se 
nari. Molto considerato an- ber. 
che il centrocampista del Maurizio Cattaruzz2 


s 
usi 


Prende il via oggi il torneo «Barassi» per juniores 


Esordio della selezione regionale 
a Nocera contro la quotata Liguria 


TRIESTE Si parte per il 45° 
Torneo delle regioni. E’ an- 
no dispari e come succede 
da qualche. anno (99, 
2001, 2003) porta bene, in- 
fatti, si contano tre secon- 
di posti. Sono 21 anni che 
non si vince e la Juniores 
quest'anno ha destato buo- 
na impressione finora. Do- 
po l’esordio odierno a Noce- 
ra contro la Liguria, il 
Friuli-Venezia Giulia af- 
fronterà domani (a Foli- 
gno) o il 24 (a Bastardo; in 
provincia di Perugia) la 
Puglia. Le ragazze, invece, 
giocheranno oggi contro la 
Liguria alle 10.30 a Trevi 
per poi misurarsi con la 
Puglia o il 28 a Clitunno 0 
il 24 a Valtopina. 

Infine, la Rappresentati- 
va di calcio a cinque gio- 
cherà sempre nella pale- 
stra di Spoleto alle 16. Ve- 
dremo all’opera 57 selezio- 
ni, un esercito di 2000 tra 
giocatori, tecnici e dirigen- 
ti, che cercano la gloria di 
tanti loro predecessori che 
da questo torneo sono bal- 
zati all’attenzione del cal- 
cio che conta. Quest'anno 
però sarà l’ultima edizione 
annuale del Torneo delle 
Regioni, perché dal prossi- 
mo anno diventerà un 
evento biennale. Una dila- 
tazione necessaria per se- 
guire l’Uefa Region’s Cup, 
la competizione europea 


per rappresentative regio- 
nali dilettanti (in quel ca- 
so senza limiti d’età), alla 
quale accede la vincitrice 
del Torneo juniores, che ci 
ha già premiato nel 1999 


(Veneto) e nel 2003 (Pie-’ 


monte). 

Dal punto di vista rego- 
lamentare, per il 2005 è 
stato confermato il classi- 
co format: sei gironi da tre 
con gare di sola andata. 
Nel riposo si gioca contro 
una di un altro girone. Nel 
turno successivo, alle sei 
selezioni prime classifica- 
te ed alla migliore secon- 
da, si aggiungerà l’Um- 
bria, qualificata di diritto. 
Si ritorna in campo con 
due gironi da quattro squa- 
dre, per altre tre giornate 
di gara (26, 28 e 29 marzo) 
con pausa a Pasqua, per 
eleggere le tre regine del 
2005. 

LE NOSTRE SELEZIONI 
JUNIORES: CT Jimmy 
Medeot. PORTIERI: Tessa- 
rin Alessandro 86 (Pro Go- 
rizia); Tion Alessandro 86 
(Union 91). 

DIFENSORI: Batti Dimi- 
tri 86 (Vesna); Ciriaco Mi- 
chele 86 (Manzanese); Coc- 
cato Simone 86 e Di Piaz- 
za Michele 87 (Seveglia- 
no); Furlan Michele 86 
(San Luigi); Pommella 
Nicolò 86 (Ronchi Calcio); 
Puntin Gabriele 86 (Go- 


TRIS 


nars); Zanello Michele Di- 
no 86 (Manzanese). 
CENTROCAMPISTI: Di 
Sopra Riccardo 86 e Grego- 
rutti Davide 86 (Azzane- 
se); Pantuso Mario Ales- 
sandro 86  (Juventina); 
Udeze Obinna Nmaduawu- 
chukwu 87 (Palmanova). 
ATTACCANTI: . Galante® 
Lorenzo 86 (Prix Tolmezzo 
Carnia); Metullio Piero 87 
(Muggia); Roveretto Mar- 
co 87 (Palmanova); Toffoli 
Lorenzo 86 (San Luigi); 
Vanzo Giovanni 86 (Capri- 
va); Ventrice Manuel 86 
(Rivignano). 
FEMMINILE... CT. Nino 
Carmassi. Scolaro (Cjar- 
lins/Muzzane); Pizzo, Mi- 
neo, Pellizzari e Pugnetti 
(Fortissimi); Colle, Mar- 
con, Rossi, Del Fabbro e 
De Candido (Graphistu- 
dio); Antoniol, Battistin, e 
Lovat (Pro Farra); Chies e 
Angioletti (Libertas Por- 
cia); Bortoletto (Royal Ea- 
gles); Del Pizzo, Di Viesto 
e Romio (Trasaghis); Calli- 
garis (Tre Stelle). 
CALCIO A CINQUE. 
CT Agostino D’Oriano. Ca- 
riddi (Pordenone); Dosso 
(Udine); Zanetti, Biondini 
e Devenuto (ENPE); Zof 
(Santamaria); Tirelli e Ca- 
poricci (Adriatica); Linzi e 
Urdini (Clark); Dovier e 
Assi (Torriana). 

Oscar Radovich 


In serie D le busca solo la Pro Romans 
Con l'arrivo della primaver? | S 
rifioriscono Itala e Tamai lì 
Rossi super nella Sanvitese; à 


1 
i) n 
TRIESTE Non male la giornata nel complesso. Ha perso sì Li ì n 
Pro Romans a Bassano e si poteva mettere in conto mal 2 5} 
avversarie dirette, San Polo e Santa Lucia, anche, pet,@ | pus 
i play-out sono sempre a tre punti. Tutte a punti le ale; } Gh 
Lita la San Marco ha battuto il pericoloso Cordignano® È 
il primo gol del campionato di Carli e con la doppietta sa jaco 
le riserva Godeas. Gol importanti visto che Leonidas è 19, È BA] 
mo per infortunio, Vosca ancora in letargo e Gambino no 
a giocato. Insomma, al solito, una formazione tecnil Mare 
con ì gradiscani in primavera riparte. Stesso discorso Pia Ù Cl 
il Tamai che è tornato prepotentemente alla ribalta con le db 
bella stagione. Prima giocava ma non segnava, ora vuo! i iS | 
gli arretrati. Ci ha rimesso le penne il Conegliano che !! 
subito un set con tripletta di Paolo Zanardo. Gran Sanvi Ù 
se e quindi gran Rossi di solito. Infatti, oltre alla doppi? 


ta ha favorito anche il gol di Zanin, Fosse arrivato oto 
altro che salvezza, si giocava per i play-off. MAR ‘ATO? i) 3 
RI: 18 Gol Intrabartolo (S.Polo+Samb.); 16 Bisso (Jesolo Ù ( 
15 Vosca (Itala SM), Zanardo (Tamai); 14 Gasparello (00 1 
logna), Rizzi (Bassano); 13 Marcucci (Rovigo); 12 Cleme? È Si 
ti (Montecchio), Furlanetto (Jesolo), Guerra (Bassano). DE 
© ECCELLENZA Sit 
u_n h Ji | LS 
San Luigi, non basta Cermel) |}: 


ob 
TRIESTE Manzanese e Sarone come rulli ed il Rivignano, ot) ap 
a Sevegliano, rischia addirittura gli spareggi se non dive! 
più cattivo... I seggiolai hanno sbancato il Vesna con discif Up 
ta autorità. La quadratura e qualche numero degli avant! db 
qualche bordata di Alberto Favero ed il gioco è fatto. Il Sa Ma 
ne invece ha passeggiato con il Tolmezzo ed il «vecchiett0*; n 


Montebello, Fille du Kras nella morsa di Felix Cros tra i 3 anni 


TRIESTE Saltato il conve; 
per lo sciopero nazionale 


0 di martedì scorso 
delle categorie ippi- 
che (sfumata per l'occasione la Tris), Monte- 
bello riapre oggi i battenti con un convegno 
che si inizierà alle 15.55 e che avrà nel Pre- 
mio Grandi del Basket la corsa di maggior 
risonanza. Aperto ai puledri di 3 anni, il 
clou vedrà Fille du Kras impegnata a rende- 
re un nastro sul doppio chilometro a Fedo- 
ne, Favalli, Felix Cros, Fuggitiva e Fetonte 
Dei. Ingaggio dei non più semplici per la lan- 
ciata femmina di Romanelli che sta attraver- 
sando un buon momento di forma e che quin- 


di si giocherà al meglio le.proprie chance. Al- curo. 


lo start, l'opposizione a Fille du Kras risulta 
molto concreta e punta su Fedone e Felix 
Cros in primis. Anche Fetonte Jet può fare 
bene sulla distanza, mentre per 
Fuggitiva le ambizioni risultano meno evi- 


denti. 


Con Pollini in sulky, Felix Cros cercherà 
di mettere a frutto il vanta; 
per tenere alla larga Fille du 


ggio ponderale 


'avalli e 


ficoltà ad ag; 


‘as (che pun- dine Down 


terà tutto sullo spunto finale per venire a ca- 


po della situazione), cosa questa che peral- 
tro di attuare anche Fedone, l’allievo di Toi- 
vanen, fra l’altro, agevolato dall’avviarsi in 
pole position. Fetonte Jet, vista anche la si- 
stemazione, agirà sicuramente di rimessa, 
e, all’epilogo, lo spunto dell'allievo di Pouch 
potrà farsi valere in questa ingaggio che pro- 
mette molto dal punto di vista spettacolare. 

Pronostico non semplice, perché non sem- 
pu: risulterà la risalita di Fille du Kras. 

‘er la figlia di Somollison, una rincorsa com- 
plicata per la presenza dei maschietti allo 
start i quali non le concederanno sconti di si- 


I 8 anni impegnati anche nella prova ini- 
ziale, con Fauras Np alle prese con la «Toss 
Out» Fricoles Bi, poi la «gentlemen» che si 
presenta come un aperto confronto fra Esto- 
nia Jet e Enduring. Per i «gentlemen», subi- 
to una replica alla guida degli anziani. Dura 
la penalità per Bieh 

ae Vexy Countach, Alad- 
‘ash. 


off Holz, che troverà dif- 


Mario Germani 


© IFAVORITI — 


Premio Wilt Chamber- 
lain: Faurus Np, Fricoles 
Bi, Folgore RI. Premio 
Grandi del Basket: Felix 
Cros, Fille du Kras, Fedo- 
ne. Premio Doctor dJ: 
Estonia Jet, Enduring, 
Enemba Mo. Premio Ma- 
gic Johnson: Vexy Coun- 
tach, Aladdin, Bierhoff 
Holz. Premio Michael 
Jordan: Fossalon Jet, 
Frizzantina, Fresiass. Pre- 
mio Dino Meneghin: 
Emad d’Alfa, Esplosivo Re- 
al, Enzo Mammato. Pre- 
mio Bird: Ave- 
nuets, Bridge Bi, Catia 
Jet. Premio Drazen Pe- 
trovic: Dangerous Love, 
Deledda Tab, Destiny Vol. 


Dry Goal Sm punta al successo 


MONTEGIORGIO Una maratonina con i «gentlemen», così si pre- 
senta la Tris a Montegiorgio. Sui 2400 metri, potrebbe es- 
sere la volta buona per Dry Goal Sn, interpretato da Jessi- 
ca Bevilacqua. Il numero più alto di partenza non dovreb- 
be impensierire più di tanto Dry Go 


Sm. 
Premio Josephine Music Hall, euro 22.660, metri 


2400 


_A metri 2400: 1) Condor Bip (C. Ceccomarini); 2) Valen- 
tino Mac (A. Orsini); 3) Connie Volo (S. Palacini); 4) Dirac 
Thor (C. Pochini); 5) Dinetra Mo (C. Gaiani); 6) Due Minu- 
ti Blue (L. Curato); 7) Ascus Marine (N. Venturi); 8) Cliff 
Bi (R. Parioli); 9) Caffeina Rex (G. Masetti); 10) Zigolo Effe 
(L. Grimani); 11) Cannone Effe (A. Raspante); 12 Delga- 


dez (N. Del Rosso); 13) Zapj 


Acino (V. Palio); 15) Bellast 


(M. Minotto); 17) Baresone Cub (R. Pistilli); 18) 


DE Cobra (E. Puricelli); 14) 


ressan); 16) Borgo Petral 
aytona 


Cr (M. Di Criscio); 19) Dry Goal Sm (J. Bevilacqua. 
I nostri favoriti. Pronostico base: 19) Dry Goal Sm, 14) 


none Effe, 17) Baresone Cul 


Acino, 16) porgo Petral. Agi 


iunte sistemistiche: 11) Can- 
3) Connie Volo. Non è perve- 


nuto il risultato della Tris di Lingfield. 
Nella Tris di Lingfield (Inghilterra) la combinazione 


‘71-10-13 ha reso 1.111,09 euro (quota coppia 75,01 euro). 


ger 


Tracanelli ha mostrato come si fa gol. A proposito di gol 0°) 1 
è bastata la doppietta di Cermelj ed il cambio di allenat® Mari 
al San Luigi per battere il praticamente retrocesso Pozz!!: | \e 
lo. Certo che con quella difesa di ragazzini, seppur bra | ceyi 
non è facile. Arriva la sosta salutare per recuperare uom) ti 
e magari capire il nuovo mister Vitulic. Intanto si è visto DI 6 
rinnovato impegno ed è già qualcosa visto che anche il ny È 
tro Sedia pare seduto nonostante abbia già cambiato I o 
ster. Intanto a Capriva gran Palmanova che con un gol N 8 
giovane Ghirardo si è portato in quarta posizione. Dop0. DRS, 
sconfitta alla prima di ritorno con il Monfalcone, bravo a di uu 
nars, ha battuto tutti e IE Tone a Sarone, Non cede IC 
Pro Gorizia ed il pari con l’Union lo dimostra. p Ut 1 
PROMOZIONE ibi în 
sa fi di 
Il grande momento del Muggi? |t: 
(adi 
ue Riibri 
TRIESTE Un campionato da non credere. Altro tapiro, 9! dar US 
sta volta alla Pro Cervignano. Ancora la Cividalese DIS er k So 
gonista e questa volta in trasferta, infatti dopo il San sto iù 
gio in casa ha fatto fuori anche la Pro Cervignano: qu? ar DRS 
sì è un cambio di allenatore. Misteri del calcio. D'altra To | ta 
te è l’unico sport dove si può vincere senza conoscere ! nde | } 


damentali, senza avere punte di grido, senza una gra! i 
società alle spalle, insomma, una scarpata all’ineroci0 Poi i 
calciare tutto ciò che si muove, se è il pallone meglio; es. | pa 
vince. Altro che Pinatti o Visentin, ha segnato il gol stona da 
co, Dessì giovane, il vecchio ha segnato al San Luig! ir0 on 
la Pro se la prende con l’arbitro: normale no? Ma il tar al DE î 
se lo tiene... Tutto ciò, cioè un tiro, un gol, non succe! 1 si NRX 
Gallery, infatti, con la Juventina, dieci occasioni da 89 
gore compreso tutto al vento. Ip 
Dei goriziani, due palloni per Devetak e due GOL cina 
ogni caso diverse squadre hanno toppato. La Sangiot8 g- 
doveva reagire e ha perso con il Valnatisone, il Sant dal | 
ria ha visto i play-off e subito si è fatta battere in c459 ip- Ù 
solido Mariano, Îa Fincantieri era uscita dal pantan® pi tao 
pena rilassata è arrivato il Muggia a portar via tre uo” 
e salire in testa dopo un gran inseguimento e, il Cos! 
ga sembra aver finito la benzina a Ronchi... 


vi | 


HAMPIONSHIP 


Ju: | PAG 11 bilancio Ferrari do- 


ii ll Gran Premio della Ma- 
SSla è tutto qui, in due bat- 
i Maranello è in ritardo, 
Nilto in ritardo, e non sa (0 
dn Vuole) dire il perché. Se 
È o l'Australia le perplessi- 

Potevano ancora essere 
‘nenute grazie alla piog- 
î del sabato e al secondo 


Sto di Barrichello, dopo la 
(ilesia si aprono invece 
È bi sulla situazione attua- 
À the sembrano voragini. 

che un Cavallino, in Ma- 

Na la gloriosa rossa era 

W{Papera, più che galleg- 

‘annaspava tanto sul gi- 
igolo quanto, ahinoi, in 

i Nessuno in casa Ferra- 

*lo aspettava: nè i piloti, 
tecnici, nè Todt. 
‘| ;lerchè? Lo hanno chiesto 
molti a molti degli uomini 
MEosSO, a cominciare dal di- 
tore generale, Jean Todt, 
mo responsabile della scu- 
i Ha risposto: «Difficile 
Pondere. Verrebbe da di- 
che è andata così perchè 
î altri sono stati più bravi 
pol. Nello sport succede», 
toc Uno sport che fa delle 
{lezioni matematiche una 
le sue componenti princi- 
[eni non è un errore da poco 
tostimare gli altri. Resta, 
arlunque, la prima delle do- 
ne de: perchè? I mezzi e gli 
‘mini per realizzare anche 


ey MASCHILI 1 ZOL- 
eo Cai Trieste 
l; 2 BELTRAME An- 
Cai XXX Ottobre 


MRelub 70 50,14; 4 TA- 
IK Patrik Sci Club 70 
15; 6 GREGORI Loren- 
Y0:S. ACLI 54,66; 7 SAN- 
Gherardo-Cai XXX Otto- 
è 56,25; 8 RISMONDO 
| {acomo U.S. ACLI 56,36; 
BALDO Jacopo Cai Trie- 
1° 58,88; 10 FRANFORTE 
|'idrea Sci Club 70 58,92; 
T GORTAN Matthias Sci 
N 70 59,14; 12 MARTI- 
Ni Lodovico Sci Club 70 
mp 13 BENVENUTI 
li esco DLF Trieste 
Upe5: 14 VIDONIS Zeno 
ACLI 1'05,09; 16 BI- 
% CHI Matteo Cai Trie- 
l'08,78; 17 MENETO 
tpielo Sci Club 70 
mis0. 


Mladina 
45, 2 FAIMAN Silvia 
MX Ottobre 55,18; 3 
TOKIKER Asia Cai XXX 
Mobre 56,39; 4 GRUSO- 
} Angelica Cai XXX Ot- 
Mae 56,62; 5 OSUALDINI 
i) ina Mladina 58,21; 6 
a INI Veronica Cai 
Ottobre 1'00,38; 7 
mM MPUS Elena Sci Club 
l'10105; 8 PALUSA 
pg ina Cai XXX Ottobre 
182; 9 MUSINA Gaia 
pin 1'08,14; 10 VELIA- 
DI Alice Sci Club 70 
,60; 11 MARICCHIO- 
Yo trancesca Sci Club 70 
(uso. 
UpCIOLI MASCHILE 1 
DA Enrico Cai Trie- 
(6:01; 2 KERPAN Al- 
Mi Madina 46,21; 8 CO- 
ni Davide Sci Club 70 
î 0; 4 ROSSETTI Gior- 
) Cai XXX Ottobre 47,67; 
OZUZEK Stefan Devin 
5: 6 HROVATIN Niki 


Wo: 8 ANGELINI Davi- 
Sci Club 70 50,48; 9 OR- 
. 9g Nicolò Sci Club 70 
“1 {05 10 BUTUL Mathias 
dina 51,46; 11 PIZZUL 

N) aso Cai Trieste 
N59; 12 PLANINE Danie- 
j/Ri XXX Ottobre 51,87; 
{gVIDONIS Rinjo U.S. 
o tina 52,68; 14 TOFFO- 
Mig7! Giacomo Devin 

i Mai, 19, PERNARCIC 
UgWo Devin 53,45; 16 MI 
(Riti Devin 55,28; 17 
i Ub SSO. Matteo Sci 
: |a 70 55,79; 18 VALLON 
sl Cai XXX Ottobre 


Lo? $ 
RECIOLI FEMMINILE 
4 4 EZ Costanza Cai Tri- 
“a:88: 2 RUSSO Caroli- 
adina 46,44; 3 CIBI- 


SPORT 
La Bridgestone fornisce solo Maranello, la Michelin tutti gli altri e può contare su molti test in più 


Sono le gomme Il guaio Ferrari 


Ma intanto già oggi Schumacher si metterà a provare la nuova F2005 


nel 2005 un progetto vincen- 
te non mancano. E tuttavia 
la rossa non va. E se fosse 
tutta una questione di gom- 
me? Ecco, forse è banalmen- 
te proprio così, soprattutto 
su una pista calda come 
quella di Sepang, ma in Fer- 
rari nessuno vuole puntare 
il dito sul partner Bridgesto- 


ne. «Si vince e si perde tutti 
insieme» hanno ripetuto To- 
dt, Brawn, Schumacher. La 
Bridgestone peraltro ha rico- 
nosciuto di avere «molto la- 
voro da fare». «Per noi - ha 
scritto nel suo comunicato 
ufficiale diffuso dopo la gara 
- è stato un giorno difficile. 
Bridgestone accelererà il 


Una gomma della Ferrari di Schumacher a fine gara. 


suo programma di sviluppo 
nelle prossime settimane». 
«Il rendimento delle nostre 
gomme - ha aggiunto il re- 
sponsabile tecnico, Hisao Su- 
ganuma - in Malesia non è 
stato all'altezza dei nostri 
standard. Reagiremo più in 
fretta che possiamo per ri- 
baltare questa situazione». 

Del resto i dati delle pri- 
me due gare dell'anno parla- 
no chiaro: Michelin è stata 
più reattiva nell'adeguarsi 
al nuovo regolamento. An- 
che perchè nei test invernali 
ha potuto contare sul lavoro 
fatto da sette scuderie, men- 
tre Bridgestone (che forni- 
sce anche Jordan e Minar- 
di) può di fatto contare sul- 
la sola Ferrari. Questo si- 
gnifica che Michelin ha rac- 
colto finora dati per quasi 
200 mila chilometri, Bridge- 
stone per 20 mila, ed ecco 
spiegata la differenza nelle 
prestazioni. per questo 
motivo che, nonostante le 
pressioni di tutte le scude- 
rie, la Ferrari tiene duro 
sulla legittimità dei test: 
non può non farli. «Non è 
etico, c'era un accordo preci- 
so» ha protestato il team 
manager Renault, Flavio 
Briatore, Replica della Fer- 
rari: «Fesserie», Ma intan- 
to da ieri sta testando la 
nuova f2205: oggi tocca pro- 
prio a Schumacher. 


«A piccoli passi, 


SEPANG Fin dalla presenta- 
zione della nuova R25, in 
febbraio, la Renault non ha 
nascosto l' ambizione per il 
2005 di puntare in alto: «Vo- 
gliamo vincere il Mondiale. 
Sia quello Piloti, sia quello 
Costruttori. Possiamo vince- 
re molte gare e in tutte sali- 
re sul podio» dissero a Mon- 
tecarlo sia il presidente Pa- 
trick Faurò sia il team ma- 
nager Flavio Briatore. 

À giudicare dai risultati 
dei primi due gran premi 
della stagione non era sem- 
plice «grandeur» di stampo 
francese, ma consapevolez- 
za delle proprie forze: dopo 
il primo e il terzo posto in 
Australia («ma potevamo fa- 
re 1-2 senza la pioggia del 
sabato» precisa Briatore), 
anche in Malesia è stata 
una Renault a tagliare per 
prima il traguardo. Per Fer- 
nando Alonso una pole e 
[tina vittoria senza ombre, 


una dimostrazione di forza 


L'eterno rivale Briatore è sicuro 


ora tocca a noi» 


che non lascia adito a equi- 
voci. La Renault può reali- 
sticamente ambire a en- 
trambi i mondiali e non è 
un caso se si trova in testa 
alle due classifiche: 26 pun- 
ti in quella Costruttori (con- 
tro i 12 della Toyota men- 
tre la Ferrari è quarta con 
10 dietro alla Red Bull), 16 
DINA Alonso e 10 Fisichel- 
la in quella Piloti. 

«Noi siamo fatti così - 
goREORA Briatore nel pad- 

ock di Sepang ripetendo 
come a Melbourne ad uso e 
consumo dei fotografi l'ab- 
braccio ad un suo pilota -, 
gente di parola. Siamo tor- 
nati in Formula 1 nel 2001 
con un piano quinquennale 
preciso e lo stiamo rispet- 
tando. Ogni anno crescere 
di un passo. Il primo anno 
l'obiettivo era quello di fare 
esperienza: raggiunto. Il se- 
condo di stare fra i primi 
quattro team: raggiunto. Il 
terzo di salire sul podio: 
raggiunto. Il quarto di vin- 


X 


IN -" 


Briatore abbraccia Alonso appena sceso dalla Renault. 


cere qualche gara: fatto. 
Ora puntiamo decisi al 
Mondiale». 

Da qui a dire che la Re- 
nault lo abbia già vinto ce 
ne corre. «Ma le 

otenzialità ci sono, sia a 
insome per l'aerodinami- 
ca; sia a Viry per i motori è 
stato fatto un grande lavo- 
ro, Ora per noi Melbourne e 
Sepang sono passato remo- 
to, pensiamo già al 
Bahrain. Avanti così, passo 
depo ASSO». 
‘esperienza maturata 
in tanti anni di Formula 1 
che porta Briatore a parla- 
re così. Sa di avere quest'an- 
no a disposizione una gran 


macchina («Abbiamo comin- : 


ciato a lavorarci già a lu- 


39 


IL PICCOLO 


glio, mollando sulle ultime 
gare del 2004»), un piano di 
sviluppo già programmato 
e due piloti assolutamente 
complementari sul piano 
della concorrenza interna. 
«Nessun ordine di scuderia, 
sono pagati per andare for- 
te e per fare il bene del te- 
am». Significa che è in qua- 
lifica la sfida. Chi vince lì 
sa che non sarà poi messo a 
rischio dal compagno. 

A Melbourne l'ha spunta- 
ta Fisichella (aiutato anche 
dal Dora). a Sepang 
Alonso. L'asturiano, primo 
spagnolo della storia ad es- 
sere in testa al Mondiale pi- 
loti, sente che questo può 
essere il suo anno. Fisichel- 
la permettendo:. 


Sulla pista «Nera» di Sappada si è rinnovato puntualmente l'appuntamento che si ripete ormai dal 1948. La prima edizione fu disputata a Tarvisio 


Campionati triestini di slalom gigante: ecco tutti i classificati 


Fra i paletti quasi quattrocento sciatori divisi per categorie, dai Baby agli attempati Master ultraottantenni 


BIN Caterina Cai XXX Ot- 
tobre 48,35; 4 KOSUTA Eli- 
sa Devin 49,13; 5 GIACO- 
MINI Giulia Cai Trieste 
50,34; 6 SKERK Ivana De- 
vin 51,28; 7 VESCOVO 
Laura Cai Trieste 51,42; 8 
CORBATTI Maria Ilaria 
Sci Club 70 51,50; 9 OME- 
RO Caterina Cai XXX Otto- 
bre 52,08; 10 PERIC Ingrid 
Devin 52,31; 11 GHEZZO 
Carol Devin 53,58; 12 LAZ- 
ZARA Claudia Sci Club 70 
1'10,34; 18 SASSONIA Va- 
lentina © U.S. A.C.LI. 
1'03,58. 

RAGAZZI MASCHILE 1 
MESSIDORO Michele Sci 
Club 70 44,39; 2 SPREAFI- 
CO Alberto Cai XXX Otto- 
bre 44,59; 3 KERPAN Go- 
ran Mladina 45,05; CRECI 
Simone Sci Club 70 45,44; 
5 PURIC Minej Mladina 
45,45; BELLIS Nicolò Cai 
XXX Ottobre 45,84; 7 SKE- 
RK Matej Devin 46,35; 8 
ROSSETTI Pietro Cai XXX 
Ottobre 47,78; 9 CASTEL- 
LANI Lenard Devin 48,69; 
10 POLLA Andrea Cai Trie- 
ste 48,82; 11 PURINANI 
Andrea Cai XXX Ottobre 
49,47; 12 PALIAGA Filippo 
Cai XXX Ottobre 50,52; 13 
CORBATTI Federico Sci 
Club 70 51,29; 14 ANZIUT- 
TI Nicholas Cai Trieste 
53,24; 15 BLOCHER Cri- 
stiano Sci Club 70 53,28; 
16 BENVENUTI Luca DIf 
Trieste 54,38; 17 Lorgio Da- 
vide DIf Trieste 54,48; 18 
SEGULIA Giacomo DI Tri- 
este 59,07; 19 FABRIS Fe- 
derico U.S. Acli 59,74; 20 
PETRUCCI Matteo DIf Tri- 
este 1°00,02; 21 GUMIRA- 
TO Mattia Sci Club 70 
1°04,85. 

RAGAZZI FEMMINILE 1 
PURIC Lara Devin 46,47; 
2 PITTERI Silvia Cai XXX 
Ottobre 46,61; 3 CANEVA 
Martina Sci Club 70 47,20; 
4 TENCE Sara Mladina 
47,35; 5 BADALONI Giulia 
Sci Club 70 47,51; 6 COR- 
NACCHIN Erica Sci Club 
70 50,53; 7 STIGLIANI Jes- 
sica Sci Club 70 61,64; 8 
BELTRAME Linda Cai 
XXX Ottobre 53,99; 9 LOR- 
GIO Alessia DIf Trieste 
54,42; 10 MUSINA Chiara 
Devin 58,96. 


ALLIEVI MASCHILE 1 


KERPAN Ivan Mladina 
43,27; 2 TESEI Andrea Cai 
XXX Ottobre 44,63; 3 
GIORGI Guido Cai Trieste 
45,36; 4 FAIMAN Lorenzo 
Cai XXX Ottobre 45,49; 5 
SADOCH Cesare Cai XXX 
Ottobre 45,56; 6 PURIC 
Bernard Mladina 45,72; 7 
HROVATIN Erik Devin 
45,72; 8 ANDREASSICH 


TRIESTE La prima edizio- 
ne si svolse nel 1948 a 
Tarvisio. Da allora i 
campionati triestini di 
slalom gigante sono di- 
ventati l'appuntamen- 
to clou della stagione 
agonistica dello sci al- 
pino. 

Non a caso domenica 
scorsa sulla pista Nera 
di Sappada inondata 
dal sole si sono ritrova- 
ti al cancelletto di par- 
tenza quasi 400 sciato- 
ri dai piccoli Baby sino 
agli attempati Master 
ultraottantenni, con 
qualche inevitabile in- 
toppo organizzativo 
che ha impedito di po- 
tere contare subito sul- 
le classifiche complete 
divise per tutte le cate- 
gorie in lizza. 

Perchè, nei «Triesti- 
ni» , non vincono solo i 
primi ma ogni età ha il 
Suo campione provin- 
ciale che resterà in ca- 
rica sino all'appunta- 
mento del prossimo an- 
no, 


I campionati triesti- 
ni di gigante 2005 - Tro- 
feo Banca Popolare 
FriulAdria vanno co- 
munque in archivio 
con le vittorie di Calyp- 
so Cesca e Andrea Fe- 
rin, due giovani dei 
quali si sentirà molto 
parlare in futuro. 

Nella classifica per 
società dominio dello 
Sci Cai XXX Ottobre 
mentre il Trofeo dell' 
Agonismo Giovanile è 
andato allo Sci Club 
‘70. Il Trofeo Campiona- 
ti Triestini 2005 è anda- 
to invece al XXX Otto- 
bre che ha racimolato 
più punti nella gara di 
slalom gigante di Sap- 
pada ed in quella di 
fondo svoltasi ai Piani 
di Luzza nella quale 
avevano trionfato Emi- 
liano Paoletti e Mita 
Crepaz. 

L'appuntamento con 
la classica dello Sci Cai 
Trieste è fissato ora 
per il 2006. 


Stefano Sci Club 70 46,09; 
9 BLOCHER Massimiliano 
Sci Club 70 46,10; 10 LE- 
GOVINI PLUDA Alberto 
Cai XXX Ottobre 46,74; 11 
ALZETTA Filippo Cai Trie- 
ste 47,39; 12 ROSSETTI 
Guido Cai XXX. Ottobre 
50,53. 

ALLIEVI FEMMINILE 1 
TENCE Veronica Mladina 
483,82; 2 VANGI Eleonora 
Cai XXX Ottobre 45,06; 3 
BELLIS Paola Cai XXX Ot- 
tobre 45,32; 4 PERTI Meri 
Mladina 45,33; 5 PURINA- 
NI Roberta Cai XXX Otto- 
bre 47,15; 6 LOMBARDO 
Lisa Sci Club 70 48,32; 7 
PURIC Dana Devin 48,50; 
8 VASSELLI Carolina Cai 
Trieste 49,16; 9 HROVA- 
TIN Mateja Devin 52,51. 
JUNIORES. MASCHILE 
1 FERIN Andrea Cai Trie- 
ste 41,42; 2 BERTOLI Ste- 
fano Cai XXX_ Ottobre 
42,37; 3 CORNACHIN Ste- 
fano Sci Club 70 42,56; 4 
FURLANI Gianluca Cai 
XXX Ottobre 45,09 5 BEL- 
TRAME Teo Cai XXX Otto- 
bre 45,33; 6 GIORGI Gio- 
vanni Cai Trieste 46,40; 7 
MIAN Davide Cai XXX Ot- 
tobre 49,35. 
JUNIORES FEMMINI- 
LE 1 PITTERI Ottavia Cai 
XXX Ottobre 45,18; 2 NAR- 
DIN Pamela Sci Club 70 
45,37; 3 BERTOLI France- 
sca Cai XXX Ottobre 48,11; 
4 CAPPAROTTO Silene 
Cai XXX Ottobre 50,12. 


ASPIRANTI MASCHILE 
1 RAUNICH Riccardo Cai 
Trieste 43,96; 2 BARTOLI 
Marco Sci Club 70 44,70; 3 
DE CANEVA Stefano Cai 
XXX Ottobre 44,96; 4 CO- 
LOMBIN Marco Sci Club 
70 46,22; 5 CATANIA Mat- 
teo Cai XXX Ottobre 46,24; 
6 SIMONETTIG Danijel 
Brdina 47,37; 7 ORSINI 
Tommaso Sci Club 70 
49,08; 8 STERNI Furio 
MTS Carving Team 53,59; 
9 BENVENUTI Marco 
DLF Trieste 54,45; 10 BAT- 
TISTELLA Angelo Sci 
Club 70 2'51,46. 
ASPIRANTI FEMMINI. 
LE 1 CESCA Calypso Sci 
Club 70 44,04; 2 MONTA- 
NARI Nicole Sci Club 70 
49,35; 3 FURLANI Giovan- 
na Cai XXX Ottobre 49,98; 
4 TEDESCHI Malina Brdi- 
na 52,26; 5 NASCIMBEN 
Mara Cai XXX Ottobre 
52,37; 6 TAFURO France- 
sca Sci Club 70 53,68. 
SENIORES MASCHILE 
1 TAMARO Walter SAI Tri- 
este 41,76; 2 ZANEI An- 
drea Cai XXX Ottobre 
41,78; 3. CRISMANCICH 
Matej Devin 42,42; 4 CE- 
SCA Andrea Sci Club 70 
43,14; 5 TESEI Giovanni 
Cai XXX Ottobre 45,07; 6 
STIPCOVICH Davide Cai 
XXX Ottobre 45,29; 7 SA- 
DOCH Davide Cai XXX Ot- 
tobre 45,70; 8 CHERINI 
Alessio Cai XXX Ottobre 
46,81; 9 ZOLIA Michele 


== 
SIE 


Andrea Zanei, 2.0 nel gigante sulla Nera. 


Cai XXX Ottobre 48,36; 10 
BRUSATIN Massimiliano 
Cai XXX Ottobre 49,31; 11 
PAULI Fabio Altipiano 
Carsico 51,04; 12 CRESTI 
Piergiorgio Cai XXX Otto- 
bre 54,42; 13 FONTANA 
Federico Cai XXX Ottobre 
56,42; 14 PAULI Daniele 
Altipiano Carsico 56,57; 15 
SILLANI Marco Cai XXX 
Ottobre 1'18,57. 
SENIORES _FEMMINI. 
LE 1 BOLOGNA Thaila 
Cai XXX Ottobre 43,68; 2 
ROMANESE Lorenza Sci 
Club 70 47,05; 3 STACUL 
Giulia Cai Trieste 50,31; 4 
PASUTTO Consuelo Sci 
Club 70 50,34; 5 PIZZIOLI 
Giulia Cai XXX Ottobre 
51,46; 6 DELLA ZONCA 
Valentina Trieste Sporting 
Ski 55,51; 7 PIZZIOLI Sil- 
via Cai XXX Ottobre 
1'01,49; 8 ZORZETTO Ele- 
na Cai XXX Ottobre 
1'42,88. 

MASTER A1 1 LEZZI Mas- 
similiano Cai XXX Ottobre 
44,44, 2 MARTELLANI 
Alessandro Sci Club 70 
44,74; 3 CUZZI Fabio Cai 
XXX Ottobre 44,86; 4 DE 
TOMMASO Massimiliano 
Cai XXX Ottobre 45,62; 5 
PISCANEC Corrado Trie- 
ste Sporting Ski 46,62; 6 
BOSCOLO Cristiano DLF 
Trieste 48,31; 7 LONGHI 
Stefano Cai XXX Ottobre 
49,33; 8 BLOCHER Ales- 
sandro Sci Club 70 50,35; 9 
TOFFOLI Adriano DLF 
Trieste 53,35; 10 GIUGO- 


VAZ Willi DLF Trieste 
1'00,45. 

MASTER A2 1 PRINZ 
Pier Paolo Sci Club 70 
47,48; 2 DE CARLI Andrea 
DLF Trieste 47,73; 3 STER- 
NI Roberto Sci Club 70 
47,87; 4 SINIGOI Maurizio 
Cai XXX Ottobre 48,13; 5 
CRECI Massimo Sci Club 
70 48,18; 6 MASOLI Anto- 
nio Cai XXX Ottobre 48,45; 
7 PURINANI Silvano Cai 
XXX Ottobre 48,99; 8 DO- 
BRIGNA Armando Sci 
Club 70 49,62; 9 STIGLIA- 
NI Paolo Sci Club 70 50,98; 
10 PLANINE Maurizio Cai 
XXX Ottobre 54,07; 11 
MARTINEZ Alessandro Sci 
Club 70 57,42; 12 FRAN- 
FORTE Felice Sci Club 70 
59,67; 13 SEGULIA Rober- 
to Sci Club 70 2'25,16. 
MASTER A3 1 URSICH 
Gianni Cai XXX Ottobre 
44,27; 2 BERTOCCHI Ro- 
berto Cai XXX Ottobre 
44,42; 3 FERIN Ezio Sci 
Club 70 44,48; 4 CIBIBIN 
Massimo Cai XXX Ottobre 
46,60; 5 MONTANARI Ful- 
vio Sci Club 70 48,01; 6 
LONZA Maurizio Cai XXX 
Ottobre 48,57; 7 PERTI Pie- 
ro Brdina 49,33; 8_ FAI 
MAN Andrea Cai XXX Ot- 
tobre 52,52; 9 MAJCEN Ro- 
berto US Acli 55,75; 10 VI- 
DONIS Alessandro US Acli 
55,85; 11 GHEZZI Paolo 
Mladina 56,83; 12 CORAL 
Enrico Sci Club 70 57,06; 
13 LOMBARDO Fulvio Sci 
Club 70 58,13; 14 DAM- 


BROSI Maurizio Cai XXX 
Ottobre 58,61; 15 PITTERI 
Marco Cai XXX Ottobre 
59,60; 16 TESEI Lorenzo 
Cai XXX Ottobre 1'01,98; 
17 CIANCIOLO Tullio Cai 
XXX Ottobre 1'02,04; 18 
CORNACHIN Fabio Sci 
Club 70 1'04,05; 19 RIOSA 
Corrado Cai XXX Ottobre 
1'04,13; 20 VEGLIACH Ro- 
berto Sci Club 70 1'06,96; 
21 LUCHES Silvano Cai 
XXX Ottobre 1'08,18; 22 
ANDREASSICH Roberto 
Sci Club 70 1'17,84. 
MASTER A4 1 SADOCH 
Lucio Cai XXX Ottobre 
45,88; 2 ROSSETTI France- 
sco Cai XXX Ottobre 46,81; 
3 VATUA Fausto Sci Club 
70 50,10; 4 BOGATEZ En- 
nio Mladina 51,32; 5 FUR- 
LANI Gianfranco Cai XXX 
Ottobre 53,64; 6 LENAR- 
DON Giorgio Cai XXX Otto- 
bre 53,65; 7 RUZZIER Ma- 
rino Cai XXX Ottobre 
54,23; 8 MESSI Alessandro 
Sci Club 70 54,75; 9 BEL- 
LIS Giovanbattista Cai 
XXX Ottobre 55,08; 10 
BARTOLI Antonello Sci 
Club 70 55,18; 11 CHERI- 
NI Giulio Cai XXX Ottobre 
1'00,54; 12 CHECCO Giu- 
seppe Altipiano Carsico 
1'04,53. 

MASTER BI 1 PALADINI 
Gianni Cai Trieste 47,33; 2 
PETTENER Emilio Sci 
Club 70 47,98; 3 SOSIC 
Stojan Mladina 48,52; 4 LA 
FATA Gianfranco Sci Club 
70 50,74; 5 BARBA Walter 
Altipiano Carsico 55,30; 6 
GUARNIERI Ezio Cai XXX 
Ottobre 55,50; 7 CONTEN- 
TO Giorgio Cai XXX Otto- 
bre 56,07; 8 SBISA' Valter 
Sci Club 70 58,07; 9 SISTI 
Giovanni Brdina 59,44; 10 
PIZZIOLI Luciano Cai 
XXX Ottobre 59,61; 11 NO- 
VAK Boris Altipiano Carsi- 
co 1'00,77; 12 CANONICI 
Sandro Altipiano Carsico 
1'03,63; 18 PRIMOSI Ro- 
berto Cai XXX Ottobre 
1'05,19; 14 PAULI Marino 
Altipiano Carsico 1'08,13; 
15 COTOGNINI Ennio Sci 
Club 70 1'34,92. 

MASTER B2 1 CARBONI 
Lino Altipiano Carsico 
52,15; 2 SGUBIN Renzo 
Sci Club 70 53,22; 3 TUMA- 
NISHVILI Giorgio Cai Trie- 
ste 54,66; 4 GALLANI Re- 
nato Sci Club 70 54,87; 5 
CENTA Umberto Cai XXX 
Ottobre 1'11,62. - 
MASTER B3 1 FRISORI 
Silvano Cai XXX Ottobre 
52,15; 2 GIOVANNINI Ro- 
dolfo Sci Club 70 52,57; 3 
LONGHI Gianfranco Cai 
XXX Ottobre 55,00; 4 FON- 
DA Renato Sci Club 70 
56,42; 5 FRANCESCHI 


Ferruccio Cai XXX Ottobre 
1'00,14; 6 BALESTRA 
Adriano Sci Club 70 
1'00,22; 7 CUZZI Paolo Cai 
XXX Ottobre 1'00,39; 8 
D'ADDA Ferdinando Cai 
Trieste 1'08,20. 

MASTER B4 1 SALVINI 
Angelo Altipiano Carsico 
1'12,24. 

MASTER B5 1 MESCH- 
NIK Carlo Sci Club 70 
1'01,57; 2 SUGGI Claudio 
Cai Trieste 1'07,19; 3 KO- 
MATZ Enrico Sci Club 70 
1'20,59; 4 KRATTER Giu- 
seppe Cai XXX Ottobre 
1'24,17. 

MASTER C1 1 SETTIMO 
Vanna Cai XXX Ottobre 
50,93; 2 FURLAN Paola 
Cai XXX Ottobre 57,30; 3 
DE BERNARDI Adriana 
Sci Club. 70 58,77; 4 
MEJAK Michela DLF Trie- 
ste 1'02,56; 5 MARUSSI 
Manuela Sci Club _ 70 
1'05,46; 6 ORDINANOVI- 
CH Paola Sci Club 70 
1'13,19. 

MASTER C2 1 COMELLI 
Chiara Mladina 56,21; 2 
TOMSICH Dora Mladina 
57,03; 3 NARDI Elena Cai 
XXX Ottobre 57,28; 4 MO- 
RELLI Gabriella Cai XXX 
Ottobre 59,73; 5 PLESNI- 
CAR Marina DLF Trieste 
1'00,84; 6 BIGOTTI Dona- 
tella Cai XXX Ottobre 
1'01,96;7 PESELJ Nicolet- 
ta Cai Trieste 1'08,52; 8 
BUDICIN Gabriella Cai 
XXX Ottobre 1'10,60. 
MASTER C3 1 TELLINI 
Antonella Cai Trieste 
45,63; 2 KRATTER Nicolet- 
ta Cai XXX Ottobre 49,99; 
3 NACCARI Cristina Sci 
Club 70. 53,32; 4 KRAT- 
TER Elena Cai XXX Otto- 
bre 56,28; 5 PINAMONTI 
Serena Cai Trieste 57,66; 6 
RINALDI VASSELLI Ros- 
sana Cai Trieste 1'00,57; 7 
BONIFACIO Leda Sci 
Club 70 1'01,91; 8 CHERI- 
NI MEZZETTI Piera Cai 
XXX Ottobre 1'03,23. 
MASTER C4 1 PALADINI 
Giuliana Cai Trieste 54,9; 
2 TASCHIERI Norma Cai 
XXX Ottobre 57,6; 3 NICO- 
LINI Pia Sci Club 70 
1'07,79; 4 PITTERI Daria 
Cai XXX Ottobre 1'08,93; 5 
FELICE Maura Sci Club 
70 1'13,14. 

MASTER 5 1 ROCCO Elet- 
tra CAI Trieste 1'03,49; 2 
CALZI Pierina Altipiano 
Carsico 1'04,15; 3 MARZI 
Silvana Cai XXX. Ottobre 
1'04,45; 4 DI DONATO An- 
namaria Altipiano Carsico 
1'06,02; 5 PAVONI Maria 
Cai XXX Ottobre 1'08,58; 6 
VIUTTI Emanuela Altipia- 
no Carsico 1'09,46; 7 KO- 
BEC CUZZI Eleonora Cai 
XXX Ottobre 1'11,05. 
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AGENZIA cerca persona mas- 
simo 26 anni con conoscenza 
inglese e tedesco da intro- 
durre nella propria struttu- 
ra. Inviare curriculum Casella 
Postale 73 34073 Grado. 
AZIENDA settore metalmec- 
canico in forte espansione ri- 
cerca esperti montatori mec- 
canici ed impiantisti oleodi- 
namici per adeguato inseri- 
mento nel proprio organico. 
La sede di lavoro sarà presso 
lo stabilimento di Monfalco- 
ne. Le domande dovranno 
essere inviate al seguente nu- 
mero di fax: 048142103 o tra- 
mite posta elettronica all'in- 
dirizzo g.sangermano@reg- 
giane.com. (A00) 

CERCASI educatori da impie- 
gare nei servizi rivolti ai mi- 
nori con esperienza compro- 
vata nel settore. Inviare curri- 
culum La Quercia cooperati- 
va sociale, corso Italia 10 
34121 Trieste. (A1800) 
CERCASI gestore per bar 
presso stabilimento balneare 
riservato ai soci stagione 
2005. Telefonare dal lunedì 
al venerdì dalle ore 10 alle 
12 al numero 040660329. 
(A1921) 

CERCASI urgentemente puli- 
trici per casa di riposo zona 
altipiano. Telefonare al nu- 
mero 0403490057 ore uffi- 
cio. (A00) 

DOMESTICA referenziata 
cercasi 3/4 mattine settima- 
nali pulizia casa giardino 
Opicina. Telefonare 
0402158463 ore pasti. 
GRUPPO operante settore 
trasporti con sede in Trieste 
cerca: addetto al controllo di 
gestione con pluriennale 
esperienza, laureato în eco- 
nomia o cultura equivalente, 
età 27/35, conoscenza Offi- 
ce. Inviare c. v. al numero 
040384007. (A1978) 
SCOUTING promuove volti 
nuovi attrici/attori modelle/i 
anche senza esperienza inte- 
ressati a pubblicità cinema 
televisione. Per partecipare 
selezioni telefona numero 
verde 800979035 www. scou- 
tingweb.it. (Fil17) 


SI RICERCANO 20 opera- 
tori/trici di call center per 


sondaggi ore serali. Chia- 
mare il numero 
0409869861. (A1676) 


UTOMEZZI 


Feriali 1,25 
Festivi 2,00 


ALFA Romeo 145 1.6 T.S., 
1997, Blu met, Clima SS. Con- 
cinnitas 040307710. 


ALFA Romeo 147 1.9 Jtd Pro- 
gression 5 porte anno 2003 ros- 
so Alfa a soli 13.900 Euro Auto- 
market Trieste Tel. 040381010. 
ALFA Romeo 156 1.8 t.s 16v 
s. wagon, blu met. 2000 cli- 


ma Abs, garanzia euro 
9.800. Aerre Car. Tel. 
040637484. 


ALFA Romeo 156: 1.8 Twin- 
spark, 01/98, bordeaux m., 
clima, autoradio, garanzia, 
euro 6.800. Autosalone Giro- 
metta, tel. 040384001. 

ALFA Romeo 156 1.9 Jtd 
115cv s. wagon, grigio met. 
2002 clima Abs, garanzia eu- 
ro 15.000. Aerre Car tel. 
040637484. 

ALFA Romeo 156 1.9 Jtd 115 
cv_s. wagon, grigio met. 
2001 clima Abs, garanzia eu- 
ro 12.500. Aerre Car tel. 
040637484. 

ALFA Romeo 164 2.0 t.s Su- 
per L, nero 1993 clima Abs r. 
lega, garanzia euro 1.800. 
Aerre Car tel. 040637484. 
AUDI A4 1.9 Tdi 130 cv, 
2001, Gr Atlante, CD Sedili 
sdop specchi abbattibili. Con- 
cinnitas 040307710. 

AUDI A6/S6 4.2 Avant Quat- 
tro, 04/96, argento, clima, 
tetto apribile, pelle control- 
lo trazione, cerchi lega, ga- 
ranzia, euro 6.000. Autosalo- 
ne Girometta, tel. 
040384001. 

AUTOBIANCHI Y 10 Igloo 
Anno 11/1994 Km 147000 
Verde Euro 1.200,00. Dino 
Conti tel. 0402610000. 

BMW 320 d 150 cv, 2001, Blu 
met, C.lega-CD. Concinnitas 
040307710. 

BMW Z3 1.9 16 v Roadster, 
1999, Nero met., Pelle rossa 
Frangivento CD Cerchi 17. 
Concinnitas 040307710. 
CITROEN C3 1.4 HDI Exclusi- 
ve 2002 km 70.000 euro 
11.390 compreso passaggio 
di proprietà. Progetto 3000 
Automercato tel. 
040825182. 

CITROEN Saxo 1100 X 3p an- 
no 1996 Km 93000 bianco Eu- 
ro 2.500,00. Dino Conti Tel. 
0402610000. 

DAEWOO Matiz City anno 
1999 Km 39000 azzurro met 
euro 3.900,00. Dino Conti 
Tel. 0402610000. 

DAEWOO Matiz Planet, 
2000, Argento, SS clima Ra- 
dioCass. Concinnitas 
040307710. 

FIAT 500hobby 1100 anno 
1998 Km 47000 blu euro 
2.800,00. Dino Conti Tel. 
0402610000. 

FIAT 500 900cc Anno 1994 
Km 82000 Giallo Euro 
1.200,00. Dino Conti Tel. 
0402610000. 

FIAT 500 Suite Anino 1995 
Km 84000 bianco euro 
1.900,00. Dino Conti Tel. 
0402610000. 


* tomarket 


portafoglio ideale 


FIAT 600 SX, 2001, Azzurro, 
Servosterzo. Concinnitas 
040307710. 

FIAT Multipla 1.6 Elx 100 
16v, grigio met. 2001 clima 
Abs, garanzia euro 10.500. 
Aerre Car S.Francesco 60 tel. 
040637484. 

FIAT Multipla 1.9 JTD 2000 
km 71.000 euro 11.990 com- 
preso passaggio di proprie- 
tà. Progetto 3000 Automer- 
cato tel. 040825182. 

FIAT Panda 1.1 Young, bian- 
co 2001 km 35.000 garanzia, 
euro 3.500. Aerre Car S.Fran- 
cesco 60 tel. 040637484. 
FIAT Panda Nuovo Tipo se- 
mestrale vari tipi colori e mo- 
delli a partire da 7.600 Euro 


Automarket Trieste Tel. 
040381010. 
FIAT Punto 1.3 Multijet 


Aziendale anno 2004 a soli 
10.900 Euro Automarket Tri- 
este Tel. 040381010. 

FIAT Punto Nuova Serie Full 
Optional semestrali ultimi 
pezzi a partire da 7.900 Au- 
Trieste Tel. 
040381010. 

FIAT Seicento Van 1.1, bian- 
co 2002, garanzia euro 3.000 
con lva detraibile. Aerre Car 
tel. 040637484. 

FIAT Stilo 1.6 16v Dinamyc 
5p, nero met. 2002 clima Abs 
radio, garanzia euro 9.000. 
Aerre Car tel. 040637484. 
FIAT Stilo SW 1.9 JTD Active 
2003 km 20.000 euro 13.890 
compreso passaggio di pro- 
prietà. Progetto 3000 Auto- 
mercato tel. 040825182. 
FORD Fiesta 1.2 16v Techno 
5p anno 1998 bianco euro 
3.900,00. Dino Conti Tel. 
0402610000. 

HYUNDAI Atos 1.0 12v Gls 
anno 1999 Km 83000 rosso 
met euro 4.200,00. Dino Con- 
ti Tel. 0402610000. 
HYUNDAI H-1 Svx 2.5 Td, 
1998, Grigio met., Clima SS 7 
posti. Concinnitas 
040307710. 

LANCIA K 2.0 LS, 1995, Gri- 
gio met., 2 air bag Alcantara 
C.Lega. Concinnitas 
040307710. 

LANCIA Lybra 1,8 Lx Sw, 
11/00, blu met., 2 airbag, cli- 
ma, Abs, lega, euro 11.800, 
garanzia. Autosalone Giro- 
metta, tel. 040384001. 
LANCIA Ypsilon vari modelli 
e colori a partire da 9.900 Eu- 
ro Automarket Trieste Tel. 
040381010. 

LANCIA Y 1.2 16v Unica, blu 
2003 clima r. Lega, perfetta, 
con garanzia euro 7.700. Aer- 
re Car tel. 040637484. 
LANCIA Y 1.4 12v Ls anno 
1997 Km 97000 blu met euro 
2.900,00. Dino Conti Tel. 
0402610000. 

MAZDA Demio ‘75 Glx 1,3 
16v, 07/99, rossa, clima , air- 
bag, centralizzata, vetri elet- 
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trici, servosterzo, garanzia 
euro 6.000. Autosalone Giro- 
metta, tel. 040384001. 
MERCEDES 200 TE 2.0 16v, 
1992, Bordeaux met, T A cli- 
ma Abs 1 air bag SS. Concin- 
nitas 040307710. 
MERCEDES E 200 Kompres- 
sor Avantgarde colore Blu 
anno 2000 Occasione Auto- 
market Trieste Tel. 
040381010. 

MITSUBISHI Pajero 2.5 TD 
GLS 3p, 1994, Argento, Anti- 
furto Abs Clima SS Super Se- 
lect. Concinnitas 040307710. 
NISSAN Micra 1.4 16v. Tek- 
na Full Opt. Km.33.000 anno 
2003 8.900 Euro Automarket 
Trieste Tel. 040381010. 
NISSAN Micra 1000 16v 3p 
anno 2000 Km 57000 rosso 
euro 4.900,00. Dino Conti 
Tel. 0402610000. 

NISSAN Micra 1400 16v Lu- 
xury 3p anno 2000 Km 
40000 verde euro 6.400,00. 
Dino Conti Tel. 0402610000. 
NISSAN Primera SW 2.2 TD 
Acenta 2003 km 40.000 euro 
17.390 compreso passaggio 
di proprietà. Progetto 3000 
Automercato tel. 
040825182. 

OPEL Agila 1.2 16v comfort, 
2001, Verde ch met, 2 air 
bag clima Abs Ssterzo Radio. 
Concinnitas 040307710. 
OPEL Corsa 1000 12v Comf. 
3p anno 2001 Km 39000 ar- 
gento euro 6.200,00. Dino 
Conti Tel. 0402610000. 
OPEL Vectra SW 2.0 DTI CD 
100 1999 km 109.000 euro 
8.290 compreso passaggio di 
proprietà. Progetto 3000 Au- 
tomercato tel. 040825182. 
PEUGEOT 206 CC, 2001, Ar- 
gento, Pelle rossa /nera CD. 
Concinnitas 040307710. 
RENAULT Clio 1.4 16v 3 por- 
te anno 2003 navigatore sa- 
tellitare-tettuccio 
cerchi in lega Full Opt. mini 
rate anche senza anticipo 
Automarket Trieste Tel. 
040381010. 

RENAULT Clio 1.4 16V Privi- 
lege 3p 2003 km 2.500 euro 
8.490 compreso passaggio di 
proprietà. Progetto 3000 Au- 
tomercato tel. 040825182. 
RENAULT Clio 1.4 Rt 3p an- 
no 2000 Km 96000 argento 
euro 5.900,00. Dino Conti 
Tel. 0402610000. 

RENAULT Clio 1.6 16v 3p an- 
no 1999 Km 78000 blu met 
euro 6.350,00. Dino Conti 
Tel. 0402610000. 

RENAULT Laguna 2.0 Gran- 
dtour Privilege, 9/02, argen- 
to, pelle, controllo trazione, 
lega, full optional, euro 
12.700, garanzia. Autosalo- 
ne Girometta, tel. 
040384001. 

RENAULT Laguna SW. 1.9 
DCI Initiale 2001 km 118.000 
euro 14.690 compreso pas- 


apribile . 


saggio di proprietà. Proget- 
to 3000 Automercato tel. 
040825182. 

RENAULT Megane 1.6 5 por- 
te Privilege anno 2002 
Km.15.000 come nuovo da 
non perdere Automarket 
Monfalcone Tel. 
0481790782. 

RENAULT Megane 1.9 dCi 
S.W. Air, 2002, Bordeaux 
met, Clima SS. Concinnitas 
040307710. 

RENAULT Megane Coach 
2.0 SI 1998 km 98.000 euro 
4.690 compreso passaggio di 
proprietà. Progetto 3000 Au- 
tomercato tel. 040825182. 
(B00) . 
ROVER 414 SI clima 1998 km 


. 83.000 euro 5.690 compreso 


passaggio di proprietà. Pro- 
getto 3000 Automercato tel. 
040825182. 

SAAB 9-3 2,2 Tid S.S. Linear, 
03/04, blu m., km 15.000, 6 
marce, radio/cd, controllo 
trazione, euro 23.000, garan- 
zia Saab. Autosalone Giro- 
metta, tel. 040384001. 

SAAB 9-5 3-0 Tid Vector Wa- 
gon, 12/01, steel gray, pelle 
+ elettrici + riscaldati Bi-Xe- 
non, spa, euro 18.500, 2 anni 
garanzia. Autosalone Giro- 
metta, tel. 040384001. 

SAAB 9.3 Se 2.0t.S., 04/99, 
nero, clima, pelle, cerchi le- 
ga, autoradio, garanzia euro 
7.800. Autosalone Giromet- 
ta, tel. 040384001. 

SAAB 9.5 SW 2,3T Aero 
2000 km 62.000 euro 13.690 
compreso passaggio di pro- 
prietà. Progetto 3000 Auto- 
mercato tel. 040825182 
SMART Passion, 2001, Blu/ar- 
gento, È Concinnitas 
040307710. 

SUZUKI 413 Samurai Hard 
Top, 1987, Grigio/bianco, . 
Concinnitas 040307710. 
SUZUKI Vitara 2,0 V6 Swjlx 
Pack, 02/1999, nero/beige 
met., doppio airbag, clima, 
Abs, lega, 4wd,. euro 7.000. 
Autosalone Girometta, tel. 
040384001. 

TOYOTA Rav 4 2.0 5 porte 
colore Blu anno 1999 prezzo 


vero affare Automarket 
Monfalcone Tel. 
0481790782. 


VOLKSWAGEN Golf 1.6 5p 
Comfortline, 1998, Verde ch 
met, Cerchi lega ABS clima 
SS. Concinnitas 040307710. 
VOLKSWAGEN Golf Cabrio 
1.8 cat, 1992, Rosso , SS-CD- 
recaro-ass.sport-c.lega. Con- 
cinnitas 040307710. 

VOLVO 540 1.9d, 10/01, blu 
met., clima manuale, Abs, ga- 
ranzia, euro 9.800. Autosalo- 
ne Girometta, tel. 
040384001. 

VW Golf 1.6 5p Pink Floyd, 
blu met. km 110.000, anno 
1995 euro 1.000. Aerre Car 
tel. 040637484. 


VW Polo 1000 3p Comf. an- 
no 2000 Km 65000 argento 
euro 7.600,00. Dino Conti 
Tel. 0402610000. 


INANZIAMENTI 


Feriali 2,50 
Festivi 3,70 


A. FINANZIAMENTI in 24 
ore restituibili con bollettini 
postali o addebito in conto 
corrente. Euro Fin Med. 
Cred. 665. Telefono 
040636677. 

SENZA spese anticipate 
potrai avere 5000 euro re- 
stitutendo ‘105,95 euro 
mensili (60 mesi Tan 
9,22% Taeg 10,34%). Bol- 
lettini postali. Mediatori 
Creditizi Uic 6970. Giotto 
srl 040772633. 

SER.FIN.CO prestiti e mutui 
a tassi moderati mille solu- 
zioni Uic 23807 tel. 


0481413664 - 3495940569. 


OMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriali 2,70 (| 
Festivi 4,00 


A.A.A.A.A.A.A. AFFASCI- 
NANTE adorabile cecoslovac- 
ca massaggiatrice, ambiente 
riservato. 3394268590. 
(A2004) 

A.A.A.A.A.A.A. PRIMIZIA 
esotica per buonguastai. 
3297084675. (A1986) 
A.A.A.A.A.A. MORA bellissi- 
ma russa richiedesi serietà. 
3387204907. 


(A2012) 
A.A.A.A.A. GORIZIA nuovis- 
sima bellissima bambola 


sexy completa. 3338826483. 
(B00) 

A.A.A.A.A. Gorizia massag- 
gi cinesi tel. 3333132353. 


A.A.A.A. APPENA arriva- 
ta bellissima ventenne 


bionda V misura comple- 


tissima chiamami 
3202376140. (A2005) 


A.A.A.A. ITALIANA ti aspet- 
ta a Trieste 3493906269 chia- 
mami Elisa. (A1957). 
A.A.A.A. MELISSA simpati- 
ca spagnola 5a misura formo- 
sa 3205735185 — 040383676. 
(A1963) 

A.A.A.A. TRIESTE nuovissi- 
ma simpatica provocante di- 
sponibilissima 6.a misura. 
3404063070. 

(A1994) 

A.A.A. massaggi cinesi tel. 
3409481679. 

A.A. NOVITÀ assoluta, bel- 
lezza mediterranea frizzan- 
te chiamami Grado 
3409844506. 

(Fil4023) 


FUNDS 
AWARDS \ 
2005 


ITALY \POORS 


A.A. NOVITÀ Milena bel- 
lissima top model messi- 
cana 20enne, grossissima 
sorpresa 3920204981. 
(A1983) 


A.A. TRIESTE affascinan- 
te brasiliana 5.a m. 24.en- 
3477268488, 


ne: 
040773775. (A2010) 


A.A. TRIESTE ragazza asiati- 
ca super massaggi. 
3388037009. 
ACCOGLIENZA molto gradi- 
ta ti rilasserà fino a quanto 
tu vorrai con bionda super 
eccezionale. 3382518035. 
(Fil52) 

ALT. Monfalcone caldissima 
18enne venezuelana sensua- 
lissima panterona più che di- 
sponibilissima chiamami 
3386077784. È 
(C00) 


A GORIZIA prima volta 
città bella giovane mora 


caldissima ti aspetta 
3297346307. (A1766) 


BELLISSIMA mora alta, vuo- 
le conoscerti. Tel. 
334/3028606. 

(A1989) 

BRASILIANA sexy bambola 
ti aspetta tutti giorni. 
3475540850. 

(A1991) 

CUBANA bella 22.enne cal- 
da disponibile riceve distinti, 
ambiente confortevole, di- 
screzione. Cell. 3289517539. 
(A1997) 


GIOVANE CALDA provo- 
cante dotatissima grossa 


sorpresa non perdi tem- 
po. Chiamami, Minorca. 
3398629003. (A2008) 


GIOVANE massaggiatrice ri- 
ceve su appuntamento. Tel. 
0038641222339 sempre vali- 
do. (A1791) 


GIULIA BELLISSIMA ap- 
pena arrivata grossa sor- 
presa 5.a misura. 
3460883431.(A2006) 


MASSAGGI ORIENTALI 
con ragazza 20.enne 
orientale bella e brava. 
Centro Trieste. 
3404820061. (A1996) 


MASSAGGI orientali e relax 
a Sezana. Inf. 
00386(0)31578148. 

(A1988) 

MONFALCONE nuova bion- 
da sensuale e provocante ti 
aspetta per momenti indi- 
menticabili. 3460834804. 
(C00) 


Ret TT 
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NOVITÀ Monfalcone $e! 
bellissima spagnola 5a mit 
ra oltre limite. Chiama 
3488632596. 
(A00) 


NUOVISSIMA LADY 
20.enne 5.a fondo schi?” 
na da sballo .ti farà imp 
zire. Tel. 3460874880: 
(A2007) 


SEXCAPRICE 899544539 © 
citante 166128827 Rosel 
sas vicolo Turt Spezia eU 
1,56/minuto, vietato mil 
renni. 
(Fil63) 


TRIESTE. GIAPPONESÉ| 
bella giovane bellissim@ 
tel 3405358358. 
(A1959) 


TUTTI i tipi di massaggio A 


che sauna orario 10-22 04, 
giorno anche. domen! 
0038651422802. 
(A1798) 


TTIVITÀ 
o 


ACQUISTIAMO conto te 
attività industriali artigia”.. 
commerciali turistiche albi, 
ghiere immobiliari azien. 
agricole bar. Clientela sele 
zionata paga contanti, BU 
ness Service 0229518014. 
(A00) 

CEDESI negozio per animi 
con affitto mueri inserito 
l'interno di una struttura, 
toelettatura e ambulato.; 
veterinario. Redditività 2°) 
curata. B.G. È 
040/3728802. 

(A00) o) 
GALLERY centralissima at 
vità abbigliamento/calz4%, 
re, locali nuovi e arredati... 
misura, 85 mq, cedesi avi 
mento e gli arredì. Tratti] 
ve riservate. Cod. 8A/P. 
040/7600250. 

(A00) di 
GALLERY zona centrali, 
ma locale 90 mq ristruttuo 
to, con 6 vetrate e sopPîc 
55 mq cedesi attività. ed 
mazioni presso i.nostri Ut 50. 
Cod. 11A/P. Tel. 04076002 
(A00) Pa 
MUGGIA cedesi saloné fi 
conciature completameN' ;zi0 
messo a nuovo con selen 
wc, spogliatoio, riscalda” m| 
to e aria condizionata: git 
pianti a norma, muri îN 
to. B.G. 040272500. 
(A00) i 
PARAGGI PAM (Camp! 
trattoria giardino coMP are 
muri vendesi. . Tele trggi 
15.30-19 04063 
(A2003) 
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